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Positivo raccordo sulla contingenza 

"T , ... , , T TT . , , „ ~ j Conquistati un aumen- 

Ancora latitante il terrorista nero che ha assassinato due agenti di rS a Lmpoh | salariale runifica 

PROFONDA ESECRAZIONE NEL PAESE 
PER L’ORRENDO CRIMINE FASCISTA 

Manifestazioni e scioperi in tutti i centri toscani - Ferma condanna dei sindacati - Dichiarazioni di Leone e di Gui - Il cordoglio del PCI espresso dal compagno Berlinguer - L’assas- j __ i j ^ 1* ^ a£![rariO 

sino fascista fa parte d’un nucleo di terroristi responsabili degli ultimi attentati alla linea Roma-Firenze e a Pistoia e Lucca - Cinque arrestati nell’Aretino e uno a Bologna ; il CSlCOJO 00,^11 SllITientì 


FERMEZZA 


V IENE, dal nuovo orribile 
delitto fascista, la con¬ 
ferma della gravità di una 
situazione su eui non sono 
più possibili né ammissibi¬ 
li ambiguità o incertezze. 
L’assassino si copriva di una 
patina di rispettabilità, ma 
aveva in casa un arsenale di 
armi e non ha esitato un 
attimo ad uceiderc. a tradi¬ 
mento. Quali altri delitti ab¬ 
bia commesso dovrà essere 
chiarito- Ma quello per cui 
era spiccato il mandato di 
, cattura e di perquisizione 
''già fa intendere ciò che è 
essenziale. 

' li duplice omicida di Em¬ 
poli era ricercato per l'ap¬ 
partenenza a una banda fa¬ 
scista, diretta da un can¬ 
didato missino alle ultime 
elezioni, indiziata per aver 
fatto saltare un binario sul¬ 
la linea Firenze-Roma. Per 
un puro caso l'attentato non 
provocò una strage: ognuno 
del treni che passarono nel¬ 
la notte su quel tratto, pri¬ 
ma che, all’alba, fosse sco¬ 
perto l’attentato, avrebbe 
potuto deragliare se l’esplo¬ 
sione avesse agito sul bina¬ 
ri com’era negli intenti. 

II duplice omicidio già di 
per sé prova la enormità del¬ 
la colpa che gravava, ancor 
prima del delitto, sulla co¬ 
scienza dcH’assassìno. Ma. ol¬ 
tre a questo, vi è la prova 
di un’attività tesa a rinno¬ 
vare gli eccidi, a continuare 
nella barbara strategia del 
terrore. E’, d’altronde, cosa 
persino inutile a ripetersi. 
Sono ancora in libertà gli 
autori di molto delle stragi 
più terribili che hanno semi¬ 
nato di morti l’Italia: e se 
per piazza Fontana l’aceerta- 
mento del vero ha compiuto 
passi avanti, si tenta ora di 
sottrarre l’indagine ai ma¬ 
gistrati che per anni ci han¬ 
no lavorato contro ogni sabo¬ 
taggio. Di questi assassini 
in libertà è possibile che al¬ 
cuni siano dei professionisti 
deU’omicidio. Altri, certa¬ 
mente, sono degli assertori 
della strage come azione po¬ 
litica, secondo la scuola del 
nazismo. Si tratta di crimi¬ 
nali, comunque, ormai di¬ 
sponibili a tutto. Contempo¬ 
raneamente, è impensabile 
che quegli uomini dei più 
delicati servizi le cui tramo 
hanno cominciato ad essere 
•velate attendano passiva¬ 
mente. 

DU.N’QUE certamente 
positivo il fatto che la 
banda cui apparteneva l’as- 
lassino sia stata -scoperta, 
•oche se è tragicamente al¬ 
to il prezzo di sangue che è 
Itato pagato. Ma non si trat¬ 
ta solo di interrogarsi sul 
notivo per il quale non tos¬ 
te stata calcolata la perico- 
Osltà di un fascista cosi al- 
•nato ed esperto nell’uso 
Ielle armi. Il problema di 
fondo è altro. Esso riguarda 
1 modo con cui si fronteg- 
pericolo della ever* 
done fascista. 

, 1 fatti stessi, drammati- 
làmcntc, provano la csat* 
ezza delle nostro critiche 
Ile impostazioni ambigue 
U'Cui SI è ritornati nella 
k: nel governo. Le pa- 

Ole contano e pesano, poi- 
bé è attraverso di c.sse che 
1 definisce un orientamen- 
a e una linea c si da un 
•dirizzo aU’insicme dcU’ap. 
•rato dello Stato. Quando 
bbiamo fermamente enti- 
ito il ritorno a formule ani- 
Igue, avciamo prc.scntc l,i 
laltà della situazione: il 
Bccedcisi di impunite .stra 
L da cinque anni a que 


sta parte, il cui marchio na¬ 
zista c fascista è nettissimo 
e scoperto; le ripetute di¬ 
chiarazioni di guerra a mor¬ 
te alla democrazia e alla Co¬ 
stituzione antifascista delle 
centrali del terrorismo ne¬ 
ro; resistenza di tanti as¬ 
sassini e complici e protet¬ 
tori in libertà; la politica 
missina del doppio binario, 
con le coperture offerte per¬ 
sino ai Hauti e ai Saccuccl. 

Dunque, non vi può e non 
vi deve essere esitazione a 
definire con nettezza la esi¬ 
genza di colpire a fondo il 
fascismo in generale, come 
è obbligo costituzionale, e 
lo trame fasciste, i mandan¬ 
ti, i complici, i conniventi. 
Una tale chiarezza c fermez¬ 
za di posizione avrebbe con 
sé il più vasto consenso po¬ 
polare, creerebbe fiducia c 
impegno. Una tale posizio¬ 
ne, inoltre, non solo non in¬ 
debolirebbe ma rafforzereb¬ 
be la lotta complessiva che 
deve essere condotta contro 
tutta la violenza e la crimi¬ 
nalità comune. 

Anche lasciando a parte 
rintrecclo tra criminalità fa¬ 
scista c criminalità comune 
(il capo della banda nera e 
candidato missino è sospet¬ 
tato anche per la rapina al 
treno nella stazione di Fi¬ 
renze), la lotta ad ogni for¬ 
ma di violenza e al dilagare 
del crimine sarà tanto più 
forte quanto più si poggerà 
su una saldezza complessiva 
di valori morali U cui fonda¬ 
mento comune per tutti i 
cittadini, al di la delle dif¬ 
ferenze ideologiche e politi¬ 
che, sta e deve stare nella 
Costituzione antifascista e 
nella ispirazione da cui es¬ 
sa è nata. Naturalmente non 
abbiamo mai sottovalutato la 
esigenza, anche, di misure 
concrete; al contrario, noi 
stc-ssi abbiamo proposto mi- 
surc pratiche c legislative 
che, nell’ambito della Costi¬ 
tuzione, possono aiutare nel¬ 
la lotta contro ogni torma 
di violenza e di criminali¬ 
tà. -Ma la questione de¬ 
cisiva é quella del clima 
politico che SI -sa creare 
nel Paese, dell’orientamen¬ 
to che si dà all’apparato 
dello Stato, delle mète che 
si indicano ai cittadini. Ciò 
richiede un grande slancio 
politico c ideale, fondato 
sulla volontà di unire il po¬ 
polo e le forze democrati¬ 
che; esattamente il contra¬ 
rio di quel che viene facen¬ 
do la direzione democri¬ 
stiana. 

La premessa di un tale 
impegno unitario è nella net¬ 
tezza dell'orientamento an¬ 
tifascista. Non avorio inte¬ 
so in anni lontani ha porta¬ 
to ai guasti gravi di cui sof¬ 
fre il paese c, anche, al ra¬ 
dicarsi di una spinta ever¬ 
siva accompagnata da tanti 
e cosi gravi delitti. Non in¬ 
tenderlo oggi, dopo l'inse¬ 
gnamento di un trentennio 
di storia e dopo il terribile 
prezzo di sangue imposto 
d.i stragi c assa.ssinii fascisti, 
sarebbe il peggiore dei ma¬ 
li per li p.icse. 

Per quel che ci riguarda, 
pili che mai eonferniiaino, 
dinanzi ai due agenti cadu¬ 
ti per mano di una viltà 
e di una ferocia che ben 
conosciamo, la nostra linea 
volta a iinii'c il popolo e le 
forzo democratiche nella 
battaglia anlifasci.sta: che 
vuol dire lotta senza tre¬ 
gua contro i nemici del 
popolo e della nazione e, 
contemporaneamente. lot- 
ta per costruire un’Italia 
nuos a, 

Aldo Tortorella 


Mentre la città di Empoli, a 
lutto, SI fermava per condanna 
re il barbaro assassinio dei due 
sottufriciah di polizia, trucidati 
dal terrorista fascista che era 
no ondati ad arrestare, da tutto 
il Paese si è levalo un moto di 
protonda esecrazione per l'atro¬ 
ce delitto. 

Scioperi, manifestazioni, as 
sembico di lavoratori sono an¬ 
nunciati m tutta la Toscana per 
i prossimi Kiomi Prese di po¬ 
sizione unitane della Federazio¬ 
ne CGIL-CISUCIIL e dei partiti 
dell’arco democratico si intrec¬ 
ciano alle dichiarazioni delle piO 
alte personalità dello Stato, agli 
ordini del giorno votati da con¬ 
sigli regionali, provinciali c co¬ 
munali democratici. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca Leone, in una dichiarazione 
ha sottolineato la matrice < di 
destra > del barbaro omicidio. 
Dal canto suo. il ministro Gui 
ha ribadito che il «gruppo ter¬ 
rorista fascista » scoperto nel 
corso delle indagini aveva in prò- 
jp'amma una strage ad .^^e7/.o. 

Il nostro partito hu espresso 
li stio profondo cordoglio con un 
telegramma inviato dal segreta¬ 
rio generale, compagno Enrico 
Berlinguer, al direttore generale 
della pubbliee sicurezza, dottor 
^anda Loi. Ecco il testo del te¬ 
legramma’, «La prego di acco¬ 
gliere la solidarietà del PCI o 
mia personale per il lutto che 
colpisco Io forze di polizia con 
la perdita del brigadiere Leo¬ 
nardo Falco c dell’appuntato 
Giovanni Ceravolo. caduti nel- 
Tademplmento del proprio do¬ 


vere c di trasmettere le condo¬ 
glianze nostre ai familiari delle 
vittime cinicamente trucidate da 
mano fascista. La prego anche 
di far giungere aiTappuntato Ar¬ 
turo Rocca, gl) eiigurt di rapida 
guarigione > 

Mano Tutl. il fascista assas 
sino, dopo aver sparato contro 
gli agenti che erano andati ad 
anestfirlo è fuggito: lo cer¬ 
cano in tutta l’Ii.ilm, ma m 
particolare nelle regioni della 
Toscana e contiguo. Un suo ami¬ 
co è stato arrostato a Bologna. 

Non v’ò dubbio che, con la 
sua fuga, il Tuli voglia nascon¬ 
dere importanti e gravissimi so- 
greti. IJ terrorista ò risultato 
infatti legato ad una vasta or- 
ganu/aziono eversiva responsa¬ 
bile. m particolare, degli ulti¬ 
mi allentati allo ferrovie in 
Toscana (sulla linea Roma- 
Teronlola-Firenze Bologna), alle 
autostrade, ai tralicci doU'Enel 

n capo deir Antiterrorismo, 
dottor Santino, ha esplicita¬ 
mente dichiarato: «Siamo di 
fronte al nucleo centrale che 
operava in Toscana >. 

I-e indagini partile da Arezzo 
hanno portato finora a sci ar¬ 
resti. ma a'mono venti sareb¬ 
bero I mandati di cattura spic¬ 
cati. Grossi depositi d'armi ed 
esplosivo sono stoti scovati nel- 
r trotino. Emergono gli .stretti 
legami doirorgani/.zazionc con il 
MSI: uno degli arrestati è stato 
infatti candidato por il partito 
di .Mniirante nelle ultimo olc/ioni, 
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EMPOLI — Parte dell'arsenale di armi e esplosivi trovato neirabitazione di Mario Tufi (nel¬ 
la foto piccola) Il tiiovane fascista che ha ucciso due agenti di PS e ne ha ferito un terzo 


Dicendo che esso rientra « nei poteri degli Stati Uniti » 


Il ministro americano della difesa rinnova 
la minaccia dintervento armato nel M.O. 

Ha promesso inoltre « massicci aiuti a Israele in caso dì guerra » • Si aggrava il contrasto fra Casa Bianca e Congresso 
che vara un emendamento « a prova dì veto » per bloccare la nuova tassa sul petrolio - Reiterate pressioni di Kissinger 
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SI è svolta Ieri mattina a Roma, net Palazzo detto Sport . EUR, l'assemblea nazionale dei prosiòentt delle cooperative 
La relazione è stala svolta dal presidente della Lega, Vincenzo Calotti. La delegazione del PCI era guidata dal compagno 
Berlinguer. NELLA FOTO; uno scorcio della manifestazione A PAGINA 4 

Ieri a Roma una manifestazione senza precedenti per una diversa linea economica 

10.000 presidenti di cooperative 


Ieri SI à <syc»!(a a Roma 
una mani/cstaziortp senza 
precedenti: diecimila presi 
denti di cooperatile, riuniti 
net Palazzo dello Sport su 
iniziativa della Leaa naziona¬ 
le, hanno discusso i oravi pro¬ 
blemi della crisi economica 
c del contributo che la coopc¬ 
razione vuole e può dare al 
suo superamento. 

Avvenimento eccezionale da 
piu punti di vista. Innanzitut¬ 
to SI e avuta una chiara con¬ 
ferma del peso sempre cre¬ 
scente che il movimento coo¬ 
peratilo va assumendo nella 
società italiana, sia pei la sua 
estensione numerica e terri¬ 
toriale (ben tremila dei par¬ 
tecipanti on'assciHbIca vcntia- 
no dal Sud) v-a per In molte 
piletta dei settori interes-^ati. 


dull’tnduslria alVagricoltura, 
dal commeicio aU'edilizia, fi¬ 
no a campi » nuovi» come 
(luelli della cultura e dello 
-.pcUacolo. Se riuscirà a fare 
i pasvf avanti necessari sulla 
ira della propria unità — e 
la Lega i' fortemente impegna 
ta in questa direzione. — il 
movimento cooperativo assu¬ 
merà ancor piu decisamente 
un ruolo di protagonista nel¬ 
la vita democratica del Pae¬ 
se, nella struttura sociale e 
politica, nella difesa contro 
ogni velleità autoritaria c fa 
scista. 

In secondo luogo Vasseni- 
bìea romana, in particolare 
attraverso la relazione del 
prendente nazionale Vtneeruo 
Gaietti, ha sioìto un’analisi 
attenta de d’tftnli proble¬ 
mi economici che travagliano 


il Paese e una critica serrata 
delle conseguenze dell'attuale 
politica Qoveniatwa e degli 
indirizzi CEE. Nella battaglia 
autinflazionistica e anttreces- 
swa la coopcrazione ha già un 
posfo di primo piano, ma ri 
mendica con energia ulteriore 
spazio, avanzando proposte 
coerenti e mettendo le pro¬ 
prie strutture a disposizione 
della collettività nazionale. 
Così è per to siHluppo agri¬ 
colo, per la rimessa a coltura 
delle terre abbandonate, per 
le industrie di trasformazione, 
per la costmtone di abitazio¬ 
ni, per la lotta al carovita e 
l'azione confro la speculazio¬ 
ne, l’intermediazione, il pa¬ 
rassitismo. In tutti questi 
campi, la cooperntione t7tfen- 
de ao’Te m \tietto rapporto 
con gii enti locali, le Regioni, 


i sindacali, le imprese a par- 
tecipazione statale, le piccole 
e medie aziende industriali. 

Ma tutto CIÒ impone una 
condotta cconomtcu generale 
protondamente rinnovata, c 
investe dunque alla radice 
gli oneniamenti del governo: 
sul piano delle scelte priorita¬ 
rie di investimento, del cre¬ 
dito selezionato, deU'mcorag- 
giamenfo all'assoctaziont.smo, 
della politica delie imprese 
pubbliche. L'on. Moro ha par¬ 
lato, una volta, di « strategia I 
dell’attenzione». Per il bene 
del Paese, è necessario che 
sia prestata l’attenzione mas¬ 
sima a quanto diecimila pre¬ 
sidenti di cooperative hanno 
detto ieri a Roma. 


WASHINGTON, 24. 

Il segretario americano alla 
difesa Schleslrtger, in un di¬ 
scorso pronunciato aH'Econo- 
mie Club di New York, a po¬ 
che ore di distanza dalle nuo¬ 
ve mJnacrlofec dichiarazioni di 
Ford e di Kissinger .su un pos- 
slblle Intervento armato nel 
Medio Oriente, ha conlerma- 
tc, rinnovando tali minacce, 
rorlentamento della Casa 
Bianca verso questa delicata 
regione del mondo. 

Schlesinger ha sostenuto. 
In polemica con 1 critici, la 
pratica attuabilità di un ta¬ 
le Intervento, che. egli ha 
detto « rientra, In linea di 
fatto, nel poteri degli Stati 
Uniti ». Evocando la possibi¬ 
lità di una quinta guerra 
arabo Israeliana, il ‘'segretario 
all» difesa ha detto che 
l’America sarà sicuramente 
in grado di fornire alle for¬ 
ze armate di Israele « tutto 
il materiale bellico di cui 
avranno bisogno » dal mo¬ 
mento che la produzione di 
armamenti è aumentata do¬ 
po le carenze verlflcate.sl nel¬ 
l’ottobre 1973. In rLsposta ad 
alcune domande 11 capo del 
Pentagono ha detto di rite¬ 
nere che un nuovo conflit¬ 
to « non durerebbe più di tre 
settimane ». 

Le parole di Schlesinger 
danno nuovo impulso alla 
«.scalata» psicologica Intra- 
pre.sa da Ford e da Klssln- 
ger e Hgglungono ulteriori 
motivi di allarme nella situa¬ 
zione In cui ^ precipitata da 
qualche giorno la crisi me¬ 
diorientale. E.sse coincidono 
Infatti con le notizie secon¬ 
do cui Israele .sta completan 
do una rete di fortificazioni 
nel SInal tra 11 Cajiale di 
Suez e 1 paasl strategici di 
Miti» e di Oidi nella regio¬ 
ne che comprende a-nche 1 
pozzi di Abu Rodel.s e che 
dovrebbe e.s.seTe re.stltulta al¬ 
l'Egitto nella ventilata nuo¬ 
va tappa del « disimpegno )>. 
e con rintervista di re Has- 
seln al quotidiano cairota 

(Sf'ffiif in prnitl(itna) 


Ci sono voluti quattro me¬ 
si di lotta (quasi quaranta 
ore di scioperi con tre fer 
mate generali) per piegare 
l'ostindzione della Confindu- 
stria e giungere ad una irxj- 
lesi di accordo sia per qu.in 
to r,guarda IzJ garanzia do) 
salano (siglalo martedì a 
tarda sera), sia per qu.mtu 
concerne In contingenza (si 
glato alle ire del mattino 
di ieri dopo dodici ore di 
mten.si.ssjjne trattative) En¬ 
trambe le Ipotesi verranno 
ora sottoposte a) giudizio de: 
lavoratori. L’accordo .sulla 
contingenza, in s.niesi, preve¬ 
de J’unificozione al mas^iimo 
livello del punto (L. 948) per 
il primo febbraio 1077 L’uni- 
fjcdzjone avverrà in quattro 
tappe; dal febbraio 1073 
aumento del 25 per cento del 
punto attualmente assegnato 
ad ogni singolo lavoratore; 
dal le febbraio 1976 ci sarà 
un ulteriore aumento del 30 
per centq; iJ lo agosto del 
1976 ancora un aumento del 
25 per cento; e quindi l'uni- 
tlcrtzione per il primo febbraio 
1977. Inoltre, a decorrere dal 
primo febbraio 1975 sarà cor¬ 
risposto a tutti 1 lavoratori 
des vari settori industriali un 
aumento di 12 mila lire men¬ 
sili, oltre ad un aumento d<‘l 
20 per cento degli asscgm 
familiari. 

Per dare la misura degli 
aumenti retributivi che Tipo- 
tesi di accordo comporta, si 
può prendere a titolo d: esem¬ 
pio il caso di un operaio del¬ 
l’industria appartenente alla 
categoria de: comuni (quello 
cioè al livello più basso), ipo¬ 
tizzando che abbia tre per¬ 
sone a carico, moglie e due 
figli. Se a partire dal 1° feb¬ 
braio pros.simo .scattassero 10 
punti (:n effetti ne scatteran¬ 
no 13 o 14) l'operaio m que¬ 
stione prenderebbe in più 
18.719 lire circa Infatti, con¬ 
siderato che l’operd'o comu¬ 
ne percepisce alluaJmcnle 372 
lire per ogni punto di con¬ 
tingenza. l’accordo prevede 
che il valore del punto .sia 
portato, nella prima fase (1° 
febbraio pro-'Simo). al 25 per 
cento della differenza tra :1 
valore zittualc e il valore mas¬ 
simo del punto (pan a 948 
lire). Pertanto l’aumento sa¬ 
rà di circa HO lire a punto 
e cioè, nell’ipotesi considera i 
ta di uno scatto di 10 punti. I 
di 1.400 hre A questa cifra | 
winno aggiunte le 12 mila lire 
mensili ottenute in cifra egua¬ 
le per tutti, c la maggiorazio¬ 
ne del 20 por cento degli asse- ' 
gni familiari (pan a 5 319 li- | 
re). Il totale ò pertanto d: ; 
18 719 lire di aumento com i 
plessivo, j 

Noi caso invece di un ope- 1 
rzaio di prima categoria (che | 
percepisce attualmente 491 [ 

Aladino Ginori { 

(Segue in penulfirnn) 


Dichiarazione 
del compagno 
Luciano Lama 


n cemp.agno Lunano La¬ 
ma. secretano ceneraio d®)- 
'a C*G1L ha rilascialo In s^- 
gurn’»' richiari/ione siilTac- 
cn-dn ricgi’in'o 

L’oeronio rngn'untn rnn 
la ConfnnJusfna à certamen¬ 
te positivo realizza nel 

termine di due anni mfegral- 
menle l’unifiraz'ont* del p?m- 
to d' rontingrn-a <» a<-’i^eurn, 
atiraveryo ì''}umrv'o imme¬ 
diato rf* POfìO lire e deg'i 
assegni fomi'mn. un recupero 
del podere d’arqiiivfo perdu¬ 
to <n ques*’uUimo periodo « 
ear/ifl dr'iuvfinzione Con ì'ar 
cordo, Il potere d'acguisfo de* 
salari. In particolare quelli 
dei redditi p'ò bns^i, frotwi 
una difesa valida .^ono con¬ 
vinto che la grande massn 
dei lai oratori dnru w'Vinle 
sa un giudizio analogo al no- 
^*ro. sT)ec*e se ne’lr d'seus- 
sioni intorno ai cor*rnut* del- 
raccordo, discivisioni che van¬ 
no organizzate e generalizza- 
te tra le mafie, raccordo 
stesfO sarà valutato nel qua¬ 
dro della situazione econo 
mica generale del Paese e dei 
le sue tff//ieoftà 
Bisogna anche considerare 
11 fatto che l’accordo di ler 
si aggiunae a quello, altret 
tanto positivo, della ga''anz1r. 
di .salano che si ispira alla 
linea .sindacale di combattcrr 
il pericolo di Ifctmziament. 
attraverso una politica di in¬ 
vestimenti e deiroccupazio- 
ne. E’ Questo infatti oltre 
all'Impegno immediato di ge¬ 
neralizzare la difesa dei red¬ 
diti p'^ù bassi agli altri setto¬ 
ri produttivi r al pubblico 
impiego e airnijrnmto de*le 
pensioni. > questo — la politi¬ 
ca degli investimenti e in lot¬ 
ta per rocrupg-ione — il per¬ 
no crntra'e della nostra ini- 
ziatii'a perché so'o con un 
mutamento profondo della po¬ 
litica economica *n questo 
campo si può pensare di usci 
re davvero dalla rr^sf. 

Azioni come quelle in cor¬ 
so da parte di magistraf' che 
puntano a stabilire unilate¬ 
ralmente forti aumenti retri¬ 
butivi per stipendi che non 
sono certo tra i più ba#*’ 
contraddicono la politica del 
movimento sindacale e vanno 
certamente combattute Non 
s* può amministrare la a^u- 
stazio rivendicando per sò con- 
diz'oni di pru'iìecio. 

Il movimento sindacale ita¬ 
liano con raccordo di ieri 
ha dimost-'‘ato di saper lot¬ 
tare e xnneere anrbe in una 
situazione economica diffiei- 
Ir, comba'trvdo ad un tem¬ 
po le minacce all'occupawio- 
ne e le decurtazioni del po¬ 
tere d'acquisto dei salaci: ma 
la l'era proia che ci attende. 

(Sefinr in penultima) 


TESSERAMENTO: 
gli iscritti al PCI 
sono già 1.381.212 

In cH)incKÌ<*n.M ei><i annui l’s.ir,o filini.i/tonc (i<- l-'.tr 

U’o. la canipagri i ti, u-ssi-r.iineti'o e ;:.isnio .i PCI e 

.ill.i FOCI p4’i 1 . ]‘1T’ u l'jrr.iLi pi-r moti.- !<sk" . 1 /<»ni neia 
Irisf de’l'anix'gMo t,L>n(. n 1 al' m.i 1 j «u .i/io-n’. 1 , lo- 
(.lA- degli iscritti L- Mt.a'i ga 1 .5H1 212 (jTHTì m ,yni iisp^-tU) 
.dia stè-ss.i (i.i'.i (itla) scorso .inno' S l'a"i doU::’, c'ie- 
gli iscrìtti del '“K ana ix’rn.’niiia.o nio/<t -igii.l c iii\ i al cin 
ragiiiungiine»ito ha eoncoi-so I imi-H-grìo d un C.itic» riamo 
A) di feder.i'ioin e eli nugl. na di so/mni d i t *l \’”a/<ni 
lIic hanno g.a r.igcuiri'o e s.jpi-i'a’o 1 . Ititi'. i\crb,»n.a. Mo 
\.ira, Imola. C.inipol> isso) ahe numerosa .mio die a questo 
risultalo s(>no o'-ni.n va n«.' cinne Tonno ‘d ’H',. Lr Spezia 
(97.27''). Cremon.i ('l'UM'c). Leoeo ^9,nHi’,i V<«ie/ i (94.H4 
IXT cento'. \<r<nja T; u-sie .un, l-Vrrara i'IjHj). 

Koni i90'i7». M<Klena l'U '];(). Fiocco làn h 1 K lonz* 

(9'i4r)ì. Pisa Sien.» V are^^.o Mao»- 

r.Ta l'il ) D, gr.mde ril.e\o d n iriK-ro ij4>, reclutiti: »ono 
n to*.i,i* H2 717 

IN ULTIMA PAGINA IL BILANCIO DEL PCA 























PAG. 2 / Vita italiana 


l'Unità / domenica 26 gennaio 1975 


SETTIMANA POLITICA 


Ieri presentate le ultime liste di candidati nelle elementari 


Bilanci del CN democristiano 


ENTRANO NELLA FASE CULMINANTE 


Come c fino a qual pun* [ 
io la Dcmocrairia cii^liana | 
sarà in grado dt confron- . 
tarsi con i problemi della 
crisi politica che la sta tra¬ 
vagliando? I.a riunione del 
Consiglio nn/iona!e del par¬ 
tito. che si inizierà Nencrdi 
prossimo, teoricamente do¬ 
vrebbe e.ssei’e la continua- , 
zlonc dì ouclla sessione esti¬ 
va — svoltasi a metà del 1 
luglio scorso — in cui ven- j 
ne dato avvio, ma in modo , 
incerto e stentato, alla ri¬ 
flessione sulla sconfitta su¬ 
bita nel rc/crenrlunt c sul- 
^immediata riprova che si 
ebbe a brevissima distanza 
nello elezioni sarde. In real¬ 
tà. il discorso non può ri¬ 
prendere in maniera mecca* 
nlea dal punto in cui era 
stato interrotto, come se 
nulla fosse accaduto nel frat¬ 
tempo. Sci mesi non sono 
passati invano neppure per 
la DC. E sul conto dcirat* 
tualc segreterìa del partito 
grava ora un bilancio ancor 
più negativo, appesantito, ol¬ 
tre che dai nuovi insuccessi 
elettorali, delle ambiguità 
che hanno contraddistìnto 
l’atteggiamento del partito 
nel corso d^U’uItima crisi di 
governo e di fronte all’agi¬ 
tazione oltranzista dei tanas* 
siani. 

TI consuntivo de ò sotto 
gli occhi di tutti. Dinanzi 
tad esso, nel partito si sono 
I manifestali due diversi at- 
Uogglamcnti. Non solo le si- 
[nistre. ma anche settori si- 
■gnificativì delle correnti mo- 

• dorate, hanno accentuato gli 
. attacchi alla linea fin qui 

• seguita, e allo .ste.s.so modo 
rdi essere dello Scudo crocia- 
} to. Si ò allargata, in sostan- 
‘za. la consapevolezza che oc- 
; corre un mutamento non su- 

• pcrficiale, per recuperare I 
I ritardi abissali registrati dal- 
[ la DC rispetto alle esigenze 

• del Paese in un momento 

I cruciale. Piero Bassotti, ex I 
f pro.sidontc della Regione I 
i lombarda, continua a nrocla- 
j mare la necessità di una 
I « rìfondazionc » del partito, 
i Ma anche uomini del più 

• tradizionale campo doroteo, 
,comc Taviani o GuUotti. in 

questi ultimi tempi hanno 
Incalzato la segreteria con 
critiche talvolta brucianti. 
L’ex ministro degli Interni, 
in modo particolare, ha ri¬ 
cordato a Fanfani che i prò- 
‘hlcmi della crisi de non po¬ 
tranno trovare soluzione so¬ 
lo sul terreno organizzativo, 
ed ha rincarato la dose par- 


1 ni di volere l'assemblea na- | 
; zionalc del partito jn una ) 
I atmosfera pre-clcltornlc, per - 
evitare un serio dibattilo. Ed ) 
egli non ha risposto, conti- ' 
nuando imperterrito la giran- 
, dola dei suoi colloqui con 
j alcuni capi - corrente. Alla 
I riunione degli esponenti de- 
1 mocristiani dello Regioni, 
j quindi, il segretario de si è 
j limitato a dire che 6 prossi¬ 
mo un « confronto clettora- I 
le » c che toccherà al govcr- 
TAVIANI — « La ba- no « presccolicre • la data 
se de è antifascista » relativa. 

Nelle ultime ore, secondo 

landò di una semplice veri- un metodo molto u.sa^to in , 
tà che alcuni sembrano aver ambienti della DC, le , 

cUmcnticato, c cioè clic la Possibilil.'i di un 

. base dcrnocnstiami è anli- anticipo do! Confii-osso sono 
fascisla V mosooluto alla ipotesi 

Di contro, l'attcKKiamcnto corto nuova) di un . go- 

fanfaniano continua ad esse- j 

re contraddistinto dal tona- Pi^o-sato dall estendersi dei- 
co rifiuto d’ogni reale auto- ‘"‘'Vna, vorreb- 

eritiea. I.n stesso . lancio . asciare la_carica per .av_e. 


LE ELEZIONI NELLE VARIE SCUOLE 

Intenso dibattito e confronto nelle assemblee dei genitori - Da domani presentazione delle liste nelle me¬ 
die e dal 3 febbraio nelle superiori - Ovunque ampie intese unitarie - Panorama di notizie dalle città 


critica. Lo stesso • lancio . 
di proposte di vario Renerò 
relativamente ai problemi 
della lotta ail.a criminalitA 
da parte dcU'attuale segre¬ 
tario de, porta il segno più 
tradizionale delle tendenze 
negative degli ultimi anni; 
fiuello della rincorsa a de¬ 
stra (parlando dctl'acccnto 
intollerante di Fanfani. l'on. 
Donat Cattin ha detto che 
il massimo esponente della 
DC pensa a un partito • tut¬ 
to a destra >>. Rispetto allo 
scadenzo che si profilano, 
poi, le incertezze e lo ambi¬ 
guità do risentono anche di un 
calcolo, 0 di una regia. Ciò 
riguarda il prossin-o Con¬ 
gresso nazionale de c le ele¬ 
zioni regionali cd ammini¬ 
strative, che per legge deb¬ 
bono svolgersi in primave¬ 
ra. All’interno della DC si 
è cosi intrecciata una discus¬ 
sione a.ssai singolare circa 
l'opportunità di svolgere il 
Congresso prima o dopo la 
tornata elettorale. Le sini¬ 
stre hanno accusato Fanfa- 



BASSETTI — Il di¬ 
scorso della < rifonda- 
zlona » 


re in tal modo le • mani li¬ 
bere- (cosi ha scritto l’Agcn- 
pnrl, e la segreteria de ha 
naturalmente fatto smenti¬ 
re). Uno dei lenders delle 
.sini-stre de, l’on. Galloni, ha 
replicato alle mos.se fanfa- 
nianc dicendo « si • al Con¬ 
gresso, • ma a un Congresso 
politico c serio », non a una 
a.sscmblea « puramente prc- 
clcttoralc •. Per qucst’ultima 
bisogna non occorrono dele¬ 
gati, ma solo un grande te.i- 
tro e — ha detto — un con¬ 
torno di notabili, 

E’ certo incredibile che al 
* vertice » della DC si deb¬ 
bano discutere con tanto ac¬ 
canimento queste questioni 
di bottega, mentre al Paese 
occorrono decisioni urgenti 
per far fronte alle minacce 
della tenaglia inflazione-re¬ 
cessione e per combattere 
le ■ trame nere •. Immemo¬ 
re delle lezioni del ’74, lo 
Scudo crociato appare an- 
! cor più in proda a una cri- 
i si che anzitutto si presenta 
come distacco dai problemi 
reali. 

Il giornale de. Il Popolo, 
nel dare la notizia dell’im¬ 
ponente sciopero nazionale 
di giovedì scorso, l’ha relega¬ 
ta in un posto n.ssolutamen- 
te -secondario. Non è stato 
certo un Infortunio, ma un 
fatto sintomatico; una elo¬ 
quente applicazione della po¬ 
litica dolio struzzo. Resta il 
fatto che non è possibile 
esorcizzare la realtà sforzan¬ 
dosi di ignorarla; l’esperien¬ 
za dovrebbe insegnare qual¬ 
cosa anche alla DC. 

Candiano Falaschi 


Per uscire dalla crisi 
che investe la scuola 

□ Più di un milione di bambini non Irovano posto nella scuola per 
l'infanzia 

n 25 ragazzi su 100 non completano la scuola dell'obbligo 

□ Mancano tre milioni di posti alunno 

□ Continuano i doppi e tripli turni 

□ Disoccupazione, sottoccupazione, lavoro precario per migliaia di 
giovani che escono dalla scuoia secondaria 

□ Il governo rinvia da anni le necessarie riforme dell'intero sistema 
scolastico 

OGGI, NEI NUOVI ORGANI COLLEGIALI. PO¬ 
TREMO UNITI DIVENTARE PROTAGONISTI 
DELLA BATTAGLIA 

VOTIAMO E LOTTIAMO 

INSIEME PER UNA SCUOLA NUOVA 

• SENZA DISCRIMINAZIONI SOCIALI 

• CHE PREPARI REALMENTE I GIOVANI AL LAVORO 

• CHE SIA CENTRO DI EDUCAZIONE ANTIFASCISTA E DI FORMAZIONE 
DI UOMINI LIBERI 

• CHE SIA COSCIENZA CRITICA DELLA SOCIHA' E DEI SUOI PROBLEMI 

PARTECIPATE CON IMPEGNO UNITARIO DEMO¬ 
CRATICO ANTIFASCISTA ALLE ELEZIONI DEI CON¬ 
SIGLI DI INTERCLASSE E DI CIRCOLO DI CLASSE 
E DI ISTITUTO 

Nessun voto vada sprecato 
VOTATE E FATE VOTARE 


Le correnti democrìstìone dì fronte alla crisi del partito 


Duri attacchi alla segreteria della DC 

Gli OH- Marcora e Galloni, relatori all’assemblea dei basisti, dichiarano superato l'accordo che riportò Fanfani alla guida della DC - « Occorre un 
mutamento di metodi, di indirizzi e di uomini » - L’atteggiamento dei dorotei • Il PSI sollecita la fissazione della data delle elezioni regionali 


La politica economica — In 
primo plano anche In con^e* 
; Kuenza del confronto attuai- 
’ mento In corso con 1 sindaca¬ 
ti € deU'accorclo jflà ragglun- 


Ioni hanno rlcono.scluto la 
necessità di superare l'accordo 
di Palazzo Giustiniani, che 
nel ‘73 riportò alla segrete¬ 
ria politica Fanfani sulla ba- 


partito quello slancio dina- I fanl, negli ultimi giorni, ha 


to sulla contingenza — e le j se d: un impegno per il cen- 


jquestioni della lotta contro 
f! l’eversione fascista re.stano l 
«temi centrali del dibattito po- 
l litico. Su di essi è possibile 
, misurare l problemi aperti 
all’Interno della maggioranza 
fche sorregge il governo Mo- 
i ro, cosi come l contrasti di 
' fondo presenti In campo de¬ 
fi fnocrl.stlano. 


In que.-bto quadro, domani 
ì «I riunirà la Direzione della 
, IX per un dibattito che do- 
' vrebbe avere la funzione di 
'introdurre In qualche modo 
• li confronto che si verifiche¬ 
rà nel prossimo Consiglio na- 
'zionalc. Indetto por li 31. In 
'vista di queste scadenze, le 
.polemiche si sono accentuate 
Lanch»' nello ultime ore. Mcn- 
tr»' Fanfani — come riferi¬ 
vamo a parte — .si c recato a 
[ Firenze i>cr prendere parte a | - 
(V un'assemblea del Gruppi di [ 

I impegno politico (GIP) della i 
DC nelle fabbriche, a Roma ' 
'si é riunita la corrente di Ba- [ 

“ BC (Galloni. Marcora. De MI- | 
f ta. Granelli, Co.sslga. Rogno- ! 
i ni). I giudizi espre’^sl in quo- 
Bta riunione di corrente sono 1 
Bt-ati fortemente critici da t 
K parto di tutti gli intervcnu- 
. ti. senza occczlonf'. a pari.re ' 
dal due relatori, il min..btro , 

. deH’Agricoltura Marcora o | 

' i’on. Galloni. | 


tro-sini.stra Galloni, dal can¬ 
to suo. ha confermato che 
la .s.tuazlone economica e po¬ 
litica pone alla DC. <^oggi 
più cfic mai, l'esigefua di un 
niutameyito radicale di meto¬ 
di, di indirizzi c di uomini », 
' dal momento che U so.stegno 
al governo Moro « non può 
esaurire» la funziono del 
partito. L'csperten'za deU’u;- 
timo anno, ha detto ancora 
Calloni. ha confermato che 
raccordo di Palazzo Giusti- 
mani i(hn esaurito tl suo 
compito con il ritorno al ccn- 
‘ fro-.sint.s'fiTz ». ma non e sta¬ 
to In gra'lo di evitare il re¬ 
ferendum ne la .>>ucc»’.-».siva cri- 
bl del.a tormula di centro- 
sinUtra. e og'gi non appare 
in coiicil/ionj dì « ridare a! 


mico di rinnovamento per fa¬ 
re uscire la DC dall'isola¬ 
mento». Del resto, que.sto ac¬ 
cordo, .secondo l'e.sponente 
b.tsisui, e già stato « incri¬ 
nato profondamente» nel 
Consiglio nazionale del lu¬ 
glio .scorso, I basisti voglio¬ 
no «assumere un’miclafiva » 
per diventare, nella DC, un 
punto di riferimento rispet¬ 
to a un dialogo «senso pre¬ 
clusione di persone o di grup¬ 
pi» .sulla linea del partito. 

Il ministro Cossiga, alla lu¬ 
ce delle e.sperlenze negative 
del '74, ha alfermaio che «il 
ruolo di mediazione delta UC, 
prima attraverso tl centrismo 
c poi attraverso il centro sini¬ 
stra, è ormai esaurito ». 11 
p.irtito. perciò, deve « ripren¬ 
dere l'iniziutiva » dando una 
risposta democratica ul pro¬ 
blemi attualmente aperti e 
jx>nendo.si « traguardi dt pro¬ 
gresso e dt siiLuppo avite». 

Anche 11 ministro Do Mita 
ha affermato che la DC « non 


L'Agenda delle 
Forze armale 
dedicata al 30° 
delia Liberazione 


dato rimprcsslo.ne di voler an¬ 
ticipare, Sul Congresso h»\ ri¬ 
lasciato una dichiarazione Jl 
vicesegretario de on. Ruffl- 
ni. doroteo, il quale tuttavia 
non ha parlato di data, limi 
tandosl ad auspicare che II 
« prossimo Congresso » segni 
rinlzlo di una « nuova fase 
nella vita della DC». Non si 
sa In quale misura questa di- 
chJarnzIone e.sprlma gli orien¬ 
tamenti prevalenti nel gruppo 
di maggioranza relativa della 
DC (Rumor, Piccoli, T.svlanl). 

11 quale, nel corso delle ulti- • 
me vicende, è stato molto rt- ] 
.servflto, anche .so da parto di • 
Oullottl 0 Taviani .sono partito [ 
molte bordate polemiche con- I 
tro la segreteria Fanfani. Ruf- ; 
fini ha detto che ora ncila l 
DC non possono esservi 
<( maggioranze prccostiiuife », 
né craccordi di vertice», né 
« prcclu.sioni preconcette nei 
confronti di nessuno ». Se que¬ 
ste parole hanno un senso, 
dunque. Fanfani aJ CN _ 
democristiano senza che vi j 
.sla l'assicurazione di ne.s- i 


A Firenze la prima conferenza regionale 

Divario tra relazione 
e dibattito al convegno 
de sulle fabbriche 

Un intervento di Fanfani sull'ordine pubblico 
Dalla nostra redazione | ''pP'.l' 


; Marcora al 6 riferito .alU l La tradlzlonalo « Agenda 
« diisf.sfnta eredità» del 19.4 dello forze armato Italiane», 
Tper rilevare che la DC. fino- edita dal Servizio pubblica in- 
ra. non ha accennato «a com- ] formazione del mlnl-sioro del- 
portarsi nel modo proprio di i Dlfe.sa. ò disdicala quc.sfo 
uti organismo vitale». In que- ] anno al trentennale della D- 


Tper rilevare che la DC. fino- 
'■ ra. non ha accennato «n com- 


sto periodo di tempo, secon- 
.} do li ministro de. Il ma.ssimo ! 
risultalo raggiunto dalla at. ] 

■ tuale .segreteria à quello del | 
«mantenimento dell’unità for- 

' mate di un partito silemto- 
’ «o ». Marcora ha concluBO af¬ 
fermando che le elezioni re- 
• gionall c amministrative deb- 
•’ bono tenersi a primavera, .sen- ' 
H za rinvìi: la DC. .sulla base 

■ dei rUsultatl. devo f.tvorlrc la 
« formazione di maggioranze 
In funzione delle esigenze lo- 

,, cali, tenuto conto che il ma- 
lo storico c la forza eletto- 
■' rale della DC danno il dirit- 
- io allo Scudo crociato a non 
essere discriminato, ma anzi 
M a rappresentare genuine istan- 
} Me democratiche c popolcrm. 

TMìto Marcora quanto Gal- 


berazlone L’agenda 197.) illu¬ 
stra. attraver.so un «di.scorso 
por Ininxvuni ». :i contributo 
dato alla Liiberarione dalle 
FFAA., .s;a nei reparti rogo- i 
lari che nelle formazioni p.ir- { 
tiglane. 

Il mes.sazglo al giovani ri- I 
.sLilUv cht.iro anche dal foto 
to.sto di apertura deH'agenda. 

« Quanti furono nella Rt"-! 
stenz.a e nella guerra di lilx' 
razione — t seritto fra l'al¬ 
tro — sono e.ssi ste.s.si la co 
scienza della libertà e della 
democrazia K’ profondamen¬ 
te vero che la hbcTtà e la de- 


I ! -n «cartello., ntagglor,^ 

f per la liberta che si coinbatte ' procostltulto. Un altro 
' 1)1 Italia .., Rlguaixlo .al rcip- doroteo. l’on. Teslnl, vicino a 
I porti con 11 PCI. quindi, ha Piccoli, ha dichiarato che, 

I detto che la propo.sta comuni- « se i tempi tecnici lo consen- 

1 .sta non può e.s.scrc trattata tiranno », .sarebbe meglio te¬ 
ne con una accettazione, nò nere 11 Congro,s.so prima delle 
con un rifiuto immediato; c.s. elezioni, «La nostra sondane- 
\ .sa, a suo giudizio, va vista f,egrctario politico — ha 

« in termini evolutivi, tencn- detto l^.slnl — d condizionata 
' della disponibilità c ciagit atti politici che egli com- 

I detrmteresse del PCI ai man- L ^ orouosfr che for- 

1 »f'— 

rebbe ncce.ssario precl.sare un nazionale». 

' « n«oi>o quadro istituzionale» ^ * 

1 nei quale «sia possibile tro- MEL P5I nume-as* 1 

I vare un accordo con socialisti ,, mT: 

c comiini.^ti per mantenere h- . nà ,V,Vne 

berta e democrazia, avverlen- delH DC. L'on. »^r- 

do che 1 tempi a disposizione I detto cne tl magg'or 

non sono brevi ma brevissi- , ,,nriiio vm-ernailvo deve lare 


FIRENZE. 25 

Al Palazzo del congressi di 
Firenze si è svolta la prime 
conferenza toscana del demo¬ 
cristiani nelle fabbriche, re¬ 
latore Il segretario regionale 
della DC. Ivo Bulini, presente 
l'on. Amlntore P.mfanl e 11 
ministro Toros. 

Per Bulini '.mene .«e 11 di¬ 
battito è semor-ilo andi’^e in 
direzione op?:>3ta» Ih dlrczo- 
ne di marcia del Gruppi d'in¬ 
tervento politico (CIP), le ra¬ 
gioni della lOro costituzione 
— sancita ufr-o almente dal 


la DC nelle fabbriche, rispet¬ 
to a una struttura del parti¬ 
to nella quale la logica esa¬ 
sperata di corrente corri¬ 
sponde airintere.w di grup¬ 
pi di potere e al cumulo del¬ 
le cariche. Significativa la 
rlaffermazlonc emersa dal 
dibattito di un Impegno de¬ 
mocratico, antifascista che 
rifiuta di identificarsi « nel¬ 
la maggioranza silenziosa » 
e che riafferma Invece I va 
lori della Resl.stenza, 

Fanfani intervenendo nel 
dibattito. doj>o aver ribadito 
la validità delle scelte della 
DC In materia di politica eco- 


Piccoli, ha dichiarato che, 1 riomlea c .sociale, ha affronta 

.. , leceici le censcc. Tago-Sto 19.4 - sembrano <.b- ,, rten-orainG uubbll- 


L’on. Granelli ha sottolinea¬ 
to che 11 .superamento dell’ac- 
cordo di Palazzo Giastlnlanl 
non dovreblje .significare un 
« atteagiamento rninoritario » 
da parte delia B^usc Toccherà 
agli altri griipp: « riproporre 
intc'ie» che abbiano .significa¬ 
to politico diverso e nuovo. 
Nel dibattilo tra 1 oaslstl 
.sono stati frequenti l riferì- 


« se i tempi tecnici lo consen- i « ragioni str imen- 

tiranno», .sarebbe meglio te- altlvl.smo orga- 

nere 11 Congre,s.so prima delle nizzatlvo, e non a obiettivi 
elezioni, «La nostra soffdarte- I di confronto e di costruzione 
tà al segretario politico - ha i di una unil.à nel luoghi di la¬ 
detto mini - à condizionata i voro c nella .società. Secondo 
dag/i nifi politici che egli com- Butlnl — Il ^ 

«A/. I parere e come II dibattito ha 
pirà, proposte che for- . ^.Q^jermato. ha es*rapelato al- 

ttìtilnr^ n0l nrnv-itmn f'rn'-ttn’Hì _ . _ S. _._ 


mulCTà nel prossimo Consiglio | risposte a un questiona- 1 

nazionale». : rio diffuso tra l <1 c. nelle fab- 

' briche per .strumentalizzarlo i 
MCI pC| i al fini di un discorso antico- } 

I 1 LL rji nume-'xsl 1 ! munlsta — la crl.sl del colla- i 

commenti socialUsti aiinLli\ttà j teralismo ha provocato per la 
del governo e alla sttua/nne \ DC Teslgonza di adeguare al | 
interna dell.i DC. L’on. B-’r- | u»mpl la strategia organizzativa, 
ioidi ha detto cne 11 magg’or • un duscorso, quel.o di B.iti- j 
partito governativo dove fare I ni. che non ha fatto un .solo [ 
molta attenzione «a non prò- j riferimento alla gravità delia i 


mocraz.a non .si conqui.stano. menti alla scnden.'a delle eie- 
purtroppo, una volta per tut- zlonl regionali c amministrati- 
to, .si impegnano lnco.s.sante- ve. Implicito è lnv''“cc rlm.a- 
mento, giorno per giorno, a .sto 11 discorso del Congresso 
difenderle ed allmonUvrlc 1 nazionale del partito, che Fan- 


uocare un ulicriore e piu prò- I 
/ondo distacco tra classe poli- I 
fica dirigente e società civile, 
perchè questo porterebbe an¬ 
che a una inevitabile separa¬ 
zione del PSI dalle residue 
correspoinnbilità dt partecipa- 1 
zione alla maggioranza ». , 
L'on. Viltorelll ha rileva- . 
to che vi è oggi ima .sola 
risposta e.S4iurienU‘ da da¬ 
re «0 chi imprudentemente 
avanza di nuovo ripoicsl del¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te: ù in determinazione uffi¬ 
ciale della data delle “regio¬ 
nali " ». 


crl.sl del Paese, non ha detto 
una .sola parola .sulle lotte per 
l'occupnz'one. sulla vertenza 
nazionale In alto, .sulla condi¬ 
zione del lavoratori, sul pode¬ 
rosi .scioperi unitari, .salvo che | 
per e.sprlme.*v alcune rl.scrve. 
Non una sola parola .sull’lm- 
pi'gno antifascista delle m.u?- 
.se lavoratrici comunl.ste. .so- 


I to Jl toma deU’ordlne pubbli- 
j co m relazione airelTernlo 
( assassinio di Empoli. Ha 
ospre.strO la esecroz'ono per 
gli Ispiratori neofascisti e 
gli e.seculorl del nefando cn 
mine, ha Incoraggiato la ma¬ 
gistratura a svolgere 11 suo 
compilo contro 1 «crlrninall 
di ogni rl.sma ». contro i ten¬ 
tativi golpl.sti. nazlfa.sclsli e 
lo violenze del brigatisti di 
ogni colore. 

I ' In que.sto senso ha rivolto 

un appello al governo ed alle 
lor/e che lo rappi*escntano. 
al ixirlamento a non desiste¬ 
re nell'impegno in difesa del¬ 
la liberta e sicurezza del Pae¬ 
se. superando anche le In¬ 
certezze delle forze politiche 
— egli ha dello -- con noi 
n.ssociHle al governo. 

IjU conclu.s.one del d.scor.so. 
con la evocazione di vecch.e 
parole di De Gasperl. ha nvu 
to un'impronta Integrallst'cu 
e allarmata' cercare 11 mag- 
g.or numero di alleati ma 
preparore gli aderenti alla 


clallsle e cattoliche, non un ^ perche siano pronti a so- 
cenno alla linea del padronato .stencrsl con tutte le forze 
Indicativa In questo senso «anche nel caso maluugura- 

è stata la reazione del prc- fo -f) tr.ncoa r.mancs- 

.senti che hanno applaudito slmosoil». 

tutti quel passi che si rlfe- | PfìnTO Cassiaoli 

rlvano a un ruolo nuovo del- 1 Kenzo ua55igoil 


Domattina alle 9 verraniw , 
consegnate alle segreterie del | 
le scuole medie inferiori le > 
prime ll.ste dei candidati per i 
I le elezioni dei consigli di clas- | 
I se e di Istituto. 

1 Le notizie che provengono ' 

I sull'andamento della stessa 
operazione nelle scuole eie- 
I mentarl (che sj ò conclusa 
I ieri) Jasclano prevedere che 
I nella maggioranza delle scuo¬ 
le medie almeixi una Usta 
I verrà depositata domattinu. al 
j momento deirapertura delle 
I segreterie. Un’intensa attività 
' di dibattito fra i genitori ha 
l.ifattl preceduto quasi dovun¬ 
que la scelta dei candidati 
di questa componente eletto¬ 
rale e rautenticazlone delle 
lirme, sla del candidati che 
del presentatori, è avvenuta 
In gran parte già nella meta 
della settimana scorsa. 

I termini previsti per la 
presentazione delle Uste dei 
candidati per i consigli di 
Istituto (per le elezioni del 
consiglio di classe e di quel¬ 
lo di disciplina non esistono 
Jhste) scadranno sabato pros¬ 
simo. ma proprio Tampiezza 
del dibattito di base ha per- 
mes.so in moltissimi posti di 
compilare le Uste tempestiva¬ 
mente per essere presentate 
domattina. 

Le inlormazlonl sulle scuo¬ 
le elementari confermar>o la 
eccezionale prevalenza di li¬ 
ste unitarie c il frequenLL^si- 
mo isolamento dei tentativi 
di precosiltulre divisioni arti¬ 
ficiose. 

Anche nelle scuole medie 
superiori (le Uste dovranno 
Cì-sere presentate dal 3 all’B 
febbraio e si voterà domeni¬ 
ca 23» inten.sa ò l’attività. Nel- 
! la giornata di ieri si sono 
svolte in tutte le città mol¬ 
te assemblee ger>eraU di ge¬ 
nitori, htudenii, m.^gnantl. An¬ 
che stamane sono previste 
assemblee. La campagna elet¬ 
torale nella scuola entra dun¬ 
que nella fase culminante. 

Ecco un panorama di no¬ 
tizie da varie città. 

ROMA — La presentanone delle 
Uste nelle clcmonlan ha sognato 
nella capitale un successo della 
mobilitozjonc delie forze demo¬ 
cratiche, In tutu i drcoU didat¬ 
tici della dttà e della provin¬ 
cia — salvo rare eccezioni — 
sono state depositate liste uni¬ 
tane. sostenute dai partiti and- 
fascisU (fra 1 quali io molti 
casi la DC anche contro le di¬ 
rettive impartite dal centro) 
dai sindacali, dal comitati di 
quartiere, dalle associazioni cul¬ 
turali e dalie organizzazioni di-i i 
genitori. Ma le liste e 1 pro¬ 
grammi non sono stati il frutto 
di un accordo « di vertice > fra 
le forze politiche: sono D«l) 
nelle decine di assemblee dei 
genitori, degli Insegnanti, degli 
studenti. Che sì svolgono quoti¬ 
dianamente da più di un mese 
in ogni scuola. Le pialtaforme 
elettorali sono earnltenr/ate da 
un fermo impegno antifasasta, 
e nvendicHno una nuovo evl'ii- 
zia scolasbca, il diritto allo stu¬ 
dio, la generalizzazione della 
sperimentazione, li nnnovamen- 
to dei metodi c dei contenuti 
dello studio. 

Un importante contributo In : 
questo senso ~ è necessario 

• soltollncarJo — è venuto dalle ' 
carco.’icriziom che si sono fatte 

• promotrici di assemblee c di- | 
battiti, c hanno approvato ordì- | 
ni dei giorno e documenti uni¬ 
tari. 

TOSCANA — Crc'ice di giorno 
in giorno a Firenze c negli al¬ 
tri centri della Toscana la par¬ 
tecipazione delle diverse com¬ 
ponenti airaitivilà c ai dibatti¬ 
to che precede !e elezioni defili 
orgamsnu collegiali nella scuo¬ 
la. La presentazione di pro¬ 
grammi e di Uste unitane è il 
' dato saliente che si riscontra 

un po’ ovunque. A Firenze ini¬ 
ziative unitane sono andate in 
porto, ad esempio, non solo in 
tutte le scuole del quaruerc 
popolare di Santa Croce, in 
quelle della zona di espansione 
attorno all’Isololto. ma andie 
in quorUen residenziali finora 

scarsamente investiti da una 

attività popolare sui temi della 

• scuola. 

CAMPANIA -- In tutti c B7 i 
circoli di Napoli c nella stra 
grande maggioranza di quelli 
provinciali, sono presetiti liste 
iiniUinc per le elezioni scola- 

' siiche. nate dalle in:.'-e fra 

' 1 p.irtiti democratici i cui rap¬ 

presentanti SI sono cos'.ivuiti m 
comitati genitori. Oltre 400 fra 
' assemblee, Uibatliti c convegni 
’ ! unitari, alla presenza dei rc- 

; sponsabili delia scuola dei par¬ 
lili DC, POI, PSI. PSDl. PKl 

e sind.icati, hanno avu«o un 

vasto e posituo ririe.>o nel- 
) l'eleuorato. Mollissime liste 

[ I ad orientamento ck-mocr.iticNj 
sono stalo pres<‘ntalc por primo. 

. .^cl .^velll^o. S Giorgio a Civ- 

I mano, e nella popolosissima zo¬ 
na nord del capoluogo regio- 

j naie, nonché* m qaasj tutti i 

quartieri di N.ipoli o'iro allo 

listo unilano sono venuli fiKiri 

interessanti doc'umonli concor¬ 
dali fr.i i partiti doiiKx.'iMlicj, 
improntali {lìl'antifasL'ismo o 
airimp<.*gno pt.*r una protonda 
nfonna della scuola. 

1 

SICILIA — Un liilancio 
. .soddi.slacenlc ixu' le li.-^tc uni 

? laric balza fuor! dai dati die 

(ifflulbcono dal circoli didiit- 
i Ilei siciliani dove .s! .sono 
svolle In questi giorni le ope 
i razioni prelinnìnari d-’llc ole 

i zloni nelle scuoio elementari 

Ovunque Iniziative di ba.se. 
promos,sc .spe.s.so da! comuni 
e dal comitati di quartiere, 
hanno prodotto la pre.senla 
zlone di ll.ste di orientamento 
democratico o anttfascLsta. 
Ancor più positivo c il bi¬ 


lancio nelle zon^ dove a que¬ 
sta .spinta di baiiC .si .sono .a.s- 
.sodate importanti Inte.so 
unitario uflic.ali: ad c.scm- 
pio in tutta la provincia di 
Agrigento .sono state pre.sen- 
tale ll.sto uniche promo.s.so 
da uno .schieramento che va 
dal nostro partito alno alla 
DC. con la prc.ViDchò totale 
a.s.senza di schieramenti di 
disturbo di destra. 

SARDEGNA — Ut prcsonta- 
ziono delle hs<o por le elemen¬ 
tari è avvenuta In un clima 
largamente unitario, che ha 
segnato quasi ovunque iJ cam- 
pioto Isolamento dei farcisti o 
di chi SI faces’a interprete di 
posizioni integralistc. Ad Itti.-i 
l’am mini stra 7 ione comunale di 
sinistra si è fatta promotnev 
di una serie di assemb'cc pub¬ 
bliche. culminate con la costi- 
turione di comitati antifascisti 
e con la presentazione di listo 
uniUtne. Anche m provirici.T 
di Nuoro quasi cn’unqvie si se¬ 
gnalano liste di genitori, inse¬ 
gnanti e personale non docen¬ 
te. di concentni/’ore democra¬ 
tica c antifascista. 

In lutti i comuni del Caglia¬ 
ritano le liste iinilano sono in 
nella prev.nlenz.a, mentre jso- 
bli c b.nttuti nsulta.no i fasci¬ 
sti. 


TORINO — In tutti e 50 i cir¬ 
coli c.ttad.ni .sono state presen- 
l,ii<‘ una 0 più listo, tanto per 
1 genitori che per gli insegnanti, 
l'n nitro dato significativo ò e<v 
stitiii'o dalla presonza di liste 
uii.t.-ir.e n 4' creoli, spesso an¬ 
che (liK- jx*r circolo Quasi dap¬ 
pertutto non SI ò avuta un* 
p."o.hrrr,n7jono ecco'isjva di liste 
diverse Per quanto riguarda 'a 
procincia, anche qui fili indici 
di p.^rtw.pazjono sono molto ai- 
h. e le liste unitane sono state 
presentate nell'857& dei circoli 
complessivi. 

EMILIA — In ognuno dei 24 
circoli didattici di Bologna sano 
state presentate 2 b.ste a ca¬ 
rattere univano. Le altre liste 
Vino promosse dalla DC ed in 
esso contluiscono i settori di 
destra. Solo in sporadici ca«i 
sono state presentate tre liste. 
NolI'Tmolese l.a DC ha fatto 
pressioni sugli i-scrith nelJ'in- 
tento di rompere schieramenti 
un/.,in che i genJt<M*i avevano 
g.à C'Ostruito. Inoltre sono sta¬ 
lo costituite dagli stessi din- 
gen‘i democristiani liste di 
cattolici per evitare cosi U con¬ 
fronto dc'mocratico nei tentati¬ 
vo di contrabbandare una falvs 
e qualunquistica posinone di 
.ipoItlicilA e di neutralismo nei 
c'onfronti dei partiti. 


Il dibattito a Montecatini 

Al convegno PSI 
ì temi del dialogo 
e del pluralismo 

Il compagno Chiarante sottolinea i mol¬ 
ti punti di convergenza fra le posizioni 
di politica scolastica del PCI e del PSI 


Dal nostro inviato 

.MO.NTECATINI, 25 
« La stiuola e soprattutto 
politica ». im affermato nella 
sua documentata relazione al 
convegno nazionale della scuo¬ 
la del PSI il prol. Saverlo 
Avveduto, parafrasando la pa¬ 
rola d’ordine dei convegno 
che dice «La .scuola è anche 
politica ». Avveduto he dimo¬ 
strato. fatti e dire alla ma¬ 
no, come la spesii e la prò- 
grammazione scola.&tlca ala¬ 
no stale dirette in quegli anni 
dalla DC a rafforzoxe il ca- 


dcnil, la PI. anziché privile¬ 
giare la fauscla delTobbhgo, 
.spenda oggi per gli studenti 
universitari U $4 per cento 
del finanziamenti per il di¬ 
ritto allo studio. 

Avveduto ha efficacemente 
contestato la cosiddetta « In- 
goveniabiUtà dell'apparato 
scolastico ». Attribuita ad una 
prete.sQ « elefantiasi della spe- 
.sa ». 

Le relazioni di Luciano Be- 
nadu.'^l sul «governo dell* 
.scuola B> e di Aldo Visalberghi 
sulla « riforma delle strut¬ 
ture formative secondorie e 


ratiere di cUusse dcH’istru- 1 post-sccx>ndarie » hanno com- 


zlone. 

Dopo avere criticato 1 li¬ 
miti e ie posizioni socialiste 
e in particolare la colloca¬ 
zione « marginale e irrile¬ 
vante » della rappresentanza 
politica amministrativa del 
Poi nel .ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, la relazione 
ha dlmo.strato come in una 
.situazione .scolastica dove su 
mille l.scritii alla prima ele¬ 
mentare arrivano alla laurea 
3.50 figli di Gppanenentl alla 
classe dirigente contro solo 
5 rigii di Javoratori dipen- 


I settanfanni 
del compagno 
G.B. Gianquinto 


Il compagno .sen. Gìobatia 
Oianqulnio, v.'rioroso combat- 
lente anilf.Tsci.sUi. sindaco di 
Venezia dopo la Liberazione, 
ha compiuto seltant’anni. 
Nell'occu.sione 11 pre.sidcnle 


pleliito nella mattinata di oggi 
il quadro degli argomenti po¬ 
sti in di.sou.-wione al convegno. 

Nel pomeriggio di Ieri in¬ 
tanto ss sono avuti numerosi 
interventi, fra 1 quali quelli 
del segretario della CGIL- 
Scuola Re.scalll. che ha sotto¬ 
linealo l'impegno unitario del 
.socialisti nel sindacati, polo- 
mirrando vivacemente con le 
organizzazioni autonome: di 
Sajeva che ha efficacemente 
.sostenuto le ragioni deli uni¬ 
tà. fra l’nltro criticando le 
posizioni a.stenslonl.stlche dei 
giovani .socialisti: di Vlllettl. 
.segretario nazionale della 
FGSI che ha Invece ribadito 
la decisione della Federazio¬ 
ne giovanile di non partecl- 
p.arc alle elezioni universi¬ 
tarie. .sostenendo fra l'altro 
che esse legittimerebbero la 
pre.senza del fa'^clstl negli 
atenei 

Sempre nella giornata di 
ieri, ha portato il saluto 
della Commls.slonc scuola del 
PCI 1! compagno Chiarante 

Dopo aver sottolineato 1 
molli punti di convergenza 
fra le po.slzlonl di politica 


del F»artiió Luigi Longò’ ed il ' ‘-'‘Oln.^tioa del due partiti (in 
.segretario generale Enrico 1 T^i’tco.are oggi sulle propo- 


Berlinguer gli hanno latto 
pervenire li .seguente mes- 
.sHgRio: 


.sie di riforma della scuola 
media supcriore), Chiarante 
hi) affron*.ato .a que.stlone del 


«Caj*Ls.simo compagno Gliuì- i ” plurall.smo ». trattata am- 
quinto, ne! giorno dol tuo i da C^dlenola .neha 

.scttant.e.simo compleanno tl | relazione. Nessuno può 


giungano I fraterni. fer\"ldl 
auguri di tutto 11 Partito e 
la piu viva riconoscenza per 
il lavoro che da comuni.'.ta 
hai svolto nel corso di t.'inll 
anni, durant-^- la lotta contro 
la tirannide liusci.st.i c nella 
l^et.Lstenza c succe..,.siv.Tment<*, 
dopo la Tjilx'ra/.lone, come stl 
mato sindaco di Venezia nenll 
anni duri della rlco.struzlonc 


.•iua rclarionc. Nes.suno può 
credere o far credere — ha 
detto — che la nostra ricerca 
di un’Intesa fra le forze po- 
ixilari di Splraz'ono manciata, 
l.iicn e cattolica possa slgnlfi- 
c.Trc cedimenti a pretese con- 
!e-w^jonali e integrali.ste o a 
una concezione del plurali- 
.smo come equiparazione fra 
ist tu/ionl scolastiche pubbli¬ 
che e private Siamo invece 


delle basi democratiche del i convinti — ha continuato — 
] 7 f\c.ie. I che il pUirali.smo debba re*- 

«Si'nalorc della liepubbllcn , -i-'z.arsl nella scuola pubblica 
tra 1 più eminent}, h.Ti dato 


come effettiva apertu.m 


■ande contributo al .sue- I dialogo e al confronto fra le 


ce.sso di tanto b.utaglie par- 
l.iment.arl e II sei /uadawmato 
l.\ gratitudine di tanti lavo¬ 
ratori per In br.Tvura e la 
tenacia con cui bui .sempre 
svolto l.T tua proiessiono di 
av\’oc.Tlo a dih’.s.i del loro 
intoroivsi. d'’lla g.u.st'zla e 
della libf'rtà 

« Ii'a)3pre//.)niento di tutto 
il partito va in pari.colare 
.iira/ion»* da te condotta |>'r 


diver-e ixi-'-l/loni ideali e cul¬ 
turali che animano la demo- 
cr.i/'a ital'ana e .'lamo per- 
sua.si che .su questo linea può 
rcnl./.iarsi una larga conver¬ 
genza anche con le forze d«- 
moc-a*'rhe c:i’tollche 
rhi.^rante hn inoltre rlle- 
.Tio .1 i'-rmo ’mpegno ideale 
«' ixilitico che deve sorreg- 
'ge-e l.i grande batL ,lia ci¬ 
vile e culturale clic si svi- 


Citta di Venera, quale patri 
monio di ci'-’il'a dee ^■ene 
/.uni. del no-tro P.iese e del 
mondo intero 

« I comum.'-tl italMMi. ‘Sicuri 
di lnt<‘r:5ret.ue i .scntunenii 
di qu.inh conos<-ono la tua 
e.-.<*:Tiplnrc oliera di dciTi'X’ra 
tic*© c di eoinuni.sta, tl ix^r 
L'ono. c.Tro G..inqu:nto. l’au 
euno di molti alti', anni di 
mlll/ia c di lotta comune 
Luigi Longo c I-Jnrk’O Ber¬ 
linguer ». 


rinu.sc.ta dell.) 1 lupua I't v'.'Nta delle elezioni 


sco'a.stiche un impegno che 
-• ) Iradnre pc>r6 non nell'af- 
lermazione di pregludizlalf 
’deo’ogiche o di partito, mii 
nella ricerca della più largf 
.nlc-’-a un t.ir’a — contro 1« 
ixì.si/ionl qua'unqulsto e cor> 
'•ervatrle: - fra tutti colorò 
che s* battono per oblettivf 
<i' edur.T/.one democratlc.a *n- 
tlf.'usc’.-i.i e di riforma dell* 
-cuoi.) 


Marisa Musv 
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mw RISPONDE 
F ORTE BRACaO 

I CANI DI LUSSO 


«Caro Kortebracclo, Il 
tuo 'Cane di lubi.o” del 
Sfiorno 9 mi ha fatto ve¬ 
nire in mente OsMildo, Il 
cane di Bruno V^.sentlnl. 
Il prof. VUsentlnt, repub¬ 
blicano storico, precidente 
della Ollvettt, vice preci¬ 
dente doiriRI. minestro 
d**lle Finanze, abitante a 
Roma, naturalmente al 
Parloll. ha un cane che 
si chiama Osvaldo ila raz¬ 
za non la so ma e di quel 
le di tastila i?rossa) La fi 
«Ila possiede anche una 
cavalla da corsa, chiama¬ 
ta mi pare Eutropea. che 
adesso è in esilio nella 
villa-fattoria del Vlsentml 
a Treviso Ma veniamo a 
Osvaldo Ej?ll vive quasi 
tutto 11 suo tempo nella 
sua camera, composta da 
letto matrimoniale, comò, 
toilette c tappeto. Una do¬ 
mestica ha il compito di 
rllare U letto e riassetta¬ 
re l’ambiente ojfnl matti¬ 
na La sua compaitnla pre¬ 
diletta è la slworlna, no¬ 
nostante che la casa sia 
abitata anche dal sljtnore 
e dalla signora, dama di 
cempajmla. cuoca, dome¬ 
stica. nonché frequentata 
da autisti, jrlardlnlere, vil¬ 
lici. contabili, amministra¬ 
tori, guardlacaccla, presi¬ 
denti. dicitori TV, mini¬ 
stri c poliziotti (di stanza 
nel portone). Il menu 
giornaliero di Osvaldo è 
composto abitualmente di 
k;t. 1 di carne macinata 
di 1\ pesce bollito, riso in 
bianco condito con olio 
Sasso comprato in farma¬ 
cia, dolce Durante le fe¬ 
ste natalizie Osvaldo ha 
fatto come li tuo cane di 
lusso, al quale, neiragltar- 
sl trepido e felice, jfll scap¬ 
pa quidchc gocclolina di pi¬ 
pi Infatti Osvaldo, visto 
che sotto Talbero c’erano 
tanti rejrall tutti per lui, s’è 
messo (In relazione alla 
sua mole) a plsclacchlare 
por tutta la casa, anche 
sul tappeto di camera sua 
La servitù si è rifiutata 
di asciugare, cosi lo han¬ 
no fatto l padroni. Appe¬ 
si aU’albcro c’erano guan¬ 
ti di pelle, borse da pas¬ 
seggio, radio con antenna, 
il tutto, come puoi imma¬ 
ginare. destinato alla ser¬ 
vitù. Osvaldo è felice e 
U professore-ministro è co¬ 
si fiero di lui che giorni 
fa ha portato con sé 
Osvaldo al ministero e lo 
ha lasciato scorrazzare per 
le sale e le stanze sotto 
gli occhi benevoli degli 
uscieri e del parlamenta¬ 
ri della maggioranza. Un 
privilegio, codesto, che li 
ministro non concede 
nemmeno al suol familia¬ 
ri. Tuo Duttafoco • Roma 
PS Quanto sopra è rigo¬ 
rosamente vero c testlmo- 
niabile ». 

Caro Bìittafoco, pubbli¬ 
co questa tua lettera ('do¬ 
po avere, lo confesso, un 
po’ esitato), perché, non 
essendo jnenomamente oU 
tragolosa im questo caso 
Vavrei senz’altro cestina’ 
ta), k divertente, informa’ 
ta e conforta — questa 
è la ragione principale — 
la mia tesi secondo la qua¬ 
le i repubblicani (parlo 
dei dirigenti del PRI) so¬ 
no gente di lusso, almeno 
nella loro grande maggio¬ 
ranza, e vedremo fra po¬ 
co come lo sia anche Von. j 
La Malfa. Noi ci doman- \ 
diamo spesso; « Come mai | 
questi repubblicani tnten- \ 
dono tanto poco le ragio¬ 
ni della povera gente, ma ; 
sono sempre pronti quan¬ 
do non a favorire, a folle- 
rare i privilegi dei ric¬ 
chi'*)'. Credo che dipenda 
dai loro cani Guarda O- 
svaldo in camera sua e 
piu tardi al ministero. Tu 
non lo dici ma si sente 
che si è comportato benis¬ 
simo. E l’idea di portare 
Osvaldo in quel luogo di 
terrore per me e di gaudio 
per Agnelli, poteva veni¬ 
re a qualcuno che non fos¬ 
se repubbUcano"* Se fosse 
stato ministro delle Finan¬ 
ze il socialdemocratico Or¬ 
landi, sono sicuro che ci 
avrebbe portato Von. Ca¬ 
ngila. Vuoi mettere'* 

Ricevuta la tua lettera, 
io volevo promuovere una 
irichicsta sul cani dei re¬ 
pubblicani, ma mi sono 
impigrito e ho rintm- 
ciato Sono sicuro tutta¬ 
via che tra i cani del PRI 
7ion c’ù un bastardo Co¬ 
nosco altri due cast che 
confortano questa mia 
convinzione oserei dire 
ideologica. Quello dell’on. 
Oscar Mammì. per esem¬ 
pio, che, sia detto tra pa¬ 
rentesi, mi c rnolto sim¬ 
patico. iVfamml passa, tra 
t SUOI, per un uomo di si 
nistra, ma m fatto di cani 
e pili altezzoso del duca 
di Bedford. Ecco, qui sot¬ 
to, la foto del suo Amle¬ 
to si tratta di un bellis- 



Amleto 


Situo c preziosissitno esem¬ 
plare di « ba.s.sct hound)'. 
una delle razze pui squi 
site del mondo Osserva il 
.suo sguardo desolato e 
senza spetanza c le sue 
immense orecchie sconfit¬ 
te non sembra reduce 
dalVa\.cre ascoltalo una 
relazione di La Malfa in 
direzione'* Poteva oppor 
SI, lo suenturafo Amleto'* 

L’altro caso che cono¬ 
sco e quello dcU’on Buca- 
lussi, ministro dei Lavori 
Pubblici, c SI tratta di un 
caso doloroso. Egli posse¬ 
deva due bellissimi bassot¬ 
ti trozza reazionaria) che 
sono morti pochi giorni 
fa. Chissà se, prima di 
rnancare, avevario già sa¬ 
puto che il loro padrone 
era stato nominato mini¬ 
stro, che ci tenevano tan¬ 
to. o se sono morti perché 
e stato fatto ministro Spa- 
doli7it Conoscendo il ca¬ 
rattere di Buralossi, pro¬ 
pendo per questa seconda 
ipotesi. 

Ma oltre i cani dei re¬ 
pubblicani. ci sono i cani 
degli amici dei repubbhca- 
711 l cani dei miei amici 
sono i miei cani Ebbene, 
10 ho qui sotto gli occhi 
un ritaglio del « Mattino » 
che U7i amico ignoto mi 
ha mandato da Napoli. E’ 
di domeynca 12 gennaio e 
VI si legge che il recente 
libro dì La Malfa « La Ca- 
poretto economica », una 
opera che si legge tutta 
d’un fiato (l'ultimo fiato, 
7iaturalmente) è stata pre¬ 
sentata a Villa Pignntel- 
1^ U7i circolo molto chic 
di Napoli, presente, m 
gramaglie, VAutore, dai 
prof. Pasquale Saiace7io 
tme Ut pagherà), Giusep¬ 
pe Gulasio e dal quasi ml- 
7itstro, o, se preferite, sot¬ 
tosegretario in capo, o« 
Compagna. 

Bene Io mi limito, qui, 
a darvi i nomi degli ascol¬ 
tatori. quali li ha ripor¬ 
tati :l suddetto quotidia¬ 
no di Napoli, tl cui croni¬ 
sta ha notato soltanto 
gentili signore* Orsola La 
Malfa. Elisabetta Amari, 
baronessa Lieta Compa¬ 
gna, Giuseppina Saraceno. 
Elena Galasso, marchesa 
Didina Sontasilia di Tar¬ 
pino, Lisette Carrelli, Li¬ 
via De Stefani, donna An¬ 
dreina Cendali Pignatclli 
di Cerchiara, Anna Cor- 
duas, Pinella Campanella, 
Clara Magrassi, Maria 
Wol/f, N enei te Contieri, 
baronessa Maria Grazia 
d’Andrta di Montelungo, 
Gemma Gaspanni, Liana 
Mendìa, Maria Grazia Spi¬ 
nelli, contessa Gabriella 
Gasparri, Lina Luise, Mi¬ 
riam Fonti, Maria Luisa 
Compagna, baronessa An¬ 
na Marta de Forgellinls 
Zarone degli Infanti, San¬ 
dra Cappa, Valeria Mar¬ 
siglia. Itala Brancati, Lui¬ 
sa Alberti, Emilia Lo For¬ 
te, Santina Picene, Giu¬ 
seppina Triola, Anna Mi- 
nicucci, Teresita Cerino, 
Mirella Capobranco, ione 
del Fico, Renata Imbru- 
glia. Laura del Buono, 
Elisa Tizzanl, Bla?icama- 
ria Polito, Grazia Guerrie¬ 
ro, Anna del Geni, Adele 
Compagna, Giovanna Cu- 
tolo. Amia Polito, Anna 
Maria Ferrane Capano, 
Lina Pctrella, Marisa Pol¬ 
lone, Teresa di Lauro, 
l7ies Lupone. Maria Ger¬ 
mana Bellini, Monica A- 
mari. Lina Mazzella, Ame¬ 
lia Geremia de’ Ceremcl 
Amati, Ester Consiglio, Ro¬ 
sanna Postiglione, Maria 
Beatrice Pignatclli di Spi- 
nazzola, Anita Chiavalloti, 
Carla Diglio, Bianca Pra- 
tetll. Maria Luisa Gaspa- 
rinl, Giusy Micucci e mol¬ 
te altre. Subito dopo, sen¬ 
za neppure andare a capo 
si legge: «AH'Unlone 11 24 
gennaio torneo di bridge 
e di canasta. Anche al¬ 
l’Unione. viva attesa per 
le lezioni di bridge che 
Inizieranno prossimamen¬ 
te, tenute da Pasqualino 
Avenia ». 

Ora, io voglio dire su¬ 
bito quanto sia felice che 
alla presentazione del li¬ 
bro di La Malfa sia con¬ 
venuto un così eletto stuo¬ 
lo di dame. Ma parliamoci 
francamente' non vorre¬ 
te mica dirmi che queste 
signore non abbiano un 
ernie'* Posso credere che 
la baronessa Anna Maria 
de Forgelltnls Zarone de¬ 
gli Infanti, per citarne 
una certo tra le più gen¬ 
tili, o la marchesa Dtaina 
Santa.stlla di Tarpino, si¬ 
curamente tra le piu squi¬ 
site, non abbiano almc7to 
un cocker champagne o 
bianco e nero'* 

Questa è la ragione ve¬ 
ra per la quale Von. La 
Malfa, sebbene insistente 
mente pregato, non ha 
mai fatto presentare il 
suo libro, lui presente, agli 
operar della Bicocca o del- 
l Alfa 0 della Fiat o di 
qualsiasi altra fabbrica i 
CUI lavoratori tanno o ri¬ 
schiano di essere messi rn 
cassa integrazione. Essi, in 
genere, 7ion hanno cani, 
e quando ne trovano uno, 
per la strada, sperduto sot¬ 
to la pioggia, «//amato e 
trnto, lo portano in casa 
e non gli danno il riso rn 
branco con l’olio Sasso 
1 repubblicani, severi ma 
tencn /ranno scoperto, at¬ 
traverso i cani di Itrsso, 
che la miseria e crudele. 

Fortebracclo 


_ PAG. 3 / comm enti e att ualità 

Si c o rrodono le basi del regime fascista e si allarg a l’area dell’opposizione 

Le attese della Spagna 

La vasta ondata di lotte operaie alimenta un'atmosfera di straordinaria tensione - Molti giornali chiedono un profondo cambiamento politico 
e istituzionale — Un « manifesto di capitani » dell'esercito rivendica l'avvio di un processo di democratizzazione - Il significato del nuovo 
dibattimento contro Marcelino Camacho e gli altri nove sindacalisti delle «commissioni operaie» condannati nel 1973 a 161 anni di carcere 



Operai dei cantieri navali di Bilbao 


La nuova sede sarò inaugurata a Roma dopo venti anni di pratiche burocratiche 

Riapre la Biblioteca nazionale 

I moderni edifici costruiti al Castro Pretorio tra la stazione Termini e l'Università - La vec¬ 
chia sede di via del Collegio Romano cominciò a scricchiolare nel 1953 - La sistemazione 
di due milioni e mezzo di volumi • Finanziamenti per soli due mesi di vita ? 


Entro la fine del mese a 
Roma la nuova Biblioteca Na¬ 
zionale sarA finalmente aper¬ 
ta al pubblico o, almeno, 1- 
naugurata. Le due cose non 
coincidono. La direttelo! del 
irrande complesso, la profes¬ 
soressa Luciana MancusI, è 
•sicura di -sé e molto ottimi¬ 
sta. biblioteca comlnee- 
tA a funzionare subito anche 
se tutto sarà a punto solo 
alla fine deirannc». 

Il complesso (che sostitui¬ 
sce Il vecchio edificio del gfl- 
•sultl di via del Collegio Ro¬ 
mano. in procinto di crolla¬ 
re fin dagli onnl cinquanta 
■sotto 11 peso di più di due 
milioni di volumi) sorge nel¬ 
la zona di Castro Pretorio 
(ribattezzato Macao dal gesui¬ 
ti. divenuto caserma pontifi¬ 
cia e poi passato nelle ma¬ 
ni dello stato Italiano che ne 
ha mantenuto la destinazio¬ 
ne militare). La zona è pres. 
sappoco compresa fra lUnl- 
versltA e la stazione Termi¬ 
ni e, se non fosse uno del 
nodi più aggrovigliati del trat 
fico romano, potrebbe anche 
essere vantaggiosa, vicina co- 
m’è all’ateneo e comoda per 
chi. vivendo In un’altra città 
dovc-sse venire nella capitale 
per consultore un’opwra. 


I servìzi 


Le nuove .strutture, giù pron¬ 
to da cinque anni, occupano 
trecentomlla metri cubi di 
«tpaz'o Al centro un maato- 
<lontlco edificio di dodici pla¬ 
ni. alto trenta metri — li 
magazzino — cho potrà conte¬ 
nere sei milioni di volumi 
Al lati altri tiv» fabbricati* 
quello degli uffici (cinque 
piani), una sala, ad un pa¬ 
no. per le conferenze pub¬ 
bliche. e quindi le sale di 
lettura ed 1 servizi per 11 
pubblico La nuova «nazio¬ 
nale» occupa circa ventimila 
metri quadrati del contoven- 
timlln cleirintero Castro Pre¬ 
torio Quasi una visione av¬ 
veniristica. per chi é abitua¬ 
to nl’e poche e mal funzlo- 
mntl biblioteche romane, op- 
pre.sse una domanda cu', 
non sono In grado di far 
fronte o addirittura Ignora¬ 
te (come quell'** comunali), 
Nostri trasportatori, bottonie¬ 
re. ascensori, schedari metal¬ 
lici. acciai che rilucono. Im¬ 
pianto di posta pneumatica 
per le riehlc.ste di prestito, 
persino una serie di «nasi» 
<*!ettron'cl disposti lungo 1 sof 
fitti del magazzino del libri, 
»'apacl di «sentire» c pron¬ 
ti a segnalare l'odore di si¬ 
garette accese o principi di 
Incendio 

Entro la fine deiranno, ol¬ 


tre alla sala di lettura, do¬ 
vrebbero entrare In funzione 
anche una sala dotata di mac¬ 
chine da scrivere per chi ab¬ 
bia bisogno di lavorare diret¬ 
tamente in biblioteca ed una 
altra sala con macchine fo¬ 
tocopiatrici. A tutto questo si 
aggiungerà un centro cultura¬ 
le attrezzato che dovrebbe o- 
spigare concerti, proiezioni, 
convegni Intemazionali, semi¬ 
nari culturali, una galleria di 
arte. All'ultimo piano del pa¬ 
lazzo degli uffici è previsto 
anche un asilo • nido per l 
figli de) dipendenti. 

I due milioni c mezzo di 
volumi sono stati catalogati 
per autore e per argomento. 
Oltre alla sala di consulta¬ 
zione varia (con dizionari ed 
opere enciclopediche) e a quel 
la contenente gli indici bi¬ 
bliografici delle pio Importan¬ 
ti biblioteche, le sezioni svi¬ 
luppano un ordine: arte, fi¬ 
losofia, scienze, letteratura, 
spettacolo, storia, geografia, 
scienze sociali e cosi via. 

Uno degli Impianti che 1 
tecnici considerano di avan¬ 
guardia ò una cella di disin¬ 
fczione per la pulizia del vo¬ 
lumi. 

«Ce ne slamo già serviti— 
dice la professoressa Mancu- 
si — per 1 libri che abbia¬ 
mo trasportato dal mag«'izzlnl 
in cui erano stati collocati do¬ 
po 11 cedimento deU’edlflclo di 
via del collegio Romano e 
che ora abbiamo siste¬ 
mato nel nuovi locali. Ha da¬ 
to ottimi risultati. Ma rim- 
portanza del servizio sta nel 
fatto che es.so potrà essere 
esteso a tutte le altre bi¬ 
blioteche (he ne avranno bi¬ 
sogno, evirando procedimenti 
Inslcurl e .sgradevoli di cui 
abitualmente cl si .serve an¬ 
cora oggi Si spera poi, che 
col tempo la biblioteca passa 
disporre di un gabinetto foto¬ 
grafico e di un gabinetto di 
restauro In grado di funzio¬ 
nare con gli stessi criteri del¬ 
la cella di dlslnfezlonc. a- 
pertl cioè a tutte le blbllo 
techc). 

La professoressa MancusI è 
ottimista. Ha assunto da un 
armo la direzione della bi¬ 
blioteca. prima diretta dal 
prof. Cerulll. e ritiene che 
anche «se tutto non è anco¬ 
ra sUito sistemato» .si pos.sa 
decidere l’apertura di alcune 
Siile di lettura per lunedi 3 
« Né Roma, ne 1 Italia — af¬ 
ferma — possono rimanere 
ulteriormente privi di un 
.servizio tanto importante» 

Queste le notizie ufficiali 
Il problema è ora di verifi¬ 
care fino a che punto la bi¬ 
blioteca sarà agibile dopo la 
inaugura/ione 

Intanto c'é il problema del 


personale che, almeno nella 
prospettiva, si pone come un 
ostacolo non Indifferente. Ix) 
Insieme degli edifici — .secon¬ 
do la professoressa Manca¬ 
si — è di difficilissima ge¬ 
stione Cd li personale è asso¬ 
lutamente ln.sufflclente L’or¬ 
ganico della «Nazionale» è di 
circa duccentoelnquanta per¬ 
sone. Perché tutto funzioni b?- 
ne e possano essere utilizza¬ 
te a livello scientifico Je am¬ 
pie potenzialità offerte dalle 
nuove strutture ce ne vor¬ 
rebbero almeno cinquecento 
Molti degli arredi. Infine 
mancano. Centinaia di mi¬ 
gliala di libri sono stati s) 
stemati nelle .scaffalature tol 
te dalla vecchia sede e le 
stesse sale di lettura atten¬ 
dono ancora gli arredi nuovi 
che sono stati ordinati. Per 
ora sono stati utilizzati 1 vec¬ 
chi mobili. 

Cautela 

D'altra parte è Tintera vi 
cenda della «Nazionale» che 
Induce alia cautela Somiglia 
troppo ad altre due vicende 
romane, quella della metro¬ 
politana. che non finisce mal, 
c quella della seconda uni¬ 
versità di Tor Vergata, che 
non trova un opprodo. 

I primi scricchioli! nella 
vecchia sede di via del Col 
leglo Romano. In pieno cen¬ 
tro storico, furono registra 
tl nelle cronache locali fin 
dal 1953 II secentesco edi¬ 
ficio minacciava di crollare. 
SI decise allora di costruire 
una nuova sede e la scelta, 
non senza polemiche, cadde 
su Castro Pretorio Intanto 
centinaia di migliala di vo 
lumi cominciarono ad esse¬ 
re trasferiti In due garages 
del Quadralo c negli scanti¬ 
nati di Palazzo Vldonl Pu 
nel 1905 che l'allora mini¬ 
stro della Pubblica Istruzlo 
ne Cui pose la prima pietra 
del nuovo comple'vMD Ormai 
la sede di via del Collegio 
Romano era praticamente 
chiusa al pubblico, anche se 
furyz'onava molto pnr/.ialmen 
te un servizio prestiti. Dal 
'64 al '65 11 tempo ora stato 
consumato nelle scelte del 
progetti vincitori (gennaio 
1960), nella approvazione del¬ 
ia legge finanziatrice per ’in 
importo di sci millardi(1961), 
nella cessione dcirarea da 
parte del ministero delta di 
fesa (1963) Vi fu anche un 
intervento della Sopralntej> 
denza al monumc.ntl che chle 
se di compiere un’esplorazio- 
‘ nc del .sottosuolo Risultato* 
nel sotterranei della biblio¬ 
teca si possono oggi vedere 


alcuni resti di un accampa¬ 
mento di pretoriani. 

SI giunse comunque alla 
pr.ma asta per i’aggiud.cazio- 
ne del lavori. Andò deserta. 
Se nc fece una seconda (1964) 
e finalmente fu possibile da¬ 
re 11 via ai lavori. Ma ecco 
un nuovo Intoppo. I prezzi 
nel frattempo erano saliti ed 
i sei miliardi stanziati si era¬ 
no rivelati del tulio insufli 
denti Neiraprlle del 1967 fu¬ 
rono reperiti altri due mi 
Dardi. In tutto otto, piu altri 
due miliardi per l’arredamen 

10 Interno Poi una nuova 
«grana» lì Ciiomune sollevò 

11 problema del parcheggi e 
degli accessi, determi.nante In 
una zona in cui il traffico 
e cosi Inten.so Era infatti ac 
caduto che per esigenze ar¬ 
cheologiche (la salvaguardia 
del resti deH'antlco Costrum 
pretoriano) e per l'impossi 
bilità di utilizzare un’area ri¬ 
tenuta Jndlspen.sabllc daU’am 
minlstrazlone mllltape, la scel¬ 
ta del terreno sul quale do 
veva sorgere la biblioteca era 
stata corretta rispetto al prò 
getto urbanistico originarlo, 
con uno spostamento leggo 
ro, ma sufficiente a provo¬ 
care un dLstaoco dalle strut¬ 
ture viarie esistenti. Solo ver¬ 
so il '70 si ebbe la soluzlo 
ne del problema con l'auto¬ 
rizzazione del ministero del 
la dife.sa a costruire una stra¬ 
da di accesso prolungamen 
to di via di San Martino del¬ 
ia Battaglia 

La costruzione degli edifici 
era già terminata nel ’69 I 
primi uffici vi furono portati 
un anno dopo II trasieri- 
mento del libri, fra mille dif¬ 
ficoltà, cominciò nel 1971 Ne) 
’73 solo un quinto del volu¬ 
mi aveva raggiunto Castro 
Pretorio e ancora mancava¬ 
no del tutto arredi e mobi¬ 
li GU architetti progettisti 
avevano finito 11 loro lavoro, 
ma non si trovavano ditte 
dlspo.ste ad eseguirli 

Se ella fine del me.se, dun¬ 
que. si arriverà alla Inaugu- 
nazione (presente il Presi¬ 
dente della Repubblica*»» sa 
rà già tanto E sarà tanto 
.se vi Sara successivamente 
un primo Inl/lo di attività 
continuativa II ministro Spa 
dollnl. Infatti, parlando al 
Senato ha dotto che i fondi 
|)er finanziare la vita della 
biblioteca cl sono ma solo 
per due o tre mesi Manche¬ 
rebbero persino quelli neces¬ 
sari per le pulizie. No ha par¬ 
lato in tono tanto allarma 
to per cuj è sperabile che 
contemporoneamente si sia 
mo.sso per evitare che. appo 
na inaugurata, la bibl.oteca 
non .sla costretta n chluderf* 

Gianfranco Berardi 


E’ efiagerato — avvertono 1 
rappresentanti deiroppo‘>lz'o 
' ne piu risoluta, attiva e re¬ 
sponsabile, per esemplo i co- 
I munisti — affermare che en¬ 
tro due o tre mesi il regime 
franchista .sarà rovesciato E' 
vero, tuttav'a, che questa opi¬ 
nione è diffusa in Spagna e 
che tutti gli spagnoli vivono 
I in un'atmosfera di speranza. 

di atte.sa. o di panico, a se- 
j ronda della collocazione poli- 
J tlea di ciascuno E' vero so¬ 
prattutto che 1 sintomi di rot¬ 
tura del vecchi equilibr' si 
sono accentuati, che larea 
delJ'opposiz.one si é allarga¬ 
ta e approfondita, che si è 
avvicinato il momento in cui 
una r'volu7lone pol'tlra .sara 
necessaria e inevitabile 
Un compagno spagnolo che 
sta viaggiando attraverso 
l Europa per organizzare una 
campagna di solidarietà con 
Marcelino Camacho e gli al¬ 
tri nove sindacalisti condan- 
; nati n 161 anni di prlg'one 
' comples.siv' cl enumera le 
I nov'tiX piu vlsto.se e impor¬ 
tanti 

« Il sistema 
è incapace» 

La stampa Giornali e ri 
va.ste pubblicano notizie .su 
I scioperi e assemblee sindacali, 

I denunciano .scandali In alcu 
I ni quotidiani, la pagina sln- 
j dacale è scritta con In colla¬ 
borazione delle Comml.ssloni 
• op>eraie antifranchiste 1 com- 
)nenti sono di un audacia Im- 
pensàiblle fino a pochi mesi 
la Bfistera citare qualche 
et,emplo Su Actuulniad Eco¬ 
nomica Ralael Aj*.ao Salgndo 
.V Monlnlvo scrive « Un .siste¬ 
ma di governo e fln'to quan 
do comincia a percepirsi la 
sua impotenzéi a risolvere ì 
problemi renil del paese. 
Lanall.*»! Ininterrotta della 
realta nazionale mi ha con¬ 
vinto che Tattuale sistema 
istituzionale non dispone di 
sufficiente capacità per af¬ 
frontare e risolvere raziono!- 
mente alcuni del più seri e 
profondi problemi della co¬ 
munità .spagnola » | 

Su ABC Joequln Gorrlgues ’ 
Walker scrive: «Non sembra 
che le attuali istituzioni poli¬ 
tiche — senza la loro previa 
trasformazione in profond'ta 
— possano essere rappresen¬ 
tative di tutto questo insieme 
di aspirazioni di una società 
cosi pluralistica come quella 
spagnola ». 

«Tutto indica — gl) fa eco 
su Cambio 10 Luis Gonzales 
Seara — che le grande mag¬ 
gioranza degli spagnoli esige 
il suo diritto naturale aH’os- 
sedazione pollt'ca, come spel- 
I ta ad ogni popolo Ubero... I 
popoli hanno il diritto e 11 
dovere di provere lo forme 
politiche che loro sembrino 
migliori in ogni momento sto¬ 
rico. e nessuno, assolutamen¬ 
te ncfasuno, ha il min.mo di¬ 
ritto dj opporsi alla volontà 
della maggioranza del popo¬ 
lo .. L’ora è grave Dobbiamo 
affrontare un cambiamento 
evolutivo con la massime 
energie, se non vogliamo ap¬ 
prodare. m modo ineluttabile, 
ad un cambiamento violento, 
Ma 11 cambiamento evoluti¬ 
vo... è pensabile solo a partire 
da una democratizzazione 
piena della nostra vita poli¬ 
tica » 

Manuel Jlmencz de Parga, 
i su Opinion, dopo aver citato 
alcuni di questi articoli, ed 
altri, riassume in modo soc 
co e perentorio il pensiero di 
tutti «Corollario* non è più 
possibile la trasformazione 
istituzionale, bens) si richie¬ 
de un cambiamento (Cambia¬ 
mento politico, .^iOCiale. econo¬ 
mico) Cambiamento a causa 
deirimpotenza del regime di¬ 
cono alcuni Cambiamento a 
causa della pietrificazione 
delle istituzioni, argomentano 
altri Però la ricolta è una 
sola: cambiamento. Di fronte 
a tante opinioni nello stesso 
senso, consulto il dizionario e 
scopro che il verbo " cambia¬ 
re" ha un significato predo¬ 
minante: "Sostituire una co¬ 
sa con un'altra" ». 

La polizia e la guardia \ 
civile Agenti e militi, e 
perfino alcuni ufficiali, sen¬ 
tono che tira un vento 
nuovo e si preparano a vivere 
sotto un altro regime Si no¬ 


tano atteggiamenti di pass' 
VISI, di incertezza, di ind.-^c 
p! na. dj stanchezza Alcuni, 
mandati a sciogliere assem- 
bee operale, hanno ascoltato 
il dibattito senza mtervenlre 
A.tri \i sono andati .sponta- 
nenmcnlo, invitati dagli ste- 
s. operai Qu,i>che utfìciale ha 
detto agli scioperanti « Se 
non ce disordine, noi non in¬ 
terveniamo Del resto avete 
rtTglone di chiedere aumenti 
salarioll, perché la vita è 
troppo cara » II nuovo co¬ 
mandante della guardia civi¬ 
le, pronunciando 1 orazione fu 
nebre davanti alle bore di due 
militi uccM da guerr’gl eri 
baschi nel,a provine a di Gu' 
pnzeoa hrt detto quasi te¬ 
stualmente «Oggi seppelha- 
mo guardie civili, domani sa¬ 
ranno sepolti operai, dopodo¬ 
mani guardie civili, poi anco 
ra operai Qu#^ta non e la 
soluzione Ci vuole una solu 
zlono DO’ltlca » 

L’esercito Nonostante le 
smentite ufficiali, è vero 
quello che ha detto a Parigi 
segretario generale del PC 
spagnolo, Santiago (Harrillo 
giunte di ufficiai) si .sono già 
formate ed aderiscono alle 
giunte democratiche che stan¬ 
no nascendo in tutta la Spa¬ 
gna Circola un «manifesto 
di capitani » che chiede la fi¬ 
ne del regime fascista e la 
democratizzazione della vita 
politica .spagnola C’è un 
«movimento riformista del 
lesero to ». composto di mag¬ 
giori 

A Madrid recentemente, 
una riunione di maggiori è 
durata tre giorni la dlscufs- 
•s-one e stata drammatica 
Una minoranza ha proposto 
(ddirittura un colpo d. Stato, 
motivandolo con razioni p.a 
tr ottiche ■’W* non si abbatte 
sub.to il frarchsmo, la Spa 
gna nndra verso 1) caos, lo 
stacelo economico, la guerra 
civile Uno dej documenti dif 
fasi dai govanl ufficiali djce 
esplicitamente che essi .si r* 
fi*Jteranno di eseguire tutti 
quegli ordini che saranno 
'Tontrarl alle loro coscienze 
Nelle caserme si discute abi¬ 
tualmente di politica. L’espe- 
djente di chiamare alle armi 
«per punizione» gli studenti 
politicamente più attivi è di¬ 
ventato un boomeroTig per il 
regime, perché 1 giovani anti- 
fascl.sti «contaminano» tutti 
gli altri Del resto una parte 
notevole dei giovani ufficiali 
è composta da ex studenti 
universitari che hanno preso 
parto alle battaglie degli an¬ 
ni scorsi, e che conservano 
amicizie con professionisti 
soclalifitl, comunisti, democra¬ 
tici E’ significativo che 1 tre 
ministri militari (e^rclto. 
aviazione, marina) abbiano 
fatto discorsi quasi analoghi, 
evidentemente concertati, sul¬ 
la « neutralità » delle forze ar¬ 
mato. sulla necessità che gli 
ufficiali « non .si occupino di 
politica », sulla «difesa delle 
frontiere» come unico compi¬ 
to del mllltaTl II minestro 
deiresorclto. generale Celoma 
Gallegos, ha chiesto agli uf- 
n''lall che sentano di avere 
una «vocazione politica» di 
«uscire dalle nostre fi’e » 
Sintomo di paura'> O sforz^o 
sincero per mantenere 1 mi¬ 
litari fuori «della m'.sch'a»? 

l sindacati ufficiali I fun- 
z.lonari del slndjvcatl uffi¬ 
ciali sentono che il regi¬ 
me si sfascia e si pongono il 
problema de) loro futuro. Al 
cuni hanno comlncloto a 
«dialogare» con le Commis¬ 
sioni operale, chiedendo: 

« Che cosa succederà di noi’’ ». 
La risposta e stata «Dipen¬ 
derà dal vostro comportamen¬ 
to» Conseguenza* alcuni 
iunzlonarl hanno cominciato 
« collaborare con il movi¬ 
mento, aprendo al lavoratori 
in sciopero le sedi sindacali, 
o tollerando che e.s,si se ne 
« Impadronissero » come è av¬ 
venuto a Baio Llobregftt 
Pino a qualche tempo fa, 
le assemblee operaie si tene¬ 
vano. semi-clandestinomente. 
nelle chiese, con la partecipa- 
z'onc solo delle avanguardie 
più combattive Ora la paro¬ 
la d'ordine e «occupare il 
sindacato» L'Indicazione da¬ 
ta dal PC al lavoratori è* 

« legallzzxtro quello che finora 
era clandestino» In aprile o 
maggio dovrebbero tenersi le 
elezioni por 11 rinnovo delle 
cariche sindacali di base 
enlaccs, jurados. utiìovcs de 
tecvicos V trnbaiadores Se s' 


I terranno l'I gov-^rno potrebbe* 
[ r.nvjflrie) e certo che risul¬ 
terà eletta una .maggioranza 
' d rappresenttì.nt, nutcntlc' 
de< lavoratori, c'oè d' candì 
dat' delle Comml.ss'on' ope 
ra'o 

Gli scioperi In .Spagna 
come s -.a. lo sciopero è 
ega'e Eppure nel '74, 'n 
Spagna s e si loperato p.u 
che n qualp'asi altro paese 
d’Europa La s’wnpa ha ca 
colato che in d,cembro un mi- 
Mone di operai 'lanno abban 
donato 1 lavoro, per alcuno 
ere o per a'curii giorni Ban 
che fasport’. «*d,Il. a, indù 
Atro automob 1 d.ca o.speda 
il. m n ere noi re p.u un 
, solo fottor^ né una sola prò 
V nc'a. dove no.» s.a n cor.so 
un movimento rlvend'catlvo 
Il padronato dimostra una 
« flefislbihtà » senza procederi 
tl In genere (anche se non 
dovunque, e no i sempre» g, 
scioperi s concludono (per la 
prima volta) senza arresti, né 
' tenz'amenti c con aumenti 
salariai cosi alti, da far so- 
speit.ire che \i sia una dlret- 
t va precisa dello stesso go¬ 
verno («date piu soldi che 
potete oer calmare le acque, 

‘ tanto 1 inflazione s' rimari- 
gerà gli aumenti ») Pero q*je. 
sto s.gn fica che il governo 
ho paura E gl: aumenth In- 
v'ece di fren(ìre. .st'molano il 
movimento Un aspetto da 
sottolineare c questo gli scio 
peri com.nolano por motivi 
econom’ci ni carovita e gr«- 
v.ssmo» ma d ventano sub- 
to pol'ricM coinvolgono nella 
I ‘•ol)dT'*ieta il clero, gli studen 
tl. ) Lontadini i commerc.an 
tl, fanno vac l'are Je forze d' 
poi z‘a mettono 'n crisi i .s,n 
dacaist ulhc oli, colp'seono 
e strutture de’ reg me 


Una sentenza 
polìtica 

In questa atmo.sfera. In 
gran parte nuova, comunque 
di straordinaria tensione poli¬ 
tica. sta per essere riesamina¬ 
to davanti alla Corìe Supre¬ 
me il processo contro Marce 
Imo Gamacho e gli altri nove 
sindacalisti Formalmente, la 
discassione sera giuridica Ma 
l’avvenimento ovrà ovviamen¬ 
te. un carattere poetico PoD- 
tica sera la sentenza Poi,fi¬ 
che le conseguenze 

Per l’annullamento delle 
condanno, giustamente defini¬ 
te « mostruo.so » (da dieci a 
venti anni per supposta par¬ 
tecipazione ad una riunione 
della Commissione coordina¬ 
trice nazionale delle Commis¬ 
sioni operale, cioè ner un«t 
tlvjtà oerfettamente legale in 
ogni nitro paesA d’Europa» si 
battono naturalmente le for¬ 
ze deH’opposlz’one Ma ed è 
que.sto un t'plco paradosso 
spagnolo, una porte degli 
stessi m'ombri del governo 
non ved ii'bbe di malocchio 
una sentenza che permottes- 
Re la scarcerazione del «die¬ 
ci» Sono quegli .ste.ssi mine¬ 
stri. o alt' esponenti del re 
girne, che consigliano di con¬ 
cedere aumenti salariali per 
«calmare lo acque» Lo Chie¬ 
sa, da tempo passata aU’op- 
posizione nella sua qua,sl to¬ 
talità. è naturalmente per 
l’assoluzione. Uno dei «dieci» 
è un prete operaio Anche 
alcun) mdustrlflll .si oppongo¬ 
no a una conferma delle con¬ 
danne sanno che 1 « dieci » 
sono. g‘à oggi, 1 mas.s*ml '>spo- 
nonti del movimento sindaca 
le autentico, e saranno do¬ 
mani 1 d.rlgentl dei liberi 
sindacati spagnoli, cioè gli 
uomini con cui li padronato 
dovrà discutere, trattare, e 
stipulare i contratti di lavoro 

Sarà comunque, ha scritto 
qualche giornale. Il « proces- 
.so dell’anno» Un anno forse 
deels'vo per la Spagna L’av¬ 
vocato di Camacho é Joaquin 
Ruiz Glmenez. il più alto espo¬ 
nente della DC spagnola, pre¬ 
sidente della organizzazione 
«Ju.stlcla V Paz» che ha rac¬ 
colto 160 mila firme per ’• 
amnistia generale a tutri 1 de¬ 
tenuti politici Si nrevedo che 
le firme entro l'anno, rag- 
giung'^ranno il milione Allo¬ 
ra sarà (o lo è già'’» un cla¬ 
moroso plebiscito contro l’ul- 
t‘mo regime fascista d'Eu¬ 
ropa 

Arminio Savioti 
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Il valore dello sciopero 


D;il possenti- sciopci-o Rc- 
ncfiile eli RiovocU emergono 
duo indicazioni di Ri'andc va¬ 
lore, La prima riKiiarda la 
capacità di tenuta della clas¬ 
se operaia di fronte a una 
situazione caratterizzata da 
una Ri-ave crisi economica 
elle Ila durissimi riflessi sul¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro delle masse popolari, 
dei ceti medi produttivi. 

11 grande padronato c, pel- 
altro terso, il Rovcrno han¬ 
no contato molto sul possi¬ 
bile logoramento del movi¬ 
mento sindacale. I.'ostinazio- 
no della Confindustria che 
per mesi ha resistito su posi¬ 
zioni negativo per quanto ri¬ 
guarda l'unificazione del 
punto di contingenza e la 
p.iranzia del salario nei casi 
di ristrutturazione, trova ori¬ 
gine anche in una valutazio¬ 
ne errata della capacità di 
lotta dei lavor.atori, nel ten¬ 
tativo di far pas.sare una li¬ 
nea di arretramento sindaca¬ 
le facendo leva sulla minac¬ 
cia della disoccupazione di 
inas.sa 

Cosi da parte del governo 
ci si è illusi che la semplice 
apertura su qualcuno dei 
problemi posti nella piatta¬ 
forma sindacale, le pensioni 
per esempio, potesse far de¬ 
viare il movimento dal per¬ 
seguire l'obiettivo di fondo: 
quello cioè di nuove scelte 
nella politica economica e 
sociale. 

Lo sciopero di giovedì, la 
sua ampiezza, la sua foi-za 
democratica e unitaria, do¬ 
vrebbero aver tolto queste 
illusioni a chi le nutriva an¬ 
cora. 1 sindacati e i lavora¬ 
tori sono ben decisi a bat¬ 
tersi per realizzare gli obiet¬ 
tivi posti. Tutti i passi in 
avanti che si sono avuti fino 
ad oggi (la conquista in pri¬ 
mo luogo dell'accordo per 
la contingenza e l'intesa 
per la garanzia del sala¬ 
rlo) del re.sto. non sono 
graziose elargizioni ma sono 
stati resi possibili solo con 
la lotta. Ma — come hanno 
riaffermato i segretari gene¬ 
rali della Federazione Cgil, 
CIsl, Uil nel corso della con¬ 
ferenza stampa che ha pre- , 
ceduto lo sciopero — la piat¬ 
taforma sindacale è indisse -1 
lubllc. La lotta perciò, an- 



STORTI — Un gover¬ 
no che non decide 

che quando saranno stati ot¬ 
tenuti i risultati che sono 
stati prefissi per i bassi red¬ 
diti c per la contingenza, 
continuerà sui grandi proble¬ 
mi di sviluppo del Paese, 

Lo hanno detto con foraa 
milioni di lavoratori nel cor¬ 
so delle grandi manifestazio¬ 
ni, quando hanno rivendicato 
una diversa politica degli in¬ 
vestimenti, misure innovatri¬ 
ci per la ripresa dell'edili¬ 
zia, per le riforme e le tra¬ 
sformazioni in agricoltura, 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Lo hanno ribadito nei 
comizi i dirigenti sindacali 
quando hanno ricordato, co¬ 
me ha tatto Storti, segreta¬ 
rio generale della Cisl. che 
• il governo non ha deciso 
gli interventi indispensabili 
per la ripresa produttiva » e 
che • saranno necessarie an¬ 
cora azioni di lotta ». 

Del resto sono anche i tat¬ 
ti di questi giorni che indi¬ 
cano l'urgenza di misure co¬ 
raggiose e rinnovatrici. Alla 
Fiat si è arrivali a una nuo¬ 
va. faticosa intesa sullo con¬ 
seguenze delle riduzioni pro¬ 
duttive, alla Pireili di Setti¬ 
mo Torinese sono state 



SARTORI - PIÙ go¬ 
vernativo dol governo 


' chieste circa tre settimane di 
! ca.ssa integrazione fcl in al¬ 
tre decine di azicniic ,si se¬ 
gnalano sospensioni e licen¬ 
ziamenti. 

Il tema di una qualificata 
ripresa produttiva, delle ne¬ 
cessario riconversioni (|uin- 
I di. ricliicdo un mutamento 
di l'Otta nelle scelte del go¬ 
verno c del padronato. 

La seconda indicazione ri¬ 
guarda lo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. Lo sciopero 
generale di giovedì ha di¬ 
mostrato quanto grande sia 
la forza deH'unità e quale 
capacità di attrazione essa 
.abbia anche su altri strati 
sociali c categorie che, nella 
giornata di lotta, si sono 
schierate con la classe ope¬ 
raia. 

Dallo sciopero viene dun¬ 
que nuovo slancio all'unità, 
al dibattito in corso nelle fab¬ 
briche, fra i quadri dirigenti 
del movimento sindacale, nei 
consigli di fabbrica c nei 
quartieri; vengono riconfer¬ 
mati — come ha detto 11 
compagno Luciano Lama — 
• la volontà unitaria c l'impe¬ 
gno a far progredire fin da 
ora il processo che dovrà 
portare aH'unificazionc sin¬ 
dacalo in tempi brevi ». 

Ciò è tanto più importante 
nel momento in cui prende 
nuovo fiato l'offensiva anti¬ 
unitaria sia all'intorno sia 
all'esterno del movimento 
sindacale. Proprio ieri alcuni 
esponenii della Cisl, un grup¬ 
petto del tutto isolato, han¬ 
no chiesto la convocazione 
straordinaria de! Consiglio 
generale di questa Confede¬ 
razione, proponendo il com¬ 
pleto ribaltamento della li¬ 
nea fino a oggi perseguita 
c, praticamente, la fine del¬ 
l'autonomia del sindacato dal 
governo e dai partiti gover¬ 
nativi. Sartori addirittura 
pretende che a base della 
« analisi » siano presi i do¬ 
cumenti della CEE c le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del presidente del Consiglio. 

Non è corto questa « pat¬ 
tuglia isolata » che preoccu- 
1 pa, ma le forze che la ispi¬ 
rano e il ruolo di rottura che 
queste hanno assegnato a 
certi uomini. 

Alessandro Cardulti 


L'assemblea del Palazzo dello Sport mette in evidenza un grande potenziale di sviluppo 

L’impegno coop per la ripresa 

L’impresa autogestita, una realtà nuova ed in espansione - Il governo deve passare dall’Indicazione delle priorità ai fatti per attuare i mutamenti di cui il 
paese ha bisogno • La recessione economica richiede immediate decisioni ■ Una delegazione, guidata dal compagno Berlinguer, ha assistito ai lavori 


iniziativa dei senatori comunisti 


Chieste modifiche 
alla politica 
agricola della Cee 

Sollecitato l'intervento del governo in vista della 
discussione sui prezzi - Porre fine aH'azione contro 
i piani delle Regioni 

I .senatori comunisti Cipolla, Colajanni. Del Pace. Unigm. Ar- 
tioli. Bac.’ccht c Za\‘attim hanno rivolto una inierpeilanza ur¬ 
gente ai minisLn del Bilancio, dol Tesoro. deirAgrIeoUura c por 

10 Regioni, chlodcroo di conoscere in primo luogo a quanto am¬ 
montano i pagamenti effettuali dal nostro Paese alla Ore a saldo 
della differcn/a fra le spese effctluate a favore della nostra 
agricoltura o j contributi dovuti al Feoga. In particolare si in¬ 
tende sapere a quanto ammonta il saldo negativo per il 1974 e 
-se sono state effettuate previsioni por il 1975 In base al bilancio 
della Comunità, rocentemenlc approvato, ed alle proposte di 
nuos’i pre//i agricoli avanzate dalla Commissione esecutiva. 

Subito dop» SI sottolinea Tcsigenza di conoscere quale azione il 
governo italiano intendo svolgere a salvaguardia oltre che della 
nostra agricoltura, della nostra economia c della nostra bilan* 
eia dei pagamenti, per modificare radicalmente la politica agri¬ 
cola di mercato. Essa da un lato discrimina le nostre esporta¬ 
zioni agricole (ortofrutticole e viticole) e. dairaltro. ci costringe 
a pagare a costi più alti del mercato mondiale i prodotti del- 
t’allcvnmerrto che costituiscono l'aliquota di gran lunga maggiore 
dello nostre importazioni alimentari. Rilevata l'esigenza di in¬ 
trodurre. a difesa del '•oddito dei coltivatori, un efficiente siste¬ 
ma di integrazione diretta che tenga conto delle diversità esi¬ 
stenti tra le sane zone della comunità, si chiede di conoscere se 

11 govcimo ha valutato, nel suo complesso, i riflessi degli au¬ 
menti dei prezzi proposti dalla Commissione esecutiva sul costo 
della vita, sulla bilancia dei pagamenti e dei nostri conti di 
dare o avcix* con il Fooga. nonché suireffeltlva loro efficacia 
nei confronti dei produttori agricoli italiani. 

Neirinterpcllanza infine si domanda quali iniziative il governo 
italiano intendo adottare per porre fine (specie dopo le proce- 
rlure iniziate dalla Commissione esecutiva di Bruvelles contro le 
leggi regionali del Lazio. Lombardia. Trentino. Puglie, Toscana, 
Sicilia. Calabria. Liguria c Campania a favore della zootecnia 
m crisi tra l'altro a causa della politica comunitaria) alla Incre¬ 
dibile 0 purti-oppo finora tollerata pretesa della burocrawa comu¬ 
nitaria di impedire Vaàozionc di misure democraticamente ela¬ 
borate m vista di situazioni particolari di crisi c di deficienze 
ambientali e strutturali. 

L'interpellanza ha carattere di urgenza, anche in eoasidera- 
zlone della prossima ripresa (il 10 febbraio prossimo) delle trat¬ 
tative in .sode comunitaria sulla proposta della Commissione ese¬ 
cutiva m materia di prezzi agricoli, di montanti compensativi 
e di altri provve<limcnti connessi. 


Importanti novità dalla conferenza di Montecatini 

Coldiretti - DC: matrimonio in difficoltà 

Se Bonomi è riuscito a salvare, almeno parzialmente, il collateralismo elettorale con lo scudo crocialo, Pantani deve stare attento: la crisi dì 
fiducia è fult’altro che superata - La Federconsorzi sacrificata - Un dibattito largo e un bilancio tutto sommato positivo - Motivi di riflessione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Martedì 21: «Con la DC In 
difesa della gente del campi », 
mercoledì 22: «La Coldirettl 
hi rinnova ma non cambia 
strada»; venerdì 24: «Auto¬ 
decisione dei coltivatori in ar¬ 
monia con la DC ». Così U 
quotidiano democristiano ha 
titoUito lo corrispondenze del 
proprio inviato a Montecati¬ 
ni. Titoli tormentati e In par¬ 
te anche bugiardi, o plem di 
forzature improntate a un ot¬ 
timismo « a tutti 1 costi ». In 
realtà per la OC la conferen¬ 
za d'organizzazione della Col- 
diretti c stata una sofferenza. 
Bonomi ha salvato il cosiddet¬ 
to « collateralismo ». ma non 
ha potuto impedire che il 
partito fosse praticcunente 
messo sotto accusa o a volte 
luiche in maniera pesante. E 
soprattutto ha dovuto incassa¬ 
re gU attacchi alla Federcon¬ 
sorzi. una valanga di gravi 
addebiti. 

Il collateralismo ò salvo, ma 
ì rapporti di un tempo sono 
seriamente incrinati. La Coldl- 
rottl, come « feudo» della DC, 
Ila subito un duro colpo. I 
giovani che si sono battuti co¬ 
raggiosamente per fare della 
organizzazione un .sindacato 
autonomo dai partiti e dal go¬ 
verno sono stati solUnto ap¬ 
parentemente sconfitti: in ef- 
letti la conferenza di Monte¬ 
catini è destinata a segnare 
li punto di avvio di un rap¬ 
porto nuovo, contrattato, so¬ 
stanzialmente piu autonomo 
nel confronti del partito di 
maggioranza relativa. 

Il bilancio del dibattito, al 
di U\ delle conclusioni opera¬ 
tive che il Consiglio nazionale 
traiTà nella sua riunione con¬ 
vocata verso la fine di feb¬ 
braio (Bonomi l'ha promesso 
formalmente proprio per tran¬ 
quillizzare tutti coloro al quali 
era sorto il legittimo sospetto 
di una larga e democratica 
discussione promossa per far 
.sfogare la base ma non per 
cambiare davvero) è senza al¬ 
cun dubbio positivo. Vediamo¬ 
ne 1 punti principali. 

1) La Coldirettl come «di¬ 
ga » anticomunista non fun¬ 
ziona più. Qualcuno addirittu¬ 
ra ha parlato di «ponte». Po¬ 
chi gli accenti vecchia manie¬ 
ra e soprattutto non sottoli¬ 
neati da applausi. Nel confron¬ 
ti del PCI é stata svo’ta una 
polemica in termini che si 
posvsono definire civili. Meri¬ 
to di BucclarcUl Ducei, relato¬ 
re por lo meno insolito por 
una organizzazione come la 
Coldirettl, ma merito anche di 
una assemblea che non avreb¬ 
be .sopportato diversivi, tanto 
ara impegnata u cercare una 
nuova Identità i>er una orga¬ 
nizzazione forte 0 maggiori¬ 
taria fin che si vuole ma chia¬ 
ramente In crisi. 

2) Per la prima volta, è sta¬ 


ta fatta ufficialmente una 
chiara, c non certo superflua, 
dichiarazione di antifascismo, 
noi cui quadro si é ricordato 
persino il sacrificio del sette 
fratelli Corvi, contadini e co¬ 
munisti. 

3) La Federconsorzi. noto 
carrozzone bonomlano, è stata 
al centro di un duro attacco. 
Tutta la annosa polemica con¬ 
dotta dai comunisti, dai sin¬ 
dacati, dalle organizzazioni di 
sinistra, nelle più varie sedi, 
verso la gestione della Feder- 
con.sorzl. è rimbalzata nel di¬ 
battito che unanimemente si è 
concluso con la richiesta di un 
ritorno alle origini o, per me¬ 
glio dire, agli effettivi compiti 
istituzionali. I consorzi agra¬ 
ri devono diventare cooperati¬ 
ve di base, la Federconsorzi 
una grande cooperativa di se¬ 
condo 0 terzo grado. I colti¬ 
vatori soci devono poter con¬ 
tare. 

4) Se l’unità del movimento 
contadino resta un obiettivo 
ancora improponibile per la 
maggioranza della Coldirettl, 
tuttavia la conlerenza ha di¬ 
chiarato. e anche qui alla 
unanimità, una dl.sponlbllltà 
al dialogo, al confronto e a 


iniziative unitarie su singoli ; 
problemi con le altre organiz¬ 
zazioni contadine c con 
l .sindacati dei lavoratori di¬ 
pendenti. non visti più come 
avversari d'antloperalsmo ri¬ 
sulta anch’esso largamente de¬ 
bellato), ma come validi In¬ 
terlocutori soprattutto nel 
quadro della battaglia rlfor- 
matrlce. Il fatto ciie 11 me.s- 
saggio della Alleanza del con¬ 
tadini sia stato sottolineato da 
un caldo applauso, dice pure 
qualco.sa. E’ una grossa novità. 

5) Chiara è stata la scelta 
cooperativistica, ~ presentata 
dopo anni di sciocca esaltazio¬ 
ne deinndlvlduallsmo econo¬ 
mico — come Idea vincente 

Forte anche la spinta aU’as- 
soclazlonlsmo e a una Integra¬ 
zione del vari momenti — la 
politica del prezzi h.a una sua 
ragion d'essere ma deve es¬ 
sere finalizzata a uno .svilup¬ 
po deU’nzlenda e del settore 
che come fine .si ponga la pos¬ 
sibilità di fornire al mercato 
prodotti che non costino l’oc¬ 
chio della te.sta. Anche qui le 
novità sono Importanti, anche 
se sono meno evidenti, 

Romano Bonifacci ‘ 


Contratto petrolieri: 
domani le trattative 


Riprendono domani, presso 
la Confindustria. le trattati¬ 
ve per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro del 30 mila petro¬ 
lieri, metanieri e del gas pe¬ 
troli liquefatti, delle aziende 
private. La piattaforma ri- 
vendicativa chiede l'unlfica- 
zlonc del contratti: ralferma- 
zlone del diritto d) contratta¬ 
tone a livello aziendale delle 
condizioni di lavoro: il dirit¬ 
to di contrattazione del prò- 
ces.sl di ristrutturazione; la 
determinazione degli organi¬ 
ci in funzione della r:goro.‘--a 
applicazione dcU'orano di la¬ 
voro. per coprire le as.senze 
per malattie c infortuni e per 
consentire il pieno godimen¬ 
to delle ferie e delle festivi¬ 
tà: un nuovo sistema cla.ssi- 
flcatorlo ba.sato .su sette livel¬ 
li di c’asslftca, 40-50 ore per II 
diritto allo studio e il ricono 


scimento Infine del Consiglio 
di fabbrica. 

Dalle dichiarazioni del rap¬ 
presentante padronale della 
Asnlp sono emerse posizioni 
drasticamente negative, con 
motivazioni in cuj rintransl- 
genza si accompagna nd una 
incredibile incapHicItà di ve¬ 
dere c concepire j rapporti 
sindacali e di lavoro in ter¬ 
mini che siano dlvcr.sl dal pa- 
ternali.smo e dairautorltarl- 
smo. Se si aggiungono le mi¬ 
naccio’*" dichlorazionj fatte 
dal V'/ nvoce dell’assoclazlo- 
ne padronale contro il ricor¬ 
so allo sciopero, dopo il primo 
incontro, .si ha chiara J'idea 
di quanto .sia difiiclle avviare 
una trattativa costruttiva. Ma 
5 lavoratori .sono intcn/.ionatl 
a conquistare tutti l contonu- 
t* qualificanti della p.attafor- 


A ROMA ELETTRICI, ELETTROMECCANICI, LAVORATORI DELLA RICERCA 

Il 31 manifestazione per una nuova 
politica nel settore dell’energia 


11 31 gor>na!o si svolgerà 
n Roma una grande manife¬ 
stazione del lavoratori elet¬ 
trici. del settore elettromec¬ 
canico e della ricerca. La 
vertenza del lavoratori elet 
trlcl sul temi della politica 
energetica e del recupero sa¬ 
lariale è ormai aperta da set 
mesi, senza aver trovato una 
soluzione complessiva per lo 
attcggSamcnio d! chiusura 
delle controparti: ENEL, mu¬ 
nicipalizzale, aziende aulopro- 
duttPlcl. centri di ricerca 
CISE, CESIN rSMES 
Sulla parte riguardante gli 
obiettivi di una divenga poli¬ 
tica c.nergetlea. contenuti rvel- 
la ste.ssu piattaforma gene¬ 
rale della Pedcrazlono CGIL, 
CISL. UIL. la battaglia della 
categoria e dell'Intero movi¬ 
mento ha ottenuto alcun! Im¬ 
portanti risultati, come la ri- 
duzior.e delle urifie elettri¬ 
che o un impegno del mini- 
.atro dc!rindu.-.trla a ducutere 
sugli Invc.^tlmcntl per le nuo- i 
ve centrali. Resta aperta tut¬ 
ta la parto della vertenza sul | 
problemi r-jor>omlco • norma- i 
tlvi, 1 


La vertenza del lavoratori 
elettrici si collega strettamen¬ 
te a quella del metalmeccani¬ 
ci delle aziende elettromecca¬ 
niche 0 del lavoratori delia 
ricerca sul temi della co¬ 
struzione di nuove contrnll 
termoelettriche e nucleari c 
sul ruolo che nella progetta¬ 
zione devono svolgere i cen¬ 
tri ENEL. Il CNEN e gli altri 
centri di ricerca del Paese, 

I lavoratori elettromeccani¬ 
ci hanno aperto da alcune 
settimane una verterla intc 
gratlva che co.ìtlcne. come la 
piattaforma dogli eletlrlo. 
obiettivi di sviluppo di que¬ 
sto importante .settore, contro 
la prassi fin qui seguita dnl- 
l’ENEL di ordinare centrali 
«a chiavi in mano» favoren¬ 
do i monop’^11 statunlten.sl e 
tedeschi. 

I lavoratori del .settore ri¬ 
cerca. In lotta anch'essi da 
qualche tempo, h-anno Indetto 
uno sciopero di 8 ore per li 
31 gerànalo per l problemi 
del settore; con l'adesione al¬ 
la ma.nlfestazlone essi inten¬ 
dono sollecitare la soluziono 
delle gravi questioni relative 


alla ricerca con particolare 
riferimento allo sviluppo nu¬ 
cleare. 

L'obiettivo comune è quin¬ 
di quello di Imporre un piano 
di .sviluppo della produzione 
di energia elettrica adeguato 
alla e.slgcnzA di un diverso 
sviluppo del Paese, metten¬ 
do In grado rindustna elet¬ 
tromeccanica italiana — con 
Il supporto di un riassetto e 
di una crescita della ricerca e 
della progettazione -iu que.sto 
terreno, potenziando c def.- 
nendo il ruolo del centr‘ 
ENEL. CISE. CESI, IS.MES, 
del CNEN e degli altri cen¬ 
tri — di far fronte alle com- 
me.sse di centrali termiche c 
nucleari. 

La giornata di lotta nei tre 
settori acquista quindi un 
grande valore m'gllaia di la¬ 
voratori. partendo dalla je 
de della Direzione ENEL. ..i 
piazza Verdi, si recheranno 
In corteo ai ministero de! Ut 
voro e a quello deirindustrla. 
Porteranno la loro protesta 
e le loro proposte per far 
uscire li Pae.se dalla grave 
crisi energetica che attraver- 


' .sa Que.sia cri.sl è da un lato 
1 conseguenza degli errori dcl- 
I l’attuale direzione dell'ENEL 
I che ha portato avanti una 
I politica improntata a rl.stret- 
t tl e burocratici criteri azieiv 
. dallstlcl. senza assolvere al 
. ruolo che la legge di nazlo- 
I nftfiz7,azlone affidava alTente: 

dall’altro è il risultalo delle 
' pressioni del petrolieri 

I Massimo Calanca 


Sciopero 
articolato 
dei grafici 

La segreteria nazionale del- 
) K FILPC comunica che. a 
I seguito della rottura delle 
I tnittatlve per 11 rinnovo del 
I CCNL del grafici periodici e 
i commercial! avvenuta 11 to 
! gennaio scorso, le lotte pro¬ 
seguiranno con ulteriori dodi- 
I ci ore di sciopero articolato a 
t partire dal 27 gennaio airn 
1 febbraio. 


«Questo, come non mai. è ' 
il momento c5ella cooperj.zio- 1 
ne»: l’alferma/iono fatta dal 
pivsidonte della VJn * 

cenzo Gaietti, nella relazione i 
troviiva riscontro visivo nel¬ 
l'assemblea nazionale del pre¬ 
sidenti che si è riunita Ieri 
a Roma, al Palazzo dello 
Sport. Più di 10 mila presen¬ 
ti con una rappresentanza che 
Include, per la prima volta, 
una pre.senza e.stesa del Mez¬ 
zogiorno. Al p)eso nuovo del 
movimento cooperativo, alla 
sua volontà e possibilità di 
contribuire a risolvere la cri¬ 
si. ha fatto riscontro la pre¬ 
.senza dei rappresentanti del 
grandi partiti e organizzazio¬ 
ni popolari. Il segretario ge¬ 
nerale del PCI. Enrico Ber¬ 
linguer. ha voluto manifesta¬ 
re 11 grande Interesse con cui 
l comunisti seguono il movi¬ 
mento cooperativo partecipan¬ 
do personalmente a tutta la 
seduta. Ha seguito I lavori 
anche 11 compagno Luciano 
Barca. Il PSI era rappresen¬ 
tato da Aldo Venturini; li 
PRI da Aldo Battaglia: la 
CGIL da uno del segretari. 
Giuseppe Vlgnola. 

Hanno inviato rappresen¬ 
tanti all’assemblea la Confe¬ 
derazione Cooperative — Il 
cui presidente. Livio Malfetla- 
ni, ha fatto pervenire un mes¬ 
saggio in cui ricorda le Indica¬ 
zioni del reomte congrego fa¬ 
vorevoli all'unità — TAssocla- 
zlone Generale (Cooperative e 

11 movimento ACLI-Casa. 

L’on. Valdo Magnani, assu¬ 
mendo la presidenza dcH'as- 
semblea, ha espresso la par¬ 
tecipazione del cooperatori al 
lutto per gli agenti di polizia 
uccisi a Empoli da un cri¬ 
minale delle trame nere. La 
cooperazione, ha ricordato 
Magnani, è radicata nell'an¬ 
tifascismo e nella democra¬ 
zia. costituisce una parte at¬ 
tiva dello fichlcramentc che 
si batte per lo sviluppo della 
democrazia. 

L'Assemblea del presidenti 
delle cooperative (10 mila so¬ 
no quelle che aderiscono alla 
Lega, con 2 milioni di soci), 
è la più ampia che sia mal 
stata convocata, Essa ha lo 
scopo di preparare le assem¬ 
blee annjali di bilancio e, 
allo stesso tempo, di sottoli¬ 
neare la necessità di un rin¬ 
novato impegno di lotta e 
pressione di fronte ad una 
situazione estremamente gra¬ 
ve. Il governo Moro, ha detto 
Gaietti! nella relazione, ha 
mostrato consapevolezza della 
gravità della crisi ma alle di¬ 
chiarazioni « non .sono ancora 
seguiti sufficienti alti con¬ 
creti». Lo .stesso programma ; 
governativo risulta inadeguato 
« In quanto tutto Imperniato i 
su obiettivi di breve termi- ! 
ne e di carattere solo conglun- ' 
lumie e .settoriale ». Tutto 
questo mentre « la jvce.sslone 
ò divenuta ormai una dura 
realtà » dopo che ad ottobre 
la produzione è calata del 

12 per cento. 

Le difficoltà sono scontate 
dal cooperatori In quanto cit¬ 
tadini ma anche in modo spe¬ 
cifico come soci. Le imprese 
cooperative di produzione, ad 
esemplo, hanno 100 miliardi 
di credili verso enti pubblici 
resi inesigibili dal blocco del¬ 
la .spesa pubblica. Decine di 
cantieri edilizi promossi ria 
cooperative di abitazione so¬ 
no fermi e la disoccupazione, 
che già incide in questo e al¬ 
tri settori, minaccia anche 
cooperatori dopo un anno di 
blocco del credito. L'esigenza 
del rilancio, da tutti condivi¬ 
sa. é traducibile in concrete 
azioni .soltanto seguendo nuo¬ 
vi indlrlzzj. 

Il privilegio alle e.sportazlo- 
n1. ad esemplo, porta in un 
vicolo cieco perché — ha ri¬ 
levato Gaietti — è ormai 
chiaro che le caratteristiche 
della crisi economica che ha 
coinvolto tutto il mondo ca¬ 
pitalistico sono tali da ren¬ 
dere problematico, anche a li¬ 
vello del più ampio mercato 
mondiale, lo .sbocco delle mer¬ 
ci tradizionali ». Bisogna pro¬ 
durre merci diverse, per rln- 
terno e l’estero, e questo ri¬ 
chiede « una ristrutturazione 
dell’Intero apparato produtti¬ 
vo Italiano» quindi «una de¬ 
cisa volontà di intervento al- 
rintcrno ». L'aumento delle 
esportazioni conseguito nel 
1974 è .stato ottenuto «grazie 
aircsppdlcnte doloroso di una 
svalutazione di fatto della li¬ 
ra. che .supera ormai 11 20^1’, 
e quindi al prezzo di un for¬ 
te abbas.samento del potere di 
acquisto della moneta e del 
livello di vita degli italiani». 

« L'on Moro dovrebbe ricor¬ 
dare — ha pro.segulto Gaiet¬ 
ti “ resperienza amara di 
una ripresa da lui guidala, e 
Cloe quella succe.sslva alla cri¬ 
si del tìS-tì-l. che pure era di 
proporzioni meno gravi del- 
Tattualo. Ebbene, queirecpe- 
rienza dimostra che in assen¬ 
za di una ngoro->a politica rl- 
formatnee II paese non e In 
grado di conservare una ca- 
pajltà competitiva Internazio¬ 
nale c aoddisiare contempo¬ 
raneamente le gliuste evSlgenze 
di crescita civile delle mosse 
popolari ». E' quindi nece.ssa- 
rio intervenire per soddisfare 
in forma economicamente ri¬ 
gorosa e al tempo .stesso qua¬ 
litativamente migliore 1 bl- 
.sogni popolari. E questo com¬ 
porta lo riforme, restenslone 
deirarea di con.sumo sociale. 
Ciò è possibile in due modi 
« reperendo tutte le risorse 
che sono ancora mobilitabili 
ncireconom.a. c Indirizzarle 
wnso rigoro.se priorità rifor- 
matrici; attuando fin d’ora 
tutta la parte che non costa 
delle riforme». 

Il povcrno stesso lia Indi¬ 
cato le quattro priorità (ener¬ 
gia. edilizia, agricoltura, di- 
.strlbuzlone) * ebbene, tolto 11 
settore energetico, negli altri 
tre campi le impre.se coopera¬ 
tive costituiscono una «gran¬ 
de potenza». Chi puO mettere 
a coltura l .5 milioni di ettari 
abbandonati? Gaietti rileva 
che « lì movimento cooperati¬ 
vo ha tutto le '•arte In rego¬ 
la perché gli venga affidata 


questa fun/.onv e-spnipl di 
imprese agricole florldis.s.inc. 
una provata capacita impron- 
diton.'ile. a.s.scnzu di fin; .s/x*- 
cuUtivi ». Il che vale per tutu 
gli aspetti della riorganizzazio¬ 
ne economica deU’agncoltura. 
Organizzatrice degli utenti 
delia casa la coopcrazione à 
In grado d! fornire il punto di 
forza nell'attuazione dei pro¬ 
grammi pubblici neH’edUizla c 
chiede di garantirne il finan¬ 
ziamento (120 miliardi di pro¬ 
getti cooperativi In esecuzio¬ 
ne). per l’oggi e i pros-siml 
anni, nefi'ambito della legge 
865 di riforma (sono pronti al¬ 
tri progetti cooperativi per 
200 miliardi). 

La selezione del credito a 
fini soclall-produttlvi trova, 
neU’impresa cooperativa. 11 ca¬ 
nale che offre oggi le maggio¬ 
ri garanzie di giusto impiego 
delle risorse. Lo dimostra an¬ 
che Il fatto che. grazie ad una 
gestione rigorosa, le Imprese 
cooperative hanno retto me¬ 
glio delle altre a 12 mesi di 
blocco del crediti bancari. 
Questo vaie in tutti 1 settori, 
dairagrlcoltura alla piccola in¬ 
dustria. L'impegno cooperati¬ 
vo nel Mezzogiorno, la sua 
presenza nella lotta al caro¬ 
vita sono altrettante garanzie 
del giusto impiego delle risor¬ 
se finanziarie che II movi¬ 
mento rivendica. 

Il relatore ha delineato per 
le prossime settimane una va¬ 
sta area di Impegni; cinque 
manifestazioni interregionali; 
la preparazione di una confe¬ 
renza della distribuzione com¬ 
merciale: lo sviluppo degli or¬ 
ganismi nel campo dell'infor¬ 
mazione e della cultura: l’ap- 
profondlmento del rapporti u- 
nitarl fra confederazioni coo¬ 
perative. Proprio Ieri si è con¬ 
clusa Tasscmblca costitutiva 
dell'Associazione cooperative 
del servizi, in cui si uniscono 
1500 organLsmi con 30 mila 
soci, per lo .sviluppo deH’auto- 
gestione nel settore del tra¬ 
sporti di merci e delle manu¬ 
tenzioni. 

La relazione di Gaietti è sta¬ 
ta fatta propria daU’assemblea 
come base di lavoro Insieme 
od un documento politico con¬ 
clusivo dopo alcuni interventi 
sulla distribuzione. Tagricoltu- 
ra, redllizia. Da oggi rimprc- 
sa cooperativa, In cui Interes¬ 
se economico e sociale sono 
strettamente uniti, si colloca 
più che mal nelle posizioni 
avanzate dello schieramento 
che si batte per imporre nuo¬ 
ve soluzione alla crisi 


Trasporto aereo: 
i lavoratori 
in assemblea 

Tndr-ils d.TllD Fodorazionc 'ini- 
tnnn iicroo-irasporti avrà luogo 
n Roma il 28 o 29 gemi.ilo. iil 
cmo’iiH Colo‘'H'u. Ui prmui av- 
Mzmblea nazionale* dol coiìbiglì 
di fabbrica del dottoro del tra- 
sixirto aereo. \'i prenderanno 
porte 700 deleg.iti di bave por 
discutere e appro\are l’ipote-si 
di p'.T.t.nfo-ma ixr il contratto 
unico di tii'ii 1 Ia\oratori del 
UMsporto aerei) o per la nfor 
nia dol settore noU’intercvso del¬ 
lo s\jhippo economico de) pac-^c. 

Martedì il comitato 
direttivo della CCIL 

II Comitato direttivo della 
CGIL .si riunisce martedì 23 
gennaio alle ore 9 tprcfiso la 
CGIL) per discutere il se¬ 
guente o~dlne del giorno: 
«Esame della situazione sin¬ 
dacale ». La relazione sarà 
fatto dal compagno Rinaldo 
Scheda. 


Il governo deve intervenire 

4 mila ferrovieri 
vanno in pensione: 
organici in crisi 

L'esodo previsto nel prossimi mesi - Attualmente 
già posante il ritmo di lavoro che potrebbe diven- 
tciro insopportabile con l'anno sonto - Non sono 
state rispettate le leggi e gli accordi 


S! .'iggra'.M l.ì .situa/.. 
dcg.) organ.ci nelle ferrovie. 
L'attuale, nol-< vdIc mancan- 
/.a di ixrsonele. Inlatti, di¬ 
venterai molto pc.^anl#* nel 
pras.siml mc.M, In con.seguen- 
za del pensionamento di ol¬ 
tre 4 mila lavoratori 

La grave carenza di perso¬ 
nale determina - precisa 
una nota della federazione 
mutarla del ferrovieri CGIL, 
CISL. UIL — conseguenze 
negativo In tutti 1 .settori 
fondamentali: 

li In quello della circola¬ 
zione tjenl, ove già oggi non 
trovano applicazione le leggi 
e gli accordi suU'orarlo di 
lavoro, SUI riposi, sui lumi. 
La situazione potrebbe di¬ 
ventare ancor più drammati¬ 
ca. una volta aumentato 11 
numero tren.. che in que- 
.sti anni 0 rlma.’''la pratica- 
mente mvanaio nonostante 
rincrcmerto annuo del traf¬ 
fico viaggi.itori toan al 4 3 
p<»r cento» c an<'he 1;7 vi.^ta 
de: programmi di sviluppo 
e di intensificazione del traf 
fico con Tanno fiMVo. 

2) In quello del lavori e 
d'»lla m'aziono dove la caren¬ 
za di personale determina ri¬ 
tardi e rinvìi di lavori di ri¬ 
parazione c di manutenzione 
delle linee, di Impianti, di lo¬ 
comotori. di carri e vetture. 

3) Nel settore tecnico e di¬ 
rigenziale assolutamente In¬ 
sufficiente per la progetta¬ 
zione. controllo e attuazione 
dei plani ferroviari di Inve- 
.stimento. per cui ancora og¬ 
gi si debbono registrare non 
pochi ritardi nella effettua¬ 
zione delle .ste.sse opere pre¬ 
viste dal plano decennale 
1962-72 e nel .successivo pla¬ 
no ponte. 

La mancanza di volontà 
politica per realizzare la co¬ 
pertura degli organici — prò- 
.segue la nota — é evidenzia- 
t.a dal fatto che si é molto al 
di .sotto dell’impegno sotto¬ 
scritto dal ministro del Tra¬ 
sporti nel luglio 1974 che 
prevedeva 11 raggiungimento 
delle 22.'> mil.a unità ne! no¬ 
vembre "4 e di 227 mila unl- 
: tà nel maggio ?") 

1 No può e.ssere invocato dal- 
j l'azienda c dal mlnl.stcro il 
I fatto che le modifiche legl- 
1 slatlvc. le quali permettono 
una p.ù .'sollecita .so-Iuz.ione 
del personale mancante, non 
.sono state ancora approvate 
dal Parlamento. Ciò perché. 
I a front-e della manifestata 
volontà del Senato di appro¬ 
vare gli emendamenti appor- 
: tati al dLsegno d! legge n. 

! 1580. non ha corrisposto nè 
corrl.sponde la .ste.ssa volontà 
politica del ministero del 
Trasporti. 

, Liv Federazione unitaria, 
mentre au.spicA che l'ottava 
commls.slonc del Senato ap¬ 
provi quanto prima 11 dise¬ 
gno di legge 1580 e gli emen- 
' damenti relativi agli organi¬ 
ci del personale FS. denun¬ 


cia .aT.’opin.on<’ p'ibblica Tiri- 
.‘'Oriis.bilità del m.ni^tro c del 
f governo alla soluziono del 
j probjom,\ degli organici, che 
, potrebbe creare dusagi «1 
I paese 

I II problema degli organ.c; 

I è d'altronde uno degli asix-t 
1 tl attorno ai quali si e .svi¬ 
luppata m que.sti ultimi ann 
Tmiziativa dei lerrovien ]>er 
un .servizio efficiente e col¬ 
legato alle c.sigenze delle 
grandi mas.se degli utenti 
L'altro grande tema e quello 
degli Investimenti nelle fer 
rone (2 mila miliardi in "» 
anni! da realizzare presto c 
! bene. 


A Porlovosme 


Muore 

. 

un operaio 
investito 
da una gru 

i CAGLIARI. 25 

Un g.ov«vne operalo. Dino 
Collu. di 32 anni, abitante 
a N.ircao t(2Ag!.arli. è dece 
duto in un infortun.o sul 
lavoro accaduto .nella zona in¬ 
dustriale del Sulcis-Igleslente, 
L’operalo lavorava alT.nterne 
, di uno stab.llmento di Porto- 
! ve{>me quando una gro&oa gab¬ 
bia di ferro carica di mate- 
■ riale si e sganciata da una 
I gru c nella caduta lo ha !n- 
j vestito in pieno. Soccorso da. 
compagni di lavoro D.no Col¬ 
lu è .stato t-a.sportato al cen¬ 
tro traumatolog.co delTIN.MI. 

I di Iglesids, ma v. o g unto 
I (adavere. 

MIMIMI MIMMMMIIIIIIIMMIMIIIII 


Vangelista] 







la banca a! tuo servizio 
dove vivi e lavori 


CASSA DI RISPARMIO 

DELLE FROVINaE LOMBARDE 

























l'Unità / domenica 26 gennaio 1975 


PAO, 


La doppia vita del geometra Mario Tuti ancora in fuga e armato di mitra 


L'assassino dei due uomini della PS collegato 
alla centrale fascista degli attentati in Toscana 

Centinaia di agenti e CC danno la caccia al fuggiasco, de! quale è stata trovata l'auto - Dichiarazione del capo dell'Antiterrorismo: «Siamo di fronte ai nucleo centrale che operava nella 
regione » - La serie degli attentati - i legami con l'aretino candidato del MSI - La ricostruzione del feroce duplice omicidio nella casa di viale Boccaccio - Una «persona tranquilla» 
che si allenava al tiro a segno ed era amica dei federale missino - Ipotesi su una rapina di 150 milioni alla stazione di Firenze prima del criminale attentato al treno « Italicus » 


Il sindaco commemorando gli agenti 

«Erano parte della comunità 
e non li dimenticheremo» 





NELLE FOTO (da sinistra a destra) Leonardo Falco Giovanni Ceravolo, i sottufficiali uc 
cisl, e Arturo Rocca, I appuntato rimasto ferito 


Da uno dei nostri inviati 

LMPOLi, 20 

Ui ferite li ^>,onvoUii e non 
r eoce ancora a capacitarsi 
di come i..a potuto succedo 
re ad Empoli un tatto cosi 
atroce 

Nel numerosi capanneill che 
a. sono (ormati nelle strade 
lino dalle prime ore della 
mattinata davanti alle locan 
dine dei giornali che riporta 
‘ no le loto del due agenti as 
sasslrtatl dal geometra fasci¬ 
sta e di quello ferito sentia 
mo ripetere le frasi «Ma io 
lo conoscevo Erano delle bra 
vlsalmo persone E molto 
1 tempo che sono ad Empoli» 

> Questa ultima frase e quel 
‘ la che torse da il senso di 
questa costernazione, di que¬ 
sta quasi Incredulità di tran 
te alla tragedia. Infatti, s'a 
I Leonardo talco 11 brtgadle 
re assassinato sla 1 appunta- 
! to Giovanni Ccravolo, anche 
esso assassinato, che 1 appun¬ 
tato Arturo Rocca rimasto fe 
rito da molti unni prestava 
no servizio p-ea-o II Commis 
sanato di Empoli Folco e 
^ Rocca do oltre 25 anni men 
< tre Ceravolo da quasi 12 anni 

(Erano parte e lo rimar 
ranno ne r tordo di tutti — 
come ha sotto meato U com 
pagno Maro Ami rei II slnda 
» co di Empoli nella solenne 
( commemoraz one svoltasi In 
Consiglio comunale questa 
’ mattina — della comun tà 
empo cse» 

Abitavano In via Sansovlno 
il ai n 1 In due appartamenti 


attigui II pr mo d 53 ann 
ascia la moj,! e Pasqua nn 
le tlglle Filomena di 23 anni 
Gabriella di 21 ed Anna di 
16 tutte studentesse Nella 
stessa abltaz one del brlgad e 
re Falco abita anche la ma 
dre Filomena De Nicola la 
quale non riesce a capacitar¬ 
si della tragedia ohe 1 ha col 
plta Proprio 11 Fa.co giorni 
addietro — cl hanno raccon¬ 
tato alcuni compagni sindaca 
Usti del quali era amico — 
durante una manifestazione 
alla quale partecipava in ser 
vizio d ordine pubblico con 
Il collega Ceravolo stava fa 
cendo insieme a loro 11 con 
to di quanti anni ormai gli 
rimanevano per andare n 
pensione 

«Non perchè ad rmpoll si 
stia male — d ceva sCherzan 
do — anzi ma co.sl non do 
vrò più sorbirmi 1 vostri In 
terminabili discorsi » 

L appuntito G ovannl Cera 
volo di 45 anni originarlo 
di Hot alino un paese In prò 
vlncla di Reggio Calabria a 
scia la mog le Silvana ed l 
piccolo Domenico di 2 anni 
Anche 1 suol genitori 11 ?a 
dre Domenico G ovan Batti 
sta di 74 anni e la madre Ma 
ria Roso di 69 anni non rie 
scono a credere che C ovnn 
ni non sla più con loro Sono 
due famlgl e che hanno per 
duto per 11 gesto criminale 
di un fascista 1 punto di so 
stegno, 1 loro uomini 

L appuntato Rocco di 51 
anni, abita In via Canova BT 


spos-ito i.d h i un U I 0 cl 22 
lini le sue co id ,( onl con 
tlnuano a ralg lorare mche 
se san tari mnlingono a 
piognosl riservata Egli è sta 
to ente da due co pi di a 
mo da fuoco che sono poi 
fuoriusciti dal coipo tra a 
radice della coscia sinistra o 
destra e nel ventre II prò 
fessor Guerrl aiuto primario 
dell ospedale di Empoli dove 
11 ferito è ricoverato ni ha 
detto che vi è stata una lace 
razione della vena femorale 
sinistra lacerazione che ha 
causato una noteso e perdi 
ta di sangue ((Forse — ha 
detto 11 professore — vi è 
anche una lesione del nervo 
ma ciò potrà essere meglio 
accertato so o in seguito 

Il prof Guerrl ho poi det 
to che se non In erverranno 
compì canoni 1 med cl spera 
no d sciog Icre al piu prò 
sto a progno-sl 

La moglie Lana che lo as 
slste ininterrottamente da le 
ri s-'t i apparo distrutta e 
continua a ripetere ((P<.rchè? 
po-chò?» 

Abbiamo Infine appreso che 
domani mattina si svolgerà 
presso 11 Duomo d Firenze 
una funzione religiosa n ono¬ 
re del due miUiin caduti Al 
la funzione sarà pi esente 1 ar 
civc-covo di riren/t fiorii 
I funerali sono previsti per 
lunedi mattina ale ore 10 30 
ad Empoli In questa occas o 
ne la città s fermerà nuova 
mente in segno di lutto 

Piero Benassai 


Immediato risposta unitario dei lavoratori e dei giovani 

Tutta Empoli si è fermata 
contro il barbaro delitto 

La grande manifestazione di ieri mattina — Domani pomeriggio scio¬ 
pero generale a Firenze — Il discorso del sindaco compagno Assirelli 


Da uno dei nostri inviati 

EMPOLI 25 

I lavorator empolesl hanno 
r.spOùto con dolorosa commo* 
2 lont ma al tempo stesHO con 
fermezza un tarla e decisa de 
tcrminaz onc a» nuovo barbaro 
cr mine compiuto per mano 
taaclita ur crlm ne che s col 
lega a molti altri avvenuti nel 
le uiMme settimane in Tosca 
na e che rientrano In un dlse- 
prno di provocazione di grosse 
proporzioni 

Rendendosi interpreti di 
questo diffuso stato d animo 
già la notte scor'T.t la G unta 
comunale e t gruppi consiliar 
del PCI del a DC del PSl e 
dei PSDI avevano p-oclamato 
una giornata d lu to cittadi 
no mentre le O’^iian zzazlonl 
b ndacal dee devano lo scio 
pero generale per l intera mit 
t nata di oggi Un nuovo 
sciopero di 24 )rc si volgerà 
lunedi in coincidenza con i 
luncinl) dtUt vittime flsvitl 
pe” W ore U> f( d quel g orno 

fin da le p’'lmt luci d«llal 
ba a ri'>pO'> a t s ita mme 
d a a s a r -souo <. che n» l 
post cl avo^o a t tia ò ri 
m isf i p' it V a n rvì’al /? i 
ta da a prò ta eh ha 
stato p-o^ ♦ s V n n c u 1 cr 
ra^tv re co" i et i t nt "a a d 
{TVO''Uor e d g n if p r le 
stmdt. n )/ eh 1 < cuo 

lo dà. "t ih ) h b or 

cale aLK)-at ) a ^ i i f r 
m 

A ques V r m nli si ^ ri 
eh un uo I Ida o comp i 
gr ■) M u c V - I oho nc 
co 0 dà. 1 duta st-aan^di 
nar i civ O sg o comuna c 
.n un c mi di s gn 1 cativa 
tensione po il ca e mo^a e do¬ 
po ew" r vo o comnosht 
osprtstt on d cordo-, lo a le 
farn g le eh I n.,n cidut 


nell adempimento del lo’^o do 
vere p>er la dlfej>a del t, isti 
tU7lon repubb cane e deg l 
ordinamenti democraMcl ha 
chiesto con forza misure ur 
genti e decise contro le cen 
trall di provocaz one fa^^chua 
denunciando le co luslonl col 
Movimento ^oc alt 

(t Le mot va/ onl de lo nc 
cuse agli esponenti de Mo 
vlmcnio sociale sono g-avis* 
me » ha detto « b agisca 
rapidamente per a’Tlva-'e al 
mandanti c ai rtsponsab 11 po 
lltlc del cnm ni L nostro 
compito — ha aggiunto — è 
oggi quel o d rafforzare la 
un tà \nt fascisti e pope are 
con tenace volontà con lo api 
r to e la dee s one di cui han 
no dato prova combitt*ntl 
tmpoles in difesa dell \ntlfa 
seismo e del n democrazia » 

Dopo la riunione del Consl 
gl o comuna e un imponente 
corteo s c -.nodato i> r t v t 
cittad ne fra al di lo \ ma 
ta conf uendo n plar/v Fi 
rinata dt^l Ub " dove h i 
no par ato s n lato e 
gietano del t C ini i d» Li 
voro a nom d* f't 
n z/a/ onl s nel ic i II s nda 
co h V xnruuK i o h< ito 
c t ict 11 ^ V 1 no a o 

-.0 mt <- dà ‘urcra d t 

V tt rr eh* ono it /v li 
ri b -va " in no a c t t dt 

amni n tri/ nt mine p\ 
eh i-xnn:) ido xf» i 

V nc- tt ti ftx ou d l t fi 
mu d*- b- irif! t t on u 
do r ileo e G nv inn Cti ivc o 

Anc he l ren/o t x Tose i 
na iunno dito xm n n data 
r spo a con dee nt d p-ts< d 
pos / onJ orda de go-ro 
un ari ùO ntnson da' avo 
ro A term ne d un Incontio 
de e to-/c po t che f s nel ica 
l ant itusc s*e (Che han io 
x.u 0 un co oq i o c ) quo 


storc) ò stato dee so lu 
nedl uno ^ opero generai»’ 
per 1 mero pomtilggo con 
una grande man lesta/ one cd 
un com / 0 un Uvrio in Pia/ 
/^x de lu b gnorli Tt cwiamml 
di cordoL, lo sono stati Inv i 
tl dx P-ts dente d«- a G unta 
-egonao L<xk.orio t da prosi 
dent»’ del Cons gl o rogonae 
CrabbU'’., an O cl nt de g or 
no sono stati approvati dal a 
Confe*crcenCl dall Assoclazio 
ne aitlglanl dal comune d 
Scandlcci dx tv tederaz onc 
-ev» onix e dcllt is.socla/lonl 
antif xsciste dalla ted» -a/ one 
de e pubb che a-.ii sten/c 
dal c tre o-vQn//a/onl sin 
dacxl dal ComltUwO ridonale 
ARCIUIbP dalla CCIL-Scuo 
li da X red r«/onc ferenti 
nx del PCI dalla G unta co 
manale d Prtito Domani in 
tanto, avrà luogo n b Fre 
d ano una man 1 / si x/ onc an 
t fascista un *a la ne co-so 
de a qua t |xi x t x no espo 
I neh" de pxiit t de a co co 
I st tuz ona e 

( I fase no non passc-à 
co T qu 11 le nix hx o a d or 
d re (. he p ve i X Un min 
fo o u X 1 1- o xl sso u ma 
I a L ipo c — si può 

q ", — s n o p o'^ondo c g 
nino de a voon x int lasci 

I e cl mo uit ca de lavora 
tot del c t ad n empo s 
1 xi-x nt tl e to c in i con 
d inni mo i e o ir chx po i 
t e i d i sl-xleg i d avo 

* n/<x r l uto o X delle 
trxm« xvoi 'Jk t a d* termi 
r X/ ori d contr x x-lo 

II segretario jxil tieo della 
DC scn I xnimi hi sxstxlo 
bievtnicntc oggi xd Empoh 
pei rondeie omxg^lo alle sai 
me dei due sottiUIlcl ili asb.»s 
s n xtl dal 1 xs» tsUx Tuli e per 
visitare tl lerlto 

Giovanni Lombardi 


Da uno dei nostri inviati 

LMPOLI l> 

Mila 1 ut l iss issino dx i 
dux agcni di PS Lemìiaio 
1 ileo e Giovinn Cdivolo 
1 icev x qu isi V CUI imertc 
pirtc dii nucleo 1 xsc st x dxl 
Pi xnte n i/ion xk t ivolu/io 
n lì io i* il ,.iupi>o n< I ) > 

Xh( ha i Vinche ito gli xtu n 
liti ille t nc( le Itovi XI ii^ in 
loscani Tl su > nomx e siiti 
Ut luoii dall mesto xd \r“/ 

/ 1 dt i dm teixonst 1 i inei c 
Mxlenticch xccusxti d sui 
gc CUI e se,.uilo {(Ux Ilo tli 
.xltle tu pxlsoiK lì full eia 
xvidentemxne ollegilo cimi 
quxllo chx l <1 >ltoi Lmiho 
Sintillo expo (k II Isjx itoi ilo 
inliUnoj ismo hi del niU) 
iK 1 colse (il un 11 ) uitio lon 
1 Kioinalisii onìx lì pn>bab 
le «nucleo centi ile che o|x? 

I iva mi) can x > 11 nucleo 
eioc che si snebbi leso r< 
si>onsabiIt dx^gli itlentxti i 
Pistola Lucca \ie//> e lei 
1( minicce di nuovi e ninni 
I cl i i le neic — hi 
M und il dotun S ni i) o - 
che costoto piovengin» tulli 
di Oirlnx nxto < eh id 
e ssi I |x>ss)n) I II MS lì le 
«Ih «i/ioni in rosemi d qu» 
si 1 U »,?ic I c ilen 1 av( s \ i » 
Anche se ^ì inciu ttni non 
li inno ance i i icceiUito 1 iscn 
oiK o mx 1 X 0 del Tuli X pxi 
l tl o mov me n i di estu m x 
desti X I colleg xmenii eoo i 
nuclxH) ON Old nov sii smibi i 
no evidenti La catcìi a Mi 
MO luti sul quale pende una 
taglia di tiontzi mibom pio 
sfguo intanto senza inlerru 
ione « L importante e pren 
darlo vivo > ha detto stanot 
te il Sostituto procuratole del 
la Repubblica di firen/e 
dottor Pappilirdo «Con lui 
ir mano si sper.a di anelale 
ulteriormente ivanti nello in 
dagini » 

Mentre centinaia eli uomini 
stanno setacciando vane 7o 
ne doli i Tose ina m piovin 
eia di Kiren/e di Are/zo di 
Pistola di Giossfto (dove h 
f xmiglia futi c solita and«irc 
n vacanZèi) h citta — che 
hi leagito con glande unita 
0 fci mozza — e ancora in 
preda allo choc poi questo 
V fferrato crimine il primo 
episodio di vioìon/j lascista 
dal 44 ad oggi L uccisione 
dei duo agenti e il ferimen 
to del tcr70 ha suscitato in 
fatti profonda impressione 
Que*l che colpisce e scon 
volge di p/u — noli opinione 
pubblica — e il latto che i’ 
Tuti abbia spu ito lo due raf 
fiche su tu xgena che coro 
scova da tempo e son 1 qui 
h aveva avuto fioquenti con 
tatti per il rilascio del per 
messo di detenzione delle ai 
mi e anche di lavoro 
Sulla meccanica della assur 
da sparatoria sono state for 
nite indicazioni non del tutto 
concordanti Molti punti oscu 
ri rimangono da chiarire Un x 
delle tante ncos„ru7ioni dx i 
f Itti d questa Ieri sera, vei 
so le 20 giungeva alla qxie 
stura di Firenze la segnala 
/ione di un mandato di per 
quisi7Jone e un ordine di cat 
tura per associazione a dchn 
quere nei confronti del fuLu 
emesso dal Sostituto Procura 
toro della Repubblica di Are/ 

10 dottoi iMarsili II nome del 
Tuti era emerso ir seguito al 
1 arresto del Franci e del Ma 
lentacchi 

La sognala/ione veniva im 
mediatamente trasmessa al 
commissari Ito d PS di Em 
poh che inv xva presso I ibi 
1 1 /one del luti tu fjohziol 
Li in borghesi j biigadiere 
Plico e gli xppuntali Coi a 
volo e lixKca L auto si e f« r 
inati verso le 20 40 nel viale 
B(X:c xccio nell i /mi dxl 
lospcdxle nuxivo davanti al 
Ix c<isj dvl full una ubila 
/ one ad un pi mo nella qu i 
le il fascisti vvxva con la 
moglie Loredmx Riiggcr in 
segnante il ttglioklU> VVeitir 
di 14 mesi c i suoceri Loien 
zie Re n i 1 Ruggei i 

Il bug id eie Filco ha suo 
nxto li cimpmxlU 11 ,-,ex>me 
tia e andito ad ipiue Quin 
di ha latto sihre il Palco c 

11 Rocca su per k scale tino 
i! s ilotto L ippuntatu Cer i 
volo c rimasi) tuoi davanti 
illa miechina della poh/ia II 
Tu'i ha mosti ito dt aderne 
illa ichcsti di perquis/io 
no del F xlco di h i f Uto 
vedere i jxrniess per jl poi 
to dcMle ai mi \x ’ corso delh 
|xiIustia/ionc son> |X)i salta 
li luoM due b)mfx a mano 
che il r ileo hi pissilo il 
Roce X chx i k L nies e n 
Ui sca 

S ixibi 1 anche che si ino 
stile trovale di 1 adenti al 
tic armi che sirebb ro state 
portate d( niro I auto della po 
lizia Ad un certo punto alla 
scopetta di altr<. irmi nan 
cxrto dx colUzione il Tilt ha 
imbiaccnto un fucile a canna 
lunga (quilcuao Io avrebbe 


dxntficotx) eomt un VohIi 
I r ffircoMo xkho suss> ti x) 

< he fu US I o )x t 1 xssxssinio 
d Toha Renne 1\) ed hi spi 

i xlo iddosso il P ileo Cilpito 
li CUOI e X illx tes i I ]x>I 
/otto e sii xnix//xlo il su lo 
, Due colpi Ix i ino qu nd i ig 

un* > xl cose «1 ili \ f uìx 
b il Kixx X chx SI iiov iv i m 
c lìx X jlk c il 

Menile 1 Rxxec x piecptx 
va nel l nt xt vo m he d in 
segu le > sp 11 xl )u il Tul 
luggtv X di e is I Sulli pxiiij 
inconii i\ i I Gel ivxlo Alfi 
tie colp e I bi gidteio si ic ! 
e xsci i\ I sul marci ipuck tr i 
1 Ho ili xlU // ì delle sp il < 

1 isNissexo mbi xcciiv i il lu 
c k I s X I x\ X 1 blido eli una 

< 128 -> bi me x l irgal x 1 I 

O'ìOGHl inu sUila dii mogie 
xlloiii m xndosi vuso i stila 
le 07 , 

Centinxia di eh im xU rag 
/ungi vano subito iMH Rat | 
eolio di uni auto imbuì xn/x 
e aecompa,-.n ilo d i un colk 
ga l agenti» Roexa veniva 
uaspirtato immedi xlamenlf I 
ili Ospedale X sottoposto id j 
ixurvxnto chnmgico vsegu 

10 d xl doU< r De P loli ^ve v x 
fx»! dillo mollo sangue Lx due 
lairipi (1 sdii dell xbda/io 
IH dxl Tuli ei xn< xxld i ttuia 
complx t imx ntx nx icchi xt d 
lingue un \» >\unquo Du 
rmu» il Ir is|)oilo ili ospedale | 

11 poi/lotto erano stile tolte I 
Ix bombe a mano che d po 

V et etto SI eia messo in ta 
sca I colpi sligunti degli 
agenti Palco e Cei avolo ve 
nivano piu laidi traspor*ati 
all obitorio Sul posto giunge 
vano poco dopo gli agenti dxl 
1 Ufficio poi tiro della questu 
ra di Piicnzc e gli ufliciali 
del comando dei caiabmien 
che ora conducono le mdagi 
ni m actoido con d nucleo an 
titerronsmo agli ordini dx) 
questore di PirtMize dottor Roc 
co del prefetto Boncnsiiano 
del procuratolo gemrak prcs 
so la Corte d Appx Ilo Cai ima 
n del sosiiiuio procuratore 
PippalarfJo In / i\ i immxda 
lamento una estesa caccia al 

1 uomo che luttav a non da 
va alcun esito Sxgnalazioni 
della « 128 r gungxvano dx 

V xnc pirli qualcuno diceva 
dx avella v st x verso Ponte 
dera 

Un primo soprxlluogo mi 
1 abiUì/ioru dxl luti condotto 
success vanxontx dix spxiato 
ni poli IVO xlh scoixrli di 
un grosso depx)s to d: armi 
15 anni xutomatiche tra fuci 
h pisude 0 cirxbmt di vano 
tipo 40 coltelli cinquemila 
cartueex un sacco a pelo e 
scarpe da montagna Dm an 
te d sopralluogo veniva tro¬ 
vata anche una agi nda pana 
di nomi e di ippunti Sono 
state sequestiau anelli al 
cune lettere 

Mano Tuli 20 inni aha 
circi m 180 con occh xh i 
scuii cerchiai in oro Ixvo ^ 
fava presso luiltco txcnco I 
del Coniunx di F mpoli F i a j 
stato assunto -nU conxH>rso pub 
blico circa dux inni fa Ro 
ccnUmonte xia stato assen 
le d di uffix IO p< r avx’r subì 
to un mlxrvxnlo chirurgico 

«La genie — hinno npe 
tito anclxe stimane gli mqui 
renti — lo definisce come una 
IHJisona tranquilla ma aman 
le delle armi » Con i colle 
ghi di lavoro dunque d Tufi 
non SI s irebbe mai « scopi i 
to » polilicamenU anchx se 
tutti sono bx.n cxrti dei su>i 
legami con i fascisti e dxllx 
sua passiux att \ 1 1 nxl Fuan 

I org m)7/a7ionv m '-s n i dogli 
sludent F r mo in diversi co 
munque qutsli n )ltx i d n 
di avoli > visto fixqu ntarx 
spesso I IH ligoiio di tiro di 
Bivnalup uni lo a li vicino 
ad rmpoll 

Fial’jnlo m "li xmbixnti m 
qu reni» d I len/i si avanza 
indie 1 pxxlx SI chx I) stesso 
Tuli possi ts'sorx ->1110 colli 
volto in qualclxe modo nella 
tapina all i sta/iom d Firen 
/ chx II litio mi luglio scxxr 
so un bnlt no di 151) milioni 

II « colpo » fu portato a ter¬ 
mine prima ddl ituntxto al 

1 /fol/CMS 

Nella laido ^eiala n un 
quartix le peilftilco d Lucca 
x stila 1 nvcnuUi la macch na 
usata dii luti per fugg e 
Non s s« ancora sx' nel auto 
sia si 1*0 r trovxìlo 11 fucile 
de tose sta o se < 1 si aeg il 
iTi'’o~i limilo nxLi zona 

L»i I lAT 1«.8 binici X 
so ve/l xtl di agenti di po 
1 / i c X Xl ibin tl L iutomo 
bile non e st xl i incoi i ipm 
tl pci tlmoic diti 1 OS unt\ 
che V X l i"o di pti x impioi 
tc o il 1 ad / Llspe/lo 
n dt 11 iute u i t iti i dom it 
Un i d i px l di c IH Iti del] x 
3 )oli/i 4 sx Xnt Ilei invxstgx 
toii e xitiltc cil 

Le lox/e di jaoh/la ovvli 
monte stanno Indaguado in 
tutto il Lucchese al a nccr 
I Cl dell xssissino 

Marcello Lazzerìni 



Un posto di blocco dei carabinieri ne) pressi di Pisa 


Unanime condanna del nuovo crimine nero 

Il Paese chiede decisi interventi 
per stroncare reversione fascista 

Significative dichiarazioni di Leone e di Gui - ta condanna della Federazione CGIL-CISL-DIL - I lavoraion 
si fermeranno per 5 minuli in tuffa Italia in occasione dei funerali degli agenti - Comunicato del SFI-CGll 


Il crlmlntlx* assassinio fi | 
sclsu di due igcnti della I 
Pb ad Lmpo i ha suscitalo 1 
in tutto I Piene un ondila ' 
di sdegno e di rinnov \ln con 
sajjevok condinna contro le 
tiame tvxisve nere e la so 
stanzia e iollx*ran/v eh* nel 
loro con trenti si à obiettivi 
mente minilestava Uno xxi 
oggi da parte dx Ik autorità 
1 Piesidentc de) a Repub , 
bilia Scn Giovanni Leone ' 
h\ latto a *'egucntc dixhla , 
I i/lone < tl barbaro ùssffxs? 
uto ptrpt Irato da uu rwFre I 
Tui'^ta (il distra colpito da 
ordtue di cattura pi r uu (jui 
itHsnno atto dt terrorisuio 
desta tu tutti gii ttahani sde 
gno ed atigostia 
« Tale efferato episodio rn 
cut hanno perso la tifa i gra 
duati dt Fubhlica Sicurezza 
Leonardo Falco e Gioì unni 
Ceravolo ed e stato graie 
tnente ferito l appuntato Ar 
turo nocca conferma l est 
geiiza clic alla azione pron 
tu e coraggiosa delle forze 
dell ordine si accompagnino 
con sempre magg ore irztMi 
tifa le norme di legge eia 
zionc della magistratura per 
combattere d.ecibamente il 
terrorismo c la dilagante cri 
uiinalita 

X A questo convincimento 
che costituisce un invito ed. 
un auspicio desidero aggiun 
gere l espressione del mio 
.sentimento di commossa so 
lidanetà per t familiari del 
le X ittimc il cui i«cn/icio de 
1 X costituire xin monUo per 
un sempre maggiore impe 
gno nello stroncare ta spira 
le dello 'sovversione» 

Dal canto i>uo 11 min stro 
del Interno Gul ha dlchia 
rato che l efferata uccUslone 
del due graduati e II grave 
^■erlmento dell appuntato <(M> 
no ivvcnui durante una tose 
delU vasta e fruttuosa ope 
ri/aone contro U gruppo ter 
rorist X lax>clsta s operto od 
A*x?//o in corso da alcun) 
giorni Gul ha detto pure 
che aavitv de^ IJ organi 
pnpost ili Antlterroilsmo ha 
Ijer nesso per la pr ma volta 
di sventare una strage già 
predisposti med ante xl ten 
tatvo di lai saltare 11 pa 
lazzo della Camera di com 
mcrclo di compiere numerad 
i resti c cospicui sequestri di 
l’orni e di esplosivi e t>ta sve 
andò l col egainentl di una 
trama eversivi nera di rlle 
vanti proporzioni » 

Fra Ix nnumezevoll prese 
di posizione segnaliamo 
quella della segreteria della 
! eden/one na/lonae CGIL 
CISLUIL nella quale si sot 
tollnca Ui 1 altro che 11 
crlm ne compio o dal teno 
risii Tuti nporta ullenor 
innìtc tu luce l tsislcnza di 
una tiama neofascista che ~ 
(OH attintati stragi c dilli 
tl — tenta di creali uno sta 
to di tl listone din icurezui 
tio t (ittuOini e di niinacciu 
alle istituzioni dunocraticfie 
Dopo av'orc tsprxsso la prò 
pila soldarkt\ ale famiglie 
del V cobrignd eie T xlco i» 
dx»)! xppuniato Coi w x o ed i 
propn luuun ili ippunt xlo 
Rote i 1 documento imitar o 
dell! Federazione COILCISI 
UH affermi che all governo 
i gli organi dello Stato de 
tono intensificare la lotto 
superando ogni incertLZZa 
per indwiduarc i centri de 
i eversione fascista e per de 
nunciarc c perseguire con ri 
gore i rciponsabili e man 


danti ) e rinnova «la ^o/tda 
rieta del movimento sinda 
cale ed il pieno appoggio dei 
laio'^atori all azione che le 
forze di polizia dt pubblica si 
carezza conducono contro Ir 
versione fascista e contro la 
dritni/nenza comune 

<x Quello x' lo spzrzfo — pio 
segux* ) documento — del so 
stegno della Federazione uni 
tana alla costituzione del 
sindacato della polizia qua 
le itrununto dt tutela dei di 
ritti civili e di liberta dft 
lavoratori inteiessati e di 
promozione di ^truttun p u 
efficienti » 

La Pedeiazlonc approva le 
decisioni di sclopeio e di 
lotti decise dal e orjanizzx 
2 onl locali e piovlnclnll del 
sindacato slmiTcgna xa con 
tinuare l azione per gurun 
tire con la sicunzzn della 
i ita dei cittadini lo anluppo 
democratico e civile del Fae 
se» ed annuncia che in occi 
sione del luncrall delle vitti 
me 1 attività avoriliva si 
lermerx\ per 5 minuti in tu* 
ta Italia 

Da parte sua J’ sindacato 
ferrovieri della CX3IL (£>J1) 
ha rilevato che il nuovo or 
rendo delitto fasclista di Em 
poli XX conferma la ferocia c 
la determinazione di queste 
bande di assassini sanguina 
ri che nell intento di stran 
colare la democrazia cerca 
no di provocare mostruose 
stragi con gli attentati ai 


treni) e *’lchlama lal^en^lo 
ne sul fa*‘to che (tutti que 
sii delitti non si possono che 
concepire tome un piano cri 
minale con finanziatori 
' cervelli e mondanti che 
I stanno al di sopra dei de 
Unguenti ricercati E anche 
evidente — agg unge il co 
munlcaio del sPi — che lini 
punità e la cornpfacen'-a in 
passato concessa alla destra 
eversiva da parte di chi ha 
la responsabilità di governo 
oltre che da certi settori de! 
l apparato dello ’^tato dà 
spazio al succedersi rjti de 
li*ti fasvisU 

«fi smda rito — ronc ude 
li documento — nel nchia 
mare i ferrovieri e tutti i de» 
mocratfei alla massima tigf 
lonza antifascista chiede al 
governo ed ai responsabiU 
dell ordine pubblico un ozio 
ne dura ed esemplare per 
sìroncare le trame ed i com 
pìotti dei nemici della demo 
rrn-in > 

Una Ixnm prò ad jx) 1/o 
nx antifascista e venuta an 
I eh*» dal e AGLI le qua’l xf 
I ffrmano In una no*a che 
I ( complicità dirette ed indi 
rette emergono nei zonfron 
tl delle fra7Z7f’ neri da trop 
pi anni di reffeen-r che non 
pos ono essere ulteriormente 
tollerati 

Una fx»i m i j-x x di pos 
zlone contro 1 miuso crm 
ne fasci''! « e lai i xpprov x 
tl dxl Gens e o "cglonae 


dx X B isil Citi Deh ira/ 
n ono st X e il usci ite da 
prxsidc Iti d C« unte reg x 
mi uTibrx p monte se 
Un documento i s«a/) voUi 
to anche dal d x nll il Con 
gre h 0 cost tutlvo d » 1 A&soc a 
z one m ona e de e Coope 
"a \ e d« sei \ z a co**so a 
Roma 

1 0 1 I x X 1 1 c s X dx 

\NSA xell X pr nx < 4 u x 

0 ad iixn x )> i 1 elq *• \ o cr 
zìi ni d r mpo nv x le Io*" 
z< d motrtlthc pesxnt nel 
)\ r 1 X 1 < nx ) 1 1 xmx ilo a 
xl l nd IX CC n * - nx zz i e dx 
->nx i Iti cpizbb 
<111 mx r X id ) ( q 1 vox X 

poi t { X dx ' opjxist e *r 

miNin 

A Hum X < n La a c x c i 
z c nx X sd ,.no onx st i 
X p X s. I " U \ O^r. in 1 

on ti i\ 0 I OM d X tu 

dx n dx ccn Oid ni de 
c f nj ono * i \ot Iti da 
d px ndtnt dii bU cr d 
Oio tx o o 11 chx 1 sonx 
Ix mi xt px r U) m nu da 
li oritoi siudxnl dx ITIS 
Cl il X dal assi mb x x xk g 
sjtidcnt dxj ?-oJts.o-; de 
]> r onx no x dot x i x et 
( X 0 P n 0 Se n re dx Ma 
p uh c dx < SL u I 11 d X i 

px r oi 1 d Fo id L* st on 

< omun f d l-orf \urx 
Br ì\eU I X d F sqii jk h x i a 
in\ Ito X f ur immi di ori 
u o i m n Siro dx j a 
nix 1 I d re/ j ic i 

dx a P S 
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Il tdscino nacbcnvib le ce suqqosrivo periodo invernale (Dicembre Marzo) h use t ito 
un interesse nternazionaie sempre ptu crescente oHrendo agli ospiti «irrinori u pos 
slbillta di sceqherc uno dei proqrjmmi elaborati dall Intourisi comprendenti moitis 
sime manifestazioni che si svoiqono a Mo^'ca nelle antiche citt x russe d Viadim r 
e Suzdal oltre che rcila b berij 




L'Inverno Russo Vi attende 
e un invito dell' Intourist 


r INTOUBIST •’('(' V x co 












•AG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 26 gennaio 1975 


/improvvisa svolta nelle indagini sugli attentati neofascisti alle ferrovie 


Primi arresti e scoperte di esplosivi ad Arezzo: 
un vasto piano eversivo preparava altre stragi 

Cinque finora in carcere - Almeno venti i mandati di cattura - Nella soffitta di un'amica dei missino Franci cassette di dinamite e altre armi pronte all'uso - La lunga indagine per giun¬ 
gere a colpire l'agguerrito nucleo terroristico che ha raccolto l'eredità di « Ordine nuovo » - Il magistrato: « L'assassino di Empoli ha sparato per nascondere altri gravi crimini... » 












Un llfumfnante documento fotografico: uno degli arrestati per I criminali atti di terrorismo In Toscana^ fotografato alla finestra 
lolla federazione del MSI di Arezzo. E' Luciano Franci (Indicato dalla freccia), ex candidato nelle Uste missine. La foto lo ritrae 
Pontre saluta romanamente al passaggio di un corteo di lavoratori. Come al solilo i fascisti cercano di coprirsi mostrando II tri> 
lolore, che In realtà oltraggiano con lo loro provocazioni e 1 loro crimini. 

Ad oltre cinque anni dalia strage di piazza Fontana 

A CATANZARO INIZIA IL PROCESSO 
MA È POSSIBILE UN NUOVO RINVIO 

Basterebbe giungere alla conclusione che responsabile è il gruppo Freda-Ventura: in 
hale eventualità però mancherebbero sul banco degli imputati Giannettini e Rauti 


Dalla nostra redazione 

• MUANO. 23 

At tutù, o non si farà il 
salddctto «processone»? II 
Ibattlmento si aprirà lunedi 
1 fronte alla Corte d’assise 
I Catanzaro, ma cl sarà un 
Bo proseguimento? 
Incredibilmente, ad oltre 
Lnque anni dalla strage di 
lazza Fontana, proprio que* 
to è rtnterrogatlvo che rim- 
alza dalle colonne di tutti 1 
tornali. Intanto non si tratta 
1 uno, ma di due proce.ssl, 
iversl e distinti, giacché non 
1 è stato un provvedimento 
1 riunione del processi con- 
ro Valpreda c altri e contro 
•psda-Ventura e altri In uni¬ 
to procedimento. 

ZI primo nodo da sciogliere. 
Mnque, sarà questo. Il pre- 
Idente della Corte d'assise 
©Irebbe anche passarci so¬ 
ra. richiamandosi agli ordì- 
gl della suprema corte che 
bloccarono, 11 14 giugno del¬ 
l'anno scorso. II giudice Celc- 
Itùio Zeull, la cui intenzione 
ara quella di portare a con- 
Blusione. fino alla sentenza. Il 
Ubattlmento contro il grup- 
IO Valpreda. Su ricorso del 
^ e del procuratore della 
tepubbllca di Catanzaro, l su- 
iremi giudici fermarono la 
fribellione» di Zauli, Impo- 
iMndo la unificazione dei due 
irocessl. Ma resta il latto che 
1 provvedimento di r.unione 
non può essere dlspo.sto dal¬ 
la Cassazione, ma soltanto dal 

S ludlce di mento c, cioè, nel- 
i fattispecie, dal prc.'jidcnte 
della Corte d’assise di Cutan* 
aaro. In teoria, dunque, su ri¬ 
chiesta, per esemplo, di una 
delle parti, la corte potrebbe 
mnehe p-ocedere alla .separa- 
•alonc del due processi, deci¬ 
dendo di giudicare, per ora, 
laoltanto 11 gruppo Valpreda. 
01 dirà che. in que.slo ciu>o. 
ai ripeterebbe la stona di 
'ZeuU. Non ncce.s.sarlamente. 
iQue.sta volta potrebbe anche 
iverlflcarsi il caso — difficile 
ma pos.slbUo — che nessuna 
Iparto impugna.ssc la declslo- 
^i>e del tribunale, c allora il 
'dibattimento contro 11 solo 
sgruppo Valpreda potrebbe 
jConilnuare fino alla conclu¬ 
sione. Ma ammettiamo che 
questo problema non venga 
sollevato. Cl si troverà, co¬ 
munque, di fronte a impedi¬ 
menti rilevanti. 

Sul banco dogli imputati 
mancano, infatti, parecchi 
protagonisti, e non certo del 
minori. Mancano Giannettini 
s Rauti, i quali. c.-.sendo an¬ 
cora sotto inchiesta, non p«>- 
.tranno essere interrogati dal 
‘ tribunale. Mancano soprattut¬ 
to 1 mandanti degli attentati 
del 1969 culminati nella stra¬ 
ge del 12 dicembre, In assen¬ 
za del quali cl si chiede quale 
potrà essere in ogni ca.so. in 
i verità cne potranno accertavo 
I 1 giudici calabresi. Questa in 
: chle.sta, come si sa. é stata 
: bloccata dal provvedimento 
del supremi giudici ni di¬ 
cembre scorso, proprio quan 
do. significativamente. 1 ma¬ 
gistrati milanesi stavano per 
giungere a risultati forse do- 
cLsLvl In ordine alle responsa¬ 
bilità di altissimi personaggi 
Il provvedimento romano è 
giunlo, infatti, quando g.à 
OtBnnettl.nl, rompendo gli in¬ 
di^, Aveva deciso di vuotare 



Franco Preda 


Il sacco e aveva convocato 
' a San Vittore D'Ambrosio e 
I Alessandrini. Stava per dire 
! — è una indiscrezione, ma è 
abbastanza fondata — di ave- 
; re riferito sugli attentati ter¬ 
roristici che 1 fascisti veneti 
I avevano In programma al di- 
! rlgentl dei SId. Il provvedi- 
! mento della suprema corte è 
I giiinlo quiindo li generale 
A'oja. e.x capo di stato mag¬ 
giore della Dltesa, era già sur¬ 
to costretto ad ammettere di 
avere linanz.ato un libello c 
verslvo da diffondere fra le 
for/c a: mate c di avere pa¬ 
gato, per larlo scrivere, tre 
glornah.'.tl lasclstl: Guido 
Glannott.nl. Edgardo Bcltra- 
metti e Pino Rauti, Il llor 
flore deU’cverslone. 

II provvedimento glun.se, .so¬ 
prattutto, ali’lnclomani di un 
importante colloquio ira 
D’Ambrosio c Alessandrini e 
Il generale G.an Acleho Ma- 
letti, dir.gente deirufflclo 
uD» del S.cl In quella occa¬ 
sione, Malctti s[ .sarebbe Im¬ 
pegnato a trasmettere al ma 
glstrati milanesi documenti di 
grande impoitanza. inerenti 
ovviamente i grossi perso¬ 
naggi ^otto tiro Che line ab¬ 
biano fatto tali impegni non 
SI sa, ma non e dltt’icile pre¬ 
sumere che le decisioni della 
suprema corte abbiano avuto 
reiletto <1. rallentare tutto. 

Le decisioni della Cas.-7a/io 
ne, come .si sa. .sono state 
definite guir cl.camente abnor 
mi dal g. ud.ee D’Ambrosio, 
ma non si tiatta soltanto di 
que.sto Per lo meno oggettiva¬ 
mente. es.3e hanno as.-5unto 
anche un signilieuto politico 
I molto grave Lo abbiano o me 
j no pen.Siito, la decisione che 
I ordirui di mandare tutto a 
Catanzaro, pone a quella Cor¬ 
te d’a.sslse un serio limite 
O’.a e molto dubbio che il 
processo hi Kieci.v, ma anche 
dovc'.^sc [irn-e.iu.ie doix) lo 
prime udiciue. la sentenza 
tagllcroi.be fuori i mandanti. 
In altre parole rmd.cazmno 
che oggettivamente •>catu..sce 
e questa: condannale puie. 
alternai varnente. VaJprerla o 
PYcda e Ventura; rcsscnzlale 
c che non engano toccati 1 
veri r-^‘sponsabill della strato 
già della ten..ione. l mandan 
tl delia strage. 

Molti, però, danno per .scon¬ 
dito cr.e il p.’*oces.sO non .s) 
larà In et letti la tcs. propo¬ 


sta e accolta dalla Cassazione 
era che non poteva celebrar- 
si un procedimento riguar¬ 
dante II reato di .strage se 
non unitariamente. Y\l, come 
si ricorderà, l’avvocato di par¬ 
te civile, Odoardo Ascari, a 
lanciare questa te.sl, affer¬ 
mando che 11 dlb<ittimento 
contro Valpreda non poteva 
proseguire in assenza di Pre¬ 
da, Ventura e gli altri di cui 
tìl occupava D’Ambrosio, 

La sua te.sl ebbe succe.sso 
due volte: la prima, quando 
venne accolta dalla Cn.ssaz:o- 
nc; la seconda, dopo la « ri¬ 
bellione» di Zoull, qu.ando 
1 supremi giudici rlalierma- 
rono che Catanzavro poteva 
giudicare, assieme, perche si 
trattava di responsabilità al¬ 
ternative. I due gruppi: quel¬ 
lo anarchico e quello la-sci- 
.sta. Ir linea con la su.i tosi 
unificante, quel dilen.snre di 
parto civile ha però o.shorvato 
che 11 proces.so di Cat.an.'aro 
non potrà lar.sl prima del 
rinvio a giudizio di C.annct- 
tln! o degli altri Imputati 
compro"! nello .stralcio epe 
rato dai magistrati m.lanosi. 

Giannettini — si ò visto — 
non potrà e.ssere interrogato. 
In mancanza di un coni fon¬ 
te fra l due, corno tara la 


Napoli: proibito 
ii comizio del 
caporione missino 

N.VPOLI. 2‘j 

Il questore cii Napoli ha re 
vocato il ix*rnìc.s.so jxr le pro¬ 
vocatorie manilo.stazioni in¬ 
dette dal MSI a Ca-stellamma- 
re di SUvbla c a 'forre del 
Greco, nelle quali avrebbe do 
J vuto parlare il caixn’lon^ mi.s- 
sino Almlrante Uv dee.sono 
j del quohtore. .sollet.laUi da,le 
, forze democratlclv e .mina 
.s^.ste napoletane, hi c rc.sa 
unto piu nece.vsaria dopo il 
gravo episodio di violenza l.i 
.scl."ta accaduto ve.nerdl "tra 
a Napoli, dove una .squad:\ic- 
) c.a la.sci.sta ha aggredito un 
I gruppo di })cr.sone che .stava 
' uscendo dalla .sede di un cir- 
I colo culturale In cui era sta¬ 
ta inaugurata una mostra fo- 
I tograflcA sulle violenze nci'e 
. a Milano. 


corte «a stabilire se Ventura 
I mente o dice la vcr.tà? 

, Il giudice D'Ambrasio. Inol- 
I tre. ne i ordinanza di ieri, ai- 
I forma che, accettata la slngo- 
' lare dlsLln/lone operata d.a.la 
Ca^isazlone fra responsabilità 
cumulat'va e alternativa, av¬ 
verrà che. poiché gli Imputati 
Giannettini, Rauti e altri, se 

10 .sono cumulativamente con 
Preda c Ventura, sono con- 
temporana.amentc rcspon.sabl- 

11 alternativamente con Vai- 
preda il processo dovrà cs.se' 
re rmv .<tto fino a che nel 
confronti di tali Impuiail non 
sarà pronunciata sentenr.a ir- 
revocabil#» di pro.scloglimento 
o d' rinvio a giudizio. 

Non solo — avverte ancora 
D'Ambrosio — ma accadrà 
anche, nel caso che durante 
Il proce.s.'o. finalmente Inizia¬ 
to. uno degli Imputati operi 
una chiamata di correo, che 
il dlhittimento dov.-n di nuo¬ 
vo essere rinviato sino aU’esl- 
to d<*ila nuova istruttoria. Se. 
dunque, si accoglie la distin¬ 
zione singolare della suprema 
corte, li proce.s.so. praticamen¬ 
te. verrà rinviato pres.sochè 
all’inf'nito Se la si respinge, 
allora la soluzione potrebbe 
essere quella pro.spettala, e 
cioè di tenere separati 1 due 
procps.-.* e portare a termine, 
finalmente, quello contro Val- 
pre<^a 

Certo, .sappiamo bene che 
Il procedimento contro Vai- 
preda non si è mal voluto 
portare a compimento Appo 
na Inlz ato. nel marzo 1972, 
a Roma, .si scopri, con tre 
anni d. riUirdo. che compe¬ 
tente a giudicare era H tri¬ 
bunale di Milano. Giunti gli 
alti nella capitale lombarda, 
fiua sede naturale, scattò .su¬ 
bito l'inaudita decisione del- 
fai'ora procviratore della Re¬ 
pubblica, Enrico Do Poppo, 
di sollevare la legitt'ma "U 
spicione E por chiedere i.m 
to M/lano venne aIJor.i p.ìr.i- 
gonata a una specie di citta 
assediala, da tutti ! lati, dai 
.sovversivi rossi, mentre in 
realra "hi programmava gli 
attentati erano i iii.sci.st* La 
Cas.sazione. comunque, accol¬ 
se prontamente la richiesta 
c fissò la nuova sode niente¬ 
meno che a 1 2.~>0 chilometri 
di distanza da Milano Pa.v-a- 
reno intanto, due anni e. 

1 quando II 18 marzo del '71 
Iniziò, a Catanzaro, il proco-, 
.so. venne jmmedmt.imenlc 
InnalziUo 11 nuovo ostacolo 
della unificazione con Preda 
e Ventura. Ancora una volta, 
la Cass.i/ionc accolse .1 r.cor 
‘ so. Il orcsldcnte ZouH. alter 
' mando legittimamente che era 
I .suo potere procedere o meno 
alla unifica/iono dei due prò- 
ces;-,! tiro avanti, ma venne 
nuovamt nto fermato 

Logitt.niumi-nU- nella pub 
bluM opinione .m ladjuo l.i 
convinzione che non si \o'c*.a 
L» cvnti'i'iazione del proces.so 
IxTche non si voleva d prò 
.scioglimento di Valpred.», nei 
CUI conlronli f.irttl.cioso ca 
..tello accu.satorlo co.struslo 
dagli i.slruttorl romani era or¬ 
mai caduto SI torna, dunque, 
a 11 ’l n terroga toi'lo i n Izia ìc. 11 
pasticcio creato dalla C.is.sa- 
zlone non consente di for¬ 
mulare Ipotesi certe. 


Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 25 

Cinque finora gli arrestati: 
ma nel d<xs.sler nero, o.ssia il 
lancicelo riguardante flnchle- 
sta sul terroriotl neri del Pron¬ 
te nazlon.ale rivoluzionarlo che 
hanno compiuto gli attenta¬ 
ti alla linea Firenze Roma 
colti mentre progettavano una 
strage, cl sono una venti¬ 
na di nomi, nei cui confron¬ 
ti li magistrato Inquirente dot¬ 
tor Mario Mar.slh avrebbe già 
.>plcc«to l’ordine di cattura. 
Alcuni wno riusciti a scappa¬ 
re. Altri .sono braccati dagl! 
uomini della questura di Arez¬ 
zo che. insieme agli agenti 
dell'Ispettorato antiterrorismo 
dJ Roma e Firenze, hanno 
mandato all’aria 11 folle pla¬ 
no dinamitardo che prevedeva 
addirittura la distruzione del 
palazzo della camera di com¬ 
mercio, una modernissima co- 
.struzlone In vetro nel centro 
rcslnenriale aretino. Non se 
ne conrxcono per ora tutti l 
nomi: fra essi fa spicco quel¬ 
lo di Mario Tati. 11 feroce 
assassino 

Ma stanotte altri due neofa¬ 
scisti sono stati arrestati ad 
Arezzo. SI chiamano Giovan¬ 
ni Gallastronl 22 anni, re.spon- 
.sabilc (1-Mla attività cultura¬ 
le del Fronte giovanile del 
MSI nella Val di Chiana, e 
Marino Morelli, 23 anni. In 
casa del Morelli è staua trova¬ 
ta anche una scatola di timer, 
carte della zona di Tu-scanla. 
Perugia e Orvieto. 

Nel carcere aretino, sor- 
vegnatl .a vista, si trovano 
Luciano Franci. 23 .anni, im¬ 
piegato presso l’ufficio .spe¬ 
dizioni delle poste eli Firen¬ 
ze, iscritto al MSI. autista e 
uomo di fiducia dell’avvoca¬ 
to Oreste Ghlnelll. .segretario 
provinciale della Federazione 
del MSI di Arezzo; Piero Ma- 
lentacchl. 25 anni, noto attivi¬ 
sta neofascista distintosi in 
numerose provocazioni; Mar¬ 
gherita Luddl. 25 anni, aman¬ 
te del Franci. proprietaria di 
una casetta nella cui soffit¬ 
ta gli agenti hanno rlnvenu- 
to ben 5 chilogrammi di 
esplosivo, 20 detonatori e al¬ 
trettante micce a lenta com- 
bustlone. Altri 18 chilogram¬ 
mi di dinamite sono stati rin¬ 
venuti in un campo m una 
cappella diroccata. Anche Ma¬ 
rio Tutl, come dicevamo, li 
geometra di Empoli che ha 
•i.ssassln.ito l due sottufficiali 
della PS. avrebbe dovuto 
trovarsi nel carcere aretino 

Il suo nome è nell’elenco 
del dottor Marcili, fin da 
qu.ando si é avviata flnch.e- 
.sta por gli attentali alla 11- 
nc.'t ferrovmr.a Firenze-Romn 
avvenuti alcun! giorni fa nel 
pre.ssi aella stazione di Teron- 
loia « Il suo gesto non é un 
colpo di follia — affermo un 
funzionarlo di polizia — ma 
un gesto compiuto freddamen¬ 
te. Qu«»«to crimine potrebbe 

na. sconderne un altro ben più 
gr.'tve » Il funzionarlo di po¬ 
lizia allude allo strage sul- 
ritahcus deU’agosto scorso? 
Anche se è ancora prematuro 
avanzar? tale ipotesi, una co- 
.sa é certa: le indagini degli 
inquirenti di Arezzo. Roma c 
Firenze .si muovono .inchc In 
quella direzione 

11 dottor Santino, capo del- 
Vantiterrorlsmo. giunto ad 
Arezzo In serata, non ha avu¬ 
to esitazioni, nel corso di una 
conferenza stampa a Insistere 
•sul fatto che cl si trovi di 
fronte ad una organizzazione 
vo.sta, che aveva programmi 
terroristici « molto preoccu¬ 
panti ». 

Neo capo 

No' sa attraverso qua 
le « It nerano » la questura 
di Arez/o sia g.unta alla cen¬ 
trale del « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo » cap4»'-iL:iato dal 

ml. s.slno Luciano Franci, una 
centrai* la cui attivila, se¬ 
condo qn.'into sareblx* emerso 
nel cor.Mj di quc.'.lc lebbnll 
Indagini, n.s.direbbe al m.ag 
gio sco’’so quando venne com- 
pluio lal'entalo .alla Casa del 
potx>Jo di Molano. 

Per M eli allentato, come è 
nolo vennero arrestati Mas. 
sinx) Balani 20 anni, e.s or- 
din(‘VK>i .i. conosc.uto dalla 
squadra politica della qucsiu. 
ra aretina come un «capo» 
neiram'>'‘o del neofa.se s-no di 
.\roz7o c rin.s<-gnanie elemen 
lare Graziano Oubblni. 20 .m 
r.i. abitante a Ponto S Gio¬ 
vanni (Perugia) anche egli ev 
ordinovs’a ed o'cmenlo ’n vi 
sta nel juadro di gruppi ter- 
rorl.sti neolascisi' perugini 

Entrambi orano amici di 
Luciano Franci. uomo di pun¬ 
ta del MSI che godeva la fi¬ 
ducia e la protezione del se- 
grc'ano provinciale del M.SI 
aretino avvocalo Ghlnelll di 
cid ora anche l’auti.st.i e il 
gu.»rclaspalle 

N»*l 1973 Fr.ancl denunciò 
uno strano episodio su cui non 
e mai stata fatta luce l’au 
to di proprietà della fodera 
/ione mis.sinn di sui il Fi ami 
si .ser\lv.'i por i suol .sposta¬ 
menti venne mccndlala 
Qualcuno parlò di vendetta, 
ma rcpis(xlio rlm.i.sc a\volto 
nel piu fitto mistero 

Ora SI mormora che quel 
r.ncendio sia stato provocalo 
daho stesso Franci per imba 
stlrc una speculazione politica 

Con la .scomparsa del B.ita 
ni dalla circolazione e la de¬ 
nuncia di Andrea Brogi, un 
neofascista fiorentino che so¬ 


vente raggiungeva 1 camerati | 
di Arezzo, le fila della orga¬ 
nizzazione pa.ssarono nelle 
mani del Franci. E si giunge 1 
cosi agli attentati del 6 e 7 | 
gennaio scorso j 

Le indagini disposte d.il que- i 
.sture di Arezzo dr. Silvio San- 
glorgl, un funzionarlo che pro¬ 
viene da Sondrio dove denun¬ 
cio Carlo Fumagalli, per gli 
attentati in Valtellina com¬ 
piuti con il grupixj versllle- 
se (Bcrtoll, De R.»nlerl. B!- 
rlndellli si Indirizzarono ver- 
.so gli ambienti di destra. Fu 
subito chiaro che cl si trovava 
di fronte ad un gruppo piut¬ 
tosto numeroso che godeva 
di molti appoggi, di mezzi e 
di uomini. Per questo il dot¬ 
tor Santino, capo dell’Ispetto¬ 
rato antiterrorismo inviò sul 
IXDsto il dr. lode e altri fun- 
zlonan fra cui 11 vice questo¬ 
re dr. Canessa. dirigente il 
comitato compartimentale 
Polfer di Firenze. Le ricer¬ 
che presero due direzioni, una 
tendente a scoprire 11 gruppo 
cui facevano capo gli attenta- 
tori, l’aJtra tendente a localiz¬ 
zare il luogo dove veniva te¬ 
nuto nascosto l’esplo.sivo. I 

I 

Setaccio ] 

SI Incominciò a passare a 
.seucclo i vari personaggi del- 
l’entourage neofascista areti¬ 
no; In b.ase ad alcune infor¬ 
mazioni raccolte e sulle qua¬ 
li viene mantenuto uno stret¬ 
tissimo riserbo, tre giorni fa 
veniva localizzato il posto do¬ 
ve <*ra nascosto Tcsploslvo. 

A .sei chilometri d.a Arezzo 
m piena campagna. In loca¬ 
lità «Cappuccini» vi é una 
cappella dis.sacrata e dirocca¬ 
la. Un rudere na.scosto da i 
grossi cespugli. Vi si arriva 
per una piccola strada bat¬ 
tuta soprattutto da cacciato¬ 
ri. Qui, In una vecchia tom¬ 
ba è stata scoperta la prima 
« Santa Barbara »: dlclotto 
chili di cheddite, un esplosi* 
vo che viene usato nelle ca* 
ve di pietra, di alte poten¬ 
ziale. La scoperta della « San¬ 
ta Barbara » conduceva gli , 
uomini delia que.stura e del* 
rantlierrorismo a sospettare 
di Luciano Franci e Pie¬ 
ro Malentacchl, amici fra l'al¬ 
tro di un noto ordJnovlsta. 
Augusto Cauti, denunciato re¬ 
centemente ne) quadro delle 
Inchieste svolte dal dottor Oc¬ 
corsi© fricostituzione del par- 1 
lite fascUsU attraverso l va- ' ' 
ri gruppi eversivi sorti prl- I 
nw e dopo lo scioglimento di ! 
Ordine Nuovo) Su ordine del ' 
sostituto Mario Marslll, gli I , 
agenti cffettuav.'tno una per- i 
qulslzlone In casa del due neo- 1 
fascisti: Frane! e Malentacchl ( 
erano colti di .sorpresa e le 
sorprese non .sono mancate. 

In tasca al Franci è stato 
trovato addirittura 11 testo di 
un volantino .scritto dal Ma¬ 
lentacchl. I 

Sotto rinlestazlone « Pron¬ 
te nazionale rivoluzionarlo 
una data. 22 gennaio. Ec¬ 
co il te.sto: «Questa notte 
abbiamo latto .saltare con un¬ 
dici chili di e.sploslvo la Ca¬ 
mera di commercio di Arez¬ 
zo ». Il tempestivo interven¬ 
to della pollzl.a c del cara¬ 
binieri ha evitato, come si ve¬ 
de. che li folle plano dina- 
' mltardo andasse a segno. 

I due terrori.sti facevano co- 
.si 11 loro Ingres.'»© al carcere 
mentre .si iniziava l’e.same 
del materiale .seque.stralo nel¬ 
la tomba — deposito dove — 
oltre aH’esplo.slvo. ò stato tro¬ 
vato anche un mitra con due 
caricatori. I/p.sploslvo seque- 
.'•irato A Identico a quello u.sa- 
to la norie del 8 gennaio per 
tare saltare i b‘narl della li¬ 
nea Boma-Plrenze. 

AM arresto del due terrori- 
.->11 neri .sono seguile nume i 
rose perguLsUlonl domlclha- [ 
n che hanno portato, come { 
abbiamo detto, al ntrovamen- 
' to di altri 75 chili di espio- i 
sivo. La .scoperta ò avvenuta | 
In .se'quuo al lermo deiraml- i 
ca del Franci, .Margherita , 
Luddl Ijq donna, che condivi- 
! de le idee del Franci ha una 
<.a.'-Dtia In località Ragglolo 
nel Casentino Gli agenti vi 
Iwnno rinvenuto (re cassette 
di e.sploslvo nuove di zecca I 
U'.ciie — come ò .stato nc ( 
cenato dagl’ mqulrenil — da i 
uno .stabilimento di Aulla nel ' 
la Luntglana Sono state tro- i 
\ale anche tic pistole da 
guerra e una carabina > 
-.’iovane donna ha detto di non i 
i .■,.ipt*.’*e dii aveva n.'iscoslo in ! 

t.isa "ua queircsplo."lvo 11 i 
! mogi.strato .spiccava subito | 
contro di lei un ordine di ! 

I cattura | 

Fra le carte .sequestrate al j 
Franci c’é anche una agen- i 
da zeppa di nomi Fm que- ! 
.stl quello di Roberto Gal- 
, la.stroni, un disoccupato di Ca- * 
.siigliene Fiorentino, spo.sato 1 
j con Santina Canglollnl delta ; 

' « BIba ». che risiede a Rlguti- j 
no (in que.sta zona, come si ! 

' ricorder.i, .si \erlf5cò un al- | 
tenta'o alia linea Roma Pi- i 
renze. ma che non provocò al¬ 
cun danno) Anche GaIJnsiro * 
ni è imputato nel processo di 1 
Roma come aderenk^ al di ! 
sciolto Ordine Nuovo Anche l 
Il nome di Mario Tutl. il geo | 
motra a.w.s.sino di Empoli, é j 
.saltato fuori daìTagenda del \ 
f-’rancl Gli Inquirenti .saspet- i 
tano ohe .sia .stato proprio 11 
I Tutl a rifornire di e.splosivo 
I la centrale eversiva del 
I « Fronte nazionale rivoJuzlo- 
' narlo » 

Giorgio Sgherri 


Un anno di attentati 
sulle linee ferrate 
e nelle città toscane 

I fascisti hanno puntato più volte alla strage - Il breve 
silenzio dopo Teccidio deH’Italicus e la ripresa crimi¬ 
nale a Terontola. Pistoia, Lucca - Un unico piano eversivo 


All’inizjo di quest’amo 
il dottor Riccio. cap5 gabi¬ 
netto de) questore tfl Pistoia, 
all'indomani deU’Httentato. 
firmato < Ordine nero >. ad 
un traliccio dell’aJta tensio¬ 
ne diceva; < Siamo sempre 
rimasti al di fuori. La "li¬ 
nea nera" poteva essere 
tracciata tra Empoli. Prato. 
Pisa, Livorno; volendo si 
poteva aggiungere Cros'-e- 
to: adesso anche noi, ma 
speriamo soltanto por caso, 
siamo entrati neiroccluo del 
ciclone >. 


Ncirocchio del ciclone Pi¬ 
stoia (e non solo Pistoia) 
c'era da tempo; almeno 
da un anno. Probabilmente 
da quando gli ex di Ordine 
nuovo, vecchi camerati di 
Borghese e noogolpisti si 
erano incontrati in Svizze¬ 
ra a Lugano per stabilre 
una linea di azione che pun¬ 
tasse soprattutto suH'arma 
d**! terrorismo. 0, forse, la 
zona a cavallo della Tosca- 
na c dell’Umbria, soprattut¬ 
to la Vai di Chiana e la di¬ 
rettrice che segue la linea 


ferrata Roma • Terontola • 
F.rcnze - Pistola • Bologna 
era entrata < nell’occhio del 
c'Clone > prima quando, in 
alcune ville dei Pistoiese, 
nostalgici In camicia nera 
e neo squadristi si erano 
riuniti per decidere come 
portare avanti la strategia 
♦■•versiva. Sembra certo che 
1 c.IVallo della primavera- 
<".‘.ate dello scordo anno m 
riuolla ron.» rfe'la Toscana era 
nresente anche Remo Orlar- 
d'nl. il costruttore romano 
npl.cnto noi golpe Bo-ghose. 


La prima avvisaglia della rccrudescon 
za dcll’Hlt.vilù eversiva in Toscana si ha il 
7 MARZO 1974 quando in provincia di F. renze 
vengono portati a comp.mento n‘tentati a 
IraJjccJ oleltTJCJ Alcuni pac'-i c lunghi trat¬ 
ti del!’^ Sole piombano nel buio 

• 22 APRILE 1974; venti metri di binano 
vengono divelti in località Carmignatero tra 
Verri 0 e Vaiano suiu Bo'ogna Piren/e Solo 
per un caso i! d/roftissirno Parigi Roma d' 
stato bloccaUD m tempo. La bombo era con- 
gegnat.a per provoca.’^* la «ìtrage a) passag¬ 
gio do! convoglio. .MinifesUni firmati t Ordi¬ 
re nuovo > e con una nuova sigla c Brigate 
popolari > rivendicano ai gruppi fascisti la 
paternità deirattentoto. 

Già qualche tempo prima però vi erano 
stati alcuni attentai) quasi contemporanea¬ 
mente a Firenze. Lecco Molano e Milano 
li 27 aprile dello scorso anno finalmente 
l’inchiesta era riuscita ad individuare por 
questa allentati un personaggio, Francesco 
Bombaca, trasferito da Milano nel Senese, 
proprio m concomitanza con le pnme bom 
be sulla linea ferrata Roma-Firenze. Mi 
quando gli agenti %ì p.’*esenurono nella sua 
abitazione egli era ormai ucce! di bosco. 
Più tardi sarà colpito, per queki attentai* 
con un mandato di cattura anche Claudio 
Multi di Bologna, uomo legalo airmtemazio 
naie nera. 

# 27 GIUGNO: vicino Prato vengono presi 
<iue giov.-ifii con un ordigno nell'auto costi¬ 
tuito da un eh.lo di tritolo già innescato. 
Umberto Simoni e Alvaro Percssini diranno 
che dovevano compiere una vendetta: al 
processo solo uno sarà condannato a tre 


anni per deten/icne d'esplosivo 

• 26 LUGLIO: un altro ord gno csp'osivo 
viene r.nvenuto lungo !a line.i ferroviaria 
Bo'ogna Firenze: i 'e-ro-.^ti punt.ino sulla 
sirage. 

# 4 AGOSTO: no lu c.i !cr a !i S l3enc<Iet;o 
V.jJ di Cambre I vcckìjo delJ'l' dicu» L’.'itt) 
v.la dei dinamitardi dopo questo nuovo spn 
ventoso crimine -ombra per un moni<*nto 
len-nars]. Forse per p.iura. iorse perchè si 
rK'ns.i d’nver raggiunto uno sc{»po AH’ini/tO 
Jel 1975 essi riprendono con vrulcnza le 
loro sanguinose provocozioni 

0 1. GENNAIO 1975; a PWOia dopo un,? 
sene di tentativi di intimidazione, respinti 
dalla popolazione, una bomba fa saltare un 
traliccio. Ordine nero scrive e minaccia un 
attentato pgm nove ore se non saranno lilx* 
rati « 1 camerat: >. 

• 7 GENNAIO: una canea di ir to.o squas 
sd un tratto della ferrovia nella zona d 
Terontola. vicino Arezzo Ben 37 treni r.esoo 
DO a passare ugualmente: ò solo per un 
caso che non si verifica una strage Altri 
due a'Vnt.Jt) erano avvenuti, nelle stesse 
01 c. a un p.issnggio a livello 

# 9 GENNAIO: un oriiCio incendiar 0 v en 
trovalo ad una fermata do.) ajlobus a P. 
stoia: gli artificieri riescono a d sinnescar o 
prima che provochi un.? strage 

12 dopo P.s’oia. Lucca i le corni. L*11 £ 
IL 13 gennaio due ordigni vengano fatii 
e^ploiico COTTO un edificio puhhlao e contro 
la sedo provinciale dell.? DC. Sono gli utim. 
episodi della sirat/»gi4? che h? portu'o anche 
nll'asvìss’nio de- due sotturficiah. 


In un appartamentino sequestrato molto « materiale » 

Un rifugio deiromicida 
sull’Appennino forlivese 


Le Indagini suirefferato a5 
.saxsjnio del due agenti di pub¬ 
blica .sicurezza di Empoli si 
sono estesa anche nel terrtto 
rio d) Pori). Le origini foril 
ve?;! deiromicida fascl.sta Ma 
rio Tutl hanno indotto gli 
inquirentJ ad effettuare nu 
morose perq’uisizlonl e una va 
sta battuta, durata tutta Ja 
notte, che ha portato alla 
scoperta d) un appartamen 
tino, situato nel piccolo pae 
se di San Benedetto In Alpe, 
stiJl’Appennino Romagnolo, vi 
clnissimo alla linea di conùn»* 
con la provincia di Firenze. 
Il Tutl si recava infatti, moi 
to spesso a San Benedetto 
dove, nel corso della opera 
zione di polizia di questa not¬ 
te. sono stati trovati del ma¬ 


teriale « lntere.Si,anre » e di- ' 
versi indirizzi i 

In questo ultimo periodo 1) ! 
Forlivese e. in particolare, Il I 
piccolo borgo di Premllcuore. | 
sono stali teatro di oscure [ 
manovre fascl.sle (non ultimo i 
."■“pl.'^Ddlo del giovane neofa I 
^cKta rimasto u.stionato dai i 
la df'Ilagra/lone di polvere da 
sparo, mentre preparava un 
ordigno esplo.slvo) Inoltre due 
forlivesi. Vittorio Soldaml e 
(Giorgio Carretta erano stati 
delegati al convegno interna I 
zlonale del terrorismo nero [ 
tenuto.sl a Lione li me.se j 
.scorso. I 

Da sotio]inc.irc inline una ] 
ferma condanna della giunta | 
provinciale di Forll e del Co- i 
mltato unitario .antifascista 


forlivese, del nuovo crimine 
lascLsta 

Intanto funziona.-l e agenti 
del Nucleo antiterrorismo c!el- 
rEmlJlfl Romagna e Marche e 
deirulf'rlo politico della que¬ 
stura d' Bologna, mobilitati 
a'ich’e.s.si a dare la caccia al 
zoom M.^rio Tutl, hanno ar- 
■e.siato per detenzione di ar¬ 
mi e munizioni lo studente 
della facoltà di ingegneria. 
R^iffacle Stmbarl. di 26 anni, 
originarlo d! Crotone (Catan¬ 
zaro). 11 suo nome, trovato 
tra 1 documenti sequestrati In 
caia del Tutl. che 11 Slmbar). 
mi'llantc ddl’MSl pare ave*- 
se conosciuto un palo di anni 
la. a Pl.vi dove studiava, era 
st.iio '-egnal.ito da Firenze. 
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è in edicola il nuovo numero di 
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E’ giusto aumentare le tariffe auto per chi non avrà sinistri? 
L’UNIPOL risponde NO! 

Con l3 nuovo polizzo personolizzato 



TO 


l'UNIPOL ribassa le tariffe pei 
automobilisti che non avranno 
o che avranno sinistri senza c 


tutti gli 
sinistri 


oocp 


PREVEDE (decreto ministeriale n 9196 del 30-12-1974) 


Sconto immediato dei 22% sulle tariffe 

Solo in caso di uno o più sinistri durante l’anno versamento a titolo di deposito 
di una integrazione pari al 35% 

L’integrazione dei 35% viene rimborsata entro 120 giorni se nel frattempo non sia 
intervenuto pagamento totale o parziale del danno o accertamenti concordati di 
responsabilità tra l’UNIPOL e il proprio assicurato 


Alcuni esempi con 
massimali minimi di 
legge (25-15-3 milio¬ 
ni) ESCLUSI i danni 
ai trasportati 


Zona tariffaria IV (Roma • Milano • Bologna) 

Autovetture 

Tariffe precedente 
(1974) 

Tariffe attuale 
(1973) 

COOP «uto 
(1973) 

Integrazione 

f/no • t cv 
•9 FIAT SOO 

FIAT 126 

Dyine > Frinì 

50.505 

57.435 

44.835 

20.055 

de oltre 1P e 72 <v 
es FIAT 850 • 127 
Mini Minor 

Blenchi A 712 

66.780 

75.915 

59.220 

26.565 

de oltre 14 e 18 cv 
OS Alfe Romeo 1300 
FIAT 124 . FIAT 131 
Roneult R12 

86.310 

98.070 

76.545 

34.335 


TAfia Y A®' AT, TO, IM, 5P. 5V, PV. BL, PD, TV, VI 

&0nd ìanifana a fé, M, AP, MC, PS, li, PC, TR, RI, AR, CH, PI, TE 

VR, VI, PN, UO, 

, CB, IS, MT, PI) 

Autovetture 

Tariffa precadente 
(1974) 

Tariffa attuale 
(1975) 

COOP auto 
(1975) 

integrazione 

fino e 8 cv 
es FIAT 500 

FIAT 126 

Dyene > Prlnz 

37.800 

42.945 

33.495 

15.015 

de oltre 10 e 12 cv 
es FIAT 850 - 127 
Mini Minor 

Bianchi A 112 

49.980 

56.805 

44.310 

19.845 

de oltre 14 e 18 cv 
es Alfa Romeo 1300 
F’AT 124 . FIAT 131 
Renivit R 12 

64.470 

73.290 

57.120 

25.620 


I massimali sono insufficienti 

A CAUSA SOPRATTUTTO DELLA FORTE INFLAZIONE I MASSIMALI MINIMI DI LEGGE SONO DIVENTATI OGGI INSUFFICIENTI E NON 
COPRONO I DANNI Al TRASPORTATI. LA UNIPOL CONSIGLIA Al PROPRI ASSICURATI GARANZIE PIU’ ADEGUATE E COMPLETE: 

POLiZZA coro- -ON MASSIMALI A PARTIRE DA 75/25''7,5 MillOMI COMPRESI I DANNI Al TRASPORTATI 


Zona tariffaria lY (Roma • Milano ■ Bologna) 

Autovsttur» 

COOP auto 

Intagrazlona 

fino • 8 cv 
es FIAT 500 

FIAT 126 

Dyane • Prlnz 

52.710 

23.730 

de oltre 10 a 12 cv 
es FIAT 850 

127 • Mini Minor 
Bianchi A 112 

09.720 

31.290 

da oltre 14 e 18 cv 
es Alfa Romeo 1300 
FIAT 124 . FIAT 131 
Renault R 12 

90.090 

40.320 


Zona tariffaria X 

V, BL, PO, TV, VE, VR, Vf, PN, 00, 
RI, AR, CH, PE, TE, CB, IS, MT, PI) 

Autovetture 

COOP auto 

Integrazione 

fino • 8 cv 
es FIAT 500 

FIAT 126 

Dyane • Frinì 

39.^^50 

17.640 

da oltre 10 a 12 cv 
et FIAT 850 

127 • Mini Minor 
Bianchi A 112 

52.ÌB5 

23.520 

de oltre 14 a 18 cv 
es Alfe Romeo 1300 
FIAT 124 - FIAT 131 
Reniult R 12 

67.^10 

30.135 


Richiedete la OOCpTO 
alle NOSTRE AGENZIE 


cocp 


è una polizza 
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PAG. 8 / ectiì e notizie 

Le spietate azioni dei banditi ad Acireale e Torino 


l'Unità / domenica 26 gennaio 1975 


Forse una traccia per scoprire 
i rapitori del bambino siciliano 

Rintracciato un furgoncino che pare sia servito ai sequestratori -1 problemi della sicurezza neH’isola in un appello del compagno 
Occhetto - La famiglia Garis chiede la sospensione delle indagini (ma non il silenzio della stampa) sulla scomparsa del piccino „ p,„„ cari. 



Lettere 
alV Unita' 


Ad Aviano, dove fu confinato 

Oggi la tumulazione 
; della salma dì Levi 

La sua figura commemorata a Eboli dal compagno 
Alinovi e a Potenza dal Consiglio lucano 


i. EBOU. 25 

^ Eboli. la città che fa da sfon¬ 
do al più famoso dei pomiin?^ 
di Carlo Levi, ha tributato ofi- 
.gl solenni onoranze alia salma 
.dellTUustre artista recentemen¬ 
te scomparso. La salma di Le¬ 
vi sarà domarti tumulata ad 
, Aviano, il piccolo centro luca¬ 
no do^’e la scrittore fu esiliato 
dal fascismo. 

' Ad attendere ad Blboll La sal¬ 
ma di Urvi erano nilgliaia di 
lavoratori c di giovani nonché 
folte delegazioni provenienti da 
altri centri della Campania ai 
quali SI sono rivolti U sindaco 
Isaia Bonavoclia c U compa¬ 
gno Abdon Alinovi, segretario 
regicnale e membro della dire- 
ilone del PCI. che ha sottoli¬ 
neato il valore delle gratìdi lot¬ 
te contadine degli anni Cin¬ 
quanta c la cendoultà ideale e 
politica con le battaglie di oggi. 
' Alla solenne cerimonia erano 
pres en ti, con ramministrazio- 
ne comunale al completo, delega- 
tieni parlamentari del PCI o 
del PSI. U segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Salerno 
Fichcra. Intellettuali e docenti 
universitari, una folta delega¬ 
zione di braccianti e assegna¬ 
tari della piana del Sole dov'e 
il lavoro era stato sospeso in 
•egno di partecipazione al lutto. 
> Intanto la figura di Carlo Le¬ 
vi veniva solennemente com¬ 


memorata anche a Potenza, nel 
corso di una nuniono del Con¬ 
siglio regionale di Basilicata. 
Hanno parlato il compagno 
Schettini, segretario regionale 
del partito; 1 presidenti della 
giunta e del consiglio; i consU 
glion Cascino CPSI) c De San- 
tis CPSDI). 

La salma di Levi è vegliata 
questa noUc ad Aviano in una 
camera ardente allestita nella 
casa dove l'artista abitò nel 
periodo trascorso In confino. 
Alla tumulazione della salma, 
che come si ò detto avverrà 
domani, presenzieranno il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
di Basilicata. Foraggine : dele¬ 
gazioni delie amministrazioni 
provinciale e comunale di Ma- 
tera : rappresentanze di Gras- 
sano; Tricarioo c di altri co¬ 
muni lucani; esponenti dei par¬ 
titi antifasdsU e del gruppi me¬ 
ridionalisti di Puglia e Basili¬ 
cata. La delegazione del PCI 
sarà guidata dal compagno 
Schettini. 

La cerimonia — ad Aviano 
— cui parteciperanno anche lo 
famiglie Levi e Sacerdoti e la 
pittrice Enriques in rapprescn* 
tanza della signora Linuccia 
Saba — sarà aperta da un di¬ 
scorso del sinico cui seguite¬ 
rà La eommemoraziooe ufficia¬ 
le di Giulietta De Donato. 


PALERMO, 25 

For'io c’ò una traccia por il 
soqucsiro del p.ccolo Luciano 
Pn\’Uora, li figlio doconno del 
ricco commerciante d’agrumi di 
Acireale, rapito Tultro giorno 
nel grosso centro agrico'o ca- 
tanc^c. I cariibinion della com¬ 
pagni.! di .\cirealo hanno so- 
qu“sti*iito un furgoncino 

La spietata a/ione dei bandi¬ 
ti catanosi ha susc.l.ito un mo¬ 
to di angoscia c di ind.gna- 
ziono in tutta l'isola, In toma 
rìi reazioni e di ini/iativc po- 
liticiio, occorre riloviire che d 
nostro partito ha proposto alle 
altre forze democratiche di giim- 
goro, noi prossimi giorni, ad 
un incontro per affrontare Tin- 
sicme dei problemi della sicu- 
rezzit c dell'ordine pubblico in 
Sicilia. 

Questo appello é stato formu¬ 
lato dal Rcgrotano regionale si¬ 
ciliano del PCI, compagno Achil¬ 
le Occhetto. dcrui Direzione, che 
ha dichiarato: «Bisogna che le 
forze sane c democratiche, da¬ 
vanti a! pauroso vuoto di po¬ 
tere che si apre dinnanzi n noi 
come una voragine, .sappiano in¬ 
dicare nuovo certezze, costrui¬ 
re un nuovo ordine democrati¬ 
co. Sappiano che i soldi immon¬ 
di ricavali dai ratti degli in¬ 
nocenti .sono serviti in molti 
ca.si a finanziare le imprese 
banditesche della destra. 5iono 
gli stessi che rubano, uccìdono, 
scippano e poi reclamano l'or¬ 
dine. B governo sa da che par. 
to viene tutta la violenza delia 
società. 

• • • 

TORINO. 35 

Nessuna novità ancora sulle 
indagini per II rapimento del 
piccolo Pietro Gans, sottratto 
l'aUro giorno a Tonno da due 
banditi, mentre si apprestava a 
salire sul pullmino della scuola. 
Stretto riserbo anche della fa¬ 
miglia Garis che. tramite II suo 
legale, avv. Paolo Emilio For- 
rcn. ha chiesto oggi che per 
facilitare eventuali contatti con 
i banditi vengano interrotte le 
Indagini ma non il silenzio della 
stampa, 


Documentata l'assurdità delle accuse del pretore 

Livorno: partì dagli enti locali 
la denuncia degli inquinamenti 

Conferenza stampa del sindaco, del presidente e dell'ex presidente della Provincia — I fatti che provano 
i continui interventi per la difesa dell'ambiente — Un comunicato della Federazione comunista livornese 


Dal nostro inviato 

LUOUNO. 25 

Il preloro di Livorno De Ron¬ 
zìi» sembra aver L-ostruilo sul¬ 
lo sabbia il caslcJlo di impu¬ 
tazioni (omissioiK* di .mi di 
ufficio che avroblx? contribuito 
alJ'inqulnamcnto dei canali, dei 
pozzi, del litoraneo livornese e 
al danneggiamento della fau¬ 
na ittica) delie quali il l.'i feb¬ 
braio. in pretura, dovranno ri- 
Sxmderc il sindaco Dino Hougi, 
il presidente ckjlla Provincia 
Ali Nannipicri o il suo prede¬ 
cessore Valdo Del Lucchese, duo 
comandanti della capitaneria di 
porto, un ufficiale sanitario del 
Comune c duo funzionari del 
Genio civile. L'Lmprossjone del- 
l’inconsistenza delle ìmt>utazio- 
ni si ò avuta siamone duran¬ 
te la conferenza stampi» lenulJi 
dai compagni Raugi, Nannipien 
c Del Lucchese. 

Il pretore Do Renzis aecusa 
i tre ammimstraton locali di 
non aver compiuto gli .itti no 
cessar! per impc'dire, contene¬ 
re e ridurre rinquinomcnlo. Su 
quali basi il magistrato i>oggi.i 
la sua accusa? Nel decreto di 
Citazione inviato al sindaco o 
agli altri non sono comomiti 
dei fatti, ma solo una gcncncn 
motivazione. Invece, in questo 


Sappiate 

dotte 

mettete i piedi 

Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. ^ 

Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sul cuoio; 

cuoio è salute, 

cuoio è benessere, 
cuoio è eleganza. 


OGGI 26 GENNAIO ORE 9 

al cinema FILOPANTI DI BUDRIO 
XYIII ASSEMBLEA DI BILANCIO DEL 



GRANAROLO 


CONSORZIO BOLOGNESE PRODUTTORI LATTE 


co-'i). bisogn.i esaminare atten- 
• iUriinii* j t.ìitj e gli atti, che 
non sano siali omessi, per po¬ 
ter stabilire la verità. 

Ai quesiti dc*l pretore, (rrt- 
stormaii in imputazione. su»ma- 
n: K.»ugi. N.innipien e Del Luc¬ 
chese hanno dato delle preci¬ 
se ini esaurienti nsixtslo, che 
del resto av<‘vano già fornito 
iK*! cor.so deU'istrulUxria inizia¬ 
la nel marzo del 1972 (era il pc- 
noilo in CUI la Kegioiu* tosca¬ 
na e gli enti Iwali labromci e 
grossolani stavano conduccndo 
1.! loro azione per costringere la 
.Montedi.son a realizzare il de- 
piir.alore e lo sUibiliniento dì 
biossido di titanio di Scarbno». 
Raugi ha fornito un lunghis.si. 
mo elenco di atti compiuti dal 
19G0 ad oggi daH’amminislrn- 
zionc comunale per risolvere II 
problema del deflusso e della 
depur.izione delle acque che 
scorrono nelle fognature citta¬ 
dino. 

l/ekMico iniz.a il 3 nxiggio 
19(*0. quando fu istituita una 
oMiimissiono per lo studio del- 
'‘ampliHinento e del ndimensio- 
namentf» delle fogn.ature. e si 
rnnoluse con una clelilx^ra del 
7 gennaio di quest'anno per la 
acquisizione del mutuo di un 
miliardo necessario allo costru¬ 
zione (li un impianto di lr«Ua- 
mento biologico delle acque di 
fogli.duro. 

Da) loro canto Nannipiori e 
IX'l Liicclicse hanno fatto no¬ 
tare che è stato proprio l'am- 
mmistrnzione provinciale a sol¬ 
levare fin dal 1909 il problema 
degli scarichi inquinanti dello 
industrie od a prendere del 
provvedimenti nei confronti 
fielle quattro aziende alle qua¬ 
li in piirticol.!re fa riferimento il 
pretore Per ”Molofìdes" o “Ri- 
chard-Cinorr* 1« competenza 
era della capitaneria di porto 
quando queste due industrie sca¬ 
ricavano I propri nfiuVi in ma- 
1 re. Lo stabilimento delle Per- 
I revio dello .Stato o ”Spica*'. in- 
vcw. scaricavano nelle acque 
interne. Noi loro confronti la 
omimnistrazionc proviiKmlc é 
in’crvcmila nel 1971, iniponen- 
fio la realizzazione di impianti 
di depurazione clic sono già sta¬ 
ti port.iti a compimento. Non 
solo: por quanto riguarda gli 
scarichi di '■Moloflfk's” e ''Ri¬ 
di.ird-Ginoi'i’* Tamministrazione 
provinciale nel 1972 aveva prov- 
v.'iluto ad inv’ore all.i procura 
d*‘Ila Repiitiblica di Livorno i 
risuIt.Tti delle analisi efr<-itiiato 
sui loro scarichi. 

Da tulio ciu<*sto risulta che 
romunc e Pro\'incia non solo 
I hanno compiuto gl: atti che spot- 
\ t.ivano loro (rufficio. ma suno 
and.iti addlrittur<i al di là: i due 
en'j loc.iH. infatti, hanno solle¬ 
valo per pruni il problema del- 
rinquijiamcnto od hanno co¬ 
minciato a risolverlo. Ecco per- 
! ibé il eastelìo delle imputaz.io- 
j ni app.ire costruito sull.» sab- 
I li.i. 'olilo ohe sorge i] sosix^t- 
, to che sull.» scorta di una legl- 
s’.izione carente si voglia faro 
.apparire le amministraz.ioni flo- 
miKTalicho loc.di quanto meno 
1 p.issjvo ’TOJ confronti del prò- 
1 bVma della difeso dcll’ambien- 
1 *e E' vero v'mniai 11 contrn- 
! no’ tutta una sene di fatti nc 
suno la più tangibile leslimo- 
1 manza. 

' Sull.i gravo vicemla ha pre¬ 
so posizione con un suo comu¬ 
nicato 1.1 foflcrazionc livornese 
del PCI. ><» quale ha espresso 
la propria solidarietà compie- 
tiì ai compagni Raugl. Nanni- 
p.en e D<’1 Lucchese, r colpiti 
— SI logge no) documento — 

I d.i un provvodimonto giudi/ia- 
I ru .isso!ut.ani»’n!e inoomprcnsi- 
! h.Ic' 

j II comunicato cosi pros<*gue; 

[ Di ratl«> i nostri conip.agnì sa- 
1 ranno processati por over pre¬ 
sieduto nniministr.azioni che 
hnnm» voluto dirigere In citta 
con l’ampio conforto di tutti I 
democratici o <.*00 la \ivn ixir- 
tocipa/iono popolare, compiendo 
scolto che h»nno onnsentìlo di 
concentrare le sempre più ri- 
I s'pH't'e possibilità fìnanziarie *n 
[ indir ■//» p opero di prioritario 
I imp<ir';»n/a ix*r il risanamento 
I o 'a crescita della c't'à, K’ di 
frop'e ,» tijiti la realtà odier 
I na doM.i città — frenl'anm orso 
I no tri lo o'ù fiis'ruMe d’Itali.a 
j — do* itfi d' so-\izi efficienti e 
I pro'*et{i p<T costruirne dì nuo- 
I soh» rii.ird.»!? dalle difficol 
I tà in CUI V'Tsiino tutti gl’ enti 
!c ''«l h.»li »ni *■ 

F’ incon>pronsthilo — si sot¬ 
ti*’ ue.t plìiv* Ti'‘l ftiiciimenfu — 
' «che - p’.-*<“’d» d' sovrappor¬ 

re a (luevi'iwi.i <{• governo ini 
/.l'ne ■'•lul /-iru. owinnien'e 
’’ir»us->,h’.t.i'i* ,i sug/erTO Of»n 

I ftui’i .litri' -cello e con oliali 
riu'/zi s.irehlie s'.itn possibile 
t\ete t'|*'o e sillllto' l’aoqUJ» O 
le regni’ le f diliru’ho e i fosv 
pii’li 1! r's.ei tmonlo .nmliien- 
taU* ed un feMo 11 prolilema as 
s'pni* dueuue una dimensiono po 
j ]ci(vi ch..)ramonfe intesa da 
, iiit'i I fk'Tnoorntici livornesi ohe 
n nuos'o momento sj stanno 
I ..i-cngondo in 1 on>o alle nostre 
I anini nislra/’oni 
' Ve! pximerigpo l.a vicenda à 
s*.'‘ 1 {•s'im nata noi i u»*so di un 
1 1" vu o." idino do] PCI svolto 

■ ne- 'ikmIi della so/ione La 

[i Cado Degl'Innocenti 


Nelle relazioni e nel dibattito 

1 

Polemiche e proposte 
al convegno dei ! 
radicali suiraborto 

Interventi del prof. Bozzati Traverso, della parlamen¬ 
tare socialista Magnani Noia e del sociologo Ferrarotti 
La speculazione ai danni della salute femminile | 


Alla seconda giornata della 
conferenza .suiraborto, ìndet- 
t4i a Roma do] Partito ra¬ 
dicale e dal Movimento di li¬ 
berazione della donna. U ma. 
terlale si accumula: relazioni 
e interventi, di diverso li¬ 
vello. hanno oiferto un gran 
numero di Informazioni .sul 
piano storico, .sociologico, me¬ 
dico. giuridico, sempre a so- 
.stegno della rlchie.sta politica 
della liberalizzazione. 

II «giro d’affari» che spe¬ 
cula suiraborto clandestino di 
massa; ne ha parlato Maria 
Adele Teodorl. Ovviamente, 
cifre precise non esistono e 
la valutazione che è stata 
data In questa sede indiche¬ 
rebbe 700-800 miliardi di pro¬ 
fitti ranno. Le leggi; l'avvo¬ 
cato Laura Remlddl ha of¬ 
ferto un panorama molto am¬ 
pio della legislazione in Ita¬ 
lia e all'estero, affermando 
che le norme repressive sono 
una diretta conseguenza del 
ruolo subalterno !mpo.sto alla 
donna In reIazioi>e alla sua 
lunzlone riproduttiva. La de- 
mografla: il prof. Adriano 
Buzzatl Traverso tche non 
ha paJtecLpato alla confe¬ 
renza. essendo ammalato) ha 
preparato una reìazio.ie In 
cui analizza l’aborto usato 
come strumento di controllo 
delle nascite in diverse si¬ 
tuazioni storiche. Egli ha af¬ 
fermato che lr> Italia, se non 
cl Io.s.se un numero d! «pec¬ 
catrici e criminali croniche 
.stimabili In almeno un mi¬ 
lione. cl troveremmo nd af¬ 
frontare situazioni socio eco¬ 
nomiche tragiche». Buzzatl 
Traverso ha chle.sto che il 
Parlamento approvi leggi che 
con-sentano alle donne di e.-»- 
sere protette e aiutate, an¬ 
ziché «additate al pubblico 
ludibrio». Ha inoltre sotto- 
lineato che l’uso di anticon¬ 
cezionali rientra nell'ambito 
della medicina preventiva, 
mentre l’aborto «c un cor¬ 
rere ai ripari perchè non sì 
sono usati anticoncezionali». 
A quo.sto proposito. Buzzatl 
Travej>o ha sostenuto che la 
relativa arretratezza della 
scienza nella ricerca di me¬ 
todi contraccettivi avanzati é 
da far rUnllrc al’.’lnfluerwa 
1 renante delìn Chle.sa e di 
nozioni cattoliche. In merito 
al problemi della popolazione. 
suirOrganlzzazlone mondiale 
della Sanità. 

Sulla maternità come li¬ 
bera scelta si é soffermata 
Matilde Macìocla. ribadendo 
la povslzlone del Movlme.ito 
di liberazione della donna; 
l contraccettivi e l’aborto non 
.sono In linea di principio 
m alternativa tra loro, ma 
lo diventano net fatti, tinche 
non .sara assicurata alla don¬ 
na una contraccezione Inr»- 


cua c .sicura La rappre¬ 
sentante del MDL ha denun¬ 
cialo anche lo .-.candalo de¬ 
gli aborti .spontanei cau^aU 
da ;ntoJler;»b.;i condizioni di 
lavoro e della mancata tutela 
della malern.ta e dci.inlan- 
zla. 

L’or». Maria Magnani Noia, 
del PSI, nlerendo .sullo .stato 
attuale del cummino parla¬ 
mentare delle leggi i^r il 
controllo delle nascite, si e 
espressa a favore della libe- 
raljzz.vzlone dell'aborto. I due 
aspetti del problema — ella 
ha detto — non vanno di¬ 
sgiunti le qui ha avuto ac¬ 
centi polemici anche ti.sprl 
con gli oppositori « che .sono 
quelli del divorzio» e con chi 
non ha pre-sentato proposte 
.su entrambi 1 temi) )>onendo 
la donna In grado d: vivere 
la propria .se.ssualita di 
compiere una libera .-.celta. 

L'on. Magnani Noja ha ,xil 
Indicato que.ll che ritiene 1 
punii negativi del tc.sto un.f: 
cAto sul controllo delle na- 
sctlc in el.ibora/ionc p^e,^^o 
11 sottocomliaio del Senato. 

Il sociologo Franco Ferra- 
rotti è partito dalla consi¬ 
derazione che restasse an¬ 
cora In ombrìi — nonostante 
che nulla più dt questo fOù.-»e 
ribadito nel dibattito -- la 
natura di clns.se dell'aborto 
clande.stino, mezzo «.suicida» 
per le donne del ceti poiw- 
lari. Con accent] di vecchio 
anticlericalismo c con molta 
Jaclle proj>ensìo.ic ver.--o lo 
spontaneU'.mo. egli ha poi ac 
casato .senza di.stinzioni una 
non meglio identificata «ckus- 
.se politica» di giochi di txi- 
tere. di e.s.scre «mental.mcn- 
te sfinita» e. avendo fatto 
Il suo temix), di «sovrap¬ 
porsi » al popolo. Su quesUi 
linea. Ferrarotti .ha agglun'wO 
che .sul tema deiralxjrio, se 
le forze politiche laiche evi¬ 
tano di pitrUtre di «.scon 
tro», compioix) un atto sui¬ 
cida. Egli ha voluto poi po¬ 
lemizzare duramente quanto 
genericamente con gli uomini 
di cultura italiani «Insen.si- 
bill c lontani» a propo.s'to 
dei diritti civili. 

Tra gli altri interventi, di 
cui riferiremo domani, vi so¬ 
no .stati quelli d; .Angelo Ban- 
dlnclU relativo all’atteggia¬ 
mento del Vaticano su Que¬ 
sti problemi, e quello di Sil¬ 
vio Ovidi .sulla plar>iflcHZ.lone 
familiare. 

Infine, in una dichiariiji.one 
inviata dal carcere di Fi¬ 
renze. Il segretario del Par 
tlto radicale Spadaccia riba¬ 
disce ropposlz-.one a una leg 
ge ritenuta ingiusta, .sollecita 
l’Intervento del Parlamento 
suiraborto c ripropone il re¬ 
ferendum contro le norme at¬ 
tuali del codice. 


Il delirio universale 


*Von siamo certo coììtrnn al 
ìa poiemtea. Ma, a parte lo 
stile, la lingua, ?f tono, ^ re- 
ramente curioso osservare la 
straordinaria quantità di at- 
tacchi d'ogni sorta e d'ogvt 
genere che compaiono quoti’ 
diananiente sul oiornale de¬ 
mocristiano. Oltre a/rUnltà 
(ospite permanente e d’ono¬ 
re) e ai/’Avanti*. ieri crono 
oggetto delle rampogne dt Pa. 
squarcili: f'E.spresso. il Mes- 
.snggero. Paese S<.*ra. Epoca, 
t sindacati in generale, Storti, 
il Manlfe.sto Ancor piu curio¬ 
so e che lo .stesso quotidiano 
de alta pagina due flifende 
Pier Paolo Pasotini da una 
polemica condotta contro di 
lui sulla questione dell'abor¬ 
to dal quotidiano romano de¬ 
mocratico Pae.se Sera e, per 
farlo, definisce la tesi dei cri¬ 
tici di Pasolini «una presa di 
posizione al limite del delirio 
conformistico ». Ma nella sua 
terza pagina il quotidiano de¬ 
mocristiano trova che anche 
Pasolini delira per aver scritto 
un articolo contro la DC. An¬ 
zi Pasolini é « in delirio per. 
manente effettivo»; egli non 
.sa che continuare « rmfaine 
ritornello» antidemocrtsiiano 


e SI abbandona a una ri iste- 
j nco e reiterata prorocarif- 
I ne» con « s’uper/ic/o/e c sfac- 
! ciatn menzogna », tanto che 
( tìque.sto Pasolini e o un igno 
I rante di cose politiche, o in 
I malafede fa voler essere sm- 
I ceri pensionici che sui entrain- 
j be le cosci ». 

, Frasloniuli da una tale or 
pia di attacchi, penso: on/o di 
aver finito. Non ci cravamn 
accorti che ce it‘cra anche per 
il prof. Andrentta, democn 
.stiano, che della DC à uno lìv 

gli economisti pm noti A' 
/‘economismo r-n'nc rimprorcra 
to. nientemeno, di aver pur 
trnpato a un conreono in cir 
I c’erano anche Scalfari e i! 

I conipagno Peggio, convegni) 
I cui non era presente, peni 
I il quotidiano democristiano 
! (ma. in verità, non era sialo 
invitalo nessun giornale d/ 
I partito!. 

1 Delitto ornbiìe oi’cr tascuito 
' Pasquarcl'i. sia pure solfan'o 
j per un attimo. Tremendo aver 
j « dialogalo in anteprima » con 
persone non democn,sitane. La 
pro.ssima volta anche Andreat¬ 
ta verrà proclamato in delirio 
! alla pagina Ire. mentre alla 
I pagina due lerranno definiti 
( deliranti i cniict di Andreatta 


Il « diario » 
di Vidalì e 
il XX Con-irc'.i-o 

Curo direttore. 

ft sarò grato se /ndib/ii’r 
rai integralrnrvle f/7:i’s/o 
tcra. relufna al! ar/ieuio di 
Maurizio Tcrrara 'iil li/jrrt di 
Vidal: Che s/ fri.tti di un rie:- 
no r.on esente dal/a passiona- 
lifa di chi .scopic cos( ornoc 
e vero, Non e un difetto, per 
un r/ior;o K non rm pare che 
Vidati dica la « propr'a » ir¬ 
rita. Due cose vero. c’//c hrii- 
ciano orrcora. Se ri sono e al¬ 
tre e venta, che vengano fuo¬ 
ri. Sara un gran bene Crii- 
dirci, ad esempio, che :! coni- 
jxigna Ferrara prcc;«:a.'?sc qua¬ 
li verità fra quelle cspo.sfe da 
Krusciov siano sfate dette 
tr sia per cli/ctto chr per c^u- 
gerazioni ». Dico noe che gli 
sarei proprio grato se m; 
de.s.se t ri/eri. 77 en/i bibliografi 
ci delle pubblicazioni iv ba.se 
alle quali emette questo giu¬ 
dizio, il che oh .sara tacile 
dato che, come dice, ciò e 
ormai paciheo Analogamente 
sarebbe desiderabile chr ve- 
nt.sse documenfalo perche, in 
Vidah, tl giudizio pohttco sul¬ 
la crisi (degenerazione dal 
« costume leninista » a quello 
sialinisia) « oltreché .spregiu¬ 
dicato non sta sempre perti¬ 
nente ed esatto » 

Quel che mi pare, salvo pun¬ 
tuale chiarimento, inesatto 
ncU'articolo di J'errara è pro¬ 
prio che gli « innominati ami¬ 
ci di Mo.sca » ( ) s-jono «pie¬ 
ni di speranza ». Basta rtlcg- 
gere ad esempio, a pagina Wh 
la « cronaca » dell'incontro 
con vecchi compagni « nobili- 
iati » scampati dallo sterminio 
staliniano dei vecchi comuni- 
sf;, dalla morte come quella 
«fra alt stenti» dt tanti ami¬ 
ci di Lrnin e della Krijpskaui. 
E l'incontro si conclude con 
quel che dice uno det soprav¬ 
vissuti' « La cosa più terribi¬ 
le è chr ormai siamo ?r?capo- 
ci di sognare ». 

E’ effctfivanirnfe la roso piu 
terribile per un rif'o/Mcianwru;. 
![ problema, tufferà irrisol¬ 
to, (* quello di individuare le 
cause organiche, sinitturah, 
delle degenerazione che dice¬ 
vo. 1 capi ed 1 capetti <'ii- 
riRmulicj. r;oc la possibilità 
che SI attcnnino <• perman¬ 
gano. .sono un effetto de! lo¬ 
ro attribuirsi la proprietà di 
essere « archii : ambulanti 
dcll'tdeoìogia e depositari del¬ 
la verità assoluta» E non c'à 
.si.stema. in natura, che non 
sia suscettibile di degnierore 
quando manca la possibilità 
reale dt retroazione, nella fat¬ 
tispecie dei rappresentali nel 
confronti det rappresentanti. 

GERNANDO PETRACCHI 
iPis.i) 

Il compagno Pel racchi mi 
permetieni di mantenere in¬ 
tatta Topinlone che nel .suo 
appassionato diano sul XX 
Congresso il compagno VidaJi 
abbia espresso la «sua veri¬ 
tà » E del resto quale ultra 
verità se non lii propria nn 
uomo pub esprimere, .special¬ 
mente in un diariri‘> Il che. ov- 
viumento, non significa che 
non passa dire « cose vere ». 
E’ proprio 11 caso di Vidall, 
come mi pure di avere chia- 
rumente scritto. 

In quanto ni libii clie il com¬ 
pagno Peirucchl mi chiede di 
indicargli, è veru che ne esi- 
stono podi: ma ciò dovrebbe 
rendere indispensabile cono¬ 
scere almeno quelli che ci so. 
no. Cile Krusciov, nel com¬ 
piere Ui .sua svolta storica 
con 11 XX Congresso, sia ca¬ 
duto in alcune esugeru/ioni 
in negativo (in mento, per 
esemplo, ul molo di Stalin nel¬ 
la condotta della guerra» non 
rho scoperto io, lo hanno 
scritto — c In libri pubbLcuti 
da anni In Italia -- generali 
.sovietici che lecero la guer¬ 
ra con .Stalin e con Krusciov, 
come Zukov, Ciuikov, Jere- 
imenko ed altri. Che, poi. Kru¬ 
sciov nel denunciare giusta¬ 
mente lo slalmismu, abbia ri¬ 
stretto l’ottica alla sola per¬ 
sonalità di Stalin minimiz¬ 
zando, o Ignorando, altri im¬ 
portanti fattori storico puliti¬ 
ci. è acquisizione ormai scon¬ 
tala — almeno fra gli studm- 
si di queste eose — cne nulla 
toghe al valore dciriniziatna 
di Krusciov. Su questo pun¬ 
to molto si e scruto, m J’a- 
liu e aH'estcru, dopo la fa¬ 
mosa Intervista di Togliatti a 
Nuovi Argomenti Per l'ita- 
ila ricordo gli scritti di I>elio 
Basso, mi pare anche raccolti 
In volume. Il piu recen'e lavo¬ 
ro, seienlilico, sul fatturi com¬ 
plessi, polltico-.sociali eh»» ac¬ 
compagnarono In URSS il 
drammatico transito dal leni¬ 
nismo allo stalinismo, é il sag¬ 
gio storico di CJiuliano Procac¬ 
ci, 7/ Partito nell Vnione iiovic- 
tica, edito da Laterza e re¬ 
censito su qiu’ste colonne da 
Giuseppe (rrt. f ) 

Il niali'o»tiim<- ile 
cattivo c.«enij)io 
per la famiglia 

Caro direttore. 

l'ira malcelata de! seairtano 
della DC contro l afermazio- 
ne dei comunisti ne! nosiro 
Paese e stata ben evidente an 
che nelVuhìma riiriione della 
direzione del .mio paitito, ton¬ 
to da tcnlare di r-esumure, 
come tema 7 ;o/:/u‘o. la violen¬ 
za estremi' ta di sinistra vi 
contrapposizione a qu'‘!!a ben 
nota della dcstia fascista Ora 
non sto a fare i o’istdcriiziom 
sulle manovre ullr>’t'':nt(i sco¬ 
perte dei viestctori nei grup 
petti di quei Qiovani che il 
7ros/ro paitito, per i! niiei.i'n 
lo. non ha .s'.’;ji..'o o pofitu 
' educare .sn,.!a!ìn,-':tc ,■ po'.!:- 
ramente. ina 'onet 
i re al tosilo n!i>i(il\-(iiiin’ • (.- 
[ Zìonale dii' a".u 'aniiii'i'n ila- 
; lianu. d: cui tu'.fo bei er.i 
, 77jfr:/c imi!':, g'i episud: n. 
j corriicifir.c piil.f.Cti e amn r\ 
j strativa a cut assisi-arr.o co. 

1 iinuamenle nei comuni animi 
! T7l.^/rc/i dalla DC non sono d- 
' buon esemmo r.e ni ccisiddet! 1 
capohinvgìia ve agli r.'t^i co». 
ponenti di essa 
Ho trovato nmhe molto in 
tcressantc ta proposta tid Kud 
(Ietto, che mi pare sta vr-'uta 
fuori da u "0 dei s’ioi :.:it"ti 
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l II ’crio {iropctto 

«li 

Miiraliorto 

Caro dirc','or<’. 

dopo il c.Vir.oro'o arresto 
del .scgretar.o det Partito rn- 
itiea'e, Spadacctu pi r i fatti 
della C('i77.i'a di P.itiize (giu¬ 
stamente deftrvto «assurdo» 
dalVVriVA dopo tl ,s<'f/7ic’M'70 

f/c//T-N]jres^(« jyirche riporte¬ 
la s'iPd (.ojjcrtna una eroe® 
( o-: sii tifiu nini,la, 

ho ìi'tto cor/ (/:(■ i'a 

Direzuinr de! PCI ha affi¬ 
dato ai su<ji gruppi parlamen¬ 
tari t vnariio di pr< s<‘ntnre 
un preciso progetto d: legge 
s'ill aborto Tutto qurllr} che 
abbianio 0 detto e scritto su 
tale problema perche si pos¬ 
sa ciifarr di ricorrere aìl'alx'r- 
to. traumr:t,z..aiiic per la don¬ 
na. e pui che giusto- educa¬ 
zione sessuale ewidoita in mo¬ 
do seno a 'scuota, educazione 
per !a pianifmc. '-or-r mm,Pa¬ 
re dando 1 if'i ad effieie'Pi 
ambulatori rn-iiui'alt «• frazio¬ 
na!/. ece Ma ni attesa di 
realizzare una efficace rduca- 
zione demograf ra e giusto 
che SI giunga infanto a f\ir- 

T7?7ifar«> ;;•;// legge [e- criturt 
che mol'c de! mdione c mcz .-!0 
di diJMr:«‘ che si sottopongono 
orjrii anno a prat'che abortire 
finiscano al cimdero' pcrchà 
queste donne possano agire 
s-ul piano della legaìila e del¬ 
la sicurezza, perche siano rnn- 
rell'it: del tutto 1 tre arti¬ 
coli del codice penale fasci¬ 
sta con 1 qna't «?,' «• ^nandato 
tsnadnrcui in onlrra Ben ven¬ 
ga dunque la proposta dt legge 
de! rri 

S FP 

(Vi'tono Veneto) 

« E" difficile fare 
il comunista qui 
«la noi nel Sii«l » 

Caro compagno direttore, 
da poco tempo, grazie alla 
buona volontà di molti rompa- 
gni. é rata una sezione del 
PC! in Ccrfignano, una fra¬ 
zione del comune di S Cesa¬ 
rea Terme provincia dt Lec¬ 
ce Vista chr in (jursta zona 
de! basso .Salento 11 sonr) in 
abbondanza emigraz.nnc e 
d.sorcupazione. e moHe le dif¬ 
ficoltà per l'avven're dei or> 
vani, non abbiamo purtrop¬ 
po le vo'isibdita finanziane 
per conperare libri e mate¬ 
riale di propaganda. Tut*i i 
compagni e le sezioni che pns- 
,^nnn farlo, ri aiiVinn in que¬ 
sto senso, per rafforzare il 
partito e poter cosi combatte¬ 
re la mafia, la speculazione, 
il clirnfe!/sn:o. In strapotere 
de Fare il comurista nel Sud 
e molto fliff/nle, non e co¬ 
me a Bologna, n Firenze 0 
^fllalH) .S'pesso la vostra sicl- 
ta s'on’ficn anche andare in¬ 
contro dia miseria perdere il 
pos’fo di lavoro o non o//cver- 
In per chi à disoccupato, leni¬ 
re « casfiggi! » <r'na ptefa da 
chi ha tl pote'-e Ma non per 
f 7 iic''tn rinunciamo a portare 
; nustn ideali 

T COMP.M.NI 
d'’ll.i sp-»ione ile! PCI 
t!i Ccr.'igniino !l..ec«’ei 

Se il militari' 

simula 

una malattia 

dentile chreifo’r 

sono un soff!/''u .ale <•>/’»- 
sC7c:/o e tuimcg/no a priori 
come andrà a finire 1 ! caso 
Mieelv tl'tiia in una bolla dt 
sapone in qurn'o troppa gen¬ 
te tf r.'/'( 'iinifa » seguirrbJ'c cì- 
trirnrnfi il n (p'neralts.'ttmo 0. 
Vn ta*tn. co>'iun(iur «./ evi- 
(/‘’*7...’«■/ immrd.afamerle Come 
mai hi procura mdPr.rr deUr. 
Brpiiìibl'ca ni)" i"t''rnr"c'^ 
Dopo lutto à (.n ora ma «t/rn- 
"o die questo «< ” mili¬ 

tare sia i.mjiri 7 1 'samc’tle sem¬ 
pre ammalato .Vor: .‘.f:re/)bc II 
caso di rii edere !a sua posi¬ 
zione rispetto al srritzio ntt- 
htare incondizionato'' Oppure 
sta que'to figuro simulando 
una malattia'’ 1 aiticolo ihU, 
sulla ',iT7j’./(/c.'0”c (/;r?(ermif'-/ 
del cod.^e j/enale r.ilitase d: 
pare Trcita « I) niilii.iic, ehe 
simul.i inicrmita o .inpcrfc.”o- 
ni, in TKiclo 'ale cl.t indurre 
in (.Troie 1 suol '•u)3('r,''T. o 
altr.t .^utorlla iT.li’are, e t)U- 
luto ( on la r''( lusiont' nul'ta- 
r(' limi ,i tic .inni se l.i '..mu 
l.i/ione 1 ’ eoinnii".''..! a line di 
''o’tr.iiM .ili obli.iL’o dii ’'Cr\ 1 
/ o ni In.IO' •'t,l'inno d leg 
ge o iloij I-- i'i< c.K .is-' 11 • , 
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Si celebra il 54 “ anniversario della fondazione del PCI 
mentre si sviluppa il dibattito in preparazione del XIV Congresso 

Una nuova taiwailelarìvolyM 

Mai come oggi si è tanto discusso della funzione, delle proposte, della 
forza del Partito comunista italiano - Chi ha veramente a cuore le sorti 
del Paese non può prescindere dalla funzione nazionale di un partito come 
il nostro che in oltre mezzo secolo di storia ha dato tante prove decisive 


Lapn^iosta 

die 

ai^za 

Un grande dialogo attorno airindica- 
zione unitaria di svolta democratica 
Prospettiva del « compromesso stori¬ 
co » e accordo immediato sulle cose 
che non possono attendere 


L K riflessione bulla elisi il mo¬ 
do col quale abbiani) d'nunci ito 
e respinto la prosocarioni fmfanana 
de' « rcterendum > le rcspuiisab li con 
sideiazioni sulla tiaged i cilena sono 
stati momenti di un anno d intensi 
attiviti politica E stato un anno di 
dibattito o di attenta elaboia/ione ni 
la vita di un partito corno il nostro elio 
ha iifiutato 1 inerzia bu-oti itica che 
non ha accettato di v veie illa Kioini’a 
c di scoRlieie. come hanno 1 l'to intesi, 
tanti altri, lo.dinaria ammimstiaz on< 
In tempi che non sono 1 itti per loid 
nana amnumstia/ione Siamo andati al 
Comitato centtalc in pupaiaziono dii 
XIV Congresso, non come ehi apie una 
scatola misteriosa per tu amo fuori una 
sorpiesa improvvisa II nuoto della no 
stra pioposta e del'i nosti i ani s 
la possibilità di im-idne di 1 a nosti i 
politica hanno le Imo i idm in ui 
lungo peiiodo prcccdcnt di litoio d 
lotte 0 di fatica comp uM con le ti /c 
social 0 politiche alUte nel p lesc 

Continuità 
e verifica 

N^i and amo adesso al no>uo \iV 
Cong esso corno a una vctUica a l i 
momento di ulteriore c'abora/iion» m i 
sottoImcuTmo intanto gli tlomenti <li 
continuila di una a/iono clu In i 
visto partecipi centinaia di migli t i di 
compagni, insieme a milioni di uà ) 
rateii 

laC ele/sioni pii/iali U ni in <.s'i/ ni 
aiuit laCisu, le feoto dtl* C Ulta g i sci 
pc I sono state tante cose diverse 
pure sono state in qualche mod > to 
legate fia di loro c costituiscono o„„i 
il mateiilae sui quale tavoliamo fi» 
niscono i tomi dola nostta discussi )nt 
Chi cicdeva di aver seppellito lo pi i 
poste del < comp-onusso sto co» con 


i' diniego spu/zinc di 1 niiani c m l 
no picoccupalo di \gn<.lli o pii quii 
clic incompunsionc socnlisli pcisin* 
per le polemiche «da sinistra» si ò 
adess I stupito del rilancio il Cornicilo 
cmtialc Ma se nt e stupito pcichi 
hi scordato di seguire quello chi c 
avvenuto in questi anni ntl paese pv.i 
che per contnuaio a illudersi non hi 
voluto daic un occn ata a quello cik 
st .1 icctidondo in queste scttiminc to 
Ui a per cellula sianone pi i sezuonc ikI 
n)st:o putito Noi indi imo clunciuc a 
un Cjiigicsso con un paititu unito cv ni 
nel SUOI tempi miglioii, piopiio pciclu 
c UspcnctiAi unitaria que la che an 
mi tutu i nostu compagni c pei die 
questa cs|)eijcn/i essi i h nino vis ut i 
di piotagonisti in cento oce isiun lì 
c invorgoie delle lo /c dcm< ci iMch ]x\ 
td ntUicarc i punì coniun per un in 
cuntio e le solii/oni che devino v ss 
ti »v Uc inscmc nn c i;u i clic c ' 
CK esce dille ksi congicssid N U 
l( Si la poht ca c cnMaUi d illa vit i cosi 
ctu. Icsigcn/i di un cimbimi ico n > 
londo cito i comun sii nei c mi) < d tli 
Vilnientc iiconducib lo a ui mi s p 
Ustuosa o a una maici/ioiK piopigM 
distica 

J-a piopos a un t ir i cKi c »munisi 
non o cu*o qut 1 1 di un k m i i 
veiticc 0 neppuu c uni >.sco, i/ >m 
tortunati Si tinti i oimn di 1 collnqno 
di tutto il partito latto consapevok du 
k sue rcsiK'ns ibili i con / mi ^cmpl• 
piu vaste, dvl piLsc pi j Hiiiminu i 
1 ) d 1 ! I cr isi m i seni ) i i c > n 

s ) i lolK r u di resi ne n h n i i 

d mcdjc UK ij) tei I c ) v 

\bbMmo dillo dell mi / 1 

s V i dvl < utcunduni » i c ndi n i 
tsso ò sla*o ii/itLtlo un nioiKi » *1 
< ujquo elio c fallito il nop) > d 
ciuluilo Come uni inttu i li i c i i 
<1 m Ila I tv 01 ui ac'd i t i i >c n 

do qiiki^ m ildt tio ti i i c iiu 


dome Ito di scissione fra ^ nostri elei 
’ i Accusati di volci tiaUaro sotto 
bilico di voler svoncleie a Panfanr 
un dn Ito dei citudmi noi abbiamo 
invcci mobilitato centinaia di migliaia 
di comunisti e milioni di elettori Dopo 
ave*' s|>e/7ato nelle mani della destra 
c (ki conservatoli lamia delia rissa 
ibbianio conquistato milioni di uomini 
V di <lnnnc die gta avevano votato per 
li Dcnioci \i\ \ ciistiana e che non han 
Ilo «ivutu pauia di compromettersi \o 
i indo « no » assieme ai comunisti Un 
numoio torso grande di compagni si 
c u<dova se era possibile il «colloquio » 
s( aviobbe potuto essere fruttuoso la 
lisposta positiva e venuta an/i ognuno 

I Ila »icquisita attraverso il proprio la 
vnio L la piopin cspcricn/a 

Li labbiosa reazione di destra si è 
poi manilcstata con la violenza e ha 
uu > come nsjxista democratica lo 
vsiindcisi delle alkan7c sociali di m 
( )ntM sempre piu espliciti di forze po 
litiche dcrnociatiche una accresciuta 
t ciucia nell azione di massa e nella 
uni'a Tutto questo ha dimostrato nel 
momento della prova la validità della 
nostra politica c della concretezza della 
proposta comunista 

Di fronte alla crisi economica alle 
diflicolta che si sono latte acute c che 
caun/a. governai ve hanno aggr<iva 
to s ( corcato dì seminale sfiducia 
nvl mov nitnto sindacale Si sono inco 
i iggi Iti i tentativi scissionistici, sr è 
tcninto di paiulizziro Io possibilità di 
uni nsposta combattiva Migliaia di 
issi.nìblce di commissioni di organi? 
z izioni hanno invece tessuto lo fila di 
uno '.cinerami nto compatto Innno pre 
piiato ( cvindottn degli scio|K‘ri e dello 

II milesiazioni che lon hanno mai nvu 
‘j U) M pixccdc ui di tinto succc'so 

Lo steccato 
abbattuto 

L» stLcc lU) dell aijticomuiusmo clu 
oia logorato negli ann c stato per 
t 11 I p I tc abbattuto d i un impetuoso 
in V iicMio uniiaiio La v ta ila del no 
o pa ino c appaisa ancora una volta 
I 'U i dell I lobustcz/a della sin otg<i 
I z/aziom dell atcìcsciisi dvj consensi 
mi piu ancoia di una politica che sa 
liti lu ad altri lii/c che si uvoIg< 

I Jivor.iton. clic non ignora nessuno 
du est òoujIi colpiti dillo sf uttamei 

t ) inonopo istico c dalla recessione bia 
! ’ stati presenti su tutto jl lionte c la 
Usti t jiioposui t stata avanzata ncll^i 
^1 t uk prospclliVii c pei j tempi non 
liiiu della «svolta democi itica » c del 
eonipi omesso slot ito» ma si c falli 
euicKin in ogni luogo di lavoro in ogn 
noli n ogni quirtieu pe i tempi 
1) ‘ V in/i pu 1 immediato delle cose 
lu un piissoi o itUndeie S amo n 

II V nuli nel concicto nelle situazioni 

1 li dove goveuuamo e là dove 
I nte adinconiboie di situazioni 
niiindu ippue mposs b* e gove r 
I i t seri/ i di no 

\uH/ i piu iirondte i conunsu 
' ti imo la loro piisuizi diventa 
i I e nz SI f I imposMb e i spon 
d» 1 d no ala loro offerti di essere 
1 ”1 Lna prospoiiva diammatica 


che ò di ogni quartiere di ogni paese 
e qiu 1 a della scuola Uno du punti pm 
acuti della ciisi italiana si presenta 
come punto dolente come penosa prò 
spettiva quasi por ogni famiglia Un 
presente intollerabile un avvenire an 
goscioso Cè chi pare guardare con 
nostalgia « un passato non solo angusto 
e per tanti versi condannabile ma an 
che unpossibiìc da resuscitare C è chi 
esaspera e rende vana la protesta, chi 
vuole div idere le forze che ptMSsono util 
mente impegnai si chi non rifugge dal 
la provocazione e dall invito ali nssen 
teismo La proposta del comunisti e 
chMra e uniùria 

« Costringere » 
al compromesso 

Essi chiedono c offiono un incontio 
sulle cose inviUuio a disciilere sui prò 
grammi vogliono che si scelga in modo 
da assicurare la partecipazione piu lar 
ga e piu efficace I comunisti criticano 
le insufficienze dei provvedimenti, ma 
fanno m modo che ogni spazio possibile 
sia occupato da democratici da anUfa 
scisti, da rinnovatori Hanno denunciato 
i limiti del diritto tlctlorale già hanno 
strappalo qua'cosa di quanto si richit 
dtva per i piu giov»«ni 
La proposta utntana de comun sti 
ic loto pidspuiive SI discutono og^. 
quindi a lutti i livelli vengono avanzi 
te in ogni zona della soeiet«i Esse Ire* 
vano a piopoile dei comunisti convml 
m s^mpie maggior numiro della loio 
M uslez/a trovano un udienza sempre 
piu vasta fra i cittad»*' 

E’ questo che da al nostro Congresso 
una caratteristica particolare e fa ve 
pire al partilo un numero sempre ere 
fccnie di iscuiti Non cè da decidere 
per un si o per un no c po contarsi 
non c e un dar ragiono a questo o n 
quell o-atoro pi r po lisciar fare 
Ognuno porta li prova del proprio fn 
rs con k sue elilhcolta ognuno ascoln 
lespirionra del lavoro degli altri per 
appiè nek re n la voi a re mette a con 
fronte con ’e idee dei compagni le sue 
pe'r aver nrgonn n parchi si che 
Congresso non finisc* n sezuine. e 
non interessa solo i comunisti 
R s ili t! pos iiv t su ejueU la nflcs 
Niom dii) nino ( di qui piu Ugo di* 
logo unita c oceoulo pei un unità pu 
sakla ‘d ellicnct Mi davveio non s 
può pai lare della projxisld dei corno 
insti come di un invilo all idillio ne 
delle vicende passile e di quelle ptos 
s me come di un meomia-.lala marci 
moni ale Cè stata lotta la situazione 
e cl ir Cile e quella che si prospetta non 
si annuncia ceno meno aspin 

RiliUiiamo 1 cs jspi i.iziom massimi 
istica piopno perche lespingiamo ogn 
dea eli c ipilol iziom ogni foima eli 
dispeiato falahsni) Costiingere ti 
compionusso sti ppiu delle soluzon 
nuove conquistale un cambiamcnNi 
lenh son tulle tose che chiedono clu 
SI tiagga foiza elal pissato immediato 
< da quello lontano che non si dimen 
lithi die piopno peichc la lotti ci hi 
permesso di avanzile e ha roso jx)ss 
bill soluzioni pexsitive 1< consegna e 
antoia di lottare 


Gian Carlo Pajetta 



\àlore 
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crescita 


Costante aumento delia tor/a eletto¬ 
rale ed or^aniz/ativa del PCI - Tutto 
il lavoro del partito è teso a susci¬ 
tare e a mettere in moto le energie 
migliori per risanare o rinnovare la 
vita nazionale 


( in p ir l/l 11 ». d*. 1 \IV C<»iuu ^ ' 

^dil PCI ( nJ iPi s. fu h I 
[concia c. t un st-gin pccis) dii ti’i 
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V I , ib ' n i\ z ind 1 
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t o et ca di palle dclh de*sua de 
i ~,iuf>pi mode I all t a\ ventuiisUci 
I VINI colloe iziont di contrastare 
1 '.,111 lindo 11 spinta unitaria o Ja 

ivli sii rinnovituet che salo dal Pie 
< i nostii concussi a quali quasi 
Il fiK SI niiiv i do^x) aver discusse 
[)i )p isU dii i’CI ‘’i 1 ccichic ampie 
i i\ I I t ili eiUidini vidono se*m 
K pu spi sso [)ieseiui quali inteilo 
lU 1 111 US lU 1 ippust ni mti delie 

tu o Zi politithe domocratichc delk 
1 inizzizitni snelle ih e sociali delle 
ì mb 0 ek‘‘tti\L 

Dt 1 PCI dilli sua funzione delle 
( p onsto doli! sua forzi mai cornea 
1 ' s[ f t mio discusso Lm ^or/i 
e I n* 1 n's>tra che in oltre 
lì ,./ sccoo di òtona ha dato tante 


della 'otta a] fascismo o poi — cf>n la 
iboi tzioiH — lelli gl inde scelta d 
rinnovanunlo che t siala la cosliu 
/ione* m Italia — ad )j)(ia di Toglu 
~ del « partito nuovo » quale sluiiiiento 
eapaee di cspiimvic pan inulto la I i 
sua puliUe i ne*i tral’i delia sui t)i;^a 
mz/a/ioni nella sua iilivila li nuuv i 
|K)sizmne dirigcnio deli i class< opoiaia 
nella lotti |xi tdihc iix diloikieit e 
laie «vuì/nc n regime dimoeiilico 
Di questa scela atUivcrso un pio 
cesso non lacile nc sconUtlo nc esente 
di orlon in un continuo inlicccio del 
1 iinr>cgno ne*IIo glandi lotto di poiwlc* 
e ne‘lia costruzione degli strumenti di 
issocn/ione c di unita dei lavoratori 
t dello loi/t democraiichc e vonuU 
l\ sconfala dei tenlatvi ncotrenli in 
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di «lusi eli ICO ,« dei grandi p obk mi 
del mondo contenvjxnaneo e del n» siro 
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prove e oggr questione dilla qua e 
non può piesemdire dii hi \ cuou 
davvero k sorti del Paese c ad ess» 
iifUlte con m mo snieeio 

D i qui da qut*sto « sp vccato » cosi 
ittu ik c VIVO dilli lealta non solo 
del PCI ma del P icso che o propo 
sio dai nosiii congiessi vogliamo pai 
tire per una duplice iiflessrone* 
Anzitutto in questo anniversario della 
fondazione elei nostro partilo vogliamo 
ricordare che la nostra capecilà di 
esercitare di fionte ai gravi ptoblemi 
di oggi in funzione c le lesponsabilita 
nazionali che sempre piu largamente ci 
sono riconosciute e verso le quab ci'esco- 
no ogni giorno aspettative e speranze 
ha radici profonde e lontane Ha radici 
nel ruolo Ateneo esercitato negli anni 


ono Gj 7 is itti di t 'iik rii! T-t 
Hk'Ul iscnlli m piu nigu ultimi tu 
inni 2<*J lee utati nello sc-,s() pi 
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Ilici di massi e di lolla c >nK jiunlo 
di iifeiimtnU) unii.Ilio dtlk bTltaglii 
po|X>liiu e <iem»eiatclK 

Ma — cd e questi la siconch n 
1< ss onc — piu consapevoli di cio chi 
ibbianio npprf sentalo nt lì i vita d<. 
Piìose non ci scnltamo certo « rngio 
meri » socldisfalti di un pur cosi ricco 
bilancio Ve i doposit tri di me’ li o 
di venti indiscusse Oggi snmo a uni 
dimensione nuova dei problemi e de le 
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Iniziativa 

eunuca 

Sicurezza, cooperazione, riduzione degli armamenti 
e superamento dei blocchi: sbocco positivo alla 
grave crisi dell’Europa capitalistica - Attenzione 
e interesse per le proposte dei comunisti italiani 
e per le lotte del movimento democratico nel no¬ 
stro paese 



La linea 
ddla Resistenza 


Inesausta vitalità, a 30 anni dalla Liberazione, della polìtica comunista di 
unità e di rinascita - Tutti i tentativi delle forze conservatrici si sono in¬ 
franti contro la saldezza dei valori deU’antifascismo 


SE LA GUERRA popolare di Libe- 
^ raziont fra il 1943 e il 1945 fos^c 
Itata solo un eroico fatto militare 
esaurito nel suo esito immediato, noi 
pggi. a treni anni di distanza, potrem 
mo accontentarci di una celebrazione, 
di una rievocazione esteriore dell av¬ 
venimento estraendone alcuni Insegna 
menti morali e un senso consolatorio 
di orgoglio e di speranza Ma tutu 
pappiamo e sentiamo che la Resisten- 
la fu altra cosa e che, al di lù dello 
•correre del tempo, il capitolo storico 
che essa ha aperto è lo stesso nel 
quale continuiamo a vivere è il capi¬ 
tolo di una rivoluzione democratica 
dai tratti originali e non ancora com¬ 
piuti in CUI passato c presente si 
saldano in un complesso rapporto di 
eonlmuita e di rotture, di recuperi 
• di sviluppi 

La riflessione sulla Resistenza è un 
momento di battaglia politica e idealo 

che riguarda i tondamenti stessi 
della nostra convivenza civile i princi¬ 
pi i va ori o CUI occorre ancoraisi se 
P vuol evitare la deriva in un 
nomento di cosi profonda crisi so¬ 
nale. morale culturale Non si tratta 
di stabilire un raccordo meccanico col 
passato, tutt altro Noi abbiamo visto 
ehe lo spinto della Resistenza ha non 
solo nutrito nuove generazioni ma ha 
•nche ricevuto da esse nuova vitalità 

I la salvezza della nostra democrazia 

tanti frangenti cnt c u risultata 
perla proprio perchè 1 antifascismo si 
i arrochito delle nuove esperienze 
Selle nuovo esigenze guadagnando n 
>rofcndii.i c in modernità Ogg di 
fronte all emergere di pencoli eversi* 
ri frutto di um crescita distorta dt! 
t'assetto economico c sociale e della 
prisi di valori che promana dal rnn 
porti capitalistici si può dire che per 
)gm aspetto della vita materiale e 
Riorale del paese esiste un modo di 
jtudtcare e un modo di risolvere an 
&/05Cista Noi ci richiamiamo a que* 
Ito fatto fondamentale impiegando pi 
polo diverse diciamo ad esempio chr* 
Uccorrono per vari problemi solu/oni 
ponformi alla lettera e allo spinto della 
JostitL.7 one oppure che sono ncces 
lane soluzioni nformatnci progressi 
re innovatrici In realta m ogni caso 
rogliamo dire che ci battuimo per 
loluzioni ant fasciste sn che si tratti 

II diritti civili o di indirizzi econo 
p«ci o di giustizia sociale o di ga 
•anzie giuridiche o di valori educa 
ivi o di comportamenti nclln polit 
la estera o di metodi di governo c 
|i amministrazione 

Le peculiari 
caratteristiche 

S qui la nprova storica che la Re* 
Istanza è stata un profondo rivogi 
renio poi tico e sociale nazionale con 
!antlc”ist peculiari cht la d stin 
tuono qualitativamente anche dalla 
Otta partigiana pur eroica combat 
ma m alcuni dogli altri paesi euro 
jet Per questo Toglntl ha potuto 
tarlare di rivoluziono antifascista e 
( 0 l oggi traendo il b lancio critico 
■ un trentennio di esperienze pos 


Giamo parlare delia necessità di aprire 
\tn nuovo capitolo di tale rivoluzione 
fc‘uah furono quelle caratteristiche pe¬ 
culiari? 

Anzitutto IO credo 1 emergere del 
'Ih classe operaia e dello masse popo¬ 
lari come forza motrice di un movi- 
nicnto unitario nazionale di liberazio¬ 
ne dall invasore straniero e dall opprcs 
none fascista Per la prima volta nel 
la nostra stona e nel momento di 
massima crisi doli ordinamento bor¬ 
ghese quei ceti che lo Stato liberale 
aveva mantenuto subalterni e lo Stato 
{fascista aveva represso ruppero In cro¬ 
ata della loro subalternità per affer¬ 
mare certo non senza difficoltà o er 
ron una loro reinterpretnzlone dei va- 
Jori di libertà di giustizia di patria 
« in tal modo iniziarono ad affermare 
una nuova egemonia ideale c politica 

Qui è il punto di svolta storica rea- 
'i77atos nella Resistenza Si è trattato 
naturalmente di un processo oggetti 
vomente maturo (lo avevano reso tale 
le esperienze della tirannide fascista 
0 del suo t'ito catastrofico) ma che 
solo un giusto intervento soggettivo 
cioè una giusta politica ha potuto con 
aogliare verso un esito effettivo Que 
^to initrvcnU soggettivo tra le masse 
popolari — dobbiamo d rio per obiet 
•tivita e scn/a nulla concedere a com 
piacimenti — ha nel comunisti i pro¬ 
tagonisti principili Ci SI potrebbe in 
tcrrogarc o non sarebbe astratta ac 
-cademia cosa sarebbe stata la Rosi 
«lenza se non vi fosso stata la politica 
comunista di unità nazionale c di n 
nosc ta democratica se ad esempio, 
•SI fosso compiuto un errore nello sta 
toiltrc 1 caratteri e gli obiettivi del 
•fronte di lotta in uno degli opposti 
sensi del massimalismo o dell accoda 
mento oppoptuniitico II PCI si battè 
per aflermare il ruolo dirigente na¬ 
zionale della classe operaia sull unico 
terreno fruttuoso o autenticamente ri 
voluzionapio quello dtlla saldatura de 
gli ideali c delle aspirazioni socialiste 
citi piolcnrialo e dei suoi alleali con 
■gli interessi storici della nazione, sot 
tiacnclo basi di consinso ni nem co 
facendo lievitare le potenznlilà posi 
tivc dei ceti incciii contribuendo ad 
influenzare le altro correnti poi tiche 
non solo a superare vecchi prcgiud zi 
anticomunisti ma a ripensare le ra 
goni dei loro precedenti fallimenti 

Questa linea politica unitaria ha po 
tiito vincere (e per vincere intendo 
non tanto lesilo militare dello scon 
tro ma 1 afferm iz one di una nuova 
ponceziono dei rapporti sociali e pp 
ìuei) non so o pi.r 1 eroismo dei com 
tiattent ma perchè il popolo nel suo 
*ns eme hi potuto riconoscersi jn ossa 
questa è la seconda cnpattenstica 
della gutm di Libcnzione che va 
sottolineata 1 essere stati essi esscn 
zialmtnU una giicrrn eli p<3polo m 
CUI l assetto militare si snidava a quel 
lo pnlitieo soc nlc in senso tmmi d a 
Ito Noi pnilavnmo durante la Resi 
s'rnzi di un fronte combjttentc> e 
*cli un «fronte interno* e non mten 
Ikvnmo solo dire chi dietro alle for 
Imazioni partigiane militarmente erga 
Pizz ite c ( r ì un retroterra di consen 
«o e di solidarietà della popolazione 
senz i del qinlc una gui rra di guor 
Tiglia sarebbe inconcepibile Intendeva 


•mo soprattutto che un conflitto attivo 
gì svolgeva nel luoghi di lavoro nei 
SCI vizi nelle scuole per cui ogm atto 
(lo sciopero o la non collaborazione 
<il sabotaggio la propaganda msom 
«ma anche il più minuto gesto indi 
viduale) diveniva un atto una sfida 
«di guerra fino a creare m vaste zone 
<una totale impermeabilità fisica « mo 
Tale alla presenza fascista 

Combattevamo dunque una nostra 
guerra che non m tutto coincideva 
«con quella delle potenze antifasciste 
Anzi si può parlare di due guerre 
parallele contro lo stesso nemico ma 
non con identici scopi E noto che 
gli alleati volevano dai movimento par 
tiglano solo sabotaggio del nem co e 
opera di collaborazione nel riguardi 
dei loro piani militari senza che ve 
nissero poste in discussione le grandi 
jquest oni del futuro del Paese Anzi 
quando fu chiaro che il movimento 
di Liberazione aveva una sui robus*n 
autonomia cercarono di imbrigliarne 
io sviluppo ma poterono ottenere ben 
poco propr o perchè il processo non 
eri riducibile ad un fatto m iitnre 
corretto da una qualche generica ispi 
frazione 

Partecipazione 
delle donne 

La Resistenza si è trasformala nel 
suo sviluppo e non potrebbe essere 
CLTtamente un fenomeno del tutto 
omogeneo Ciò è comprensib le Si pen 
SI ad esempio al ruolo diverso e alle 
■diverse motivazioni che spinsero nel 
cofiibnttimcnto le popolazioni civili glt 
operai i contadini da un lato e i 
residui delle forze armate « regolari » 
dopo li disastro dell 8 settembre dol 
1 altro Oppure a ciò che significò sol 
to 1 aspetto organizzativo mi oncor 
pu sotto quello dtlla compUtezza e 
della disciplina politica I afflusso di 
unti giovani t giovinissimi et rtamen 
tt ribelli aJ fascismo ma pur sempre 
in Lsso cresciuti t formati Ebbene 
tutte queste forze poterono essere ri 
condotto n unità e poterono msitme 
maturare e cambiarsi in quello spe 
c ile clima di gueria o di impigno 
ideale bruciando in pochi mesi sodi 
mtntiì/iom ideologiche ab ludint pre 
g uciizi che in altre condizioni avreb 
hcro comportato dcctnni di open edu 
cntiva La Resistenza fu un crogiuolo 
<li nuova maturità ci\ica con aspetti 
^ht. neppure i suoi promotori più lu 
cidi avovTno potuto pienamente pre 
vedere Tale fu ad esempio il fono 
meno della partccip iziont femmm le 
che specie per quanto riguardo le 
esmpagne costituì un vero e proprio 
risveglio storico, il momento di avvio 
d una pagina totnimcnte nuova della 
stona nazionale quella dclltmancipa 
none On tutto questo sarebbe stilo 
inconcepib le se come qualcuno ha 
detto la Resistenza fosse snia essi n 
zialmcntc un fenomeno spontaneo Na 
turulmente forme spontanee vi furo 
no specie nella fase iniziale, c qual 
cunn sopravvisse a lungo ma il dato 
sa lente fu la robusta guidi politica 
dol movimento che a sua volta fu 


resa poi>sibile in m sura coito deter 
uìimntc dilla I ne i unii ina dei co* 
munisti 

Del resto il confgutarsi della Re 
àibtcnza come movimento di rifonda 
/ione politici dello Stato e della so 
cietù ebbe il suo riscontro nel fatto 
che tssa non erto solo k condizioni 
pratiche esterne di un nuovo regime 
ma forgiò nnehe le condir oni d pen 
siero politico che si espressero poi in 
quello sintesi intellettuale che fu la 
elaborazione costituente Non c è solo 
il fitto importantissimo dell immedia 
ta saldatura fn fase bellica e fase 
posibcllici atlrivcrso i governi di uni 
tà nazionale che r produssero la strut 
tura politico dei CI N delle Giunte 
locali clandestine C è soprattutto il 
fatto che i valori comuni elaborati 
nella Resistenza e che in tanUi mi 
tvura rispecclìumno l egomonn nazio¬ 
nale della classe opo-a a c dei ceti 
popol in furono posti a base del nu» 
vo Stato tento che come ebbe a dire 
P tro Colnmmdrci I 41 Cosi liizione re 
cava anzitutto la firma dei combat¬ 
tenti della Liberazione E tanto ro 
busti sofferti e penetranti erano quei 
valori che non è valsa a porli in 
mora la rottura grave 0 drammatica 
operata dille foize conservatrici e il 
tentativo di restaurazione che ne è 
seguito 

Per quanto profondi c laceranti sia 
no stati I guasti di quella roltuia 
essi non ci hanno ricondotto al punto 
di partenza Noi viviamo anzi un mo¬ 
mento in CUI i valori dell unità anti 
fascista prendono una rivalsa su chi 
li ha disattesi c rovesciati Chi si trova 
in certo qual modo il punto di pnr 
tenza sono proprio le forzo politiche 
ed economiche che ivtvano speralo 
di rimarginare il trauma della Resi 
stenza affidandosi alla corruzione del 
tempo alla repressione alle blandiz e 
del cosiddetto benessere capitalistico 
alla discriminazione Possiamo dire che 
sono stati sconfitti perchè se hanno 
modellato un Italia distorta colpita da 
mille ngiustizie e tormentati da gravi 
problemi vecchi e nuovi non hanno 
potuto impedire tuttavia che si svi 
luppissero elementi di crescita demo 
cratica c un possente movimento nn 
novatore La crisi di fondo di cui 
soffre li paese è anzitutto crisi della 
egemonia del sistemai di potere dol 
1 mdtriz/o politico delle forze domi 
nanti 

Ma come tutti ben sippimo dalle 
elisi SI può liscile per v c opposte 
Noi ahb im mi cito quelli d 11 aper 
tura di um nuovi tippi della rivo 
luzione dtmocrntici mtirnscisli anco 
n uni volta fondita sulli collabora 
zone delle grandi foize popolari c p“o 
grrssive Diciamo nuova tappi e non 
ripresi del cimmino peichè sosta non 
VI e mai stnta II pitnmon o accu 
mul ito treni nnni orsono e ntitto inzi 
accresciuto c aggiornilo Li questione 
politici che pon imo qu indo sollov 1 
tno lesigcnzi dell icccsso illi gu da 
del piesc di 11 nseme delk clnss li 
voratnci è la questione della piena 
n staunzione dij valori ong nm del 
la Resistenza 

Arrigo BoldrìnI 


I L TrM\ dell Europa e ddlinz it 
Vi europei df 1 comun sii talnn i 
ancate rcgistnndo in questi anni un 
nhev) crescente Ad uno sforzo CDnli 
ni o di eJibonzjonc e di aggiornamen 
to SI è accompagnati uni cresciti 
dell impegno politico lungo 1 tre pimi 
s «I quali c! muoviamo e si imo ehm 
mali a muoierci quello p ineuro 
P^o dol) izione per la sicurezza la 
coopcrazione h riduzione degli armi 
nrnli il super imcnto dei blocchi quel 
lo c’ei paesi capitalistici d Europa do 
V sempre piu emergono problemi co 
munì e si afferma ) esigenza dilla r 
Circa delle piu larghe convergenze e 
i!le*-e tn tutte le forze democratiche 
e di sinistra quello infine del Mercito 
Comune 

TI fatto quindi che questi temi ab 
b ano un posto notevole nella imposta 
zinne sottoposta il partilo in prepira 
zione del suo MV Congresso non rap 
pre enti di per s6 un elemento di 
niMtà Un posto notevole questi tc 
PII ivevino occupilo inehe nelli pre 
piiizione dei due precedenti congressi 
I \]J (a Bologna) e il Xni fa Mi 
Inno) 1 quait avevano segnalo in que 
Vi materia il momento del decollo ve 
IO e proprio di un impegno che non 
fosse pju soltanto settoriale ma riguar 
dR«se il partito nel suo insieme 
Gt elementi di novità vanno tic ir 
cali altrove Tn primo luogo nel fai 
to che al suo XIV Congresso il parli 
to n presenta polendo già trarre in 
bilancio di questo suo impegno anche 
per 1 attivit 1 intensa che su tutti e tre 
quei piani è stata dispiegala nel cor 
so del 1974 (in particolare con la con 
ferenza di Bruxelles dei partiti comu 
nisti dei paesi capitalistici d Europa e 
coì 1 avvio della preparazione della con 
fcjinza pan europea dei partili co 
munisti e operai di cui 1 ) PCI si è 
fatto promotoie insieme ai compagni 
po'dcchO 

Tn secondo luogo poiché il tema del 
1 Etropa in queste sue vane espres 
sjonf è andato acquistando una ur 
gonza drammatica e si collega ormai 
••tretlamente con il discorso politico 
più generale e con la ricerca di vie 
di uscita positive dalla crisi che ha 
colpito tutti i paesi capitahstici 
In questo Intreccio sta il vero eie 
merlo di novità politica nella parte 
che concerne 1 Europa dell impostano 
ne che è alla base della preparazio 
ne del XIV Congresso Intreccio più 
arci ntuato tra quei tre piani nella lo 
ro autonomia ma anche nella loro in 
terdipendenza e intreccio anche con 
1 più vasti temi dei rapporti della 
Euiopa con il mondo specie per quel 
che riguarda le relazioni con gli Sta 
ti Uniti da una parte e queìle con i 
paesi m via di sviluppo d ili altra Ma 
in riccio anche tra 1 problemi in 
terni che è chiamato ad affrontare 0 
gni singolo paese dell Europa comuni 
ta-<a e occidentale c i problemi più 
gerernli di questa parte del continen 
le e dell Europa nel suo insieme 

Il processo 
di distensione 

Di queste impostazioni c dall in h 
Usi che sla a monte discendono le 
prospettive che 1 comunisti italiani trac 
ciano tonto per fare ulteriormente a 
vanzare il processo di distensione e di 
sicurezza In Europa quanto per la 
costruzione di « un Europa occidentale 
democratico che non sia né antiamen 
cann né antisovielica e che costituì 
Rca un fattore di pace e di sicure/ 
za per 1 intera Europa e per il mon 
do > 

Qui ha il suo fondamento i esigenza 
pr untarla di « far avanzare un prò 
ce^sf di avvicinamento e di intese tra 
tutte le componenti democratiche e po 
poJar’ dell Europa occidentale » Qui 
ma non soltanto qui La questione del 
1F iropa non ha infatti soltanto una 
dimensione di politica internazionale 
Ha anche una dimensione diversa da 
ta dal fatto che < anche nei paesi ca 
pila! stici sviluppati devo cambiare 
dal profondo 1 ) tipo dello sviluppo* 
e SI fa sentire sempre piu « 1 csigen 
za di trasformazioni in senso sociali 
sta > Nemmeno questo d scorso e la 
sottol nealura da una parte del c pv 
ouhantà del processo storico e del 
pioHema del socialismo in Occidente 
0 dall altra dell esigenza e della pos 
sjb htà di « sanare progressivamente 
1» fi alture verificatesi nel movimento 
opc-uio dell Occidente dopo la pnm \ 
e la seconda guerra mondiale > è m 
vt-’-ità nuovo Gì\ nella preparazione 
d 1 \IH Congresso h\c\ i avuto ptso 
e rilievo 

Ninva c luigen/a e ciò perché 
«questo piocis'-o \,i av mli mi anco 
ra troppo lentamente l ta crisi del 
cipitaismo impone invece — per 1 
grav pencoli die fa incombere su) 
tenore di vita e sull 1 democrazia mi 
anche por le possibi ilà nuove che apio 
ala avanzili del movimento opino 
( popolale — tempi pu rapili 0 me 
di più celtici non solo di contittr 
o di coordinaminto nell azione mi 
nchi- nell elaborazione piu ipprofondi 
la delle vie oiiginih della lotta per 
trasformazioni di tipo socialista c por 
la costruzione di società socialiste nel 
1 Occidente europeo » (rapporto di Ber 


ngucr per h prcp nz ne del \]\ 
C Tgri s-^o) 

1 dunciue ili i luce d quest i urgen 
ZI e dell esigenza di «tempi piu ra 
poi e modi piu efficaci* che vanno 
\jste tanto I lUiviti europi a pm re 
Cinte dei comunisti itnlnni quinto la 
Ut V li da svolgere nel breve e nt! 
medio termini Dovi per atliviL’i euro 
pea non s può nUndtPC oh into un j 
attività intcrnazionnìc Ct anch o di 
fordament ile importanza una aMiv t 
europea nazionale poché f ire avanza 
r fjLOsto processo su scal i n izion 1 
I i* «nthe un mtzzo decisivo por 
LoitJibutre 1 uni sua av inzili su sci 
It europei l quest n os nz 1 1 

c niribulo piu importante che le for 
ze Siici ìhsti p democratiche italiane 
sono chnmale a dire in questo mo 
m rto a un Furopa dell ovest profon 
dincnte in cns e all iffinnosi r 
ccrcd di \ ( di usciti nuove t po 

tfVl 

Un’esperienza 
che conta 

'•enza dubbio 1 esperienza itiiiani — 
rin le per jl modo come il movmiin 
lo opei.iio nelle sue ir! colazioni par 
ttttchfc e sindacali iflronti il temi 
de‘a crisi ■— già pisi su scila cu 
ijfci occidtntHle cd è motivo di n 
flessone e di studi attinti Forse c 
sagerava il giorn ile bilinnico TIn 
Guardian quando senvev 1 pochi gioì 
ni fa che « m Ita la dietro a noi ptr 
molle cose e innanzi a noi per altre 
e di fronte ad uni sfidi analoga al 
la nostra è forse possibile intravede 
re 1 ] nostro futuro comune* C è co 
munque in queste pirole (e molte a 
Irx affermazioni an ilogiu si poLi\bbtro 
ci'art) un motivo di interesse note 
vole per la eco che le vicende ito 
liane incontrano e per ) attenzione die 
m molti ambienti europei occidentali 
vicre prestata ni fatto che 1 Ita la per 
le sue specifiche condizioni sia sta 
ta il primo paese europeo occidentale 
dove ai sia sviluppato un confronto 


SL r 11 ip Ili t ) fnr/r p 
1 t c hi 0 s 1 I 111 ti 1 4 dii ma 
«ilio d sv lup c 1 ita uno d«»i 
paisi (Uropoi ic kntili « n cui — 
Lomo SI snttr 1 I ( i nt ripp rto per 
il \rV C(ii>,rfss - i pu \ d nte la 
nnressit » di nv iie ui » ridille tri 
sformazioni di 1 fcicti’ e p j prt s 
s i TW 11 csigen/i d « Use ri pt igres 
sviTifnu fi r 11 4^ca dd siste 
mi c ip t d st c intiffluccndo « nelln 
asiite o nil 1 un/on imi ntr gentnl 
d 11 sf)cit!i ilcun eli monti che so 
n prnpi d Sii ismo 

t) bor )z f m dii c smunsi! pjJjan 
t pr spi n V (. 1 nlc irò e pe- 

1 qu 1 1 [ pi j u 1 tt J 1 i\ nr Iti 

ri di nostro pus i le pultafirm 
sindacali ed tc m m che sulle qua 1 
SI fondino I in cm d pr et ss p 

Ih nuovi chi t ir ittcn/za i j U fase 
1 tu-le dell 1 V ì it I 1 M 1 sono tutti 
I li rrt nti 1 tiu ih k itnbu slc no — in un 
iT nunto n c j h c 1 si n n « uni 
sj-ccificit 1 t di in I nil un tritio eo 
n IH pur n ut idi d \ 11 1 i tutti 1 
p losi d( Il h arop » c ip t 1 si ( 1 noi 
g a ad isolili lltìhi r* IIP uopi m 
1 conti ano d ns j iM meor pni 
sa (lamenti ni 111 d ffit 4 re rea di 
V e nuovi t ipic d fu uscm ogni in 
golo piese i questi pait dii cont 
n» Ile mi sm nsum dii tunnel che it 
lu Imrnlo si inno travi isandt 
Forse esigimi quel giorni isti dtl 
Gnarchan qu indo senv v « t te in It i 
liH è forse possib li intrividfre 1 ! ni 
sto futuio comuni mi cert'»nen e 
esprimev 1 lo volisse 0 meno il signi 
licrfto non s Itinto il ino nn lu’sv 
peo dei gf mdf incentro che è in *t 
to n lidia e li pii’iti oggettivi 
mi r*e europp i che nss imcr 1 in q aesta 
stuizono un iv ven mcn n politico dol 
la portiti del M\ Congresso dol Pci 
I! s( Itohneii lo ncn s gn fica indulgi ri 
ad una sorta di immodestia ma com 
pofui al conir IMO una nflisstjnc sul 
la serietà dell impegno — non soltanto 
naz onale mi europeo — che è richie 
s*o ai comunisti itiliani m un momento 
cosi travaglilo ma anche cosi ricco 
d pi lenzialit i positiv e 

Sergio Segre 



Renzo De Felice 
Mussolini il Duce 


I. Gli anni del consenso 1929-1936 

La politica estera c la guerra d Etiopia i riflessi della 
«grande crisi > sull economia italiana i rapporti del 
fascismo con le masse popolari i giovani le forza 
I economiche la Santa Sede I opinione pubblica in¬ 
ternazionale Un volume di pp XI-950 L 15 000 

Richard Webster 
I L’imperialismo 
industriale italiano 

I . , 

Perche I Italia si è lanciata m due guerre mondiali e 
' in tre campagne coloniali'^ Lo storico amoricnno 

scioglie I interrogativo analizzando la dinamica del 
sistema industriale italiano colto nel momento del 
' suo «decollo e il ruolo decisivo che osso ebbe nella 

I genesi di un imperialismo poi codificato dal fasci- 
j smo Un volume di pp IX-616 L 14 000 

i Emilio Pugno 

Sergio Garavini 
Gli anni duri alla Fiat 

I 

La lotta di classo alla Fiat noi periodo Val'otta una 
decisiva testimonianza di parto operaia Un volume 
di pp VIII-255 L 2400 

’ Einaudi 
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PAG. 11 / spettacoli - arte 


Nuovo « no » ai propositi censori 

ÀNACTaACI; 

I Fanfanì minaccia 

1 la Costituzione 

1 

ì Gli autori reagiscono ai disegni repressivi del 
I segretario de impegnandosi a realizzare un 
I cinema in funzione dell’utilità collettiva e ad 
1 operare per la crescita della coscienza civile 


Le associazioni degli autori 
del olnema — ANAC e AACI 
— denunciano con un oomu' 
nleato congiunto l'estrema 
ItravltA della recente sortita 
del segretario della DC. a prò. 
poslto della diffusione degli 
spettacoli cinematografici e 
televisivi. I cineasti sottolinea¬ 
no come le affermazioni cen¬ 
sorie e repressive di Fanfanl 
siano dettate dalla logica di 
un « malinteso senso dell'or¬ 
dine pubblico» e siano Ispi¬ 
rate da una cieca sfiducia 
nelle capacita critiche del cit¬ 
tadino che Invece, oltre ad 
avere precisi diritti costitu¬ 
zionali. è adulto e capace di 
scegliere. 

Il Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici — 
il afferma nel comunicato —, 
mentre da anni operano per 


suscitare e stimolare la cre¬ 
scita di un cinema In funzio¬ 
ne dell'utilità collettiva, si so¬ 
no sempre, contemporanea¬ 
mente, battute per l'afferma¬ 
zione di una piena libertà di 
comunicazione tra spettatori 
e produttori di cultura, all'ln- 
temo del più vasto movimen¬ 
to popolare c democratico del 
nostro Paese Esprimono, 
quindi, la più aperta condan¬ 
na verso le affermazioni del 
senatore Fanfanl, che consi¬ 
derano una minaccia alle li¬ 
bertà sancite dalla Costituzio¬ 
ne e che devono essere re¬ 
spinte dal governo». 

Il L'ANAC e l'AACI - con¬ 
clude Il comunicato — si so¬ 
no Impegnate, pertanto, a ri¬ 
prendere e ad Intensificare la 
loro azione per la crescita 
della coscienza civile ». 


le prime 


Musica 

Gérard Souzay 
a Santa Cecilia 

Un concerto abbastanza 
fuori della pratica routiniera, 
quello che l'altra sera ha 
visto, nella Sala accademica 
di Santa Cecilia. Oérard Sou- 
zav Interprete di musiche vo¬ 
cali di Maurice Ravol. 

Agilità, buon gusto, Intelli¬ 
genza non mancano certa¬ 
mente al cantante francese, 
c queste doti egli ha brillan¬ 
temente messo a frutto net 
corso della serata, anche se 
la sua voce, a dire 11 vero, 
specie nel /orti e nel regristrt 
piu alti, cl è sembrata Incri¬ 
nata da qualche durezza tim¬ 
brica, 11 che ha talvolta ri¬ 
schiato di alterare alcuni tra¬ 
dizionali lineamenti della 
poetica ravellana Comunque 
la prestazione di Seuzaii, In 
complesso, è risultata assai 
gradita al pubblico, gli ap¬ 
plausi sono stati nutriti e 
non sono mancati 1 Ms (uno 
del quali perfino a chiusura 
della prima porte del con¬ 
certo). 

Con Souzay hanno collabo- 
rato Dolton Baldwln — di¬ 
screto cantante, che però dà 
sfogo alla sua passione Ile- 
derlstlca sedendo, con ben 
più consistenti risultati, al 
pianoforte — e. per le splen¬ 
dide ed Inquietanti C/iansons 
madécasìeì, 11 flautista Con¬ 
rad Klemm e 11 violoncellista 
Luigi Bossonl; anch'essl do¬ 
vutamente festeggiati. 

vice 


Cinema 


Dossier Odessa 

Nel novembre del '63, ad 
Amburgo. Il giovane reporter 
Peter Miller subisce la con- 
dlzlcne di novizio con l'or- 
mal consueta esplorazione de¬ 
gli eventi di poco conto. La 
radio dirama, a getto conti¬ 
nuo. l’annuncio della morte 
di John Fltzgerald Kennedy, 
e ciò rende le frustrazioni di 
MUlcr ancor più Intollerabili 
già Immagina 1 suol più tito¬ 
lati colleghl alle prese con 
la ghiotta «notizia del gior¬ 
no», mentre lui è costretto 
ad attraversare la città sotto 
la pioggia per accertarsi del 
•ulcldlo di un vecchio disgra¬ 
ziato. abbandonato dal mon¬ 
do. Mn ravvlllto Miller non 
può sapere che dietro a quel 
triste Insignificante episodio 
81 celano ombre ben piu tra¬ 
giche ed Imponenti. Fra 1 mi¬ 
seri stracci dell'anziano sui¬ 
cida, Infatti, viene rinvenuto 


un diario ove la vittima — 
un ebreo sopravvissuto per 
miracolo al campi di .stermi¬ 
nio nazisti — annotava scru¬ 
polosamente 1 movimenti di 
un ex ufficiale delle SS. ap¬ 
partenente airOUESSA. orga¬ 
nizzazione per 11 coordina¬ 
mento di criminali di guerra 
scampati alla giustizia e oggi 
tornati con discrezione alla ri¬ 
balta, nella rispettabilità, for¬ 
ti di rinnovati, bellicosi pro¬ 
positi. Miller si Impossessa 
del diario, riesce ad Infiltrar¬ 
si nelVODESSA e, malgrado 1 
-saldi agganci dell'organlzza- 
zlorte con 11 potere costituito, 
fa piazza pulita del «candi¬ 
di» mostri. 

Tratto dalt’omonlmo ro¬ 
manzo di Frederick Forsyth 
(dello stesso autore ricordia¬ 
mo Il giorno dello sciacallo, 
tradotto di recente In Imma¬ 
gini da Fred Zlnnemann) Dos¬ 
sier Odessa è un thrilling 
spionistico, macchinoso e pa¬ 
sticcione quanto l disarmanti 
fumetti di lan Fleming Ma 
Miller non ò James Bond. 
e U suo aspetto «macera¬ 
to» al riflette nelle velleitario 
Istanze del film d’azione ca¬ 
muffato con la toga e l'ermel- 
Uno: basterà dire che nel 
cast figura persino 11 celebre 
Simon Wlesenthal. 11 quale so¬ 
stiene che rODESSA sovven¬ 
ziona gli stati arabi nella 
guerra contro Israele! A for¬ 
za di confezionare pellicole, 
li regista Ronald Neame (IFftl- 
sky e gloria, Oanbitj ha fi¬ 
nito per bu-scarsi un malan¬ 
no, e ora non ricorda nem- 
m.eno più dove si mette la 
macchina da presa, per non 
parlare del montaggio, che lo 
deve aver lasciato fare al vi¬ 
cino di casa. Jon ttolght è 
Peter MUler, e finge di essere 
sonnambulo; per il sempre 
più Invasato Maxicnlllan 
Schell. Invece, non c’è rime¬ 
dio: dovremo chiamare l’esor¬ 
cista. 


d. g. 


Successo 
di Pollini 
a New York 

NEW YORK, 25 
11 pianista Maurizio Pollini 
ha tenuto alla Carnegle Hall 
di New York un concerto, 
riscuotendo un notevole suc¬ 
cesso di critica e di pubbli¬ 
co. al quale ha concessa quat¬ 
tro Bis. 11 programma com¬ 
prendeva tre brani di Arnold 
Schoenberg la Sonaia in la 
maggiore di Beethoven e gli 
Studi <in/onid di Schumann. 


Le matrici storiche 
del radicalismo 
di destra italiano 

Giorgio Golii 

lo crisi italiano 
eia Destra 
internazionale 

Le radici profonde, interne 
e internazionali, 
della “strategia della tensione” 

che da anni contrassegna 
la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 


A 


MONDADORI 


In scena a Roma 


Il riso nero 


dello 

"Mondragola 

E' certo un m.tic che La 
Mandragola, capolavoro del 
teatro Italiano mode: no, 11 
quale da essa procede, non 
sla entrata nel repertorio d! 
nessun nostro Stabile Proi¬ 
bita dalla censura dcmoorl 
stlana ancora agli Inizi degli 
anni Cinquanta, boicottata 
pure dopo (la memorabile 
compagnia cooperativa che la 
mise In scena nel '53 '54. re¬ 
gisti Luclgnanl e Faglierò, 
dovette chiudere 1 battenti 
dopo una sola stagione, per 
difetto di finanziamenti pub¬ 
blici), ha conosciuto quindi 
edizioni sporadiche, talora av¬ 
venturose, altre volte più fon¬ 
date, come quella curata a 
Firenze, nel '67, da Roberto 
Guicciardini 

Ma da un male. Insegna 
Machiavelli, può nascere un 
bene: ed è un bene che la 
sua grande commedia non 
eserciti, anche per via delle 
circostanze accennate, l'effet¬ 
to Intimidatorio del classici; 
onde gruppi nuovi e giovani, 
come questo « collettivo azio¬ 
ne teatrale » che dà ora La 
Mandragola a Roma, al Belli, 
possono accostarvisl senza 
troppi timori, anzi con ami¬ 
chevole confidenza 

Il testo è rispettato, e forse 
In alcuni momenti la sua pro¬ 
posta non va molto oltre 1 
limiti di un'educata lettura, 
con qualche vezzo gestuale 
Splace che. Insieme con le 
canzoni poste da Machiavelli 
al principio e tra gli atti, sla 
stato eliminato anche 11 pro¬ 
logo In versi, cosi esatto e 
utile a Inquadrare La Man¬ 
dragola nella storia personale 
di Machiavelli e in quella Ita¬ 
liana del suo secolo In com¬ 
penso, è stato situato nel pas¬ 
saggio tra quarto e quinto 
atto un Interludio mimico, 
illustrante la notte d'amore 
di Callimaco e Lucrezia, del 
quale si poteva fare a meno 
(anche perché si svolge qua¬ 
si al buio). 

Quali aspetti ha Inteso ri¬ 
levare 11 regista Vittorio Mel¬ 
loni In quest’opera tanto com¬ 
plessa e affascinante, dietro 
l'apparente semplicità dell'In¬ 
trigo? Leggiamo, nelle note 
del programma, di un’accen¬ 
tuazione della componente 
economico - sociale nell agire 
del vecchio e ricco Nicla. la 
cui ansia di paternità sa¬ 
rebbe legata al problema del¬ 
la trasmissione del beni, e 
quindi del potere. Leggiamo 
pure di un'attenzione parti¬ 
colare verso la psicologia del 
personaggi, non senza evoca¬ 
zioni freudiane (ma 11 rap¬ 
porto tra sesso e amore che 
si crea in Callimaco avrebbe 
Interessato piuttosto Theodor 
Relk). Leggiamo. Infine, di 
una cordiale adesione al vec¬ 
chio Interrogativo di Bene¬ 
detto Croce, riguardante la 
possibilità che La Mandragola 
«avesse della tragedia». 

Tali motivi sono variamen¬ 
te presenti nello spettacolo, 
a rischio anche d’una note¬ 
vole sua eterogeneità; ma ab¬ 
bastanza centrato 6 11 carab 
tere livido, se non proprio 
nero, del riso di Machiavelli. 
E relativamente Inedito, c ben 
sviluppato, é 11 tono rifles¬ 
sivo. raziocinante, del quale 
S'Impronta la parte di Frate 
Timoteo, ohe. sottratto a ogni 
sospetto di volgare polemica 
anticlericale, assume In sé 
la coscienza critica e auto¬ 
critica della situazione, come 
testimone consapevole della 
tristizia del tempi. Merito 
anche della fine Interpretazio¬ 
ne di Mario Valgol, In eviden¬ 
za fra tutti insieme con l’au¬ 
torevole ed esperto Raffaele 
Olsngrande, che del suo Ni¬ 
cla fa una presenza scherne¬ 
vole, ma pure angosciosa, 
quasi 11 simbolo di un'Impo¬ 
tenza anche politica, della 
classe e non solo dell'Indivi¬ 
duo Meno cl hanno convin¬ 
to 11 Callimaco piu nevrotico 
che appassionato di Ennio 
Llbralesso, il Ligurie più oa- 
nagllesco che machiavellico 
di Massimiliano Bruno, l’opa¬ 
co Siro di Gabriele Martini, 
la vaga Sostrata di Anna 
Menlchettl. mentre Laura 
Tanzianl, come Lucrezia, ha 
un gradevole spicco figurativo 
e una voce chiara, che, per 
la sua verde età, è già pa¬ 
recchio 

La rappresentazione si av¬ 
vale d'un Impianto scenico 
assai spoglio, una essenzia¬ 
le struttura geometrica di 
legno c stoffa, che reca la 
ricono-sclbllc firma di Uberto 
Bertacca; cosi come 1 costu¬ 
mi, a nostro gusto tuttavia, 
per contro, sovrabbondanti 
Alla «prima» 11 successo è 
stato assai caloroso 


ag. sa. 


Il «Balletto 
classico» sovietico 
trionfa a Modena 

MODENA, 25 

Il « Balletto classico » del- 
TAccademla di Mosca ha co¬ 
minciato Ieri la sua tournée 
Italiana al Teatro Comunale 
di Modena con uno strepitoso 
successo 

Il complesso coreutlco, che 
raccoglie — com’e noto — al¬ 
cuni del migliori giovani dan¬ 
zatori del più noti teatri del 
l’URSS, ha presentato un pro¬ 
gramma che comprendeva, tra 
l’altro. Poema di Andrei Pe- 
trov. Incontro, In cui viene 
mimata una partita di tenn'-s, 
e Giovani voci. Invenzione del 
coreografo Yuri Zdanov, che 
dirige 11 complesso, su mus.ca 
di Jan Benda. 

Dopo 11 debutto di Modena. 
11 « Balletto cla.islco » porterà 
d’accordo con l’ATER lo spet¬ 
tacolo a Parma, Reggio Emi¬ 
lia, Ferrara, Ravenna. Piacen¬ 
za, per poi toccare anche Bre¬ 
scia, Terni, l'Aquila e, forse, 
Roma. 


Interessante seminario suii^< Eccexione e la regola » 

Brecht didattico vive 
tra gli operai di Terni 

Un’esperienza preziosa e originale realizzata nell’ambito delle « cen¬ 
tocinquanta ore» del contratto dei metallurgici - Quello che l'ini¬ 
ziativa ha significato per Benno Besson e i suoi collaboratori - Un 
lavoro di approfondimento dell'opera del grande drammaturgo tedesco 



Ridotte 0 
ventiquattro 
le canzoni 
del Festival 
di Sanremo 


Nostro 


servizio 


Dal nostro inviato 

TERNI, 25 

Sta per concludersi a Ter¬ 
ni 11 seminarlo teatrale In¬ 
centrato suirfTccez/onc e la 
regola di Bcrtolt Breeht che 
ha vieto al lavoro, per circa 
due settimane, settantaeln- 
que operai delle Acciaierie 
di Terni, oltre ad una venti¬ 
na di studenti e attivasti del 
frrunol teatrali di base che 
operano In Umbria L’Inlzlatl- 
va. voluta dagli operai della 
«Terni» che hanno inteso 
utilizzare In questo modo le 
centocinquanta ore ottenute 
con II contratto del metal¬ 
meccanici (sono le ore che 
la società paga e che l dipen¬ 
denti «spendono» per Istruir¬ 
si), è stata organizzata dagli 
enti locai', primo fra tutti la 
Regione Umbra, dalle organiz¬ 
zazioni del tempo Ubero e dal 
Consiglio di fabbrica della 
«Terni» Ma ò chiaro che l 
veri protagonisti di questo 
seminarlo, unico per il tipo 
di partecipanti, sono gli ope¬ 
rai della «Terni ». che hanno 
avuto quale animatore un re¬ 
gista di eccezione* Benno 
Beason. sovrintendente della 
Volksbvlhne di Berlino de¬ 
mocratica, coadiuvato da al¬ 
tri due registi tedeschi : 
Manfred Karge e Mathlas 
Langhoff. 

Abbiamo .<iegulto per qual¬ 
che giorno II lavoro del grup¬ 
po. Una esperienza davvero 
entusiasmante. Giorno per 
giorno le varie scene del te¬ 
sto di Brecht, che fa parte 
del «drammi didattici» del 
fama'so scrittore tedesco, so¬ 
no state sviscerate, analizza¬ 
te. rivoltate, dlwusse anche 
criticate e. naturalmente, re¬ 
citate dal partecipanti al 
corso. I tre personaggi prin¬ 
cipali — il « mercante ». Il 
«portatore» e la «guida» 
— sono stati .sottoposti al- 
Tesarne forse più severo che 
sla loro capitato da quando 
Brecht 11 creò nel 1930 E ciò 
soprattutto perché 1 parteci¬ 
panti al seminarlo hanno 
puntato la loro attenzione 
sulla fisionomia politica e 
sindacale del protagonisti del 
dramma e sulle azioni che 
essi compiono II discorso 
spesso si allargava ad analo¬ 
ghe situazioni ternane c ita¬ 
liane. Quando, poi, ad un cer¬ 
to punto, è stato analizzato 
l’atteggiamento della «guida» 
In quanto «Iscritta al sinda¬ 
cato». la dlscasslone ha avu¬ 
to momenti di particolare vi¬ 
vacità e 1 tre regl.stl sono 
stati sottoposti a un fuoco di 
fila di domande sulla fun¬ 
zione del sindacato nella Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Sono stati fatti raffron¬ 
ti tra Italia e RDT. « Stato 
del lavoratori — ha detto Lan- 
ghoff — dove si sta costruen¬ 
do la democrazia .socialista 
che elimina l conflitti di clas¬ 
se c dove, quindi, ogni prov- 
vedlmento a carico del lavo¬ 
ratori deve ca^-ere sottopovto 
all’approvazione dogli organi¬ 
smi sindacali d! azienda che 
fanno parte della struttura 
portante dello Stato stesso» 

AbbUamo citato questo ca 
so che, si noti bene, é stato 
solo uno del tanti, registrali 
In questi giorni di lavoro al¬ 
la Sala Farlnl del Ckimune 
(peccato che U seminarlo 
non fa.a stalo tenuto all’In¬ 
terno della fabbrica, ma la 
direzione dcITazienda non ha 
voluto c .se ne capisce li per¬ 
ché) per .sottolineare come la 
discussione .sia stata .ampia e 
non abbia tralasciato nessun 
problema 

Ma va anche detto che Tim- 
pegno, la scr'ctà dimostrati 
da questo gruppo di operai 
alle prese per la prlm.T volta 
(e por molti di loro si trat¬ 
tava anche del pri7no neon 
tre con 11 teatro) con un la¬ 
voro Intellettuale cosi dlvè»r- 
so da quello che svolgono 
normalmente sono stati cc 
cczlonall 

Chi no é rimasto cntusla 
.sta è stato soprattutto Ben 
no Besson ATlcvo di Bcrtolt 
Brecht, Il regista svizzero 
ma operante nella RDT, ha 
accettato con slancio eli ve¬ 
nire In Italia a condurre que 
sto esperimento e in un col¬ 
loquio che abb'amo avuto 
con lui si é dispiaciuto sol¬ 
tanto di non aver avuto più 
tempo a dispo.slzlone «In tre 
.sett'mane l partecipanti al 
seminarlo sarebbero stati In 
grado di preparare uno spet¬ 


tacolo completo Devo dire 
che il livello degli operai Ita¬ 
liani è assolutamente supe¬ 
riore per questo riguardo a 
quello del lavoratori tede¬ 
schi. L’esperienza è stata lar¬ 
gamente utile anche per me 
e per l miei collaboratori. Fi¬ 
nalmente abbiamo potuto da¬ 
re risposta ad un quesito che 
cl eravamo posti e cioè que¬ 
sto* *’E* ancora valido come 
testo didattico. L'eccezione e 
la regola?" La rlspasta è po¬ 
sitiva* il testo è utilizzabile. 
E' uno strumento In grado 
di produrre un’attività cultu¬ 
rale Serve, cioè, alla pre.sa 
di coscienza del singolo. In¬ 
teso come uomo A mio pare¬ 
re — aggiunge Besson — que¬ 
sto è un fatto di non poca 
importanza come contributo 
alla storia del teatro E que¬ 
sto contributo è stato dato 
proprio dagli operai che han¬ 
no partecipato al seminario 
di Terni. I testi didattici di 
Brecht — continua Be.sson ~ 
girano In Europa e nel mon¬ 
do e sono ovunque oggetto di 
dibattito culturale E 11 fatto 
che l lavoratori di Temi ab¬ 
biano portato un contriìwto 
chiaro sulla utilizzazione di 
questi testi brechtiani è as¬ 
sai significativo» 

Langhoff Interviene a sua 
volta per dire « Noi tutti 
abbiamo professionalmente 
messo In scena Brecht; cl sia¬ 
mo dunque interessati e! 
drammi didattici Però non 
avevamo mal ctaplto quello 
che. al fondo, volevano .signi¬ 
ficare Prima di venire qui 
abbiamo discusso le nostre 
teorie Ma confrontate sul 
plano pratico esse non coin¬ 
cidevano con la realtà. Quan¬ 
do cl si impegna a lavorare 
sul dramma didattico brech- 
t'ano cl si accorge che una 
cosa è "comprenslbSle” so¬ 
lo quando la si fa material¬ 
mente Una volta che 1 dram¬ 
mi didattici vengono sottopo¬ 
sti alla verifica dei lavorato¬ 
ri cl si rende conto che essi 
non .sono decifrabili In chia¬ 
ve astratta ». 

Benno Be.sson non conosce 
altre esperienze del tipo di 
quella che In questi giorni 
.si svolge a Terni Anche per 
quanto riguarda lo «tesso 
Brecht si ha notizia solo di 
un esperimento fatto con un 
gruppo di operai prendendo 
quale testo in esame La linea 
di condotta «Ma di tutto 
quello che Brecht ha fatto 
in questo campo — dice Lan¬ 
ghoff — non rimane traccia, 
ed è una cosa da mettersi a 
piangere» DI qui un invito 
a non perdere il materiale 
raccolto, ma ad elaborarlo e 
utilizzarlo sia localmente 
d’esperimento verrà ripetuto 
in vari quartieri cittadini da 
gruppi di partecipanti al se¬ 
minarlo) .sia in un ambito 
più ampio 

Il discorso con Be.s.son e 
Isanghoff torna al drammi di¬ 
dattici di Brecht Poniamo 
una domanda provocatoria 
« C’è chi 50.stlene che di 
Brecht non rimangano vali¬ 
di. oggi che questi drammi 
e 1 lavori giovanili Qual è il 
vostro parere’ » La risposta 
di Besson è drastica. «E’ 


Successo di 
« Tutto per bene » 
a Firenze 

FIRENZE. 25 

Un vivo succc&so ha rlpor 
nto '! dramma di Plrandeilo 
Tutto per bene presentato 
In «prima» n.tzion.ilc neha 
nostra c'ttà con una antlc - 
pazionc dedicata ai giovani e 
a gruppi di operai Applaudito 
protagonista Romolo ValT. 
bene affiancato da Marno 
Avogadro. Anita Bartoiucci. 
Mino Bellel, Gianna Glachet 
tl. Isabella Guldottl. Antonio 
Meschini; Glanrlco Tendinei- 
Il La regia è di Giorgio De 
Lullo, scene e costumi d 
Pier Luigi Pizzi 
Le repliche fiorentine di 
questo nuovo allestimento d' 
Tutto per bene dureranno, 
alla Pergola, sino a lunedì. 
Da venerdì prossimo, 31 gen¬ 
naio, Io spettacolo sarà a Ro¬ 
ma, all'Ellseo. 


un'idiozia» Langhoff Inter¬ 
viene a spiegare che si trat¬ 
ta di un malinteso « C'è chi 
include nel drammi didattici 
anche La Madre, Santa Grò- 
vanno dei Macelli, L’anima 
buona del Sezuan. e questo 
è inesatto, .stando a quanto 
indicato dallo stesso BrechL 
Ma forse 1 sostenitori di que¬ 
sta tesi fanno confusione e 
considerano "didattici” tutti 
1 testi di Brecht» 

« Ma è un fatto Insiste 
Langhoff — che dopo Tav- 
vento del nazismo, a partire 
dal ’33. i drammi didattici di 
Brecht non sono più stati 
utilizzati per lo scopo per cui 
erano stati scritti daiTautore. 
Essi sono stati rappresentati 
come le altre opere; e se so¬ 
no serviti per sperimentazio¬ 
ni, que.ste sono state fatte 
esclusivamente da attori » 
«Ecco perché — conclude 
Besson — quello che gli ope¬ 
rai di Terni hanno fatto In 
questi giorni di seminarlo è 
unico e prezioso e non va 
assolutamente perduto» 

Mirella Acconciamessa 

SELLA FOTO' Benno Besson 
(al centro, con gli occhiali) 
In un momento del «emina- 
rio sull'Eccezione e la regola 
di Brecht 


SANREMO, 2.5 

II Comune di .Sanremo n**l- 
la persona deirn.sfies.sorc Na¬ 
poleone Cavaliere, e l'indu- 
atrla discografica hanno rag¬ 
giunto un compromesso che 
d<jvrebbe consentire la resllz- 
zazlone del venticinquesimo 
Festival della canzone di San¬ 
remo In calendario li prossi¬ 
mo mese II compromesso 
consiste nella riduzione da 
trenta alle tradizionali venti- 
quattro canzoni da presenta¬ 
re alla manifestazione Può 
sembrare una questione se¬ 
condaria quella del numero 
delle canzoni, ma. In realtà. 
II loro numero ha a che fare 
strettamente con la struttu¬ 
ra del Festival stesso, n pun¬ 
to maggiore di attrito fra 
organizzazione e discografici. 
Infatti, consisteva nella for¬ 
mula per la venticinquesima 
edizione che, dando la prio¬ 
rità alle canzoni in se stes¬ 
se, poteva fatalmente esclu¬ 
dere da una posizione di pri¬ 
vilegio ormai da anni conso¬ 
lidata le case discografiche. 
Prima sarebbe venuta la scel¬ 
ta delle canzoni, poi si sa¬ 
rebbero cercati 1 cantanti a 
cui affidarle II disco, invece, 
nasce ormai da diverso tem¬ 
po come un prodotto finito e 
pnltsrlo che assomma 11 mo¬ 
mento « canzone » al momen¬ 
to « cantante » e su tale Iden¬ 
tità si fonda 11 predominio 
nella casa discografica 

E' evidente che 11 boicot¬ 
taggio a Sanremo deciso una 
decina di giorni fa. nel cor¬ 
so di una riunione milanese, 
da tutte le maggiori case di¬ 
scografiche non poteva che 
trasformarsi anche In un boi¬ 
cottaggio a livello delle stes¬ 
se canzoni. In quanto le so¬ 
cietà produttrici di dischi .so¬ 
no anche nel contempo edi¬ 
trici musicali Tuttavia, come 
si è scritto ieri, alcune gros¬ 
se case, sotto la veste di edi¬ 
tori. hanno cominciato ad 
Inviare canzoni a Sanremo, 
per tenere aperta una por¬ 
ta. La riduzione delle canzo¬ 
ni In gara da trenta a ven¬ 
tiquattro dovrebbe favorire 
un accordo: restringendo la 
cerchia delle canzoni si rldu 
ce, Infatti, la distanza fra 11 
momento editoriale e quello 
discografico. 

Le tre serate del festival 
sarebbero articolate cosi: do¬ 
dici canzoni In ciascuna del¬ 
le due prime sere; le sei pre¬ 
scelte In ciascuna di tali se¬ 
rate più la canzone classifi¬ 
cata settima assoluta, quindi 
un totale di tredici canzoni 
entreranno nella serata fina¬ 
le Qucsfultlma. a quanto pa¬ 
re, verrà trasmes.sa dalla TV 

d. i. 


-Rai - 

MOSE’: LA LEGGE DEL DESERTO 
(P, ore 20,30) 

1x3 sceneggiato televisivo scruto da Vittorio Bonlcelll. An¬ 
thony Burges.s, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Boalo. 
diretto da quesfultlmo, è giunto al sesto ep'sodio. Oli inter¬ 
preti sono Burt Lancaster, Anthony Quavle. Ingrld Thullru 
Irene Rapos. M.nrlna Berti Michele Placido Aharon IpiUe 
Sempre meno antlconvenrlonale sempre p u mlraco^stioo. 
l’originale telev sivo approda ogg. ad uno de' suol momenti 
piu Importanti e. Insieme, dilficili 11 v tello doro, slmula- 
I ero creato dal popolo ebra'co è un dio «qualunque» e di- 
I nanzl ad esso %i accende 11 festino Idolatra, che .si trasforma 
In nn’org'a .sanguinosa Poco dopo Mosé accompagnato da 
G'oftuè, torna ni campo e. In un impeto d'ra spezza le tavole 
delTAIIeanza. II patto con Dio è stato tradito dagli Idolatri 
e bisognerà quindi ricominciare tutto daccapo . 


programmi 


TV nazionale 

1t,00 Messa 

12,00 Rubrica rsllglosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13J0 Telegiornale 

14,00 Come si ta 

14.45 La figlia del capitano 
16,00 La TV del ragazzi 

« n tandem della 
risata: Compagno 

B » ■ Film. Regia 
di George Marshall 
e Leo MeCarey. In 
terpretl. Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy. 
17X10 Telegiornale 

17.15 90® minuto 

17.45 Prossimamente 
18,00 Sceriffo a New York 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 


20,00 Telegiornale 
20,30 Mosé: la legge dal 
deserto 

21J5 La domenica spot- 
Uva 

22,45 Teleglomalo 

TV secondo 


15.00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18.15 Campionato Italiane 
di caldo 

19,00 Amabile Fred 
19A5 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Un uomo e la sue 
musica 

22,00 Settimo giorno 
2245 Prossimamente 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Or«t 8, 
13, 15. 19. 21 • 23; 0: Mat¬ 
tutino mualcaia 6.25t Almanac¬ 
co; 8i Sul giornali di atamana; 
8,30: Vita noi campi; 9* Mu- 
■Ica par archi) 9.30t Moaaa; 
10,15i Salvo, rasazxil: 111 Bol¬ 
la Italia; 11.30' Quarto bobina; 
13t OiachI caldi: 13.20; Mica- 
ga; 14t L'altro auono: 14.30; 
Due orchoatro «Ila ribalta; 
1S,10; Votrino di Hit Parsdo; 
15,30; Tutto il calcio minuto 
por minuto; 18.30; Stretto- 
monto atrumontalo; 17; Palc^ 
aconico mualcaia; 18; Concorto 
oporlatico: 19,20; Batto quat» 
tro: 20,20* Andata t ritomo • 
Sara Sport: 21 15: La voct di 
O. Sarti: 21.35; Dotto « Intor 
noe •; 22.05; Concorto di B. 
Canino: 22.30: Noi duri. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Oro; 7.30, 

8.30, 9.30. 10.30. 12.30, 

13.30, 16,25. 18,30. 19.30 
o 22.30: 6; Il mattlniorai 7.30t 
Buon viaggio: 7,40: Buongiorno 
con; 8,40; Il mangladlachl; 9.35; 


Gran vaHotàt 11; Carmatai 
11.30t Aaai alla ribalta; 12i 
Antoprlma aport} 12,1S; Ciao 
domenica: 13; Il gambaroi 
13.35; Alto gradlmontot 14; 
Suplomontl di vita roglonalot 
14,30; Su di girl; 15» La cor> 
rida; 15,35; Suporaonlc; 16.30; 
Domtnica Sport; 17,45; Mual- 
ca allo ribalta: 19.55; 9. So¬ 
prano; opora '75; 21; Lo 
dova à aompro allofro7t 21.25; 
Il giraakotchoa: 22; Storio • 
avventuro dall'oro. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Karl 88hm dirifa 
rorchaiira inarmonica di VIor»' 
na; 10,30; Un’ora con N. Yo> 
poa: 11,30: Pagina orgoniati* 
che; 12,20: Itinarar) amfonrei: 
13; Intarmaixo; 14; Poikloro; 
14,20; Concarto dal « Wionor 
Trio •: 15,30; Gli avinori; 

17,30' S. Catzalloni; li Hauto 
oggi: 18: Cicli lottararl: 1B.45i 
Mualca Itggtrat 18,55; li fram 
cobollo; 19,15: Concarte dalla 
eora; 20,15; Paaaato o prooon- 
to; 20,45; Pooala nai mondo» 
21; Giomala dot Tarso • Sotto 
arti; 21,30: Club d'atcoiloi 
22,30; Musica fuori ochoma. 


Fernet-Branc 
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Saranno assegnati entro l'anno i duemila alloggi strappati dalPimpegno del movimento unitario j Un o tr edicenne che accompagnavo lo madre 

fi senzatetto lasciano il Campidoglio I 

«dopo oltre 2 mesi di lotta esemplare un parrucchiere 

Attorno al « picchettaggio » condotto da centinaia di uomini, di donne, di bimbi la solidarietà dell'intera città • Raccolte più di 43 mila firme • Conferenza stampa ieri mat- 1 Una^'^déllT*clienti*dèf!fcoiffeun>°sfforata^alla'^t^^ 
a sotto la statua di Marc'Aurelio • Saldati in una sola battaglia la conquista del piano di emergenza e il rilancio dell'edilizia economica • Il ruolo determinante dei sindacati j che ha bucato lo specchio — Circa seicentomila lire il bottino 


s. 


Così le assegnazioni 







Sport decentrato per i ragazzi 

I centri circoscrizionali frutto della pressione popolare ■ Le iniziative dell’UISP - Pesanti responsabilità della DC per la ca¬ 
renza nelle attrezzature - Solo un bambino su dieci pratica ora attività sportive - Conferenza stampa dell’assessore Mensurati 


i E' duralo 69 giorni, e altrettante notti, comprese quelle di Natale e di Capodanno. Ieri mat¬ 
tina, dopo II volo di venerdì In Consiglio comunale che ha destinato al senzatetto quasi due¬ 
mila alloggi (da assegnare nel prossimi mesi), il « picchettaggio s del Campidoglio 6 finito. Le 
famiglie dei baraccati hanno smontato le tende improvvisate sulla piazza, staccato i;ll stri- 
ecioni dalle facciate dei palazzi, raccolto le panche e i tavolati che hanno visto consumare. 

In questi 63 Riomi. qualcosa come 5540 pasti. Chiusi anche i registri su cui oltre 43 mila 
romani — ma anche tantis¬ 
simi turisti — hanno testlmo- 
nlato con la Orma in loro so¬ 
lidarietà alla lotta di centi¬ 
naia di uomini, di donne, di dccisionc chc dcvc trovare 

Prima di lasciare la piazza - 

che hanno « tenuto » per tan¬ 
ti Rlornl, sempre, comunque. 

con esemplare civiltà e dlgnl- H , 

tà. ! protaKonlstl di una bat- H H I 

'taglia che ha veramente In- HA ■ 

segnato qualcosa tanto al cit- 

tadinl quanto alle forze poli- ■■ ■■ ■ ■ ■■■■ ■ I 

fiche, hanno voluta Incontrar- I I 

SI un'ultima volta, sotto la ™ ■ ■ t 

statua d| Marc'Aurelio, con l ■ 

rappresentanti della .stampa, 
la. conferenza era stata In- 

ta del baraccati ha promos ; I centri circoscrizionali frutto della pressione popol 
non poteva non trasformarsi. renza nelle attrezzature - Solo un bambino su dieci p 

«omc e puntualmente avve¬ 
nuto, in un grande fatto co- 

naie, —---- 

SI trattov.a di tirare un ,, . i i i- 

consuntivo di questi 69 gipr- Uh coileo partifà alle 17 da piazza SS. Apostoli 

ni che sono serviti una volta 
di più a dimostrare tanglbll- 
mente la maturità del movi- 

sSitSFS'S Domani manifestazione 

l'apporto delle grandi org.-i- I • • • I f m. 

^?f“a^?i‘tu1io"T“neisur*6 061 giovani al Senato 

tnancato AU'appuntamento. ■ a • 

]« forz<* pollttcho, rappresene per il voto a 18 anni i 

tate da Glgllottl, Arata, An- * 

^Ih^TCclSui (DC)*!)?^ l'iniziativa promossa dai movimenti giovanili 

^1 (PSD, Veneziani' (PRI), comunista, socialista, repubblicano e aclista 

^“ne Spettacolo con Gaslini, Marini, Pietrangeli, Cirino 

CISL4UIL sono intervenuti 

corteo che partirà alle 17 da piazza SS Apostoli 
▼inc.aie cena Feaerazionc I giovani maiufosteranno domani per l'imnicdiata npprova'/.ionc 

unitaria, e La. Rizza. dei voto a 18 anni, m modo che i Imuti d’olà vengano abbas- 

Tozzettl, per il SUNIA. ha siiti fin dalle prossime elezioni rcgionflU e amministrative, 

preso In parola per primo. I.ra manifestazione, dopo aver attraversalo le vie del centro, 

Con precisione, talvolta ad* termineru davanti al Senato. L’iniziativa è stata promo-isn 

dirittura con una commossa dai movimenti giovanili comum.ste. .sociali.sta, repubblicano e 

pignoleria, ha ripercorso una aclista. Davanti a Palazzo Madama si svolgerà un comizio, 

dopo l’altra le trippe che han* nel corso del quale prenderanno la parola senatori del PCI, 

Jio condotto al successo. del PSI e del Pni. Subito dopo Giorgio GasUni. Giovanna 

Marmi. Paolo Pietrangeli o Bruno Girino daranno vita a 
uno spettacolo. 

La manifestazione di domani fa seguito a una sono di 
incusivo iniziative promosse dai movimenti giovanili demo- 
crnljci che rivendicano da tempo l’appiovazionc del voto a 
18 anni, o che hanno raggiunto in questi giorni positui r.sal¬ 
tati. Come è noto Taltro giorno la commissione giusUziii del 
Senato ha approvato il disegno di legge — risulUinie dalla 
unificazione d: proposto del PSI e del PCI — che riduce 
La maggiore età da 21 a 18 anni, o stabilisce che i diciot 
tenni potranno votare — c essere olctU — per la camera 
dei deputati, e. inoltre, por i consigli comunali, provinciali c 
regionali. Anche la Camera aveva npprovoto nei giorni .scorsi 
la leggo di modifica costituzionale, che viene infograta dalla 
decisione presa a Palazzo Madama. 

Si tratta ora di proseguire la mobilitazione per imporro 
che la leggo venga messa immediatamente m discussione m 
aula, e siano battute tutte lo nninovro dilatorie e le resi¬ 
stenze consenalrici che vorroblxtro impedire l'abbassamento | 
del limite d'età. 


Questa Is distribuzione degli alloggi se 
condo la dohl>cra approvata venerdì dal con 
sigilo comunale II documento consta di due 
elenchi; nel primo rientrano lo famiglie che 
verranno gradualmente sistemale negli allog¬ 
gi entro il 30 giugno del '75. Si tratta, in 
questo caso, di 1301 nuclei familiari. Altre 
604 famiglie rientrano invece nel secondo e- 
lenco, e ad osso vorrà assegnata una casa en¬ 
tro 11 secondo semestre del *75. 

PRIMO ELENCO dello famiglie a cui ver¬ 
rà assegnato un alloggio entro il 30 giugno 
di quest'anno: 

.Ai Famiglie da sgomberare dalle pensioni: 
1) Famiglie ncoverato nelle pon.sioni « spese 
del Comune 307; 2) Famiglie ricoverate nelle 
pensioni a spese della Regione 221. 

B) Famiglie occupanti stabili e manufatti 
da demolire por rurgonte esecuzione di opere 
e lavori pubblici: l) Famiglie occupanti edi¬ 
fici da demolire per la costruzione di Viale 
della Pnmovera c deiraddiiltrice ACEA Pre- 
nestino-Cnsilino (piano di zcwia n. 23) 33: 2) 
Famiglie occupanti fabbricati da demolire per 
allargare Via Portuense nel tratto compreso 
tra Piazzale della Radio e il covuleuvia del- 
rohmplea 11: 3) Famiglie occupanti barac¬ 
che da demolire per la costruzione della Tan¬ 
genziale Est (primo tratto) • svincolo Sala¬ 
no il; 4) Famiglio occuponti barncebe da de¬ 
molire i)cr In costruzione della rete stradale 
al semzio degli alloggi IAC!P m costruzione 
nel piano di zona 55 Ostia Lido Nord 3: 5) Fa- 


tempestiva soluzione 


miglio occupanti fabbncvui da demolire per la 
cosiru/iono della sedo stradale Vj« Fnissine- 
lo • n tronco (Prima Porta) 6. 6) Famiglie 
occupanti baracche da demolire per la costru¬ 
zione di sodo stradale e fognatura nel quar¬ 
tiere Nuova Ostia 5; 7) Famiglie occupanti ba¬ 
racche da demolire a Viale (lolle Gardenie tra 
Viale della Primavera c Via dei Castani 8; 
8) Famiglie occupanti barocche da demolire 
per la realizzazione del Parco di Villa Gordia¬ 
ni 28: 9) Famiglie ncovcrate nel dormitorio 
pubblico df Primavalle, da sgomberare per 
destinare i villini ad uso scolastico 27 

C) Famiglie do sistemare gradualmente per 
lo sgombero di borglìolli ed ^ibita/ioni impro¬ 
prie c malsane, o di stabili jicricolanli: 1) Fa¬ 
miglie del borghetlo della Circ.ne Salarla 80: 
2) Famiglie del borghetto Nomentano 57: 3) 
Famiglie del borghelto^di Caste! ^ve^^ano 
218: 4) Famiglie del borfdietlo di Via Iantina 
(borghetto Latino» 19; 5) Famiglie dell'aggio- 
inorato di Via Lucera 15: 6) Famiglie da 
sgomberare d.il borghetto Prenestino, in prò 
locuzione dello sgomì)ero già inizialo lungo 
Tasse di Via della Stazione Prenostma verso 
la Storione Pronestina delle FP.SS, (/on.i de¬ 
stinata a sede stradale) 161: 7) Famiglio da 
sgomix'rarc dallo stabile della o\ Caserma La 
marmora 28. 

SECONDO EI.EVCO delle fani gl e da s'sle 
more gradualmente negli alloggi repenti ne! 
secondo semestre del 1975. Famiglie da si 
stornare per il cpmplcUimento dello .sgombe 
ro del boi'ghetto Prcnestmo 604. 


Ma li senso di responsabi¬ 
lità — che ha a\*uto ragione 
•nche del tentativi di provo¬ 
cazione — Tlmpegno del mo¬ 
vimento di lotta ha prevalso, 
ha piegato lo resistenze. Co¬ 
me tacere il peso determi¬ 
nante avuto In questo risul¬ 
tato dal movimento sindaca¬ 
le, dalla Federazione unita¬ 
ria provinciale in primo luo* 
fo. e con essa da tante altre 
categorie? II «picchettaggio» 
della piazza è arrivato dopo 
tm anno intero di lotta di cui 
51 sindacato è stato 11 princi¬ 
pale protagonista Dalla gran¬ 
de manifestazione In Campi¬ 
doglio del 19 febbraio delTan- 
no scorso, scioperi, proteste. 
Incontri con le autorità re- 
Bponsablli si sono succeduti 
a un ritmo incalzante. E a 
Questo Impegno si deve, co¬ 
me ha ricordato poco dopo 
Canullo. lo sblocco delle li¬ 
cenze per TcdlUzla economi¬ 
ca e popolare, la conquistata 
agibilità per 1 plani di zona 
della « 167 ». Turgenza impo¬ 
sta per Tattuazlone del piani 
di esproprio. 

Legato strettamente al ri¬ 
lancio delTedlUzla economica 
— che è 11 solo strumento In 
frado di risolvere la questio¬ 
ne della casa nella Capi¬ 
tale — il problema delTcmer- 
fenza si mostra finalmente e 
•louramente avviato a soluzio¬ 
ne. testimoniando al tempo 
■tesso la profonda Inadegua- 
itezza di altre forme di lotta 
■bagnate, arretrate, suscetti¬ 
bili solo di creare contrasti 
toa lavoratori e baraccati, co¬ 
me Toccupozlone degli allog¬ 
gi fomentata da alcuni grup- 
a C.isal Bruciato. Le due¬ 
mila case che nel pross'ml 
'mesi saranno assegnate alle 
.fàmlgUc in possesso del re¬ 
quisiti stabiliti dalla commls- 
■lono comunale, al prezzo di 
XOO lire al vano, non sono 
perciò soltanto la ^lbpo^ta ne¬ 
cessaria e Ind.lazlonablle alla 
protesta forma, decisa, coe¬ 
rente dei senza-totto E* Tin- 
tcro movimento di lotta, uni¬ 
tario. di massa, cresc'uto at¬ 
torno -x tutte lo grandi batta¬ 
glie d*'mocratlche. che ha 
conquistato 11 diritto alla 
casa, e gli ha dato certezza. 

^ Nella foto; uìi artippo 
i>araccati tocrlie le tende 
éuìl CempidogUo, 


Sono trecentoclnquantair.;.a 
1 bambini romani, dai 6 ai 
H anni, che irequentano la 
scuola delTobbligc. Di quest: 
solo trcntucinquemllft. cioè 
uno su dicci, pratica In qual¬ 
che modo attivila .sponlvo 
Le cause di quo.sta situazio¬ 
ne vanno ricercale. In primo 
luogo nella quasi lissoluia ca¬ 
renza di strutturo .sportive 
pubbliche nella nostra citta, 
in tutta la capitale, iniatti. 
esistono solo due centri spor¬ 
tivi di proprietà del Comune, 
situati tra Taltro entrambi 
nella stessa zona. Uno infatti 
si trova sulla via Cristoforo 
Colombo ed un altro a Spi¬ 
nacelo. Questi impianti com¬ 
prendono campi di calcio, 
campi poUvalentl, una pista 
di pattinaggio, campi di boc¬ 
ce, spogliatoi e servizi. Una 
piscina coperta, .sempre di 
proprietà comuniUe. è m via 
di ultimazione «v Villa dei 
Gordiani (mancano soltanto 
gli arredi interni). 

Le altre strutture .sportive 
csLstcntl .sono di proprietà del 
Comitato Olimpico (CONI) 
o di società private Gli Im¬ 
pianti del CONI, costruiti ai 
tempi del gicx’hi olimpici, nel 
'60, aviebbero dovuto passare 
in gestione al Comune. M.t 
per vari motivi, tra cu: quél- 
io dt-gi: alti costi di manu¬ 
tenzione il pa,'>.ia>'gio avverrà 
gradualmente nel giro di 
due anni. 

GII impianti sportiti prlta- 
tl. numerosi que.stl per la ve¬ 
rità, hanno raggiunto prc/.zi 
spavento.sl, per cui sono ormai 
riservati .solUinto a chi può 
permetter.selo. Per tutti gli al¬ 
tri ragazzi e.si.-.te .soltanto la 
.strada o 11 marciapiede .sot¬ 
to casa, con le conseguenze 


cd l pericoli che dò ccm 

porui 

Una risposta a que.stl pro¬ 
blemi ha ccrt.i’o di darla ieri 
Tasi>e.'>.>ore Men. urall, che, 
m una conferenza .>t<impa. do¬ 
po aver fatto il punto sugli 
impianti sporviv d‘’lla capl- 
ia.e c su quelli propellati ma 


Domani attivi 
di zona dei 
docenti comunisti 

Domani, alle oro 17,30 nc! 
la sezione Solarlo (via Sa¬ 
bino 43) per la zona est cd 
olla sezione Nuova Maglio- 
na (via Vaiano 7) per lo zo¬ 
ne ovest, si terranno gli at¬ 
tivi di zona degli insegnanti 
comunisti su « Iniziative e 
problemi di orientamento re¬ 
lativi otte elezioni degli or¬ 
gani collegiali nella scuo¬ 
la ». I 

Mercoledì riunione 
regionale degli 
universitari 

Mercoledì, olle 17, nel te.-i- 
tro dello Federazione (vio 
del Frcntanl, 4) si svolgerà 
rotlìvo regionale degli uni¬ 
versitari comur-^^tl sul tema ' 
« Elezioni alTUniversltà: un 
voto antifascista per lo svi¬ 
luppo della democrozia e 
il rinnovamento ». Parteci¬ 
perà l) compagno Oluscppc 
Chiaranfe, dei CC e respon¬ 
sabile nazionale della sezio¬ 
no scuota. 


Dopo essere stata riconosciuta dalla madre in un confronto a Rebibbia 

LIBERATA LA RAPITRICE TREDICENNE 

Il magistrato ha firmato l'ordine di scarcerazione per la minorenne — E' stata ricono¬ 
sciuta nelle foto dei giornali dopo avere fornito alla polizia nome ed età fasulli 


E’ stata liberata la rapltrl- 
ce di Francesco Fabio Misto, 
U bimbo di sette mesi span¬ 
to lunedi scorso a puuza Vit¬ 
torio. la ragazza, che .si chia¬ 
ma Rita Chichlnl. ha .soltanto 
tredici anni, c perciò non o 
penseguibllo penalmente Ie¬ 
ri .sera il magi.strato che ha 
curato le Indagini ;.l o reca¬ 
to al carcere di Rebibbia per 
metterla a confronto con la 
madre. la quale Tha subito ri¬ 
conosciuta ed ha potuto quin¬ 
di riportarla a ca.sa. 

Rita Chlchlnl. com'e noto, 
è stata sorpresa giovedì scor¬ 
so davanti ad una pensiono 
di Pomesjla mentre teneva In 
braccio U piccolo Franc^.sco 
Fabio, cd 6 sLaUa arre.stat'i. 
Secondo la ricostruzione defi¬ 
la polizia — che stava Inda¬ 
gando da quattro giorni sul¬ 
la mlstcrlasa sparizione del 
bambino — la ragazza si era 
mossa d’accordo con altri tre 
giovani (Giuseppe Spada, 26 
anni, Angelo Casamonlea, 21, 


I e Rascna Oplch. d: 20 anni, 
tutti arrestati) per rapire II 
piccino, che e figlio di un 
gioielliere romano, al quale 
.sarebbe stato chiesto un ri¬ 
scatto di .sottanLi milioni. Ri¬ 
ta chichlni. Inlatii. lunedi 
scorso .slrultando In cono.scen- 
za della zia di Fr.Lnce.-*co Fa- 
I bio Mi.sto era andatn a trovar- 
' lo noirappartamcnto di \la 
I Buonarroti, ed era u-sciUa di- 
l cendo alla madre che avreb- 
I be fatto prendere un po’ di 
a.1 bimbo Da allora, però, 
ne.s>uno Taveva piu vista. 

AI momento deU'arresto la 
ragazza ha fornito alla po¬ 
lizia Il nome fivl.so di .Angola 
Fucile. In seguito quello di 
Patrl'/ia De Carta Ha anche 
detto di avere diciannove an¬ 
ni e di essere Jugoslava: tut¬ 
te bugio. In realtà si chiama¬ 
va Rita Chichini. ed era fug¬ 
gita dalla sua abitazione di 
via Tu.scolana 189 un mese fa. 
La madre. Delia, di 43 anni, 
vedova, aveva denunciato la 


.scomparsa al.a poliz.a L’altro 
ieri. poi. vedendo le loto della 
liglla arrc.st.ita pubblicate sul 
le cronache dei giornali ha 
tclelonuto ni funzionari della 
squadra mob.lc: ((E’ mia Ji 
glia, non .m chiama De C ir¬ 
ta. od ha soltanto 13 ann.' » 
Quella del mese .scorso non 
è l.i prima fuga di Rita (ihi 
chini. La ragazza e airhaxi 
a Ftoma un può d’anni la 
in.slomc all.i lamiglla. che e 
originarla di S.a.s-ari Ha una 
.sorella di diciotto anni. Ti/ia 
na, e due fratelli di 1(> c 8 
anni. Angelo e Antonio Un 
altro fratello ventunenne t 
morto ann-'gato a Ostia un.i 
domenica della .scorstt ostalo 
Ben presto Rita ha incomin 
ciato a trcqucntaic un b.u* 
dolTAlberonc. ed ha conosciu¬ 
to alcun) giovani che l’han¬ 
no indotta ad allontanarsi piu 
di una volta da casa L.a scuo¬ 
la per Rita era Unita con la 
quinta elementare, non aveva 
voluto iscriversi alle medie. 


I I a sua vit«i SI era fatta so n- 
! prò piu .^regolata, e man nia- 
1 .IO .subiva .sempre p.u 1 in 
llucnza della sua ams con 
un gruppo di teppisti F. iclv' 
I non e .Lrr'vsi.i .il pu.it i di 
, farsi co'n’o'gcie in iininip'c 
. .v.L cilmin.ilo. 


in breve 


I CCNTOCCLLC — 0<j<J> ponicriy- 

, gio alle ore 7 7,30 ni Centro Cui- 
turale Centocclle-ARCI (vIo Carpi- 
! lieto 27) SI svo)u<‘ra un incontro- 
I concerto con il piani&td Giorgio 
«.>. 111 ,ni li LL.. ublij^siuto Uruiio 
Tominoso. 

< MONTE SACRO — SlainanD 

I alio 11, In piazza Primoli. a Mon> 
j io Sacro alto, avrà luogo una ma- 
iiMeitttzIono por 11 vordo, cui parie- 
I ciporanno. l'astotsore allo sport, 
i'oggiunto del sindaco dello IV cir- 
I coscrizione, o i roppresentantl del 
‘ parliti politici demcKrotici, 


non ancora flnanziau. ha r.- 
badilo 1 importdnza dell isiiiu- 
zionc del Centri S)3orlivl C.r- 
tOAcnzionaìi. Questi centri. 

con ima deliberaz.o- 
ne nell ottobre scoilo, rappre- 
.amano un primo ruuluito 
della pre.s.sione unitaria di po¬ 
polo a livello di quartiere e 
di circo.sv nzlonc K’ una vii- 
lo.’-.a che e irutto della batta¬ 
glia jxiruua. avanti dalle ior» 
/e dcmotratiche, dal nastro 
par’Jto. e dalle associazioni 
.s)X)riive di ma.s.sa. quali la 
UISP. 

I centri .sportivi circo.icrl- 
z.onall. gc.siitl m prima per- 
.sona dalle Circascnzionl. se¬ 
condo lo hncc del decentra¬ 
mento amministrativo in at¬ 
to. dalle organizzazioni spor¬ 
tive e dulie forze sociuìi o 
ix)l.lidie democratiche del 
(luarilere. potrebbero iniz.Aire 
immedialumenlc la loro atti- 
\ lUi. utn./zautlo. nelTatle.sa 
della costruzjono di nuovi 
impianti .s)X).riivj .siolast.. , le 
attrezzature .sport.ve realizza¬ 
le da enti e .socnola .sport.ve 
su arce comunuli (in alcune 
ore e giorni della settimana) 
e Imp.antl sport.vl rv^Uzzali 
da privati su aree ai loro 
proprietà. 

Pvv ivxr fun.:lonare ogni sin¬ 
golo (entixj saranno Impiega- 
L. I.sirutioi'i, soivegllanti di 

uppo. .Sali.tari e por.x)r.a.e 
aLLsiI..Lr:o. Gli istruuon .sa¬ 
ranno .scelti tra 1 profe.s.son 
di educazione u^u.l dei.e 
scuole slaUiI., : sorveglianU 
di gruppo saranno repenti 
tiàt gli insegnanti di stuoia 
cleinc.ilare e media e Ha le 
insegnanti di scuola maler- 
nn, diptmdcnti della Pubblica 
Ammim.,lrazionc. 

I sanitari — invece .sa¬ 
ranno pre.^i tra 1 nicdul . co- 
.a.gUl o d intesa con la fede- 
r.izione medici .-.jx-rtivl. men¬ 
tre 11 persona.e <tu.sll.ano. iier 
le p.i.estix* e gli imjJianti 
sixuilvl .scolaslu I. sani .scel¬ 
to tra il jx'rsonale ausiliario 
delle .singolo palestre o im¬ 
pianti sport.VI scvOl.us’.c 1 

lue re.^poaiabil.ta de.!<( De- 
moci<iz.ci cnsiian.i jxr la 
tuazionc «.jjxjiliVa > delKi ca- 
p.tale c cnor.me Ba.Ui pcnvi- 
le .(1 mi. ardi .uanz..tl.. ina 
b#n pre.->to l.Molorm.iii in re- 
• i.iJi jxu>s,,,. pjoprio a causi 
dei incapacità politica del 
I'*'iituo d' niagg or.i iz.i if..*- 
t.va T.pico. .n questo quadro, 
e Uiomp.o del.a pi.s..i.'.a vo- 
munvile della Subaugusia. a 
Cinec.tta, pei rai. nono.>l.tnle 
nel ’73 .'...ino .s,.ii. .s‘.anZi<ii. 
<>1)0 mil cni. 1 1 ivon non ..ano 
ancora m /.all Ljo stoi^so cli- 
.sc r.so v.i • .Diche per gh im- 
p.anti .j)oit..i d. C.i.salolli, 
(.«MI Jj-'* LII T ijaiti.i) 'i. I 
DL'glj 8-»U im.’on. ..t<in.'. al. mi 
l'JTJ p<-t lini - ciaL.lr oL.u.l.. 
.e non e .s ala .-.pe-^.c ucMn^-he 
un.i lira 

L.stiUi/.one oi.i de. centri 
•^.loitiv. > .ivO I ri/.oa TI r«p 
pre.senl.t un li'r.ono nuovo di 
.mpcgr.o per I. g unt.i temi 
iTàilc, jx-i .1 ruolo pniri.D.o 
d.ito <iM c"iU- ioca.c d.i qa • 
.■•l.i dciilxna A.ie parole poro 
dovioniio .se.’UiJe . la'll. 
coirono sci He polita he e .sca¬ 
dérne* pr(à.-.e, solo . cen¬ 
tri sjxiri.vi civco.sU’t.dona- 
1 , jxjiranno divenire Impor- 
t.intiùsinie .strutture por la 
educazione e lo s\ilup}X) fisi¬ 
co delle nuove gonerazloni. 


Tre giovanissimi hanno 
asfaltato un negozio di par¬ 
rucchiere: hanno Np<irato 

mancando per poco la testa 
di una donna, hanno ferito 
ad una gamba una ragazzina 
di 13 anni, e sono fuggiti 
con un bottino di seicento 
mila Un? E' accaduto ser. 
sera in via Gregorio 'VII 480, 
dove c'è il negozio di « co.f- 
Icur» di Quintino De Pietra 
e Francesco Imbriaco. La 
tredicenne ferita, Carlotta 
Angiolonl, è stata colpita ad 
un ginocchio da un prole".tl- 
le calibro 6.35. ed e .stata giu¬ 
dicata guaribile in dodici 
giorni. Soltanto molta pau- 
! ra, invece, per la zia della 
I ragazzina — Liliana M.irc- 
.sca. 41 anni — che mentre 
stava facendo la messa n 
piega fai è sentita sfrecciare 
accanto un proiettile, e su¬ 
bito dopo ha visto lo .spec¬ 
chio forarsi all'altezza della 
sua te.sia. 

Erano le 18,30 quando nel 
negozio di par^^ucchiere han¬ 
no fatto irruzione i tre ban¬ 
diti con il volto coperto da 
passamontagna. Due Impu¬ 
gnavano una pistola, mentre 
li terzo faceva roteare ne'- 
Tarla un pesante crik «Fer¬ 
mi tutti, è una rapina! » 
hanno gridato ai presenti, 
che .sono rlma.stl impietriti. 
Nel locale c'erano .sette .s - 
' gnore, i due titolari deJI'eser- 
ct/.o, e tre dipendenti Uno 
del rapinatori si è avvicinato 
ad v.ia porta che immette in 
uno sgabuzzino seminterra¬ 
to. e Tha .spalancata con vio¬ 
lenza per controllnre se ri 
fosse nasco.sto qualcuno: una 
d'elle impiegate. !a ventu¬ 
nenne Rosa Manzi. In qu'ri 
momento .stava per asclre 
dal rlpostigl'o e .si è presa la 
porta In f.Tccla Vedendo 'a 
ragazza il bandito .si e i”- 
nervo.sito od ha .sp.arato un 
colpo di p:stol.a In aria 

Intanto un altro fuorilerre 
ha gridato p.u volte; « Da'c- 
<•: l soldi, tiratoi, fuori' <, 
Uno dei propr'etnrj del n*’- 
goz.o ha .".Sposto’ « Prenci'’- 
teli, sono nella cas.sa » Ma 
col o.v-'.sare do: minuti l rn- 
p.nato”. — de.'-crltti da tu^tl 
g.ovnn.ùs.m.. .su! quindici o 
.sedici anni —- s. ,nncrvo.s'”n- 
no .so.mpre può .snltav.ino 
da una pirtc a’.l’aUr.i della 
.Ttan/.i tirando calci alle sun- 
pcTctt.l: por .sp.’ìvonta.'C )“• 
cT.enil del (coiffeur" .An 
un tratto uno de! band't' hi 
fatto ancora fuoco due V'**.- 
te: un pro;eti’!o ha .sf ora^o 
la t'^.sta d. L.l.ana Moresca, 
un .\iiro h.i f«^r:to di stri.se. *> 
:1 g.nocch.o destro della TvA- 
ga/zina. 

A Olinolo punto : ."np.nato’l 
hanno arruffato !I denaro: 
duecentomila I re nella ca.'..va, 
trcccntomlla nell.i borse*’a 
d D.una R.vft imogl.c del 
pro.sontatore leicv.sivo .scom- 
p.ar.so qumd.'c: anni fa», ed 
altre decine di migl.aia di 
re in altre bor.sett^, 


w ' ' ' 
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' ^ 


La tredicenne ferita, Carlotta Angiolinq Insieme alla madre 

Il racconto della ragazza ferita 

«Stavo correndo 
verso mia madre » 


n Sovo viin per un rw-o' 
Quundo ilo vi^to lo 'specchio 
rotto davatUi a me, all’altezza 
della vita teòta, vìi sono sen- 
tita viavcarc, rna c'ori un *i'o 
dì voce vono riuseita uQual- 
vicntc a dire ai rapinatori d' 
prendere tutto il denaro che 
volevano». Ch. parla e L..«- 
na Maresen la zj i. del,a r.\- 
gazza nm.i.sta ferita :en .seia 
durante lassai.io de. band.’, 
.n un parrucch.oie di v a 
Cregor.o VII 

Un coljx) d p.stola le ha 
I .sfiorato la tesu\, per colp re 
poi lo bpecch.o che s. trovava 
dav.int. iì lei (( .Von 9o per 
che niì ubb ano sparato — 
continua la h.gnorn ^nrsr 
pcìihe per un attimo ho 
ouardato neVo specchio Vn 
desto ìst'vtiìo, sicuramente 
ma'e interpretato dai /(io?. 
leude. Probahìlinente Qrrri(??(o 
pensalo che ro’rro rjro’jc)- 
scerlì per po; denunc niri' > 
P.u i.pavoniu’a d: tuli. •* 
Carlo’..ta Angioloni, la r.i 
g.izz.t legg(‘rmente lerta 
, .Antera pallida .n volto. 

' con la voce jn.s'c‘ur<i. .'opp* 

, c.ani^* por la Jer t.i r.itiont.a 
I a. g.ornai.sti ed alle per.sone 
] presenti ne) Ione < ome si 
-'"no .‘.volt: 1 i.ati Staio su 


una '^ed.o, 'cadendo una rv 
i'ta, in attf'su c/?r mm meuìie 
hvisse d' tursi - cupcUi Ad 
un iiaito soT?o cK.'ra:? r/ur''* 
ì /?? un pnrno momento to¬ 
no nviasta rmmo'u'p. c/ua^i 
’mp’etnto pr^ la paura, po’ 
??.• >{or (0 ff/cfiJff per anda'i'r v: 
c/no a vna viadre ed r 
:n r/ucl momento che m' hon 
no sparato Ho ^en*i*o im 
viediatùmente un pran dolo 
re ai ainoc'chto e poi ho fni- 
cfdto a tremare .\on mi «ono 
più mossa, finche queoli no- 
mjiji ?io?( se ne .«tono andati » 
<{ F?*fl?(o Viotto ivìpaurrt\ 
questo e cerio -- dice uno del 
due t.to.ari del negozio. Quin¬ 
tino De Peti a - Doi ciano 
ai eie al.' nciica tC anni Uno 
dj lo^o, ani\ (,ììc^'o a' cen 
tra de’Ui '^aUi. cercava di fa- 
>e ’a loce arossa propr'o per 
eoprne lO sua covane età 
Sì muovei ano nioltic in mo- 
dif molto strano saltavano, 
SI di^’cr^ono, urtai ano oan; 
cosa Semlrai'a r/wa't? lo see 
na dì un balletto Se lo ra¬ 
pina non ha aiu^o consequen 
ze piu aravi 0 solo per¬ 

che, nonostante a1> iparn ab- 
h,'rr'o conscrva’o tutt’ una 
ornndc nbb'amo 

< o‘i : - ^ ’»-'n ? I.’ ’( ( ’ > 


Zingone 
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• Largo Vigna Stelluti. 14 
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sempre più 
al vostro servizio. 


Piu cortC!)l;t, Più rupiditù ncllu conscync, v REDIA ULT^ 

l’iù cura ncll'assislcn/a, Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio Nostro e della vostra 
automobile. E vi olTre. in partieolarc: • ralea/ioni fino a 36 mesi 

' senza cambiali • map//ino Ricambi Originali 

/ *' l "X «completo servizio di assistenza 

' «stazione Diagnosi .Manutenzione 
«automcreato occasione 



.^UTOIFIIU” 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 
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Dai dipendenti dell'ospedale Disorganico e inadeguato il programma del Comune per un effettivo risanamento delFambiente 

le ce l’epatite, ma cento borgate 

sul S. Eugenio restano prive di fogne e servizi 

Il documento del consiglio dei delegati - Promosse i Le strutture attuali rispondono appena alle esigenze del 50% della popolazione - Riusciranno a far fronte ai 6 milioni di presen- 
4 inchieste - Dichiarazione del compagno Ranalli : ze previste per l’anno santo? - Non bastano le esortazioni all’igiene personale a colmare i ritardi deH’amministrazione capitolina 


Sono veri l gravi epl.sodl 
<lol S. Kugenio denunciati dal 
PCI alla Uciilone: lo hanno 
, conrermato ieri i doleyati del 
Tospedalo rlu.iiti in seduta ur¬ 
gente per dU'CLitcre dcll'.nter- 
pcllanza del eompagixi Ranal- 
1; che ha avuto una va.ila ero 
.sulla stampa. 

In un documento eme.s.so al 
la fine della seduta del con- 
sullo del rappre.-.emantl d»’l 
nosocomio si «fa pre.^ente che 
tale situn/icne v stata già de¬ 
nunciata nixiiiUimente alla 
prevente e alle ptu-v^ate dire¬ 
zioni .-vanitane . .senza che le 
istanze prese^^tate trova.ssero 1 
mal una qual.sla.sl soluzione», i 

Nella nota ribadi.sce «che ; 
.tutto CIO .sla stato possibile i 
perché gli organi pi'opc.iti e , 
Stipendiali per tali controlli ! 
non hanno mal adempiuto al j 
loro co.mpito» e, per tale r.t- ! 
gione vierx- denunciato «die 
quanto ora é evidenziato i dal¬ 
la documc’ntazione del PCI • 
7idr/ la logica conseguenza 
di un andamento generale O' 
speda!lero o.stremamente ca- 
rente^y. Dilla questa .sltuaz'O- 
ne. il con.Mglio dei dele.gatl 
«^l dichiara a d'sport.ziO' 
ne degli organi prepo.stl rlte. 
nendo di e■v^ero parte lr>te- 
re.s.s;ita per la .soluzione globa¬ 
le di tutti l problemi di ca¬ 
renza esistenti aH'lntcrno del- 
ro.spe<laIe)'. 

Anche tra l medici dello 
ospedale la denuncia del 
gruppo comunl.sta ha avuto 
una profonda eco. Sia II di¬ 
rettore che alcuni del .simila¬ 
ri chiamati direttamente in 
causa dalla .scottante docu¬ 
mentazione hanno nla.sclato 
dichlar^vzlonl alla .stampa. Il 
orof. Ricci, che e dal novem¬ 
bre sco.^so a capo del S. Eu¬ 
genio. iut riconosciuto che de 
ftccu.se iono cli'co.stanzlate c 
molto gravi.), ed ha afferma¬ 
to che vcrriX effettuata una 
rigorosa Inchie.sta per accer¬ 
tare epl.sodi e respon.sabllltà 
Una an.'ìloga Inchle.sta »• stata 
predispa>tn anche dalla di¬ 
rezione amministrativa dello 
ospedale. 

Sia il dr. Bianco che 1! dr. 
Scloscla. citati In modo nor> 
certo IniLslnghlero nella docu- 
mentazionc pre.scntata alla 
Regione, smentiscono ogni ad¬ 
debito. dichiarano la loro i.o- 
tale Innocenza c annunciano 
querele e donurvee. 

CIÒ che é certo è che nel 
pro.ss!ml giorni dovranno ri¬ 
spondere a moite doma.nde, 
perché di Inchieste .sulla stra¬ 
na attività dell'ospeclale ce ne 
«ono quattro. Oltre a quelle 
della direzione .sanitaria e di 
quella amministrativa del 
centro di cura, altre indagi¬ 
ni .sono .state promo.s.se dal 
medico provinciale c dall'as- 
sc.->sore regionale alla Sanità. 
Lazztiro. che lia Incaricato 
per tale lavoro i medici Clau¬ 
dio Cecchini c Romano D; 
Giacomo. 

i: dc.slderio di fare luce, 
dimostrato da tutte queste ìn- 
dagmi. ò .sc.nz’altro lodevole. 
Ma perche solo oggi? Po.s.si- 
bllo che prlm.a della denun¬ 
cia del comunisti nessuno fos- 
.se a conoscenza d: tal; epl- 
.sod? Il coaslgiio dei delegati 
del S Giacomo afferma cl; 
aver già denunciato diveml 

■ casi. 

In mento u tutta la vicen¬ 
da. Il compagno Giovanni Eia- 
naill ha rila.scito la seguente 
difhlara/ione: «La documen- 
•tazlo.ne allogata alla inter:x.*l- 
lan/a ha radici oggettive nel¬ 
la vlui del S Eugenio a con¬ 
ferma del.a .',«'r:ela e rc.spon- i 
Hkibllita <.li un go.-.to politico ; 
rivolto a trcncaa'e l graVi fono- i 
; meni di malccstunie di cui I 
^ partil pjX) pullulano alcuni 
settori del .-.istoma .sanitario. 

«l'‘.spez.ono irKl'‘tta d.ilt'a.i- 
, .se.^sore Lazzaro lui da .sta¬ 
mattina .-teglia ravvio eh una 
indagine che deve os.sere .ic- 

■ curata rlgoro.-.a e i.reccopl- 
^bllc Ogni tentativo di osta- 
^ col.are la verità deve e.s.scrc 
' coragg o.-Mimente denunciato e 

rcpre.-u-.o. 

’’ «Igi Reg ono -- ha concluso 
i II compagno H.analli — ha il 
f dovere di dimostrare con i 
' fatti che vuole fare .sul .seno, 
'ftcnzH arretrare di fronte a 
pro«>.oiìi d; .ìOrUu, 


In edicola Lazio '70 
con uno speciale 
sulle forze armate 

H' m eciico'a r..-\X10 70 

con uno speciale sulle 

Kor/e Ai'maie InDltre (jue 

sto numero pubblica: 

Giov.miu Kan.illi . Edito¬ 
riale 

D<K.u;ueiUiiZK)ne ' l.ed.i Co 
Jomiuni / L'Assistenza 
scolastica 

Paolo Ciofi ' Stalo del 
par*lito c XIV congresso 

Salvatore Alena Carlo Del 
\ec<iiio. Vincenzo .Magni. 
Maria 'Fercsa 'l'i'iiiodi > 
Opinioni sui decreti sco¬ 
lastici 

Duccio 'rrombaclori / Cosa 
c'è di nuovo alia Re¬ 
gione 

Alberto .•\l)ru//ose ' Per 

Il rinnovamento del grup¬ 
po pubblico cinematogra¬ 
fico 

Franco Tegohnl / Scelle 
nuove por l'assetlo dei 
territorio 

P*rancescf) (ìranone / I co¬ 
munisti e io sviluppo del¬ 
la cooparazione 





Un cumulo di immondizie in quartiere periferico della città 


Manifestazione in mattinata al cinema Metropolitan 

Domani chiudono le macellerie 
contro gli aumenti della carne 

Resteranno aperti solo i banchi nei mercati rionali — Condannata la politica comunita¬ 
ria degli ammassi — Chiesta una riduzione dell'IVA — Le proposte della Federesercenti 


La campagna di 
proselitismo al PCI 

Oltre 38.000 
I tesserati 
I in città 
I e provincia 

[ Grande impegno del- 
I le sezioni nei con- 
j gressi - Verranno dif- 
j fuse oggi 50 mila 
I copie dell'Unifà 


La campanili coiigrotsualo 
doi comunisti di Roma « dalla 
provincio s’Intrecclo con qualla 
del lessoramonto o del proseli¬ 
tismo al partito o olla PCCI 
per il 1P7S. 

Oyji. intanto, vorranno dif- 
luso 50.000 copto dcH'isUnità» 
in citta c in provincia. E' noi di- 
battito, cho si tiene nelle assem¬ 
blee proconpressuali, nel con- 
(jrossi di cellula ed in quelli dì 
soiiono <|iA svolti, che emoryo il 
tema del partito di massa o di 
lotta, dolio suo oryanlzzaiiono 
nello labbricho, noi luoghi di 
lavoro, ifollo scuole: delta pre¬ 
senza c doi ropporto iipIIc bor- 
yalo Q nei quartieri, tra le don¬ 
no od I ylovani. Noyli inter¬ 
venti doi compagni o dolio com¬ 
pagne dolio oryaniicazioni della 
provincia, ha un posto centrale | 
la questiono dogli obiettivi e 
doi tempi lesi od un rallorca- 
mento della prcscnia comuni¬ 
sta sul terreno politico civile e 
culturale che oU!li si dimo¬ 
stra nella roulta della provin¬ 
cia possibile c decisivo ai tini 
di uno sviluppo democratico di 
tutta lo situoilonc. 

L'attu.itita della questiono 
comunista viene rilcrita aito ca- 
pacilo cho in concreto ogni or- 
ganiciacionc nostra esprime nel 
condurre l'aziono di proseliti¬ 
smo, In un quadro anche 
questo oinorgo dal dibattilo — 
che dimostra interesse od attosa 
nei confronti dot comunisti. M 
dibattito e vivo o ricco, altonlo 
enche a rillossioni critichoi do 
cho emerge e la necessita di una 
acarattcrlizazionr sempre più 
spiccala c significalivB eli quella 
cho per un partito di lotta o 
di massa deve osscro la com¬ 
pagna per 11 tesseramento c 
proselitismo, la quale sia capa¬ 
ce di diffondersi Ira gii strati 
sodali più diversi dello realtà 
cittadina e della provincia. 

La campagne por il tessera¬ 
mento ed il proselitismo deve 
arricchirsi c svilupparsi in vista 
della scodenzo politica sogliola 
dal Congresso nazionale di mar- 
IO che si terra a Roma. Devo 
essere prcsonle por ogni sezio¬ 
ne l'impegno a raggiungere il 
100'‘r degli iscritti in occasione 
dei congressi. 32 sezioni hanno 
già raggiunto il 30'i con altro 
mille tessero, che sono state 
vcrs.*ite negli ullinn giorni. 

Segnaliamo olcuni risultati. I 
compagni del Poligrafico di 
piazza Verdi hanno superato il 
100'''r con 29 reclutati, l'ATAC 
ha consegnato 4IC tessere, la 
ccllulo Tor de' Conci ha rag¬ 
giunto il numero dogli Iscritti 
dotl'anno scorso, e at 100% 
e anche la sezione Tufello che 
I Ieri ha Inizialo il congresso. 

I La sezione di Vollctri ha con¬ 
segnalo altro 100 tessere. 
mezia 58, Arlccia 75, Nomi 15, 
PP.TT. 30, Ardca 31. T,-r^o 
I 50, Prlmovallo 40, Ferrovieri 
SO, Morlupo 50, Borgo Pra- 
> ti 30. 


I macèllal romani chiudono domani I loro nogozi in occasiono dolio giornata nazionale di 
protesta Indotto contro gli aumenti del prezzo della carne. I banchi del mercati rionali so- 
rannO/ Invece, regolarmente aperti. Nella mattinata si svolgerà una manifestazione al cinema 

Metropolitiin, allii quule parteciperanno anche delegazioni degli oltre 200 mila lavoralon im¬ 
piegati nel settore. [,a manifestazione è .suita indetta por testimoniare Io stato di esaspe¬ 
razione m CHI sersa la categoria di fronte agli incessanti rincari dei prezzi e per 5M>ttolineare 
al governo il preoccupante 

calo delle vonclito, elio ha - ' —- - 

provocato la chiu.sura di nu- 

quc.sto .stnto Vcrso l'elezIone degli organi collegiali 

di ccMi ù la politica comu- - — - ~—- 

nltarla degl! alt! prezzi ^ — - 

Liste unitane presenti 

InxcnfI quantltat'.vi <1! cariw r 

ìh tutte le elementafi 

La Federazione nazionnlc Ma- *** m 


Ch'Ila! .si f espressa in un .suo 
comunic'.aio contro l'.iumpnfo 
dciriVA alla «Inu.siiata» ali¬ 
quota del ia per c-’nto, chie¬ 
dendo una dra.sLlca riduzione 
della ifniw.-ifri, 

Va rilevato ciie la Feder- 
o.-iorcentl provinciale, pur in¬ 
vitando I .**uoi Iscritti ad ade- 
r;re alla in'/.'ahva di doma¬ 
ni. ha e.spr-‘’.sso 11 .^uo di.s.sen- 
so i>er come la lederaz'ono 
nazionale macella! ha voluto 
condurre questa vei-hm/a, La 
o r 'r i n i zit a 'z 1 o rv • d e moc r a t ’ r.a 
as-ocia/!one gestori macello- 
d'*gll esercenti. a.s.sleiiv alla 
rie, aveva da g'orni .>o!lec‘.- 
tato l'Unione commercianti e 
rii,s.sociazione e.serc-mtl macol 
lene a convocare uni fus.som- 
bica publi'lc'i unll.irla allo 
.'•copo d: illu.-ìiiMrc alla .starn¬ 
ivi, alle autor'tà m sindaca¬ 
ti le <':ui.-«e della crisi In cui 
ver.'-a tutta la categoria, pro¬ 
spettando un pacchetto il ri- 
chic.stc da avanzare concor¬ 
demente pres.-;o Comune Re- 
g'one, Parlamento e gover¬ 
no 

organizzAiz.ionl d; catego¬ 
ria nanne, invece, oppo.e.o un 
ritiulo. non accettando l'Ipote¬ 
si di aderire allo .sciopero ?e- 
ncrali' del gennaio, propo¬ 
si.i dalla I''edt*re'«ereent 1 o-’r 
lyttchn'Mrc 11 carattere unita 
rio d'-lla protesta doi macel¬ 
la; 

In un .suo comunicato la 
l'edf ri'.MTcont'. provinciale ha 
quinci: e.sprp.s.-,o il proprio di- 
.sap])unt» nel .salutare 1 ma¬ 
cellai che doiTian; converran¬ 
no al cinema .Metrojxilltan 
)>*r il modo come am'ora una 
volta que.sta categoria vl-'no 
portut.i alla lotta isolntainen- 
te. in un modo non unlta- 
r o, e «mon preci*duto da un 
Iricontru con la m:is.slnìa or- 
g in;/'z,az,ione dei coasumalorl. 
quiil è la Fcdf'razlonc .slnda 
cale unllunan. 

l.i Federe.serceiitl ha quin¬ 
di Indicato ; punti che — a 
suo giudizio - d-^vono os- 
.sere alla bi.se dell.- rivend.ca- 
zioni de: macellai' 1) ridu¬ 
zione dell'IVA dal 18 per cen¬ 
to al ‘i fjer cento; 'Zi hbera 
Importazione del lap, bovini 
da; pae.-.; non l.icentl ixirt--* 
de-l MKC. afhda’a aU'ALVIA 
ed alle a.s.socui/lonl coopera- 
LlvlsUche: 8i affidamento al 
CPP, InlegruLo con rappre¬ 
sentanti di categoria, del com 
plto di stabilire i prezzi al- 
l'Ingrosso e al dettaglio del¬ 
le ciixni; 4) riduzione delle 
tariffe elettriche; 5) a.s.segna- 
’zlone dn parte della Regione, 
del parlamento, del comuni 
di finanziamenti adeguali, por 
favorire sla lo allevamento 
del bestiame, che per agevo- 
livrc la costiluzion»' d. gnipol 
d; acquLsto o di cooperativo 


Ut presenuizione delle 
elcitorali nelle .-cuole elemen¬ 
tari. terminata ieri, ha .segna¬ 
to un po.iiuvo ri.sullalo del¬ 
la mobilitazione delle lorze de- 
mocraticlK*. In tutti 1 circo.1 
didattici della città e della 
provincia, .-.alvo rare eccez.o- 
ni. sono .^late infalU depo.sl- 
tate luste unitarie che co.n- 
vergono .su programmi antl- 
fa.-cisll ]>er il nnnovameiHo 
della .scuola. Partirà ora la pro¬ 
paganda eiettorale: domenica 
y lebbrujo centlna.a di mi- 
glUiiu di ciliadini .il reche¬ 
ranno alle urne per eleggere 
I propri rappre.semant'. 

SI tratta d; una grande oc- 
ca.sione di democratizzazione 
della gestione scoIn.stlca che 
coinvolge comp)e.>s:vamen4e 
oltre un milione di cittadi¬ 
ni voie.-anno inlutU per gli 
organi di gestione 8S6.0U0 ge¬ 
nitori. 117.000 .studcilL. 31000 
Insegnanti e 3 330 non docen- , 
ti. Ul Ironie a una cosi im¬ 
portante .scadenzii. .si è regi- 
.strata e s: registra una .straor¬ 
dinaria mobilitazione delle for¬ 
ze democraiiche. Ne .-oiw una 
testimonianza li numero di 
Incontri d'baiUil. che .-.o- 


110 svoli: nella clltìi. e le de¬ 
cine e decine d: programmi 
elettorali. La piattaforma sti¬ 
lala nelle .scuole, in ogni zo¬ 
na. ho.stenute dal piirtiti ami- 
fascKsti firn i quali in mol- 
tUsslmj ca.sl lu DC» dal sin¬ 
dacati. dai comitati di quar¬ 
tiere. dalle circo.scnzionl. da 
a,s.soclaz:onl del genitori e cul¬ 
turali. rwn .sono il fruito di 
un acc-ordo di vertice Ira le 
forze politiche. Sono Invece il 
risultato d: centinaia di .is- 
.somblce: di u.i confronto am¬ 
pio di una d;scu.s.slon<- .spe.s- 
.so vivace e non .senz4\ con¬ 
trasti. che Ila coinvolto un 
enorme numero di persone. 

Al di là delle divcr.se posi¬ 
zioni politiclie lo .slorzo uni¬ 
tario dei genitori, non .s<*m- 
pre-In que.sto aluiat. tlall'au- 
torUà .scoln.stiche e da alcuni 
s(*ltorl di .n.><‘gnaiìtl. e .stalo 
quello di elaborare program¬ 
mi JermaniL-ntc ispirati al va¬ 
lori dell'antlliuscl.smo e della 
Costituzione, e cho. non crea¬ 
vano barriere e .steccati ideo¬ 
logici. baino mes.'.o al primo 
pasto i temi della edilizia .sco- 
la.stica. della generalizzazione 
della .sperimentazione. 


RENAULT 


A chi gli fa Où.-^;rvarc che 
I nei già .striminziti programmi ■ 
' comunali per l’anno santo, gli 
interventi .straordinari per 
l'Igiene pubblica .si fanno no¬ 
tare per la loro «.s.senza, Mar¬ 
cello Sacchetti, a.sse.s.sore al* 
l’Igiene, da cinque anni « in 
acrvizlo /) in Campldogho, ri- 
.sponde con fermezza cne non 
di questi Roma ha bisogno, 
ma di programmi a lunga 
.scadenza. «Che hanno gì» 
dato dei rlsuitati » aggiungd 
sventolando come prova le 
.staLtsilche sulle malattie ini- 
leltlve, in fa.se calante da 
qualche anno a que.sta pari4. 
Ma con le strutture .sanità¬ 
rie che lui .ste.sso delmispe 
« preoccupami » e con l 6 mi¬ 
lioni di arrivi ilpote.sl nii- 
mina) prevl.sU per il giubilèo 
peasa ancora Sacchetti di con¬ 
tinuare a xegLstrare qualche 
ca.-g> di epatite o di ilio in 
meno? 

In realtà, li miglioramento, 
e.stremamente limitato, «el 
quadro epidemiologico, è uJno 
dei pochi ri.su)lati alTattivo 
de 11 '« m mln ust razlone com una - 
le. Ma e sufficiente a mocllfl- 
care il giudizio di fondo éhe 
già nel 11^7 veniva formnla- 
lo dalla .ste.s.sa commi.s.sione 
capitolina aH'igleneV « Roma 
è sporca ». .sentenziarono al¬ 
lora gli e.spertl chiamati al 
capezziile di una citta «fi fitta 
da tassi altissimi di màlat- 
tle virali. Oggi, le perceatua- 
U sono diminuite, ma cento 
borgate re.stano ancora prive 
di .servizi e le acque del Te¬ 
vere .sono avviate a diventa¬ 
re un « brodo di coltura » 
per virus e batteri. « Cl sal¬ 
mo dedicati in modo .specifi¬ 
co -- dice Sacchetti — al 
ri.sanamento ambientale ». 
Peccato cne non .-.e ne ala 
accorto ne.ssunol 

Intanto, c’è dn lare ) conti 
per tutto 11 '75 con altre 70 
mila presenze giornaliere. E' 
vero che rapportate al tre 
milioni di « presenze » fls.se 
rischiano di apparire ìa claa- 
.5lca goccia neU’oceano. Ma 
sarebbe un errore piuttosto 
gro.ssolano. In primo luo¬ 
go perchè le strutture attuali 
sono già assai lontane dal reg¬ 
gere U pe.'ìo del 50 per cen¬ 
to della popolazione romana. 

E poi perchè a sostenere in 
massima parte Turio di que¬ 
sta massiccia quotidiana « im¬ 
migrazione » .sarà proprio 
f^uel centro .storico più delle 
altro zone soggetto a un pro¬ 
cesso accelerato di degrado 
urbano. SI capisce che nem¬ 
meno 11 più efficiente degli 
enti locali è In grado di rea¬ 
lizzare da un giorno all’altro 
strutture che hanno un ritar¬ 
do magari di cent anni — co¬ 
me la rete legnante. Ma dopo 
avere lasciato per oltre un 
ventennio che la situazione 
andasse In cancrena cl si po¬ 
teva bene attendere dalla DC 
che non lasola.%e almeno 
.scapixure anche questa occa¬ 
sione. 

E non i>er rispondere sem¬ 
plicemente alle richieste, pe¬ 
raltro legittime, del turl.stl. Si 
trattava Invece di avviare, 
•sullo .stimolo di un» scadenza 
di rilievo, un processo rige¬ 
nerativo, di CUI Invece scar¬ 
seggiano ancora le tracce. 

Bl.sogna intendersi. Una cit¬ 
tà è facile da imbellettare. 
Una spolverallnu alle edico¬ 
le mariane, l’aumento della 
tiratura del manifesto con la 
margherita .sul Colo.s.seo. tan¬ 
ti Invili « mantenere «Roma 
pulita » e. il tocco finale, la 
mo.tiplicazione dei ceùllnl del¬ 
la carta, agli angoli delle stra¬ 
de. Giusto a rjdo.s.so delle mu¬ 
ra del Vaticano, intanto, in 
Via del Corridori. 1 « fognoll » i 
di raccordo tra le case e la 
rete principale affiorano In 
superficie, spulando melma 
mlettu al primo scordo di 
pioggia. Intanto li fos.so di 
Valle Aurelia. che raccoglie 1 
liquami del policlinico Gemel¬ 
li e ancora .scoperto. Con qua¬ 
le benefico effetto per la sa¬ 
lute della comunità .si può 
Immaginare. Intanto. la qua¬ 
si totalità delle fogne del cen¬ 
tro deve eascre rifatta, re- 


STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURtMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 


.slrtui'ata o rattoppata, v do¬ 
po. ancora. e.s.sere collc^zata 
agli impianti di depurazione 
co.struill col soliti ntardi. 

Ma bl.sogna dire che .sj trat¬ 
ta di un« preoccupazione ri- 
.servala al futuro. Per il de¬ 
puratore di Romii Sud non c'c 
.stala nemmeno la « po.s{i » 
dehu prima pietra, quello di 
Roma-Nord è previsto per la 
estate di que,->l‘anno ma pro¬ 
cede con la .stes.si velocità 
della nietrojXiUtana. E' in lun- 
zione solo rimpianto di Ho- 
ma-0.sLia, il più piccolo. Ma 
serve, una quota minima del¬ 
la popolazione, appena 150 mi¬ 
la abitanti. Non manca infi¬ 
ne la sfumatura comica. Il 
depuratore di Centocelle ha 
superato il collaudo, ma le 
adduttrici delle acque della 
adiacente zona industriale non 
.sono ancora .state costruite. 
Ecco la motivazione ufficia¬ 
le, « Non .sapevamo — dicono 
al Comune — .se l’impianto 
sarebbe stato in grado di 
smaltire anche questa massa 
di liquami », 

Igiene personale? Educazio¬ 
ne .sanitaria? Certo, .sono stru¬ 
menti importanti per una prò- 
fil«s.si eflicace e qualche pns- 
.so In que.sta direzione il Cam¬ 
pidoglio l'hit mos.so. Ma quan¬ 
to pos.sono servire In assenza 
di una politica organica del¬ 
l'Igiene pubblica, con una ca¬ 
renza impre.s.sionanLe di .strut¬ 
ture e .servizi. daH'acqua alle 
fogne? Sono e rimarranno, del 
palliativi, « se non si affronta 
in modo particolare — co¬ 
me ricordava il pretore Amen¬ 
dola al convegno organizza¬ 
to dal « Grupix) Ambiente» 
noi novembre .-.corso -• il ri¬ 
sanamento deH’amblcnte )>, 

Ma è un cii.scojw) che non 
trova molti echi nella attivi¬ 
tà delJ'amminl.Htrazionc comu¬ 
nale né, ancor meno, di quel¬ 
la regionale. La Regione Ita- 
zio ha Infatti di recente vo¬ 
luto testimoniare l’ovvia cen- 
tralita che attribuLsce alla vi¬ 
ta della capitale. Una gene¬ 
rasa elargizione di fondi — 
circa tre miliardi e mezzo — 
è giunta in questo modo a 
corroborare le fiacche casse 
capitoline nelTarduo confron¬ 
to con le esigenze dell’anno 
.santo. Un terzo dello stanzia¬ 
mento deve e.s.sere .spe.so, se¬ 
condo 11 vincolo .stabilito dal¬ 
l’ente regionale, in « opere 
permanenti a carattere alta¬ 
mente .sociale ». Ebbene, a 
ne.s.suno. tra gli amministra¬ 
tori è venuto in mente, fi¬ 
nora che « altamente .socia¬ 
le » sarebbe — «d e.semplo 
— ricoprire le marrane sco¬ 
perte nella periferia romana. 

Antonio Caprarica 


Bottiglie 
incendiarie 
contro sede 
neofascista 


Alcune bottiglie incendia¬ 
rle sono state lanciate ieri 
mattina contro la .sode del 
« FUAN ». la organizzazione 
universitaria nt-ofascisla. In 
via Siena, al quartiere No- 
mentano. Le fiamme divam¬ 
pate airinterno del locali 
hanno distrutto quasi com¬ 
pletamente le suppelIeltUl. 

A lanciare gli oi*digni sa- , 
rebbe .stato -- secondo la ^ 
polizia — un gruppetto di 
giovani, che .si era .staccato 
da un corteo di studenti or¬ 
ganizzato dalla «sinistra 
extraparlamentare». La ma¬ 
nifestazione era .stata indetta 
aH’ateneo contro un raduno 
ml.s.slno che — secondo no¬ 
tizie circolate l'altro ieri — 

1 deputati Raut! e Caradonna 
avrebbero dovuto tenere ieri 
mattina airUnlvcrsim. 


TV 9" gran marca. 

TV 12" » ». 

TV 24" » . 

Lavatrice Indcsit supcraulomatica . 
Lavastoviglie 8 coperti inox . 
Frigorifero 165 11. super freezer 

» 190 It. » » . . 

» 225 it. doppia porta 

» 275 It. » » . . 

» 325 It. » » . . 

Cucina 4 fuochi e forno. 

Cucina 4 fuochi e forno porta bombola 
Autoradio con mangianastri 

Radio transistor. 

» » correrie batteria . 

Radio registratore corrente batteria OM/F 

Radio sveglia National. 

Registratore Philips cassette 

» tipo Philips corrente batter 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole lusso . 
Baftitappeto battimoquette .... 

Aspirapolvere Hoover. 

Scaldabagno 80 It. flangiato 
Calcolatrice elettronica Texas . 

» » giapponese 


L. 75.000 
a 77.000 
» 87.000 
» 79.000 
» 97.000 
> 68.000 
» 72.000 
» 99.000 
» 108.000 
> 120.000 
» 38.000 
» 49.000 
» 35.000 
» 2.900 

» 9.900 

» 53.000 
» 24.900 
» 27.000 
» 24.900 
» 19.900 
» 29.900 
» 24.000 

> 25.900 
» 29.900 

> 25.900 


VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
• STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET- 
TORI MUTI E SONORI - GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI - GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE - CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM¬ 
PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69.000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DIHA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


EURO-COSTRUZIONI 

vende 

Appartamenti panoramicissimi 

2 CAMBRE - SALONE • DOPPI SERN’IZI - MANSARDE 
CANTINA - POSTO MACCHINA - PARCO ■ MUTI’O 
EACIUTAZIONI 

Viale della Storta - Via Isola Farnese 

Telefoni 49.9I).706 - 69.90.347 • UFFICIO: 36.67.896 

L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

Abbandonata dal padre dei suoi figli 
sostiene i sei figli con duro lavoro 

Non chifdevi. ma davi il tuo lavoro 
rx^r sostcnoro la piccola prole 
tenevi cliiu.sa in casa senza vole 
Ciis.i linda. Ixm nutriti coloro. 

Madre, tuoi figli per te son tesoro 
volevi .stretU in scrigno corno perle 
tulio è i) loro sorriso come il sole 
ogni amarez/ta sfuggiva per loro 
Tutte le mamme ti Ijenedicono 
per li tuo .sHcnficio dimo.strato 
dalla tristo sorte hai un vero amor sono. 

U codice punisce aver lascialo 
figli m casa .soli per lutto il giorno. 

Ohi Presidente buono .sei aspettato. 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per I bambini fabbrica; giochi per parchi: Scivoli, gio¬ 
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a 
bilico. Ricco assortimento di lettini e carrozzine per 
bambini. Mobìli in ferro per giardino e altri usi. Letti 
A castello. Letti rientranti. Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tlburtino, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tlburtino 512-B 
tei. 433.955 - 435.141 - Via Labicana 118 • tei. 750.882 


Supino 

I BOUTIQUE 

SALDI 

(EUR) V.le Europa, 57 • P.zia della Radio, 16 


FILIALE DI ROMA 


automercMo occasìone 





[tSdllililfT 


RENAULT 4 EXPORT 1971-72-73 
RENAULT 6 850 E TL 1970-71-72 
RENAULT 12 1971 BREAK 1971 
RENAULT 16 TL aulom. 1971 
RENAULT 16 TX 1974 


FIAT 500 1969-70-71-73 
SIMCA 1100 GLS 1972 
FORD CAPRI 1300 1970 
FIAT 127 12 MESI DI VITA 
FIAT 128 1973 


FIAT 124 1973 

FIAT 132 1973 

DYANE 6 1971 

MINI MORRIS 1972-73 

TRIUMPH SPITFIRE 1968 

FIAT 124 FAMILIARE 1971 
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Pesante attacco alFoccupazione nelìo stabilimento di Castellaccio 


Oltre mille operai sospesi alla SNIA 

La riduzione d'orario varia dalle 24 alle 28 ore settimanali — Anche la fabbrica nei pressi di Prosinone coinvolta nel vasto piano di ristruttu¬ 
razione della Montefibre — Spettacolo al teatro-tenda in solidarietà con i licenziati della Tecnedile — Minaccia di smobilitazione alla COMECA 


Domani si fermano i mezzi pubblici dalle 9 alle 11 


Un fronte 
di lotta 
sempre 
più ampio 


Xon ò fnci!o in una città 
come Roma percepire « visi¬ 
vamente » la riuscMU di uno 
aciopcro. La stratificazione so¬ 
ciale. la preponderanza del s^- 
tore « terziario >. la difficoltà 
di a;;grcgare le forze sociali 

S ’ù diverse, fa si che spesso 
lotte più qualificanU corra¬ 
no il rischio di restare confi¬ 
nate alla < periferia ». EJppiire 
dov'odi 23 rintera città è 
fermala: anche il cittadino 
distratto o volontariamcfite as¬ 
terie dallo jcrandi battaijlic di 
riftfw." amento economico o so¬ 
dale. uscendo di casa, si è 
tiw'ato di fronte un volto di¬ 
verso: strade poco affollate. 

[ negozi chiusi, banche con gli 
[ eporteUi abbassati, niente au- 
' tobus. serrati i cancellctti dei 
distributori di benzina. 

I' In tal modo il grande scio¬ 
pero generaJe del 23 lin coin¬ 
volto Roma, e non sohimto la 
sua classe operaia, in una pro¬ 
testa contro la criminalità fa¬ 
scista, per .scolte economiche 
in grado di difendere il reddito 
dei lavoratori e rocciqjazione. 

1 dati sulla partecipazione sor¬ 
prendono non solo per la gran¬ 
de mobilitazione operaia, ma 
anche per la prcsiì di coscien¬ 
za dei commercianti, degli im¬ 
piegati. di settori del ceto me¬ 
dio produttivo che. a fianco dei 
lavoratori dcirindustria hanno 
ribadito la volontà di lotta per 
una politica economica che pri¬ 
vilegi Io esigenze delle masse 
popolari e ricacci Indietro qual- 
tlasi tentativo reazionario. 

' Nelle banche o negli istituti 
di credito, spiegano i dirigenti 
del sindacato, Tasteasione di 
giovedì era stata prciwrata da 
una « rabica > di as.scmblee 
per Illustrare le richieste del 
movimento sindacale a una ca¬ 
tegoria che non era diretta¬ 
mente lnCcres.sata al contenuti 
economici della piattaforma. 
La scelta di questi lavorato¬ 
ri. fino a qualche anno fa 
lontani da qualsiasi problema¬ 
tica che non si muovesse in 
una logica corporativa è stata, 
quindi, chiaramente politica, e 
«!tis.sima, rispetto alla norma, 
la partecipazione: al Credito 
Italiano, alla Banca Commer¬ 
ciale. alla C:is.sa di Risparmio, 
al ^tontc dei Paschi di Siena, 
al Santo Spirito, al Biinco di 
Roma la percentuale si è ag¬ 
girata attorno al 60-70 per cento. 

Molto buona anclie Tadesio- 
f)c nel pubblico impiego: al 
ministero dei Lavori Pubblici 
la pcrccnluaile si è aggirata 
sulil‘85 per cento, a quello del 
La\*oro suU’SO";!-; alle direzioni 
prcA'inciali del Tesoro, l'80 per 
cento. Il 99 per cento dei di¬ 
pendenti della Manifattura M- 
bacchi si è fermato, nello bi¬ 
blioteche si è scioperato al 90 
per cento, al 60 per cento alle 
Finanze, al 70 per cento al 
Demanio: <il 99 per cento i 
vigili del fuoco Iwinno incro¬ 
ciato le braccia o hanno pijr- 
tccipato in modo massiccio ai 
corteo. 

I mercati nomili, come piaz- i 
za Vittorio. Campo do’ Fiori, 
tanto por citare ciucili più noti, 
sono rimasti ccn i Ixinchetti i 
sbarrati. L:\ stragrande mag¬ 
gioranza dei negozi ha tenuto 
le saracinesche abbassate, ri- 
■ tardando l’apertura. in molti 
casi restando chiusi l’intera 
giornata. 

' L’aumento pauroso dei prez¬ 
zi, gli attacchi airoccupa/jor». 
hanno fatto precipitare il po¬ 
tere d’acciuisto dei salari in 
modo verticale, c hanno pro¬ 
vocato gravi rifXTCtis.sioni an- 
^.che nel settore commordale, 
dove la diminuzione dello von- 
, dite si è accomp;ignata all’au- 
mento delle sposo di gestione. 
Con la partecipazione allo scio- 
-pero generalo molti negozianti 
^ hanno mostrato di aver ccm- 
t preso che soltanto con un fin¬ 
ii novamento profondo degli ifv 
f dirizzi economici è possibile 
; avviare un diverso sviluppo an- 
I che por Roma e difendciv le 
: istituzioni democratiche. F’ 
luna presa di coscienza im- 
: 'Portante che ha p<*rmcsso alla 
I città di mostrare un \’olto uni- 
. tane di fronte a una pesante 
'Ritrazione economica che. in 
--altri periodi, avrebbe proso- 
■' cato di.sgregazioni e sbancla- 
- monti. Una unità dio. a libello 
^ politico, si è coficrotizziitH nel- 
’rTa costituzione di un comitato 
permanente antifascista, com- 
r posto da tutti i partiti deU’arco 
f costituzionale, che hanno adc- 
■ nto allo sciopero generale. 

. Tutto ciò è un nuovo segno 
^ (Iella maturità della class<‘ ope- 
; raia romana che. come è stato 
detto da più piirti. non si è 
„ lasciaUi abbattere dai durissi¬ 
mi attacchi padronali, ma a 
1 questi sta rispondendo non 
> chiudendosi nella fabbrica o 
ipel cantiere, bensì coinvolgen- 
-do interi strati sociali nella 
battaglia per lo sviluppo. La 
'lotta non si ò esaurita Quindi 
' a piazza Siin Giovanni, anche 
perchè rosta da sciogli*'re il 
\riodo di fondo; come u.scire da 
\ una crisi elle a Roma ha cnor- 
‘t memento accentuato gli squi- 
libri di reddito e che le classi 
j dominar.il vorrebbero sfrutta- 
/ Tf per rtp:v7;»rre scolte con- 
Irorio Hgli interessi della col- 
' IglLvitii. 

Matilde Passa 
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LAvorafori della Tecnedile in corteo 


1 l.lfi-l o;K*ral della SNI.\ 
Monttdison di Castellaccio, In 
provjnci.a di Fresinone, dove si 
pro<iuc‘ono fibre artificiali sono 
stati mossi a cassa intograzto- 
ne. parte a 24 c parte a 28 ore 
settimanali. decisione è sta¬ 
ta presa unilateralmente dalla 
dùeziono e si inquadra nel va¬ 
sto piano di nstrutturazione cito 
la Montedison ha avviato nel 
settore dello fibre: da mesi, 
infatti, anche mille dipendenti 
della SNI.\ eh Rieti sono a ora¬ 
no ridotto. Un comunicato del¬ 
le organizzazioni sindacali de¬ 
nuncia la grave manovra c 
mvita i lavoratori a respingere 
l'attacco airoccupaziono. 

TECNEDILE — A sostegno 
della lotta dei 420 edili licen¬ 
ziati dai cantieri deirimmobì- 
Ilare Beni allo Statuario, si .svol¬ 
gerà mercoledì alle ore 21 uno 
spettacolo de! teatro tenda di 
Pippo Biuido. L'inrziaiìva 6 sta¬ 
ta presa dal consiglio della X 
circoscrizione, d’intesa con il 
comitato di quartiere o il con¬ 
sìglio sindacale di zona. La pro¬ 
poste è sUita accolte dagli at¬ 
tori Lino Banfi. Gianni Nnzza- 
ro, SoK"i Stubigg. Carla Brait 
che ogni sera rappresentano 
< .Alle 9 sotto casa ». nel tea¬ 
tro tonda di piazza Don Bosco. 
I biglietti a prezzi ridotti di li¬ 
re 1.000 e 1.500 possono essere 
acquistati presso il botteghino 
nei comitati di quartiore. ai 
consigli di circo.scriziono e di 
zona, o direttamente al cantie¬ 
re in via Oppido Mamortino al¬ 
lo Statuario. L'incas.so sarà de¬ 
voluto al lavoratori in lotta 

TRASPORTI — Domani i bus 
dell’AT.AC o della STKFKR 
resteranno fermi dallo 9 alle 
li. T dipendenti dello autolinee 
private extraurbane si forma¬ 
no dallo 8 alle 16. ÌjO sci<^- 
ro ò stolto proclamato per < im¬ 


porre alle autorità regiorìnli il 
rispetto degli accordi, .sottoscrit¬ 
ti con i sindacati in materia 
contrnflualo e di rifomia deliri 
politica dei trasporti ». Si at¬ 
tendo ancora infalli Tapplica- 
ziow deirintesa. faticosamente 
raggiunta neU'agosto scorso che 
e.stendeia ;ii hjioratori delle au- 
toliniH* privale il trattamento 
contrattuale del dipendenti Atac 
o Stefer c avviava il processo 
di pubblicizzazione dei bus pri¬ 
vati. 

COMECA — Doi)o aver licen¬ 
ziato nove dipendenti, al di fuori 
di quul.sìnsi ri'golaro procedu¬ 
ra. ]l padrone della fabbrica di 
Pomezia clic produce macchine 
per il movimento terra, e che 
occupa trenta lavoratori, sta 
cercando di smantellare lo sta¬ 
bilimento. La scorsa notte ha 
infatti fatto uscire dai can¬ 
celli della fabbrica un camion 
carico di materiale, per trasfe¬ 
rirlo non si sa dot'e. 


Protestano i venditori 
ambulanti di via Sannio 

I venditori ambulanti di 
via Sannio sono in agitazio¬ 
ne da due settimane, e ieri 
mattina hanno dato vita ad 
un corteo da San Giovanni 
a Porta Porte.se. AU’origlne 
della protesta c‘è una con¬ 
troversia con il comando dei 
vigili urbani, per quanto ri¬ 
guarda il trasporto del car¬ 
retti di legno che ogni saba¬ 
to sera vengono portati da 
via Sannio a Porta Portese, 
I vigili hanno minacciato di 
intervenire se i venditori am¬ 
bulanti continueranno ad ag¬ 
ganciare 1 loro carretti alle 
automobili, trasformandole in 
una sorta di trenini, perché,, 
dicono, è proibito dal codice 
stradale. 


Nel corso della riunione annuale dei genitori e dei dipendenti dell’AlAS 

L’assemblea respinge il bilancio 
per l’assistenza agli spastici 


SI è svolta k-rl Tiuacmblea 
del soci della scalone roma¬ 
na dcH'assoclazlone Italiana 
por Tasslston/.a asU .spastici 
(AIAS) per discutere 11 bi¬ 
lancio preventivo propo,sto 
dal Con.slnllo per 11 1075. Ta¬ 
le bilancio di oltre 3 miliar¬ 
di presentava un deficit di 
oltre 75.J milioni, al quale 
va airslunto il deficit dcH'an- 
no precedente. 

Il presidente DI Paola (at¬ 
tuale a-ssessore comunale al¬ 
l’annona e mercati), pur di¬ 
chiarando di fronte aU'as- 
.semblea la non sestlblUta del 
bilancio stesso ne proponeva 
usualmente la npprov.azlonc 
esponendo la <c ragionevole 
convln-rtone » che 11 Comune 
di Roma .sarebbe stato Tuffi- 
clale pagatore del deficit, non 
tenendo conto che esUstc una 
legge regionale (n. 62 del 
19-0-7-1) che prevede la ge¬ 
stione diretta da parte degli 
enti locali del .servizi di pre¬ 
venzione 0 riabilitazione per 
gli handicappati e non con¬ 
tributi agli enti privati, co¬ 


me TAIAS, per queste stes.se 
attività. 

L’a.ssemblea, che si è di¬ 
chiarata per un Immediato 
passaggio delle strutture del- 
TAIAS al Comune e non per 
un ampliamento della gestio¬ 
ne privata, a maggioranza 
ha votato contro li bilancio 


Attivo della 
FGCI stamane 
in Federazione 

E' convocata per oygi, 
allo ora 9 In Federazio¬ 
ne (via dal Frentani, 4) 
Taisemblea provinciale dei 
responsabili di cellula della 
FOCI sul tema « Il movi¬ 
mento degli studenti di fron- | 
te olla prossima scadenza | 
delle elezioni nella scuola ». 
La relaziono sarà svolta dal ' 
.compagno Walter Veltroni 
della segreteria della FGCI. | 


presentato dal coaslgllo di¬ 
rettivo. La maggioranza che 
ha respinto il documento 
aveva proposto come soluzio¬ 
ne alternativa l’approvazione 
di un bilancio provvisorio 
con il quale, mentre non si 
pregiudica il pa.ssagglo del 
servizio al Comune, si con¬ 
sentirebbe all’AIAS di far 
fronte immediatamente agli 
impegni di assistenza al bam¬ 
bini e di retribuzione al per¬ 
sonale. Purtroppo il presi¬ 
dente e 1 consiglieri pre.sentl 
non solo non hanno ritenu¬ 
to di dimettersi ma si sono 
anche rifiutati di mettere al 
voti la propo.sta alternativa 
del bilancio provvisorio. 

In questo modo essi si so¬ 
no assunti la responsabilità 
di creare una situazione di 
confusione e di grave disa¬ 
gio per le famiglie e per il 
personale c di ostacolare con 
un atto antidemocratico le 
Indicazioni positive e unita¬ 
rie scaturite dall’assemblea 
per dare all’a.sslstenza una 
maggiore qualificazione 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI Di SEZIONE — (Oggi)i NUOVA MAGLIANA (L. 
Potroseili); ESOUILINO (Nlc«««)t TUFELLO (Funghi): MARIO ALI- 
CATA (Ciumnl); MORANINO (A. M. Ciai): TOR8ELLAMONACA 
(Roana); LATINO METRONIO (C. Morgia): CASAL MORENA (C<h 
•tantini): QUADRARO (Fioriollo): BORGO PRATI (Vottraino): FORTE 
AURELIO DRAVETTA (Cioggi); CAVALLECCERI (A. Motinari): 
OTTAVIA (SalvQtjnl): TORRE VECCHIA (Borgna): MONTBSACRO 
(A. Pasquali): TOR DE SCHIAVI (Vilela): ARDEATINA (Fradda); 
VITINIA (Cini): BALDUINA (Parola); ARICCIA (FregosI): TOR- 
VAIANICA (Fagioio); TIVOLI (Imbe)lone): LA015POL) (Magni); 
CAMPACNANO DI ROMA (Marroni); ALLUMIERE (Modica); PA- 
LESTRINA (O. Mancini): ROVI ANO (Morrione)i LICENZA (Santo- 
donato); ALBUCCIONC (Tozzottl); CASTELNUOVO DI PORTO (Cua- 
dagnoli); MENTANA-CASALI (Mammucori) ; ARSOLI (Micuccl). 

CONGRESSI A LATINA: Sozze (Cloll); Latina (Cramaci) (Gras- 
•ucci): Aprllia (CarduNi); Ponttnia (Ortenzi) - VITERBO; Orto Scalo 
ore 9 (Moiiolo); Orto ore 9 (Angola Giovagnoii); NopI oro 15 
(Trabocchini) • FROSINONCt Poti ore 9 (CuerrI); S. Elia ore 9 
(Cittadini-Serra): Villa S. Lucia ore 9 (Matrundola) ; Pontccorvo oro 
9 (Popotti): Frofinono (campo sportivo) ore 9 (Simlelo); Castro 
oro 9 (Lullarolli) ; Fiioltino ore 16 (Mazzocchi) • RIETIt Borgo 
Salario (Cosentino). 

CONGRESSI DI CELLULA — (Oggi) - MONTECUCCO: ore 10 
(V. Marini) — (Domani) - INPS: ore 17 (aedo controle) (Fiorici- 
lo): COMUNALI: ore 17 a Tor de’ Schiavi VI e VII circoacrizione 
(Latini-Micheli): STEFER-METROLIDO; ore 16,30 a San Saba (Cet- 
selon): ZECCA; Ore 16 a Esquilino (Valonllni); A.C.I.t oro 16 a 
Macao Statati; BENI CULTURALI: ore 17 in Federazione (Ciannan- 
toni-MoIcndez): DIPENDENTI CGIL: oro 17 a Ludovial (Pochetti); 
INAMt oro 17,30 a Carbatella (Norclo); AtAC-n VITTORIA »: ore 
17 a Mazzini (Guidoni); TASSISTI: oro 21 a Tuscolano (S, Pic¬ 
chetti); CI VIS: ore 15 In aedo (Dainotto); ANSA; oro 19 a 
Compo Marzio (Nlcolinl-Poloti) ; 5PINACETO: ore 18 (M. Mancini); 

ENPAS; oro 18 a Ludoviti (FiorioDo); VILLA DELLE OUERCE 
(Nomi); oro 17,30 (S. Torreggianl). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — (Oggi) - TIBURTINO MI: 
oro 10,30 IX o X collula (Maderchi); VALMELAINA: oro 10 (Don- 
tivogna); PORTON ACCIO: oro 10 (Aletta): SAN PAOLO: ore 16 
(Cimo); ARA NOVA: oro 10; VILLAGGIO BREDA: oro 16 fommi- 
nilo (C. Orsini); NUOVA TU5COLANA: oro IO (Bordin); TORRE 
SPACCATA; oro 10 (Mattioteltl) ; VILLA GORDIANI: oro 10 (Della 
Sola); FINOCCHIO: ore 10 (Corvi); MONTE MARIO; oro 10 (Ban¬ 
chieri); CASSIA: oro 10 La Storta e isola Famoso: ANZIO: ore 10 
ccnirada Bottaccio (Terzuoli); MARINO: ore 10 (Ciocci); CIVITA¬ 
VECCHIA; oro 16 ass. contadini (Ranaltl) — (Domani) • PP.TT.i 
oro 78,30 .1 via La Spezia uffici Roma contro (R. Bocconi); PP.TT, 
(piazza Cologno): oro 8,30 Incontro precongressuale (Alessandro): 
CAMPO MARZIO: oro 19 tomminllo (Priaco-Iannonl) j CASSIA: oro 20 
cellula Giustiniano; MAZZINI: ore 20,30 (Dama); POMEZIA: oro 
17.30; GROTTAFERRATA; ore 17 fommlnlle (Pieragostini) ; GEN- 
ZANO: oro 13 cellula contro storico. 

COMITATI DIRETTIVI — (Oggi) - NETTUNO: ore IO (Ofte- 
viano) — (Domani) • STEFER: oro 17 e via Lo Spezia scjrotoria 
(Mazzi); ENI-ACiP; oro 17,30 alla acziono EUR (Rolli): PONTE 
MILVtO: oro 20 (Ferrante). 


COMITATO DIRETTIVO — Mer¬ 
coledì atto oro 9,30 preciso in 
aedo riunione dol C.O. dalla Fo- 
dcrazlono con il sogucntc O.d.G.: 

1) Svoluimcnto campagna con- 
CAPiCKUPPO DI CIRCOSCRI- 

grossiialo, rclotore Siro Trczzlni; 

2) Lo collocazione o gli orien¬ 
tamenti dolio giovani gcnornzioni 
e i compiti del partito, relatore An¬ 
tonello Falomi. 

COMITATO FEDERALE E C.F.C 
— Giovedì 30 atlo ore 18, In 


' Federazione riunione del C,F. e 
dolio C.F.C. con il aoguonto O.d.G.i 
a La collocazione o gli orienta¬ 
menti dello giovani generazioni o 
ì compili dol partito n. Relatore 
Anlonollo Fatomì. 

ZIONE — Domani alle oro 17 
In Federazione con 11 seguente 
O.d.G.: •• Lo circoscrizione o l’at¬ 
tuale situazione capitolina n (Ara- 
ta-Ouotlrucci). 

COMMISSIONE CASA E URBA- 
r NISTICA — Domani allo ore 18 


in Federazione con all'O.d.C.: « Bl- t 
lancio di attività « prospettive por j 
Il futuro In preparazione dol con- | 
grosso provinciale o (Maderchi), I 

COMMISSIONE LAVORO IDEO¬ 
LOGICO E SCUOLE DI PARTI¬ 
TO ~ Domani alfe ore 20,30 in i 
Federazione con alt’O.d.C.r « Bi¬ 
lancio attività avolta e lo proapet- 
tive per II futuro in preparazione 
dol congresso provinciale ■ (Ca¬ 
puto) . 

CIRCOLI AZIENDALI — Do- i 
mani alle oro 18 in Federazione i 
aono convocati i comunisti impe¬ 
gnali nei Comitati direttivi del 
CRAL, dopolavori, circoli ARCI 
aziendali con all'O.d.C.: « Prepara¬ 
zione dol convegno del partito sul¬ 
la vita culturale a Roma >. Par¬ 
teciperò il compagno Gabriele Gian- 
nantoni. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani allo oro 20 In Federa¬ 
zione riunione dei cooperatori co¬ 
munisti con airO.d.G.t « li rappor¬ 
to Berlinguer al C.C. > (Granone). 

COMMISSIONE CULTURALE 
(C.N.R.) — Domani alle ore 18 
In Foderaziono riunione dol C.D, 
della Cellula C.N.R. 

COMIZI — (Oggi) - PALOM- 
BARAi ore 10,30 aui trasporti 
(N. Lombardi); OLEVANO: ore 
16 lesta del tesseramento (F. Voi- 
letri). 

ASSEMBLEE — (Oggi) - AP¬ 
PIO NUOVO (Tor Fiscale): ore 
10 inaugurazione sode (Quattruc- 
ci); ARICCIA; oro 17 inaugura¬ 
zione sedo (CosaronI); ZACARO- 
LOf ore 16 costituzione cellula 
Vallo Martella (Pisa) (Doma¬ 
ni) • CAMPITELLI: ore 18,30 atti¬ 
vo sulla scuola: PORTO PLUVIA- 
LE; ore 19 C.D. e comin.ne scuo¬ 
la (V. Marini). 

CELLULA AZIENDALE 
SNAM PROGETTI (domani): ore 
18 Montorotondo assemblea di cel¬ 
lula (Valente). 

ZONE — .«OVEST» (oggi)i 
a PORTUENSE VILLINI alle ore 

10.30 riunione responsabili di 
massa delle sezioni o gruppo del¬ 
ta XV circoscrizione (8ardini){ 

« EST (domani): in Federazio¬ 
ne alle ore 19 legrotcria di zona 
(Funghi): « SUD w (domani): In 
Federazione allo oro 16 segreteria 
dì zona (Vitale): " TIVOLI » (do¬ 
mani); in Federazione ailn ore 17 
segreteria di zona (MIcucei). 

F.C.C.I. — CENTOCELLC: oro 

10.30 Assemblea Precongressuale 

(Ciansiracusa): CASTELVCRDC: 

ore 9,30 Assemblo!» Precongressua¬ 
le (Spera): CASALBERTONE: ore 
10 Dibattito in piazza (M. MIcuc- 
cl); TORRCSPACCATA: ore 10 
Assemblea precongressuale; NET* 
TUNO: ore 10 Conferenza d’orga¬ 
nizzazione (Gagliardi}. 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTO 

ROMA - TEL. 461.725 ■ 47.54.076 

IVI A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIOAROO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
RIPARAZIONI - ACCESSORI e PILE per tutte le MARCHE 

vieni da 

CASUCCIO & SCALERÀ 

in via frattina, 47-49 - rema 

CALZATURE 

SALDI e 

SCONTI FAVOLOSI 


i f:-!. , 
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LE DITTE 


LORENZO BASSETTI 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-7.1 Bis - Primo Plano 


e G. Ni. INORI r. 

VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 

PER TRASFORMAZIONE D AZIENDA 
E AMPLIAMENTO LOCALI 
INIZIANO DA LUNEDI’ A ROMA UNA 

ECCEZIONALE VENDITA 
PREZZI SPECIALISSIMI 

di ' 

CONFEZIONI; Uomo - Donna - Bambino 
MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI; Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 


JnformaMionI SIP. 


La SIP segnala agli abbonati che è scaduto il termine 
di pagamento della bolletta relativa al 1° trimestre 1975 
e rammenta, a quanti non avessero ancora provveduto, 
che, per i versamenti effettuati prima della scadenza 
del 30“ giorno dalla data di decorrenza indicata su cia¬ 
scuna bolletta, è prevista una penalità ridotta del 50% 
rispetto a quella da addebitare, a norma di legge, per i 
pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


PIAZZA S. M. 
AUSILIATRICE, 14 

Eccezionale offerta di appartamenti affittati 
composti da: 

Ingresso, 1 camera, cuclna/tlnello, bagno, 
ripostìglio, balcone. 

L. 7.950.000 

Ingrèsso, 2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, 

balcone. 10.700.000 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

CONTANTI E NOSTRE DILAZIONI 
Per ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 


PORTUENSE 


VIA 

DEL TRULLO, 122 


A questi prezzi: 

Ingresso, soggiorno, una camera, cucinino e 

L 8.230.000 




ingresso, soggiorno, uuo 
gno e balcone. 


camera, cucina, ba- 

L 9.100.000 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 

CONTANTI - FACILITAZIONI 

Per ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 
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D„pp, 

-.xW i , O!'-: 


imis 


CASILINO 

3. ALESSI, 226 - FRONTE UFFICIO POSTALE 

TORPIGNATTARA 

Appartamenti campasti da: 

ur ssc, r,oc;gicrno/!etto, cucina, bagno. 

L 3.800.000 


ILW 


"re, cucina, doppi bagni, 

L 8.600.000 




— ; r- 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 

CONTANTI - FACILITAZIONI 

Per ulteriori informazioni Tel. 8519 int. 82. 
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Non trova 
ostacoli 
il mare del 
cemento 


Uno dol punti quotiHcantI del¬ 
le nuove norme tecniche del 
plano regolatore di Roma, ap¬ 
provato nelTagosto dell'anno 
scorso, era quello di fermare 
la avanzata del cemento (ben 
documentata dalla foto che 
pubblichiamo della zona No- 
mentana) con II tentativo di 
far fronte alla richiesta di ver¬ 
de e di servizi. Ma le nuove 
norme tecniche sono pratica- 
mente bloccate Uno dei dati 
recentemente denunciati dal 
gruppo consiliare comunista 
riguarda la concessione di li¬ 
cenze per 2000 alloggi privati, 
m gran parte di edilizia di 
lusso in zone dove avrebbe¬ 
ro potuto sorgere scuole o 
giardini 

L'obiettivo principale della 
giunta sembra quello di pun¬ 
tare sulla realizzazione del 
centro direzionale di Cento- 
celle. contro 11 parere della 
Regione e delle circoscrizio¬ 
ni. con un'operazione che con¬ 
traddice le esigenze di uno 
sviluppo equilibrato del terri¬ 
torio regionale e aggiungo, 
oltretutto, cemento a cemen¬ 
to. favorendo la terziarizzazio¬ 
ne delle attività 


RIVOLUZIONE DEI PREZZI 


Da DOMANI 



AL CENTRO MODA ZEAL 

VIA DEI CASTANI, 196 

troverete tutto nella gamma 

Abbigliamento - Confezioni - Maglieria 
Camiceria - Calzetteria 


ALCUNI ESEMPI 


Le nuove norme tecniche ferme al comitato di controllo 

Quasi un «giallo» le vicende 
del nuovo piano regolatore 

I programmi della giunta puntano nella sostanza solo sul centro direzionale di Cento- 
'celle contro la linea proposta dai movimento unitario di massa, dalla Regione e dalle 
; circoscrizioni di favorire invece lo sviluppo dei servizi, del verde e dell'edilizia popolare 


GIACCONE pura lana uomo . L. 8.500 

IMPERMEABILE gomma Pi¬ 
relli uomo. » 7.500 

PANTALONI flanella pura lana » 5 900 

CARDIGAN gran moda ... » 3 900 

DOLCE VITA Acnha .... » 1.990 

CAMICIE gran moda ... » 2.900 

VESTITO uomo pettinato lana » 24.500 

GIACCONE skay con pelliccia » 9.900 

GIACCA uomo sport pura lana j> 14 500 

ABITO donna gran sera . » 8.500 

CAPPOTTO donna pura lana » 11.900 

MONTGOMERY moda . . » 9.900 

GIACCONE donna skay con 

pelliccia. » 9.950 

PANTALONI donna \ellutino » 3.500 

ABITI uomo conformuti . . » 24.500 

IMPERMEABILE \ero saldo » 3.900 

SOPRABITO Loden gran moda » 32.000 

CALZINI uomo 6 paia pura lana > 2.000 


IMPERMEABILE moda gom 
ma Pirelli . 

ARGENTINA donna 
GONNA vilpelle . . . 

6 PAIA collant prima scc-lu 
GIACCONE donna montone con 
pelliccia . . 

COMPLETI donna pura lana 
CAMICETTA donna f.tntttsia 
GIACCONE uomo montone ori 

ginale . . 

CAPPOTTINI rpg.i/zo 
PANTALONI ragazzo scarno 
sciati . ... 

MAGLIONE dolce Mia uomo- 
donna .... ... 

GIACCA donna puia lana con 
ricami .... .... 

GIACCA velluto finiss'mo . . 
TENNIS pura lana unisex . 
ABITO Mnrzotto pura lana . 
GIACCHINO pura lana donna 


L. 7.500 
> 500 

» 500 

» 1.200 


» 59.000 
>1 4.500 


i» 3.900 
» 24.000 
> 3.900 

» 32.500 

» 1.000 


l'dhiio 

ron (li (ftidlild 

gaefano scucieiri 

industria coniezioni 

Cura di Vetralia (VT) ■ Tei. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


Con una SINICA 1000 
i vostri soldi sono 
phl lunghi 



Quel che ti serve è SIMCA CHRYSLER (im. 


Concessionaria 


AUTOCOLOSSEG 


ATTENZIONE!!! Abiti uomo e donna CONFORMATI 
Pigiami - Calzini - Sottovesti e centinaia di altri articoli a 

PREZZI DI FABBRICA 


Vendita DingnosLca • s'o a H c i nbi • L o i 
SEDK' Via della Magllana, 224 * Tel. 5262391 5260700 

ILIALIi Vii Labicana. «8.90 - T«t. 7579440 • " 

Irconv.na Ottiansa. 128-128 « Tel. 5139740 42 MC5I 

SENZA 

9 Via Guido Da Rufsaro, 76 84 (Montagnola) CAMStALI 
al. 5403813 . 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20 % 

BALDUCCI-CADEAUX • Chelinì, 25 




Il ...lenilo e calato nuova . commis-slonc regionale d 
mente .'.ulle v'cendc della re- controllo c non viene né pub 
V .sione del plano regolatore bucato ne sottoposto al pa 


commls-slonc regionale di gh Interlocutori da noi Indi 
controllo e non viene né pub catl, Regione c Clrcoscrizlo 


gh Interlocutori da noi Indi- .si di .sviluppo regionale e \i 
catl, Regione c ClrcoscrlzlO' .sono plani compromevil dai¬ 
ni, non abbiano offerto seri l’abu.slvl.smo Se ne parla al- 


202 

CONTANTI 


generale di Roma E' quaal rere del consigli clrcoserUlo- punti df riferimento. Nella d-- meno da sei anni e oia di 

un «giallo». Ut variante adot- I nall. I programmi delU glun- Ubera suU'assetto del terrlto- decidere, di stralciare ciò che 

tata dal con-slgllo comunale | p, parlano. In buona soatan- no. 11 CKmalgllo regionale Ita va .stralciato, o .soprattutto di 


dcU'anno scorso prevedeva, za, solo del centro dlrezlo- 
fra 1 altro, il blocco dellope- naie di Ccntocelle 


raziono Acqua Traversa, la fi 


Ua mancanza di una chiara 


meno da sei anni e oia di 
decidere, di stralciare ciò che 


tracciato la linea goticralo del- I recuperarlo Consapevoli che 
la revisione del PRG di Ro- in questo recupero, e nellac- 
ma' primo, la r'cerca dello cogllmento delle propo,see del- 


ne dell'edificazióne nelle zone , P®'' ' servizi; secondo, le Circoscrizioni, sta, alme- 

B e D (grosso modoal quar- def^oiam t?ova om verifica del plano per la no In part-'. la .soluzione del 

tieni con la destinazione a edilizia economica e popolare, problema — posto dalla Re¬ 
verde e servizi delle aree ri- terzo, il riesame dol prò- glone — della verifica delle 

masto Ubero, nuove norme Insieme alla pervicacia con grammi di lottlzza/'onl con. zone dcotlnate alle lottizza- 

per la tutela del centro sto- eti' 'a ^ romana. Instem- venzlonate por verificarne la zlonl convenzionate 

rlco, una riduzione d-:lle zo- alcuni settori del centro compatibilita con le esigenze Infine, bisogna prendere at- 
ne residenziali, un aumento sinistra, perseguono 1 obietti- regionali, quarto, il rinvio di to della Improponlbllltà poli- 

degli standard per l servizi, vo della realizzazione di quel ogni realizzazione del centri llca di ogni avvio del slste- 

• enT*fV*g*t /«bo y41 fai(..LT afi 11 ./a M oimnFo. mn aiFAvlAmolA vlnuIflnHA 


una diminuzione della edifi¬ 
cabilità noUc zone agricole 
Tutto questo dorm." tianqulh 


monumento allo spreco che direzionali «a dopo U supera, 
oggi sarebbe 11 slst-*ma dire- monto dell'attuale ciNi ccono 


zlonalo Nò si può dire. co. 


IsTiontc nel cassetti della I me si d'sso un anno fa, che 


mici» 

Le circoscrizioni hanno ope¬ 
rato sulla stessa linea, pro¬ 
ponendo. ad e.semplo. il vin¬ 
colo a verde pubblico e scr- 


ma direzionale, rinviando 
ogni derisione, aprendo 11 con¬ 
fronto con la Regione, ma In¬ 
dividuando e vincolando su¬ 
bito quel 290 ettari che, se¬ 
condo la deliberazione dei¬ 
ra agosto 197-t, dovranno es 


[Importante convegno dell'alleanza regionale contadini v,z,i di compretoon come fLt,, 


Risanare le abitazioni 
delle campagne laziali 

Rilancio produttivo della | naie pyr 11 risanamento del- 
■ agrcoltura o modifica prò- le case, delle frazioni c bor- 


Plneto, Tor di Quinto. Roma 
Vccch a, Tormaranclo. o di 
parti del sl-stema direziona- 


fabbisogni di verde e .servizi 
del quartieri circostanti 
Questa, la nostra op.nlone, 
su di essa chiediamo un con- 


le, e 11 recup-ro delle aree 

enmornme.s.se del nln.nl HI >n. fronto aperto, .senza -SOtter 


fUifl 0 riserve, tra lo forze 
na delia 107. portlch^'. lo clrco.scriz ont. la 

In questa direzione qu'n* Regione, il movimento di mas- 
di. che è della Regione e del v,a Sapendo che già la rlspo- 
le ClrcoscrUlonl, ma che à sta a questa esigenza è il- 
soprattutto del movimento di sposta di merito è cioè 1. 



VALERIA IMMOBILIÀRS 


VIA TIBURTINA 654 A 




deliziosi 


appartaménti 
1 *2 *3 camere 
anche arredati- 






mq.500 uffici • sSvj 
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DILAZIONI 
10 ANNI 

al 

121 


grandi 
magaz: 
autorimessa. 


magazzini e negozi^v 


lotta della città, va IndirUZsa- 
ta Tattlvltà di revlsSione del 


VENDITA 
DIRETTA 


UFFICIO VENDITE IN LOCO TEL.430177 
ANCHE FESTIVI ESCLUSO MARTEDÌ’' 


primo elemento da cui sarà 
possibile giudicare la \olontà 


fonda deH’a.'jsetto del tciTl* gate rurali, è .statai avanza- ta Tattlvltà di revisSione del possibile giudicare la \olontà 

torlo rcg.onale questi In sin- tu assieme ad altre Ipotesi piano regolatore generale E politica di abbandonare li me¬ 
teci gli obiettivi del conve- — formulate dal numerosi in «ilio .scoperto, senza «saltare» todo della trattativa priva- 

gno che si e tenuto Ieri sul tervenutl — per una norma- le Circoscrizioni, .-venz.a chiù- tn, e delrintrlgo. nella gestio- 

tema «urban'.-vtlca per le tlvn urbanistica nelle campa- dersl negli uffici, mai;.nrl con nc urbonl-stlca della città 

campagn--*». indetto dalia ni gno laziali Su questi temi un nuovo gruppo di « esperti» . 


tu assieme ad altre Ipotesi piano regolatore generale E politica di abbandonare li me- 
— formulate dal numerosi in «ilio .scoperto, senza «saltare» todo della trattativa priva- 


gno laziali Su questi temi un nuovo gruppo di «esperti» 


S de angelis 


Icanza del contadini del La- — ha sottolineato Agostino casa vuol dire -indare In 
zio AI d'batt'to hanno par- Bagnato, segretario reglona- direzione' ‘in or n o 

tzrelpato rappresentanti del- le deU'Alleanza contadini -- rewrire le aree ^pcr ° 

' ’ cooperative regio- sarà aperto un dibattito c un 


nall. della Lega per le auto- confronto fra tutte le forze 


; nom'e locali, del Cenfac. d-tl- sociali, .sindacali e politiche. deciso di orovvé- 

1 l'ARCI UlSP e deU'UPRA, nu- Il convegno é stato conclu- 
merosi .slndacl. conaU.ifri e so da Angelo Marroni, della Ì *- 7^?' 

«Aicssori comunali, dirigenti g.unta naz.onalc delPAlleanzu ^ 7^ 

contacl.nl con-blgUerl regiona contadini e del direttivo del- .V »» 5 


servizi .sociali nci.o borgate 
.sorte dopo 11 1962 c nelle 
quali si è deciso di provve- 


I «Aicssori comunali, dirigenti 
iContacl.nl c(->n.->lgllerl region»ì. 

: a del PCI e del PSl 


il tutto a nuovi plani pai 


; U del PCI e del PSl i'Lnu, 11 quale ha ribadito la ticolaregg.all. si tratUL di muo* 

, LaL rola/..one IntroduttlN .i è necessità di un Impegno do’- .subito, per rc}x*r.re le 

(•tuta svolta da Gualtiero Sar- le forze democratiche perche aree, non o cosa da poco. 

[ tl. con.slgUcre reg'onixle dol sul plano urbanistico le zone servono oltre .500 ettari di cui 

t PCI c presidente deirAlleun- agricole non vengano piu con almeno 140 soltanto per la 

[ za eli Viterbo. Il quale, rlfe- ceplte senza un plano di svi- i>cuo.a 

[ Tcndo.^l tra l altro alle leggi luppo rinnovatore ignorando CXicorre, poi, d-“cldere. una 


[ Tcndo.^l tra l altro alle leggi luppo rinnovatore ignorando CXicorre, poi, d-“cldere. una 
I Approv.tte d.Ula Regione In le esigenze del coltivatori. volta per tutte, sulle richieste 
I materia di agricoltura e urba- Neii'lmmmenza del pressi- avanzate dailc clrcoscrl'zlonl, 
i: ri.)t.c<i, ha sottolineato la ne- mo dibattito alla Regione sul che Investono una superficie 

ce.ssltà di superare rapida- plano di sviluppo economico di circa 1000 ettari, e occor* 

mpute la grave disparità esl- — ha concluso Marroni — si ro sclog.lere. finalmente, 1! 

stente tra la capacità legl- Impone quindi la necessltàcll nodo della verifica dei plano 

slnt.va e la volontà politica una vasta consultazione de- della edilizia economica e po 

realizzatrice mocratica con 1 contadini o polare Vi sono plani della 

La proposta di costituzione le loro organizzazioni profes- 167 non compatibili, per la 


[ La proposta di costituzione le loro organizzazioni profes- 
di un fondo finanziarlo regio- sionall. 


I Acilia: largo G. da Montcsar- 
[chic U Ardeatlno: p zza .Navi- 
l gatori 12 U Ma \. Leonun 
in. 27. Ma T. Odcscalchi 3, A. 
[ Boccea: via Aurclia 5UU; via 
Aurclja 413. via E Bum. 
fazi 12a, t2b Borgo-Aurello; 
Vta della Conciltazione 3a. via 
Gregorio VII 129 Cosalberlcne: 
Via C Kicuin 4J Collo: via Ce 
limontana 9 Centocelie-Prenesil- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; 
via Tur de bcniavi 2ai, piazza 
Ronchi 2: V le Alessandrino 3.f7: 
via dei Ciclamini 91 97 Collotlno: 
via de) Badile 5d. Dolio Vit¬ 
toria: via Brofferio 5ó. viale 
Angelico 38, via Monte Ze 
bio 34 Esquiilnor vu Cavour 
S3. (jallLM’ia di testa Stn/ionc 
Termini, piazz<i V Knianuclp 
116. Ma Emanuele Pilihcrto I4 j. 
-Via dello Statuto .làa EUR 
Cecchiqnola vuik l'.uropa 71), 
Via V Cl tulli 10 18 20 Fiumi- 
•-Ino; via Giorgio Giorgia 34 
Flaminio, viale dol Vignoia 990, 
piazza Grecia II Clonicolonse: 

' circonvalla/tone GianiLO’t nst 
186. VM Giuseppe Chisleri 21 23. 
via G n.(anni Calvi 12. via Ora 
vetta 82 Ma S Calepod.o 39. 
Vi.i i.aM‘tt .1 \l.Ilici 2IX) Maglio 
na Trullo: pi.i/za Maduniìii di 
Ponux'i II Medaglie d'Oro: via 
PuLC .10 (lalirnOcrti 21. via Bai 
duina 132 Monte Mario: via 
Trioni ilio 8291 Monte Socrot via 
Vnlmol.tina IjI viale Adriatico 
ItW- VII P.intollcria 13. piazza 
Conca doro 3ó. via Val di 


Farmacie 


Non IO Monte Sacro Aito: via 

Kliore Romagnoli 76 78 Monte 
Verde V.: m« [*' Torre 2'(i 31. 
Monti: via Urbana 11. vta Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenli 177, 
Nomentano: via G B Motga- 
gni 30; piazzale delle Province 
8 . v.lc .XXI Aprile 31 V'ia Livorno 
27 O. Lido: p za Della Rovere 2; 
viii A Olivieri (ang via Capo 
Passero), via delle Baleniere 
117 117a Ostiense: via L P'in- 
cati 14; via Filippi 11. via 
Ostiense 168. via di Villa in 
Lucina 53 Parloll: via Berto- 
toni 5; via Clielini 34 Ponte 
Mllvio: Ma del Golf 12 Porto- 
naccio: via Eugenio Checchi 
57 59. via Balsamo Crivelli 
37a 38 3Ha Portuense: via G 
Marconi 180. via Leopoldo Ru- 
speli 57 Prati Trionfale: via 
Andrea Dona Jl. via .bcipioni 
j 7 61. via Tibutlo I. via Ma 
nanna Dionigi 33 piazza Cola 
di Rienzo 31, via Angelo Rmo 
100 Prenestino-Labicano-Torpi 
gnattara: largo Prcneste 22; via 
del Pigncto 77b. via Casilirin 461; 
Ma Ettore Gioven<ilo lO lOa lOb. 
via V Cu. onci’I 46 via Etto 

10 Giovcn.ue IO Primavollo. 
Via Keuciicu Borromeo 13 15; 
via del .Millesimo 25. via della 
Pineta bacchetti 412 Quadrerò- 
Cinecittà: via G S.ilvioli 5; via 
Tiiscolann 1258, via Tuscolana 
699. via d<'i Quintili 256 Quar- 
tkciolo: piazzale Quarticciolo 

11 Rcgola-Compitelll-Cotonna: 


loro ubicazione, con una Ipote- 


pi.izz.i Farnese 42 via Pie’ d. 
Mai MIO 38; via S Maria dei 
Pianto 3, via Tur Millma 6 
Solarlo: via AIcssandiia 121; 
via Salaria 288 Sallustiano-Ca* 
stro Pretorlo-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via Cnstclfidar- 
do 39, piazza Bnrborini 49. via 
Po lo if; via Lombardia 23. 
piazza b M.irUno della Batta 
glia 8 IO S. Basilio Ponte Mam¬ 
molo: vin Francc'ico Solnu 1; 
via Casale S Basilio 208 Eu- 
stacchio: p zza Caprnnicn 96 
Testaccio-San Saba: p zza To 
staccio 48; via Cadamosto 3.5 7 
Tiburtino: via Tiburtmn 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via Vi 
gna Slclluti 36. Ma Bevagna 130 
Torre Spaccata-Torre Gola: sia 
Torre Gaia 5; via P Tamburri 
4. \ia Casilina 1220 Borgata Tor 
Sapienza e Lo Rustica: via di 
Tor S.ipionz.i n 9 Trastevere: 
Ma S Francesco a Ripa 111. 
p Piscifuila 18'. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via RipcUn 24, 
via della Croce 10. via Tomacct 
Il 1, p z.T Trovi HO; M.n Tritone 
IG Trieste; pzn Ktria 8. via Tu- 
po'] 2. Lorso Tnosle 8; viale 
Eritro.i 32 Tuscoiano-Applo La¬ 
tino: Ma Taranto 50 vi.i Appia 
Nuov n 40'). via Amba Arndaio 
23. vui Numitoro 17. piazza Ra 
gusa 14. via (jino Capponi 
(.mg vuì G Manno); vn Etru- 
rin 13 (ang via Saiunto); vn 
Bntannin 4. Tomba di Nerone- 
La Storta: via Cassia C48, via 
Cassia km. 16 900. 


Lucio Buffa 1 costruzioni edilizie ♦'^roma via ctei monti parioli 12 telefono 3600648 • 3600509 * 3600459 

IMI......... Il»».». . 

lAZZONI presenta r 

i conforts in più della «nuova 

-Sinica 1100 ^^^ 


.jvoriamr- 
per una 
casa 

miglior 




CHRYSLER 


SEDE centrale ROMA; . 

• VI* Tuscolana, 393 • Tel. 784.941 i 

FILIALI DI ROMA; j 

• Via Pranestlna, Z34 ■ Tal. 29S.09S | 

• Via Cailllna, 1001 ■ Tel. 26.74.022 

SEDE UNICA A RIETI 

• Via del Pini, 4.8.12 - Tel. 43.315 

ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA- 

• Via Tuieolana, 305 - Tel. 76.86.151 - ROMA 



SABATO 

APERTO 


150 Km. h. 

4 porte 

5 posti 

^da 14 Km.Lt. 

L. 1.640.000 

(IVA compresa) 

consegna immediata 
senza anticipo. 

36 rate senza cambiali 


• CQuIstsndoIs presso le nostri ssde 
troia 0 presso le ns tHisli evmie mag- 
giori vanteggi e piu fscKitsziO'^ 






































PAG. 16 / scliermi e ribalte 


1 Unità / domenica 26 gennaio 1975 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

Europa - Gregory - Tiffany 







2“ MESE DI STREPITOSO SUCCESSO ^ GRANDIOSO SUCCESSO 
Al CINEMA AL 

ARISTON . 4 fontane! MWAIKf 
UNIVERSAL ; 

=A7;i IL PIEWO D'ALLEGRIA PER IL 1975! j da vedere due volte? 




GIANCARLO 
•: GIANNINI 


MARIAN(3ELA 

MELrATO 


FRANCESCO MULE GABRIELLA GIORGELU 

con ISA DANIEU e con FIORETTA MARI 
sceneggiatunidi RUGGERO MACCART-fotograTiadl ARTURO Z/MKTTINI 

i "" 

nwsidie di DANIELE RATUCCHI «didoni mu^li 







DOPO LE ORE 20 ACCESSO I 
LIBERO ALLE AUTO | 


LA P.A.C. PRESENTA I FILMS DELLA MIGLIORE PRODUZIONE T. 


DIANA 

DUE AUORI \ 
GIARDINO ^ 
LUXOR ^ 

DEL VASCELLO ^ 

MERCURY I 

« L'ordine è in pericolo » ^ 





OGGI 

SI RIDE GROSSO 
SI RIDE FORTE 
SI RIDE UUNGO I 

AL CINEMA 

ARLECCHINO 

Una figlia tutta spregiudicata... 
Una governante tutta calda... 

Una cameriera ardente e bel 
licosa... 

Un GtannettI c Oscar delta ri* 
sala »... 

UN BUZZANCA 

c col bambino tutto gas s 

IN UN FILM TURO SESSO 
E DIVERTIMENTO 


LA pouzm 

CHIEDE 

A/UTOì 

mommA ralu-ciauoio raTiwti 11 s 

MARIO ADOMf-PRANCO mBma a 
tecuai MASSIMO OALLAMANO < 
■mIcadiSTCLVIO CtntlAm S 



2‘ SETTIMANA AL 

1 BELSITO 

i BRANCACCIO 
j GARDEN 

I FRENESIE 

5 

^ Un successo senza precedenti 
s con II film che ha fatto ragN 
< strare 11 record delle risate In 
5 sala 


\Wf i ^ 

II«^RmoREmic 
— p^nonfflRmF 
}^\ mflLE ? 


IL PUBBLICO HA PAURA 
Al CINEMA 

SMERALDO 

HOLLYWOOD 

CON IL FILM 


2° MESE DI CRESCENTE SUCCESSO AL 

RADIO CITY-INDUHO 

UN FORMIDABILE CAST DI ATTORI 
PER U PRIMA VOLTA RIUNITI NEL 
PIU' BELLO SPETTACOLO DELL'ANNO 


N«T CMFN NtSENTt H» U [W FIIM BtSTMMIZnm ITO. 
UNI noguiiONC jtm tuiMiNt- mhmb mwM 





' NiT COHEN WSINTI W» U IMI FIIM OISTHIIIHIPNF ITO 
UM nOOUTIOIft JOHN lUIOUIMt' IIICHIHD CDCDWIN 

.lAGATHACHRISTIE 







CHI SEI 

ivioia «him'hs •'*••• • 

'•i*'. I • 0 F.111 Vàb. R HANMt • ■ 

|é un film che fa paurd 


'niiriijH (et IICMJ'M', 


J 


BEiio comE un nncnncEio 




^ .. Mum ««HUII UMM FW 
s MIM IKvt 

.M. FMiNiMtaiim 




SI SCONSIGLIA LA VI¬ 
SIONE ALLE PERSONE 
NON IN PERFETTE CON¬ 
DIZIONI PSICOFISICHE 


Diretto da SIDNEY LUMET 


wv;* ^ -v 




DIURNA DI COPPELIA 
ALL'OPERA 

Oggi, Bile 16, m obb olle d urne 
replico di « Coppella • di Dehbes 
Ivnnov • Martincz • Lauri (rappres 
n 17) concertata o diretta dal 
maestro Maurizio Rmoldi Inter* 
preti principali EJisabclto Tero* 
bust, Alfredo Rainb, Gianni Notar! 
e il corpo di bailo del teatro Lo 
spettacolo verrò repi ceto n abbo* 
nomento olle seconde mercoledì 
allo 21 I 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 
(Via C. Belli 72 . Tel. 317715) 
Cennoio • giugno 5 Rassegno di 
musico moderna e contempcra* . 
nea Stasera olle 17,30 e doma* I 
di alle 21 incontro con M Coen 
violino, i. Uougue soprano, A 
Neri pianoforte I 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECI. I 
LIA (Auditorio Via della Conci- | 
liazione, 4) | 

Oggi olle 17,30 (turno A) « | 
domani alle 21,15 (turno B) con* 
certo diretto da Francesco Cn- 
ftotoli, Violinista Dmc Asciolla 
(tagl, n 13) In programma 
Mendelssohn, Bartok, Paganini. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 16,30 m poi, 
domani dalie 17 m poi Biglietti 
anche presso l'American Express 
P zza di Spegna 38. 

BELLI (P.na S. Apollonia 11 - 
Tal. S894875) 

Domani alle 21,15 per i lunedi 
musicali del Teatro Belli il Crup* 

PO Musica Insieme presenta mu¬ 
siche medioevali a rinasclmen* 
tali con Ilio Strazza, Abeate Zim* 
mar, Antenore Tecardi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FraeassinI 
n. 4C ■ T.l. 39S4777) 

Domani alle 21,15 aM'Auditorlum 
dell'Università Cattolica (Via Pi¬ 
nata Sacchetti 644) concerto del 
chitarrista Sergio Noterò. Pro¬ 
gramma Mompou, Vtlla-Lobos, 
Turina, Ponce, Torroba, De Fella 
Albemz, Cranados, 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zia S. Apollonia. 11 . 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Cooperativa Col¬ 
lettivo Azione Teatrale presenta 
« La mandragola m di N Machia¬ 
velli Regia di Vittorio Melloni 
BERNINI (P.za C.L. Bernini 22 - 
S. Saba - Tel. 6793609) 

A'ie 17,30 la Comp Stabile de 
l'Artistica dir da Massimo Altana 
pras. « Roma che non abbozza • 
due rompi di C. Oldani, Regia L. 
Vannoni 

BORGO S. SPIRITO (Via dal 
Penitenzieri 11 - Tol. 8452674) 

Oggi alle 16,30 la Compagnia 
D'Origha • Palmi pres « Fiamme 
nell'ombra » commedia m 2 tempi 
di Enrico Annibale Butti 

CENTRALE (Via Calsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 M La principessa Bram¬ 
billa » » di ETÀ Hoffmann con 
M. Kusiormonn. Regia G Nanm 

DEI SATIRI (Via Crottaplnla 19 - 
Tel. 565352) 

Alla 18 la Comp del Refettorio 
di Milano pres « Giovinezza ad- 
dlol ». NovitO assoluto di M Mi- ‘ 
cheli con D Nobili M Micheli, | 
L Rori, S Arzufii C Bocca C I 
Cmus a C Del Giudice Ragia I 
M Micheli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 . , 
Tel. 478596) ' 

Alle 17,30 la Compegnia Lau- l 
retta Masiero a Arnoldo Foa in | 
« La folla Amanda • di Banllet | 
e Crady. Regia Arnoldo Foa j 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 . 
Tel. B62.948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Patrollnl » (Biogralia j 
di un mito) di De Chiara « ' 
P. Fiorentini. ■ Cortile » di P M i 
Manno con C. Isidon, M Fio¬ 
rentini, L. Catti. L Verde, V 
Venturini; chitarre Paolo Catti t 
Roberto PblslnelN 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal. 679S130) 

Alla 16,45 • Cenerentola » di 
R Corono con 50 giovani 
attori Regia di P. Martelli. Co¬ 
reografie R. Di Lazio. Direttore 
orchestra V Catena 
ELISEO (Via Nazionale, 163 . Te- ^ 
lefono 462.114) 

Allo 17,30 ultima replica la | 
Compagnia Morelli-Stoppa, pres, i 
R Morelli, P. Stoppa. I Cechini, 

E M. Salerno, C. Simom, D. 
Martino in « Le rose del lago ■ 
di P Brusati Scene e costumi di 
C Patrizio 

FLAIANO (Via Santo Stalono del 
Cecco, 16 - Te). 688569) 

Alle 17 t II Canzoniere interna¬ 
zionale s pres. ■ Siam venuti a 
cantar massio » scena popolari 
con musiche e canzoni. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
latta. 19 - Tel. 6569424) I 

Alle 17 30 «Guglielmo e Mari- { 
nellat un uomo forte e una donna { 
bella » di V Melander con F. 
Alolsl, C Burinato. Regia V. 
Ciurlo Ultimi giorni. 


* ASSASSINIO SUll'OfHENT EXPRESS- 
.ALBERT FINNEY ■ lAUREN BACALI- MARTIN BAISAM 
INCfflD BERSMAN-JACQUEIINE BISSET-JEAN-PIERRE CASSEL 
SEAN CONNERY - JOHN GIELGUD -WENDY HIUER 
ANTHONY PERKINS - VAWSSA REDGRAVE • RACHEL ROBERTS 
RICHARD WIDMARX • MICHAEL YORK 

.cMaeinu mmttmam luntMU'i M...«...i.ianiMD WMTr KIMI .«««.«rAiii MHft M'Zz 

.....jaMIUSQUaff »IIICMSWSQ0CWm'..M.«9aNITlMiT Brv0i>B 

Q-auaauoiUiBtue I ~ ìmitsin—u’sw— . . .ItOl 


BATTUTI TUTll 1 RECOKDS DI RISATE AI CINEMA 

SUPERCINEMA-COLA di RIENZO 
EURCINE-ROXY 

furpiU’ ORIGINALE E DIVERTENTE DEI WÈSTÈRNS 

eiUUANO GEMMA tOMAS MILIAN -ELI WALLACH ~ 



CCRfSIfl rnDDIIPri lu..».»!.»». tritone cinematografica.,! MUNOIALFIIM..-FIIMEL..i 
hOEnlllU uUnDUubI | m.,,» guido.Maurizio de angelis-technicolor 


UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI ! 


«CftUS f-MWII mSliHA 

J iClIVER , a>.JANrAGREN 
VPRÒFITA , 

GIANCARLO MARIHANOai • CINZIA BRUNO ■ lEOPOlDO TRIESTE { 

' m MOllt - UUUUIIKSS - uwm HNJM 

SERGIO NASCA 

NIUSICAOI sufi tubi MNnttt •PWXXITIUM ISIOIIIW EUt 1111411 

rniiOOIIii UÀ ROEl BOS na LA lllttt IHM s.r-1 * tnriONi musicali mu CIKl 

CllNflrfumiCllN - IMA ESCIusmiA lltlAI IIIM MIMA aNIIIAlNIAIICA 


PARIGLI (Via C, Borsl, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 16,30 e 19 30 Carmei e 
Giovannim pres « I ragazzi irre¬ 
sistibili » di N 6 mon con Aldo 
fobrizi N Taranto I Fierro 
Regia C Bruzzo Sceno C Col¬ 
tellacci 

OUIRiNO (Via Marco MinghettI 
n. 1 . Tel. 6794585) 

Alte 17 la « 30-6 >■ presenta 
V ttor o CoBsman in • O Cesare 
o nessuno * di Vittorio Gassmon 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 18 - Tel, 465095) 

Alle 17 30 lo Comp d Sdv o 
Spaccasi pres « Lei ci crede al 
diavolo in mulande? ». Regio L 
Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 . 
Tel. 6542770) 

Allo 17.15 XXVI Stagione del¬ 
lo Stabile di prosa di Roma 
dn Checco c Anita Durante e 
Le la Ducei con Sanmart n Pez- 
z nga, Pozz , Raimondi, Merlino, 
Marcel i ne. successo com co 
« 2-1-X » di Wulten Regia C 
Durante 

5ANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tal. 315373) 

Alle 18 ■ Amteto » di R ccardo 
Bacchelli Regia Carlo Alighiero 
con E, Cotta, V Ciccocioppo. V 
Raho, Z Vclcova, A Magi, L. 
Rosato, M Lombard m, R Accol¬ 
la Consulente musicale Manuel 
De Sica Scene A Valente 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 17 0 alle 21 Gannei e Cio- 
vannini pres Johnny Oorelii, B 
Valori. Paolo Panelli nello com¬ 
media musicale scritta con I Fia- 
stn « Aggiungi un poeto a tavo¬ 
la » musiche Trovaioli Scene e 
costumi Coltellacci Scene A Va¬ 
lente 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCtOVlNO (Via Ganocchi - 
Colombo INAM • Tel. 5139405) 

Alle 17 recital di Garcia Lorca 
a New York con Giulia Mongio- 
vino, alta chitarra il solista Fiori 
Riccardo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 ultimo replica « Un lungo 
giorno di viaggio verso la notte » 
produzione Teatro Stabile di Ge¬ 
nova con L. Brlgnone A Lupo, 

6 Pagm, L O berti Lu Blanch 
Regia L Squarzina 

T, TENDA (P.zxa S. Giovanni Bo- 
eco, Cinecittà - Tel. 741.403- 
748.65.78) 

Alle 17 e 21 P ppo Baule, Lino 
Banfi, Cianni Nazzaro in « Alle ' 
nova sotto casa » di Baudo-Mol- 
fese-Faele con 5. Stubig, M L. | 
Serena, C Broit Orchestra di- | 
retta da Pippo Caruso, Nine ' 
OXIok Ballet Coreografia Tonj 
Ventura Regia C Nicotra 

VALLE • EH (Via dal Teatro 
Valle - Tel. 6543794) 

Alle 17 ultima replica la Comp 
di prosa Rossella Falk presenta | 
« Trovarsi » di L Pirandello con I 
U PaqliDi, Nora RiCCi Regia 
Giorgio De Lullo | 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA ' 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Crlato- 
foro Colombo • Fiera di Roma) 

Tutti I giorni 2 spettacoli alle 
16,30 e 21.30 Vista allo zoo I 
dalle 10 alle 15 Prenotazioni te¬ 
lefoni 57 64 00 • 59 59 54 ' 


I 1 nostri lettori che vogliono 
I assistere questo pomeriggio, al- 
I la 17, ai m Teatro Flaiano > 
I (via S. Stefano dal Cacce, 18), 
I allo spettacolo 

SIAM VENUTI 
A CANTAR MAGGIO 

allestito dal Cantoniere Inler* 
j nazionale, potranno usufruirà 
: di uno sconto apacisle (1500 
lire anziché 3000) presentan¬ 
do al botteghine queste fa- 
gllandc. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Melllnl 
n. 33/A - Tet. 3694705) 

Alla 17 la Compagnia Alfred 
Jarry prò». « Salem* ». Ragia M. 
SontellD Scena Carlo Montasi, 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 560781) 

Alle 17 e 21 il Centro Speri¬ 
mentale Arte Popolare di Napoli 
pres « Ballata tragica di un bu¬ 
rattinaio cieco ■ di E Mesiareic 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 82 - Tal. 6568711) 

Alle 18 e 21,30 lo Comp Opera 
del burattini « La Scatola » pres. 
« Gesta » di Dino Strrs. 


1 BEAT 72 (V.a C Belli 72 Te 
lefono 317715) 

I Alle 21,30 • LO 5i.eccU o de 
Mormorolon » presenta « Poici 
I nella e l'anima nera » d rct o di 
I G oncprlo Po ermo 
, CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL 
LE • ARCI (Via Carpinolo 27) 
Ogyi olle 18 nconlio concer¬ 
to col pi3n,tj Goijc. G^«i (. 

I conirobboss'tT Bruno Tonini 
so Al e 10 I Ciuppo de bo,e 
pres « t 4 siraccioroli alla sco 
perla dell'Amenco >• d R G Kc 
CONTRASTO (Via C. Lcvio 25) 

I Ale 19 scena pubbi co n le.irò 
I o quorticre Incontro con il po* 
j polo dirolto da Franco Maretta 
PILM5TUDIO 70 
Alle 17 - 19 21 23 « Histoires 

d'A ■ di C Belrnonl c M li.Si:r 
tei 

I LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
1 Tel. 5817413) 

I Alle 16 la Compojn o t!,.l una 

1 pies « Maschcropoli » d G Sep» 

con 5 Amendolea A Pud a, P 
Tulillano G Colli Mus che ori 
qinol Strada Aperto Rcy a C 
Sepe 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V.e Stefanini 3S5 - 
Pletralala) 

) Domani a le 1 5 an maz one barn- 
I b n 

LA LINEA D'OMBRA (Orecchio- 
Occhio-Bocca • Via del Matto* 

I nato 29) 

Alle 21 30 « Sogni c coniraddl- 
I zlonl della vila o l'opera di Ce- 
I sare Pavese • di Angiola Jan grò 
I PROMOTION (Via S. Francesco 
I a Ripa. 57) 

. Alle 21.15 « Y en eso llegò SI- 
I del • (musica ed immogmi della 
! r volurione cubana) Regio C B 
' Ubaldi 

! SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 17 30 c 21 30 ultimiss mi 
g orni « Ma il compagno Musso¬ 
lini, Dio Bono, era già un came¬ 
rata? » di E Robutt t 
T. NELLA CRIPTA (Via lei Riarl 
n. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 17 30 lo Compagno Tea 
tro nella Cripta pres « 3 fraf^ 
dles for comedian » nov ts di 
Thomas Hunter Regio T Hunfcr 
0 Anthony Ovan Jr 
TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
dei Gordiani 81) 

Alle 17 il gruppo » Amatori dgf- 
t Arte ■ presento « L'avvocato di- 
lensore » di M Morrois Reg a 
di F lamonte 

CABARET 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dei Fienaroli 30-B) 

Stasera alle 18 il Gruppo Teatro 
Poi fico pres « Il degaipcrone 
ovvero venti anni dopo » d C^ 

cil a Calv 

FOLK STUDIO (Via C Sacchi. 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 17.30 Folk Stud o govoni 
programmii di folk hoppen ng con 
lo portec pozione di numcrot 
oso tl 

IL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. SBS.60S) 

Alle 22,15 Gastone Pescucci M 
Solinos, I Leono, M MonlicellI 
in « L'esorcismo » d Barbone « 
Fior s Musiche T Lenz Regie 
R Deodoto Uff mi g orni 
IL CARLINO (Via XX Sotlemlire 
90-92 - Tel. 4755977) 

R poso 

IL CENTRO (Via del Moro. 23) 

Alle 21.30 concerto sper metv 
Iole per percuss om so sfe Tian- 
cesco Froggio-Francico e Mi¬ 
chael Michon Con la portecipe» 
zione di numerosi ospiti 
IL PUFF (Via Zanauo, 4 Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22.30 spettscolo di Amen¬ 
dola a Corbucci ■ Non faccia on¬ 
de » con L Fior.ni, R Luco O. 

De Carlo. P F Poggi. O 0 Nar¬ 
do AH'organe Ennio Ch ti 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 17 30 e 22 30 A che Nana. 
MauriZ o Vestr , Mour z o Ref 
in m Cinque tempi d'amore » d 
Mario Fratti 

LA CAMPANELLA (V.lo deità 
Campanella 4 - Tel. 6544783; 
Alle 22 Renolo Zero e le sue 
canzoni Prcnotoz Tel 6544783 
LA CLEF (Via Marche. 13 - To- 
Itfono 4756049} 

Alle 21 30 oi pianotortr Jose 
Marchese segue recital di MI 
randa Mart no. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini) 

R poso 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 S Maria in 
Traaievere) 

Alla 21.30 Fo liiorc iat no ameri¬ 
cano con Ines Cermonn OoKar 
Nene, Mano di Ron^o Urar e 
Ouran (Inti-lllimani) 

PIPER (Via Tagliamenlo, 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Allo 16 e 21 discoleco 22 30 « 

0 30 « Piporissima 75 n 2 " ri¬ 
vista di Leon Gnog e d scotoca 


SUCCESSO STREPITOSO Al CINEMA 

MAESTOSO - BOLOGNA - MODERNETTA 

T'Ài^SaA TMPARÀlimRA' 

SI RIFIUTERÀ' DI PENSARE... 

E TU AVRAI PAURA... PAURA... 


JOHN RICHARDSONi 


MARTINE BROCHARD 



GATTI ROSSI 
lABIRIIITDV 



nINES PELLEGRINI ANDRES MEJUTO-MIRTA MILLER-GEORGE RIGAUQ 
RAF BALDASSARRE ■ SILVIA SOLAR . DANIELE VARGAS JT" 

r.^..UMBERTO LENZI 

UN* COf-ROOuZ 0*»e NATIONAL CNfMATOGRAFICA WONCf fl-NOMA-CBTtl A FILMS MAtWD • LOLORf PI U * ’ IL l S n.L/ 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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STREPITOSO SUCCESSO 
Al CINEMA 


SETTIMANA al 


APPIO-AVENTINO-OLIMPICO i rivoìi-moderho 


NELLO SPLENDORE DEL 70 M.M. 

E CON LA MAGIA DEL SUONO STEREOFONICO 
A 6 PISTE MAGNETICHE. 

PARTICOLARI EFFETTI SONORI 
CAUSERANNO VIBRAZIONI 
ELETTROMAGNETICHE 

CHE VI INCHIODERANNO ALLA POLTRONA ' ' ' 


THE fAMILY HAND (Tho Poor- 
boy Club • Via del Monti della 
Parneelna 79 • Tot. 394307 • 
394698) 

Alle 16 o olle 19 I coinplooso 
anglo americano musico tontr-'le 
« The uncle Divo s tish camp » 
Rock and roll shoiv 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E 
MoroainI 16 • Tel. 5820049) 
Allo 16 30 ■ Il drayo Importlnen* 
t# > con B Brugnola A Rossi 
A C priano e la partecipazione 
{ de bambini 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri 82 . Telefono 
6568711) 

Alle 16 la Compagnia de Burat- 
t n lo Scatola pres « L'arca di 
<io4 • di E Agosti e M L Volpi 
ce I con la partecipazione del 
bamb ni 

BURATTINI SANCENESIO (Via 
Podgora, 11 < Tel. 315.373) 

Allo 11 II Teatro Nuovo Mondo 

prcs m Mamma mia che paura! m 
di Tonny Giser 

LUNBUR (Via dalle Tre Fontane, 
EUR • Tel. 591.06.08) 

I Metropolitana. 93 123, 97 

* Aperto tutti 1 g orni 

* MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico. 32 • Teleio* 
ni 8101887*832254) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
' AccetteUa con m II gatto con gli 
t Blivall » di I e B Accettaila 
Reg a degl autori U timo repl co 


TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dct Prati Fi¬ 
scali 236 • Tel. 8124037) 

Alle 16 1 clown Tato d! Ovado 
presenti « Chicchirichì » d G on 
lì Taftono con la portec paziono 

do bamb m | 

CINE-CLUB I 

cine: club TEVERE (VI. Pompoo 
Miglio 27 ■ Tol. 312.S83) I 

Dalle 16 « A qualcuno piace cal¬ 
do M con M Monroe | 

CIVIS-ARCi (Viale Ministero Af¬ 
fari Esteri C) 

Fai City (alle 1 8 20 1 5 22 15) 

L’OCCHtO. L'ORECCHIO. LA BOC- | 
CA (Via del Mattonato, 29 • | 
Tel. 589.40 69) 

Sale A 1 tre della Croco del Sud 
(olle 17 19 21 23) Sala B Bill 
tei grande (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 
il cittadino al ribella, con F 
Nero DR H e rivista di spoglia* 
rello 

VOLTURNO 

il fiore dello mille e una notte, 
di P P Pasolini (VM 18) 
DR A'A. * * e riv sta di spogl a* 
re lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 32S.1S31 | 

Corruatone al palano di giustiila , 
con F Nero OR H \ 


al Rouge et Noir 
Ambossade e Nuovo Sfar 

Trionfa il più recente successo 
americano di Robert Altman: 
il prestigioso regista di M. A. S. H. 

r EEQRGESEEAl-ELllOTTaOULD 1 



L 


uru Droduzlona ^ 

^ veuasc/caoeiac 
tfi nm a aoef et ALTMAN 



GEORGE SEGflL * ELLIOTT GOUbO 
CabiFORNlfl POKER 

KrimdaJOUPHMM.SH •proootnoiiOMirAi.TMiMtJOSfPMWALM 
ragù a «oanr altman • un nm aimev mcht/hno mnavision* 


E' UN DIVERTIMENTO PER TUTTI ! 


.. " 

1^ 


AIRONE 

Lo mazurka dot barone della oan* 
ta e del fico liorono, con U Io 
gnozzi (VM 14) SA * 

ALFIERI (Tei 290 2S1) 

La sbandalo, con D Modugno 

(VM 18) SA * 

AMBASSADE 

California Poker, con C Gouid 
OR knk 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Emmanuelle, Lon S Ki ^icl 

(VM 13) SA k 
ANTARES (Tel 890 947) 

Amore amaro, con L Ca^ on 
(VM 1U) OR 
APPIO (Tol 779 638) 
L'fìiilicriito, con C Grov na 

(VM 18) DR k 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S 567) 
Non basta piu pregare con M 
Pomo DR 

ARiSTON (Tel 353 230) 

Travolti da un insolito destino 
noU'azzurro maro d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA 
ARLECCHINO (Tel 36 03.546) 
Bello come un arcangelo, con L 
Buzzanca (VM 14) SA k 

ASTOR 

La sbandata, con D Modugno 
(VM 18} SA 

AS70RIA 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfrad SA 

ASTRA (Viale ionio, 22S * Tele¬ 
fono 886.209} 

Una atrana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA kk 

AUSONIA 

Il fantasma della libertà, d L 
eunuci OR kkitif 

AVENTINO (Tel 571 327) 
L’anticristo, con C Crai, na 

(VM 18) DR ♦ 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Il ritorno di Zanno Bianco, con 
F Nero A k 

BARBERINI (Tel 47.SI.707) 
Pinclie c'ò guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA Kr « 

8ELSITO 

Amore mio non farmi male con 
L Fani (VM 18) S * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Gatti rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M Brochard 

(VM 14) C k 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amore mio non larmi malo, con 
L Fani (VM 10) S * 

CAPITOL 

La mazurka del barone delia san¬ 
ta o del fico fiorone, con U To- 
gnozzt (VM 14) SA yr 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Borsalino a Co., con A. Oalon 

A « 

CAPRANICHETTA (T. 67.92 465) 
Il fanttama della llbertfe, di L. 
BuFucI OR mtk* 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Il bianco il giallo 11 nero, con 
G. Gemma A <k 

DEL VASCELLO 
La polizia chiede aiuto, con G 
Rolli (VM 18} DR k 

DIANA 

La polizia chiede aiuto, con C 
Rolli (VM 18) OR « 

DUE ALLORI (Tal. 273 207) 

Lo polizia chieda aiuto, con G 
Rall (VM 18) DR * 

COEN (Tal. 380.188) 

Il cittadino si ribella, con F 
Nero (VM 14) OR k 

EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA 99 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

La mazurka del barone della aanta 
ta e del fico fiorone, con U To* 
«nazzi (VM 14) SA k 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Chlnaiown, con ì Nichotson 

(VM 14) OR 

eURCINE (Piazza Italia. 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

Il bianco II giallo li nero, con G 
Gemmo A k 

EUROPA (Tel. 665 736) 
il lumacone, con T Ferro SA k 
FIAMMA (Tel. 47 51.1000) 
Gruppo di famiglia in un Interno 
con 8 Lancasfer 

(VM 14) DR «9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Sensa un (ilo di ctaesa, con G 
Segai SA ^9 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

La sbandotB, con D Modugno 





Osannato dalla critica e applaudito dal pub- 
hVn i' film degno del niioiior DINO RISI 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 

METROPOLITAN - ASTORIA 
SAVOIA - VIGNA CLARA 

[Dopo oltre un mese di programmazione il giu- I 

dizio del pubblico e della critica non cambia; 

E’ SEMPRE IL MIGLIORE 


miA| 

1/^ I - -!■ ucH—KANTIR' 

NINO MANFREDI- nÓ GASSM^ 
. SIEFANIA SANDREIU. 

CERAMIYIO 

Tunio 
tanoTì 



UN SUPERFII.M PER TUTTI ! 




(VM 1U) SA * 
GARDEN (Tei S82 848) 

Amore mio non larnx mate con 
Lini (VM 18) S * 

GIARDINO (Tol 894 940) 

La potici i chiede aiuto con C 
Pali (VM 18) OR *• 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Fascista DO A if 

GOLDEN (Tel 755.002) 

Colpo in canna, coiì U Andrcs, 
(VM 18) A ♦ 
GREGORY (V.a Gregorio VII, 185 
Tel 62 80 600) 

il lumacone, con T Ferro SA k 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel 858 326) 
Emmanuelle, con S Knstet 

(VM ia> SA k 
KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Gruppo di lamiglla in un interno, 
con 6 LancD^ter 

(VM 14) DR kk 

INDUNO 

Assassinio aull'Ortent Express, 
con A r nnoy C W ^ 

LE GINESTRE 

Il ritorno di Zanna Bianca con 
r Nero A k 

LUXOR 

La polizia chiede auto, coiì G 
Ralli (VM 18) DR * 

MAESTOSO (Tei. 786 086) 

Gatti ressi in un labirinto di ve¬ 
tro con M Brochard 

(VM 14) G k 

MAJESTIC (Tel 67.94 908) 
Emmanuelle, con S Knstei 

(VM 18) SA 9 

MERCURY 

Lo polizia chiede aiuto con C 
Ra I (VM 18) OR *• 

METRO DRIVE-IN (T 60 90 243) 
Il Cittadino SI ribella con f 
Nero (VM 14) DR * 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 

C eravamo tanto amati, con N 
Manfred SA 

MIGNON D'ESSAI (T 069.493) 

riUimena Marlurano, d E De I ■ 
iibpo OR # A A 

MODERNETTA (Tel 460 285) 

Catti rossi In un tabinnio di ve¬ 

tro, con M Brochard 

(VM 14) C k 


SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutto Roma ne parla 

V’ia C Colombo (Kie-a di 
Romn) Tel 595 * 57C‘500 

IL PIU' ORANOe CIRCO 
DI TUTTI 1 TEMPI 

ho nnni di intontii prcparativj 
Ihinno dato vita al piti grande 
f f.»v(tlo ''0 sp<.uacolo del secolo 
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La reailè dei Circo. In uno di 
mensione di tavole Tutto ciO cnc 
vedrete è incredibilmente vero 
Regia e coreografie di GiNO 
LANDI Costumi di 0 DONATI 

Tutti t giorni 2 spettacoli: 
ore 16,30-21.30 

VISITATE LO ZOO PIU GRAN 
DE 0 EUROPA Sono sospese le 
(essere permononti vescluse quei 
le di legge) tutti t giorni test vi 

IL CIRCO RIMANE 
SINO Al 12 FEBBRAIO 


MODERNO (Tel 460.285) 
Prolumo di donna, con V Gass 
man DR # 

NEW YORK (Tal 780 271) 
Corruzione al ualaxzo di giustizia 
con F Nerrv OR 4- 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 Tel. 789 242) 

Coilfornia Poker, con E Gouid 
DR Ktk 

OLIMPICO (Tel 395 635) 
L'anticrltfo, con C Gravina 

(VM 18) DR k 
PALAZZO (Tel. 49SG631) 

Porgi l’altra guancia con B Spen 
cer A kk 

PARIS (Tol 754 368) 

Emmanuelle, con S Kr stei 

(VM 18) SA k 
PASOUINO (Tel 503.622) 

Tho Stmg ( n inglese) 
PRENESTE 

Amore mio non farmi mala, con 
L foni (VM 18) S k 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Inaolito daatlno 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA k 
OUiRINALE (Tel. 462.653) 
Sugarland Exprese, con C Hawn 
DR «A* 

OUiRINETTA (Tei 67 90 012) 
L'ultima corvè, con J N cho son 
(VM 14) DR ^A 
RADIO CITY (Tel. 464 234) 
Assassinio suirOnent Express con 
A f itnev C Ar A 

REALE (Tel 53 10 234) 

Colpo m canno, con U Andrcss 
(VM 18) A k 
REX (Tol 884 165) 

Romanzo popolare, con U To 
cmoz/i SA# 

RITZ (Tel 837 481) 

Dossier Odessa, con ) Vo <iht 

DR • 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Prolumo di donno, con V Goss* 
nsan DR # 

ROUCB ET NOIR (Tel 864.305) 
California PoNar. con £ Gouid 
OR 

ROXY (Tel 870.504) 
tl bianco II giallo II nero, con G 
Gemma A # 

ROYAL (Tel 75.74 $49) 

Dossier Odessa, con J Voight 

DR « 

SAVOIA (Tot. 861.159) 

Ceravamo tanfo amati, con N 
Marìfredl SA 

SMERALDO (Tel. 351 5B1) 

Chi sol? con J Mills 

(VM 14) DR # 
SUPCRCINEMA (Tal. 485.498} 

Il bianco il giallo II nero, con C 
Gemma A # 

TIFFANY (Via A. Depratis * Te* 
telone 462.390) 

Il lumacone, con T Ferro SA # 
TREVI (Tal. 689 619) 

Il saprOfila, con Al CI ver 

(VM 18) SA kk 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 
Chinatown con J Nlchotson 

(VM 14) OR A A A-» 

UNIVERSAL 

Trevolti de un insolito destino 
ncll'ezzurro mare d’agoslo con 
M Meleto (VM 14) SA k 
VIGNA CLARA (Tei 320.359) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Mnniredi SA kkk 

VITTORIA 

Dossier Odessa con J Vo «iht 

DR A 


SECONDE VISIONI 

ABADANi II domestico, con L DjZ 
zanca (VM 14) SA a 

ACILIA Qui Montecarlo attenti a 
vuoi duo. con R Moorc SA * 
ADAM Per amore Ofelia, con C 
Roll (VM 14) SA * 

AFRICA! I santissimi, con M ou 
M ou (VM 10) SA A* 

ALASKA Herbie il maggiolino sem¬ 
pre piu mallo, con K Wynn 

C AA 

ALCA Fatti di gente per bone, con 
G G onn n (VM 14) OR * 
ALCYONC L'arrivista, con A De- 
lon DR k 

AMBASCIATORI Folli di gente per 
bene, con G G onn n 

(VM 14) DR -A 
AMBRA iOVlNELLh II cittadino si 
ribella, con F Nero (VM 14) 


DR 'k c r ì *ila 

ANIENE II giustiziere della notte, 
con C Bronsoì DR A 

APOLLO Una calibro 20 per te 

specialista con i Br dges 

(VM 14) A Aa 
AQUILA Una calibro 20 per lo 
special sia, coì i Bridgcs 

(VM 14) A ♦ A 
ARALDO] Dudu II maggiolino sca¬ 
tenato, con R Mari C k 

ARGOt il giuBllziere della notte, 
con C Oronson DR k 

ARIfLi Attenti a quei due chia¬ 
mate Londra, con R Mooic A k 
ATLANTIC Dossier Odessa, con J 

Vo ohi DR A 

AUCUSTUSi Ransom stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con S 

Connery DR # 

AUREOt La sbandala, con D Mo¬ 
dugno (VM 18) SA k 

AURORA! Attenti a quel dua chia¬ 
mate Londra, con R Moorc A A 
AVORIO D'ESSAI: Sussurri e grida 
con K Sylvan DR A * A * 

BOITO II laureato, con A Ban- 
crolt S kk 

BRASIL Fatti di gente per bene, 
con C Giann n 

(Wn 14) DR k 

BRISTOL II giustiziere dcH'ì notte 
von C Croncon DR * 

BROADWAY Amore amaro con L 
Gosion (VM 1&) DR *- 

CALIFORNIA L'arnvista, con A 
Dclon OR A 

CASSIO II ritorno di Zanna Bian¬ 
ca con ] Ncio A k 

CLODIO Per amara OieliS, con G 
Ro I (VM 14) SA A 

COLORAOO Per amaro Oielio, con 
C R-*!! (VM 14) SA * 

COLOSSEO iesuB Chnst Sui>crslar, 
co 1 T Nce cy M * s 

CORALLO il bestione, con C 
C ann m SA -a 

CRISTALLO Per amore Oielia, con 
C Rolli (VM 14) SA k 

DELLE MIMOSE; ArrIvono Joe a 
Margherlto. con K Corrodine 

c k 

DELLE RONDINI! Arrivano Joa e 
Morgherlto, con K Conadme 

C * 

DIAMANTE: I santisiiml, eon 
Miou Mlou (VM 18) SA kk 
OORIAt 11 bestione, con C. Clan* 
nmi SA k 

EDELWEISS Attenti a quei due 
chiamate Londra, con R Mooro 
ELDORADO* Una calibro 26 per 
lo specialista, con J Bridges 

(VM 14) A kk 
ESPERIA Agente 007 l’uomo dal* 
la pistola d’ero, con R Moore 
A # 

eSPEROt li rilerne di Zanna Blan* 
<a, con F Nero A # 

FARNESE D’ESSAI 11 lloro delle 
mille e una notte, d P P Poso 
lini (VM 18) DR kkk 

FARO A muso dure, con C Bren- 
*on DR sa# 

GIULIO CESARCI L’arnviltn. coiì 

A Delcn OR k 

HARLEM* Per amare Ofelia, con 
C Rolli (VM 14) SA k 

HOlLYWOOD Chi sei? con J 

M Ili (VM Ì4) DR k 

IMPEROi Attenti a quel due chia¬ 
mate Londra, con R Moort A # 
JOLLY I •anlltsimi. con Miou 
M.ou (VM 18) SA kk 

LCBLON’ Jesus Christ Superslar 
con T Neeiey M # ji 

MACRIS il maggiolino scatenato, 
con R Morie C * 

MADISON! Il flore dello mille e 
una notte, di P P Posolmi 

(VM 18) DR kkk 
NEVADAt Arrivano Joe a Margho* 
rito, con K Con odine C ** 
NtACARA Por qualche dollaro In 
più. con C Coslwood A 

NUOVO Alia mia cara mamma noi 
giorno dol suo compleanno, con 
P Villoggo (VM 10) SA # 
NUOVO OLIMPIA'Jeiui ChrisI Su* 
perslpr, con T Neclcy M kk 
PALLADIUM II bosllone. con C 
Gionn ni SA k 

PLANCTARIOi Odissea nello spa- 
zio. con K Dulleo A **'«*« 
PRIMA PORTA I santisalmi. con 
Miuu M ou (VM 18) SA A* 
RENO) Torna a casa Lassle, con 
C Taylor S * 


RIALTO Per amato Olclia l 
G Rai V 1 1 SA * 

RUBINO 0 ESSAI il porticic d 
notle toii D i j tic 

v*'* 1 S DR . * 

SALA UMBERTO II hor^ delle nul 
|f» c una notle cl H I’ Pa o 

(VM U DR • • . 
SPLENOID Stavisky il grande Imi 
latore co 1 J P tJo mondo 

OR • • 

TRIANONi II bcslione co i G C } 
n n SA •* 

ULISSE Dudu il maggiolino scale 
nato con R Miri C * 

VERBANO Merli e il maggiolino 
semprv piu matto n. i K \./ i 
C k* 


Cinema TRIANON 

Tel. 78030'2 

IL BESTIONE 


VOLTURNO II Uora dalle mille e 
una nelle d PP P-'sol n (VM 
Itì) DR *•* tr-ola 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA # « 

NOVOCINE Paolo il Ireddo, con 
F rI ondi C * 

ODEON Altrimenti cl arrabbiamo 
co 1 T 11 1 C * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Dudu il maggiolino 
a tutto gas con R Muik C • 
AVILA Cinque malli al supermer¬ 
cato, con I Clìorlols C * 

BELLARMINO; Papillon, con 5 
McQuecn DR k k 

BELLE ARTI II giurameitlo di 
Zorre 


ILE QRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 

EURO ÌNTERNAHONAL films 


IL FILM - CAPOLAVORO ai cinema 

EMPIRE-AIRONE-CAPITOL 


GLI UMORI BOCCACCESCHI, RISSOSI E COMICI DELLA CALDA 
PROVIHCIA ITALIANA IN UNA GRANDE STORIA POPOLARE 




TOGNAZZI 


PAOLO 


VILLAGGIO 


loiTtnzuRHa 
dal BflROnE, dello Sflnm 
à dai Inco FIOROnE 


C/\5ALET O Creo r I mv nc \> Ir 
LI'ILftORLLLI A m (neon rrgiili 
r< P - I . DR • - 

CINE SORGENTE Le (ahdic d 
Creole I u 5^1 • 

COLOMBO Ouc-'lì velia li lice o 
ficco COI A -.ibilo C i 

COLUMBUS Monone il ladrone 
^n r I s C . 

CRtSOCONO Dio perdona lO no’ 

Il T A . 

DEGLI SCIPIONI 20 000 lejlie i 
r-ollo i man Dsicv) 

DA * * 

DELLE PROVINCIE L arciere d 
I uoco j i un G Gli > 

A • • 

DON BOSCO Oul Monlecirlo il 

lenii a quei due, rcn R fìoo c 

SA • 

DUE MACELLI Stani o e Ollio 

C ^ ^ 

ERITREA L ovvenlura del Possi 
don ru G M c DR • 

EUCLIDE II sergente Rompigl oni ^ 
cui I Fra ìch C • 

FARNESINA La lunga pista dei 
Inni ce D McClo le A ** 

CERINI L isola misteriosa a il ca« . 
pitano Nemo ( ) con O har ( I 
A * I 

CIOV TRASTEVERE Oualtro bai 
solli per un danese coi D J ' ( 

C * * 

CUADALUPE Piedone lo abino 
con B Spenr-er A * | 

LIBIA: La gang del doberman col 
pisca ancora cor D Moses A * 1 
MONTFORT Mi vedrai tornare 
con G Morand S • 

MONTE OPPIO Le avventure di | 

Robinson Crusoe, con R Schc j 
der A *' I 

MONTE ZCBtO American Crailiti 
con R Dreviuss DR * *• 

NATIVITÀ' Che centriamo noi con I | 
la rivoluzione’ con V Cissmeì i 
^ * I 

NOMENTANO i dieci comanda 
menti con C Hesloi SM k \ 

N DONNA OLIMPIA La aepotia ' 
viva, con A 6e 1 DR k I 

ORIONE Valdez il mezzosangue ' 


<"011 DR 

P^N^IlO OuoUre bossotll per un 
dii'osc D J'' r C * • 

IMO X Li lunga p sta dei lupi 
! C A . 

REDENTORE I m^jmlici 7 ì 
Il A - . # 

SACRO CUORE La valle lunga 
M Po DR 

SALA S SATURNINO 20 000 le 
ghc sotto t min DA * » 

SALA VICNOLI Lo eh amai ino 
Trcfcctte co C H I oì Al» 
S MARIA AUSILIATRICC Giulio 
Cesire coiuiu statore delle Collie 

SM 

SLSSORIANA Come si rovina la 
reputazione del piu grande ogen 
le sei'relo del mondo cc?i J R 
u II t c o SA ♦ 

STATUARIO L’incredibile furto di 
Mr Cinsolo 

TICUR La spada nella roccia 

DA • • 

TIZIANO II colonnello Bu'tiglone 
divriìla lirncrnic c J Di i ho 

SA • 

TRASPONTINA Oni Montecarlo al 
lenii a quei due con R Moor" 

SA * 

TRASTEVERE Zanno Diane** cr- 

r , e o A •a* » 

TRIONFALE Dov e tm ta la 7 a 
compagnia’ con Moni^v SA *• 
VIRTUS UH ma neve di prima 
vera COI R Cest e 5 * 

FIUMICINO 

TRAIANO Romanzo popelire f- 

U Tojn'zz SA ♦ * 

OSTIA LIDO 

CUCCIOLO Robin Hood DA # 4 

t KUnItA a non è responsi 
bll» delle VArinzionl di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicato tempeitlvamentq 
• Ila redazion# dall'AGiS • 
dal dlrflti inferesiati. 


LA ^TjUxmUL CHE INIZIO' LA SERIE DEI 
« FILMS MALEDETTI » con 

« L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO » 

« IL GATTO A NOVE CODE » 

« L'ETRUSCO UCCIDE ANCORA » 

Ha il piacere di presentare al pubblico 
romano il più maledetto di tutti. 

PROSSIMAMENTE in primii mondiale 

QUELLA LUNGA 
CATENA DI SUICIDI 
ERANO 

VERI O SIMULATI? 

MIMSY BARRY 
FARMER • PRIMUS 






RAY LOVELOCK 

CARLO CATANEO*ANGELA GOOOWIN'GABY WAGNER 

Una produzione CLODIO CINEMATOGRAFICA S.p.A. 

Direttore della fotografia CARLO CARLINI A.I.C. 

Musiche di ENNIO MORRICONE 
Edizioni Musicali C A.M. 

L l’edotto da LEONARDO PESCAROLO 
Reoiadi ARMANDO CRISPINO 

Colore Iv di LUCIANO VITTORI 

Questa maschera vi sara' consegnata 
gratuitamente all’ingresso in sala. 



Istruzioni per l'ubO della maschera 
per il pubblico piu sensibile: 

La maschera viene appoggiata sui lobi frontali 
e deve essere abbassata sui bulbi oculari in modo da evitare 
la visualizzazione delle immagini piu impressionanti. 









































PAG. 18 / sport 


l’Unità / domenica 26 gennaio 1975 


BIANCOAZZURRI E JUVE: SPRINT IN TRASFERTA PER LO SCUDETTO DTNVERNO 


U UZH) (AD ASCOU) SPERA... NEL VKENZA 


Gli azzurri vittoriosi nell'anticipo di «A» all'Olimpico (3-0) 

Tutto facile per il Napoli 
contro un modesto Varese 


SI è conclusa vlttorlasamen* 
to axKhe la seconda partita 
del Napoli sul « neutro » — si 
fa per dire — deirOIlmplco, 
con un successo netto, llm* 
pldo per 3 a 0 sul Varese (goal 
di Esposito. Braglia e Cle¬ 
rici). 

Stavolta rum c'era la ^ran 
folla di napoletani che si ri¬ 
versò a Roma In occasione 
della partita col Torino, ma 
non mancava una folta '■ap- 
presentanza con ‘aiitc ban 
dlere e tanti striscioni 

La partita era Indubbio 
mente molto delicata per 11 
Napoli che rischiava, se non 
avesse vinto, di perdere con¬ 
tatto con le souodre che tallo¬ 
nano le due battistrada Juve 
e Lazio Ed è per questo che 
Bt è visto un Napoli ^'eramen- 
te concentrato, che he messo 
tn fflnoochla un Varese netta¬ 
mente Inferiore sul piano del 
frtoco pur so molto volonte¬ 
roso 

Ed ora passiamo alla cro¬ 
naca. 

Esplosiva partenza deJ Na- 
poli e gol al primo mi¬ 
nuto di gioco* calcio di punì- 
«ione dal limite deU’area, toc¬ 
ca Jullano per Esposito ohe 
«para violentemente a rete e 
il pallone, ricco d’effetto, si 
insacca alle spalle dello scon¬ 
certato Della Coma. 


NAPOLI: Carmlgnanl; Bruscolottb Pogllana; Burgnich, La 
Palma; Esposito; Matta/ Jullano/ Clerici/ Rampanti Braglla (12 
FavarO/ 13 Canè, 14 Vendramt). 

VARESE: Della Corna; Borghi/ ZIgnoli; Mayer, Lanzi/ PratO/ 
Fusaro/ Bonafè/ SperoHO/ Maggiora/ Mamella <12 Fabbri/ 13 Chi- 
nellatO/ 14 Tresoldl). 

ARBITRO’ Leonardon di Siena. 

RETI: al V EsposltO/ ol 4S' Braglla; nella ripresa* al 33' Clerici. 

NOTE* cielo coporto/ terreno In buone condizioni/ spettatori: 
SSmlla. Nella ripresa Fabris sostituisce Della Corna e Tresoldl 
prende Jl posto di Fusaro nel Varese. 


E Varese ò dunque sub'to 
costretto n stringere I dentd. 
Corcano di riorganizzarlo con 
a&sldua sp'nta di Bonafè, ma 
joprattutto Prato e ZIgnoli 
con Incursioni a sorpresa In 
difesa Lan/l e Mayer diven¬ 
tano arcigni e Clorici non tro¬ 
va varchi Un Varese, Insom- 
ma che ce la mette tutta, 
ohe gioca anche con un certo 
ordine, che al 15' Insidia Oar- 
mignand con Bonafé. ma che 
tuttavia non riesce a.d annul¬ 
lare col suo forcing la miglio¬ 
re organizzazione di gioco del 
Napoli che fa perno sullo stu¬ 
pendo triangolo Jullano-Espo- 
sito Rampanti 

Al 32' Il Napoli si rlipresen- 
ta minaccioso sotto la rete di 
Della Corna, ma da due pas¬ 
si Clerici, ostaceflato, tocca 
male 11 bel pallone servitogli 


da Massa Risponde II Vare¬ 
se con un bel lancio di Lanzi 
per Borghi aJ 35* tiro al 
volo sull’eftterno della reto 
Replica Immediata dol Napoli* 
fallo su Braglla sulla linea di 
fondo, palla a Jullano. « fuci¬ 
lata » del capitano e parata 
a palme aperte di Della Cor¬ 
na Ili raddoppio ded Napoli 
viene allo scadere del tempo, 
fratto di una bella azione a 
largo respiro* Esposito tra¬ 
versa lungo dalla destra per 
Rampanti che, smarcato, lan¬ 
da verso Braglla li quale di 
testa Insacca, col portiere 
« gelato )> 

E Varese ^ presenta nella 
nprevi col portirc Fnbns. Della 
Cama, difatto, era apparso ab¬ 
bastanza incerto sulle due azio- 
j ni da goal E Napoli continua a 
I sviluppare un gran gioco che U 


\arcsc cerc.i di contrastare ni- 
lu meno peggio, con qualche 
buona imzinti\a dell interessan¬ 
te Sperotto e di Ramclla. ma 
Rampanti ed Esposito continua¬ 
no a dettar legge Al 12* il Va¬ 
rese sostituisce Fusaro con Tre- 
soldi e li gimane sembra rav- 
\’i\’are il gioco offensivo del 
Varese e impegna anche Car- 
mignani al quarto d'ora ma an¬ 
cor piu insidiosamente lo im¬ 
pegna Maggiora ai 18' con 
un tipaccio che Carmignanl ri- 
batte di piedi 

Riparte il Napoli Esposato 
por BragLin, contrasto, Braglia 
resta disorientato, tira Clerici 
e Fabris sventa Al 25' Bonafè 
non batte al volo un bel suggo 
Pimento di Zignoh o peggio di 
lui sotto rete fanno Ramella e 
Tresoldl Rimediano un ango¬ 
lo e mente di più. AI 33* i\ 
Napoli rafforza il nsultato con 
un'altra rete di ottima fattu¬ 
ra: traversone <fa Rampanti per 
Esposito. paUa sotto rete spe¬ 
dita da Esposito e goal di £e^ 
di Clerici 

Con quest’ultimo goal 11 Na¬ 
poli ha reso piu elidente la sua 
netta suponontà La partita si 
è conclusa con una mischia fu¬ 
ribonda sotto la porta del Va¬ 
rese ed ò mancato poco che 
ci scappasse la quarta rete 


Michele Muro 


Il campionato cadetto registra un turno dì largo interesse 

Match-primato in serie «B»; 

Coppo del mondo: discesa lìbera Perugia-Verona 


Il pronostico 
dice Klammer 


INNSBRU(2C. 25 
La Coppa del Mondo riipren- 
óo domani con la c discesa li¬ 
bera ». Toocherà ancora a 
E Klaxnmer il ruodo di dominato¬ 
re inoootrastaio? Parrebbe 
proprio di si. a giudicare dai 
tempi fatti registrare in pro¬ 
va. L'austriaco non ha awer- 
> «ari. Quailcuno ai chiede cosa 
sarebbe accaduto nella * Id- 
- bera > se la sfortuna non avea- 
* se tolto di mezzo CoQombui. 
dominatore nèlilia passata sta¬ 
gione. Il ducilo avrebbe indub¬ 
biamente amcchito la Coppa 
' del mondo e una specialità fui 
QUI monopolizzata da Klammer. 
Gli awersain Taustriaco se li 
è trovati m cosa, ma awer- 
« sari per modo di dire, rctnls- 
«ivi andie por via del gioco 
' di squadra. Ci riferiamo ad 
esempio a Grissman. ottimo 
, discesista secondo a Val D’Ise- 
'j re e a Garmisch. 

Plank, balzato prepotente¬ 
mente lillà ribalta, l'anno scor¬ 
so avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare raltemativa naturale a 
Klammer. Ma l’italiano al di 
la dei due secondi posti eh St. 
Moritz e di Wengon, ha lar¬ 
gamente deluso 


L’ultuno «rvcraairio. In ordi¬ 
ne cfa tempo, per Klammer, cer¬ 
tamente il più imprevedibile, è 
stato GusUvo Thoeni. A Kitz- 
buhel è arrivato secondo, a 
otto centimetri da Klammer, 
come iianno dimostrato 1 orono- 
motristi. viHua'izznndo un ri¬ 
tardo che è stato valutato in 
mitlesinu di secondo Prodigio 
della cla.ssc di Thocnl ma an¬ 
che, In fondo di una pista che 
SI addiceva ai mezzi di ohi non 
è specialista puro delle < li¬ 
bere » 

A Innsbruck sarà diverso Su 
una pista che assomiglia molto 
ad una autostrada. TablUtà di 
Thoeni potrebbe contare poco 
di fronte alla potenza di Klam- 
mcr. 

In prova è andato molto be¬ 
ne anche I-Liker, il norvegese 
ril.nnciato d.il successo nel 
«gigante» di Kranjska Gora, 
recuperato questa settimana a 
Fu’pmes 

Ottimo ò stato anche Plank, 
ma non all’a’tczza di Klam¬ 
mer B pronostico dunque è 
ancor.» pc*r l austnaco Altri 
venticinque punta nel suo bot¬ 
tino di Coppa. Ma siamo an¬ 
cora ad una tappa intermedia 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la VII giornata 
del girone di ritorno 
campionato di pallacanestro 


SERIE «A» MASCHILE ■ 1° Gruppo 
(Oggi alle ore 17,30) 

ROMA; IBP-BRILL 
MILANO; MOBILQUATTRO-BRINA 
VARESE; IGNIS-FORST 
BOLOGNA; SINUDYNE-INNOCENTI 
SIENA; SAPORI-FAG 
CASTELFRANCO V.; DUCO-CANON 
UDINE; SNAIOERO-ALCO 

CLASSIFICA 

Forst punti 36; Ignis e Innocenti 32 
Sinudyne 24; Mobilquettro e Brina 22 
Sapori 20; Alco 18; Snaidero e Canon 16 
Brill 12; IBP 10; Duco 4; Fag. 2 


Due nuovi allenatori: 
Di Bella alla Reggiana 
a recuperare Corso - 


Altri colpi di «cena dalle so¬ 
cietà di serie B. altre notizie, 
alcune prevedibili, altre scon¬ 
certanti, solo qualcuna lieta 
Le prevedibili riguardano le 
sostituzioni di Toneatto e Cor¬ 
si: al due succedono Maldlnl 
al Foggia e Di Bella alla Reg¬ 
giana. Alcuni dicono che l'as- 
hunzlone di Maldlnl sia stata 
caldeggiata da Ledetti. E' 
probabile. E Maldlnl. attra¬ 
verso l'esperienza di Ledetti, 
forse, si mostra ottimista di¬ 
chiarando che conosce la 
squadra, e la dà sicuramente 
vincente contro il Brescia 
PIÙ cauto Invece Di Be’la 
11 quale della Reggiana deve 
scoprire un po’ tutto per cui 
non si pronunzia suU'eslto del 
derby col Parma, nel quale 
rientra Boncl. 

La notizie sconcertante vie- 
ne de Arezzo: Il presidente 
Canti, dopo neppure tre me¬ 
si dalla nomino, si è dimesso 
Dimissioni irrevocabili E al¬ 
lora c’è da credere — come si 
era sospettato — che nella 
società aretino non c'è accor¬ 
do e questi malumori contri- 
bulscono a rendere stentata 
la ripresa dcH'Arezzo .squa¬ 
dra che intanto è impegnata 
sul campo Dres.socohé proibi¬ 
tivo. del Palermo 
La notizia lieta viene da 
C.enova Corso è quasi pronto 
per il rientro Perfettamente 
guarito ha sostenuto già un 
eccellente provino. Questo si¬ 
gnifica che lo sconcertante 
Genoa avrà tra non molto la 
possibilità di as.se6tare 11 suo 
centrocampo c magari met¬ 
tersi a camminare a passo 
spedito Intanto però affronta 
l’ostico Catanzaro che malgra- 
do sla privo di BanelU squa¬ 
lificato, di Braca, e forse di 
qualche altro, resta una squa¬ 
dra per niente arrendevole. 

Detto questo, passiamo alla 
piu Inteiesfettntc partita del 
turno odierno Perugla-Vero- 
na II Perugia è al primo po¬ 
sto con 25 punti, il Verona 
lo bogue con un punto di 
svantaggio II Veiona e la 
squadra che fece avvertire 
brividi di paura a tutte le 
altre concorrenti Unto stra¬ 
potente appariva la sua supe- 
riorità. Il Perugia c 1 auten¬ 
tica squadra rivc’az'one del 
campionato, una squadra che 
ha in fretta bruciato le tap¬ 
pe. una squadra che sta sba¬ 
lordendo pel la sua vena Ire 
sca e continua Lallenatore 
del Perugia. Castagner, con¬ 
tinuando a predicare umiltà, 
aflerma che anche un punto 
gli andrebbe bone, Cadè di¬ 
chiara di non conoscere, e lo 


Maldlnl al Foggia e 
• Il Genoa si appresta 
La realtà del Pescara 


fa con una punta di snobi¬ 
smo, questa pericolosissima 
avversarla Allo parole di Ca¬ 
do i giocatori veronesi si ac¬ 
codano conservando un'aria di 
sufficienza, alle parole di Ca- 
stagner i giocatori fanno una 
smorfia come per dire: perché 
dovremmo lasciarci scappare 
la vittoria più bella? La par¬ 
tita è aperta, ma francamen¬ 
te Il f^rugla cl sembra favo¬ 
rito. 

E se U Perugia vincesse fa¬ 
vorirebbe la marcia di avvici¬ 
namento del Palermo e del 
Foggia, potrebbe ricavarne 
vantaggio anche II Genoa, e 
quasi certamente II Novara 
che gioca in casa con quel* 
rAvellino che sembra avere 
smarrito la bella vena di un 
tempo, mostrandosi anzi in 
qualche difficoltà. Per non di¬ 
re del Pescara che, come an¬ 
diamo sostenendo da qualche 
tempo, è una autentica real¬ 
tà de! campionato cadetto, 
pronta per fare 11 gran salto 
nella prossima stagione, ma 
che .se si dovesse presentare 

I occasione buona anche in 
questa stagione non se la la- 
scerebbe sfuggire, malgrado 
il suo direttore sportivo Ag¬ 
gradi continui a sostenere 
che la promozione non è in 
programma per quest’anno 

Il Pe,scara oggi gioca con 
TAlcssandrla e lo stesso Ca¬ 
stelletti, allenatore della 
squadra piemontese, ammette 
che per loro non sarà facile 
neppure strappare un punto, 
anche se, naturalmente, cl 
spera. 

Tra Como e Sambenedette- 
se si preannunzia una bella 
lotta ora che entrambe le 
squadre si sono bene asse¬ 
state al centro della clas¬ 
sifica Pericolosa si presenta 
l'Atalanta sul campo della 
Spai, mentre per il Brindisi 

II sereno tarda a spuntare. 
Spunta Invece l'ombra minac¬ 
ciosa del Taranto mentre al 
Brindisi mancherà l'attaccan¬ 
te forse più Incisivo II cen 
travantl Marino, squalificato 
Lo sostituirà Marmo 


Roma-Inter vale 


G.P. automobilistico del Brasile 


il terzo posto Tutti contro 

La Fiorentina ospita la Sampdoria TPi'H'i Tktt 1 il 1 

> pavna In fretta So* l ck*tto gioca e lavla giocare | ripropone Cnllonl ceotra%antI • 


E tempo pavna In fretta So¬ 
no stato già giocalo quattor¬ 
dici partito di campionato e 
oggi conclude il girono di 
andata Un girone che nom- 
brava dovesse essere dominato 
dalla Juventus che, an/ . dopo 
la clamorosa \ ittona sul Na¬ 
poli. sembrav a destinaUi a sof¬ 
focare il campionato E imeco 
è un campionato che sta vi¬ 
vendo 1 SUOI momenti piu belli 
per raffascinunte duello con la 
La /10 E’ stata dunque la Lazio 
a scongiurare il pencolo che 
li torneo perdesse interesse, è 
stata la Lazio a mantenerlo m 
vita e stata la La/io a ripro¬ 
porre una lotta die sembrava 
spenta e che di qui a qualche 
settimana potrebbe* annoverare 
tia le sue prolagonisle altre 
squadre, la Roma soprattutto 
Abbiamo detto tra qualche 
settimana perche riteniamo im 
probabile che il turno odierno 
possa spostare di molto le po 
sizloni Diamogli un'occhiata 

• ASCOLI (7) - LAZIO (20): 
E divano ti a le due squadi^ 
e netto non solo sul piano del¬ 
la classifica, ma soprattutto su 
quello del gioco Al) Ascoh resta 
una sola strada* invischiare la 
svelta, ariosa manovra della 
La/io in una tignatela a centro¬ 
campo ?. ]>uo tentarla con quel 
suo gioco luto di passaggi quel 
suo gioco pelò che non sempic 
trova verso la lete avversaria 
Non a caso TAsroli e la 
squadra che ha segnalo meno 
di tutte le altre sei gol ap 
pena Un dato clic non trov a 
confortevole riscontro nelle 
prestazioni della difovi che di 
goal ne hn incassati 21. vale 
a dire piu di tutte le altre 
squadre In buona sostanza non 
si vedo perchè quest'Ascoli 
dovrebbe costituire un gros.so 
pencolo proprio per la lancia 
tissima La/jo che sprizza ml- 
lutc da tutti 1 pori 

• CESENA (12) • BOLOGNA 
(16): Malgindo tutte le pole¬ 
miche intercorse nella settima¬ 
na si ha 1 impressione che 
entrambe le squadre s'accon¬ 
tenterebbero del punto. Proba¬ 
bilmente dipende dal fatto che 
I due allenatori, bravi quanto 
ricchi di buon senso, sono stati 

! capaci di restarne fuori Ber- 
sellini e Pcsaola. msomina, 
sanno bene quanto vale un 
punto nel momento In cui in¬ 
furia la lotta a centroclassifjca, 

; Un match equilibrato, insom- 
ma. a meno che non cl pensi 
li solito Savoldi a sbloccarlo: 
un b.ivoldi che sta resistendo 
in testa alla classifica dei can 
nonicn più a lungo dogli altri 
anni 

• FIORENTINA (15) - SAMP- 
OORIA (10)* Entnito m polo 
mica con i suoi giocatori che 
aveva definito « bamb.ni > quel 
volpone di Rocco ne ha sol 
lecitalo l orgoglio scntonandoU 
contro la Juventus Adesso è 
naturalo che s'aspelti un'altra 
grossa prova da Anlognoni e 
compagni, compresi i sostituti 
di Merlo. Bnzi c Della Martora. 
C'c tutlavna da considerare 
che la Juventus è una itquadra 
clic gioca c lascia giocare, lad 
dov’e la Sampdoria. per ovvi 
motivi, non può concedersi 
questo lusso Le difficolta per 
1 viola dunque sir.inno mag¬ 
giori Tuttavia non si può ne 
gare alla F’orentma il favore 
del pronost ico 

• VICENZA (10) - JUVEN¬ 
TUS (21)* Si polrob^x» ripe 
tere lo stesso discorso fatto 
per la Ln/io In pratica non 
sembra proprio questo il con 
fronto da mettere in difficoltà 
la capolista t.mto più che Pu 
rlccUl sembra in un maro di 
guai La Juventus, abbiamo 


ck'tto gioca e lascia giocare 
ma il Vicon/a è in grado oggi 
come oggi, di ‘viluppare un 
gioco da poter mettere m dif¬ 
ficoltà la Juventus’' A parer 
nostro Zoff deve solo guar¬ 
darsi da qualche improvviso 
tiracelo del vecchio ^rmanl. 
A meno che il debuttante Sti- 
\anello non si meli giocatore 
di grossa personalità già alla 
prima uscita Pronostico netto 
a favore dei bianconeri. 

• MILAN (16)-TERNANA (10): 
La Ternana è uscita esaltata 
dai confronto con ia Roma per 
suo mento ma arx^e per de¬ 
mento della Roma E MiJnn 
ha il veleno in corpo La Lazio 
ne ha messo a nudo tutte le 
magagne Ma gioca in casa, 


Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE A 

Aftcoll-Lazio: Menicucci 
Ceiena-Bologna : M IchelottI 
Florenllna-Sampdorla: Preti 
Laneroftil-Juventue: Menegali 
Mlten-Ternana; Benedetti 
Roma-Inter: Picasso 
Torino Cagliari: Levrero 

SERIE B 

Brlndlsi-Taranto: Tarlano 
Como-Sambenodettese: Terpin 
Foggla-Brescla: Trinchterl 
Gcnoa-Cotanzoro: Reggiani 
Novara-Avelllno: LattanzI 
Palermo-Arezzo: Agnolin 
Parma-Regglana: Glailulst 
Perugla-Verona: Gonella 
Pescara-Atassandria: Moretto 
Spal-Atalanta* Ambrosio 


ripropone Galloni centravanti e 
insomma un po d orgoglio ce 
l’av ranno pure Rivera e com 
pagni La migliore risposta che 
possono dare alle accuse di 
Buticchi è di dimostrargli che 
insomma proprio da buttar via 
non sono 

• ROMA (17) - tNTER (17); 
Ijc due squadre sono a pan 
punti e SI contendono il terzo 
posto assoluto La Roma ha 
mancato il traguardo dome 
nica scorsa, per un peccato di 
presunzione Per quanto n- 
guarda l'Inter ci sembra un 
miracolo che sia arrivata fin li 
Gl sono voluto molte decisioni 
coraggiose di Suarez, perchè 
come era partita l'Inter, con 
tutti quegli equivoci (Facchet- 
ti libero, Mazzola regista e 
tutto quel che ne scatunv a) pa¬ 
reva veramente destinata ad un 
campionato grigio Pure )a Ro¬ 
ma era partita con un gioco 
languido che addirittura irri¬ 
tava Poi ha avuto un'esaltante 
riscossa il gioco si è sveltilo, 
i nsultato sono venuto Una 
bella lotta, insomma, con la 
Roma leggermente favorita, an¬ 
che se mancherà De Sisti infor¬ 
tunatosi m allenamento 

• TORINO (16) - CAGLIARI 
(11)* Acque sempre piu tem¬ 
pestose a Tonno per la mar 
Testabile contestazione a Fab¬ 
bri E naturalmente la squadra 
non e iranquilld, anche perche 
Fabbri talvolta s affida ai 
veterani Laraltra ai giovani E 
volete che il Cagliari, thè con 
l’avvento di Radice c il rientro 
di Riva qualcosa avrà pur mi¬ 
gliorato. non cerchi di profit¬ 
tarne*^ Ct*rto è difficile ma 
tentar non nuoce 


Attesa per la prova delle Ferrari che dovreb- 
I bero sfruttare la maggior potenza dei motori 


Oggi sul non facl.e circui¬ 
to di Interlagas (7960 meirl 
curve ampie e un fondo 
ondulato che richiedono doti 
di perfetta efficienza ad uo¬ 
mini c macchino hi corre il 
GP automobilistico del Bra¬ 
sile .seconda prova del « mon¬ 
diale » piloti Luomo da bat¬ 
tere è Emerson Pittipaldl v n 
cltore a Buenos Aires e « uo 
mo di ca.sA » Emerson è deci 
so a « bisftare » Il successo 
del Gran Premio d Argenti 
na ma C'è un ma che è le¬ 
gato soprattutto alla prova 
della Porran che sul circuì 
to paullfeta dovrebbe avvan 
tagglajsd della maggiore poten¬ 
za del suoi motori e non TìOC- 
■ cusare — almeno coe-ì si spe- 
j ra nel clan di Maranello do 
' po le necessarie « revisioni » 
— le noie tecniche (ammor 
tlzzatorlì che ne frenarono 
la corsa a Baires Una bella 
corsa è attesa soprattutto da 
Clay RegazzonJ più esperto e 
meno Impulsivo del pur bra- 
vd.ssimo Niki Lauda Le ca 
ratterlstiche del percorso se 
sembrano « tagliate » su misu¬ 
ra per 1 rassi bolidi di Ma- 
ranello ben saddicono anche 
alle Lotus e alla Brabham 
Per finire va sottolineato 
che 1 dirigenti e gli organiz¬ 
zatori bnvslhanl h/inno accet 
tato 1 « cxinsigli » d’ Jean Pier¬ 
re Boltoise in ordine alle mi¬ 
sure da prendere per renle- 


re * piu sicuro possibile E 
cj-ouiio 

La <.o-sa avrà In’zio aEe 
ore 14 30 Italiane Fra le tf- 
tr»» vetture sarà n gara — 
ecco un altro motivo di 1»- 
Teresse df*Ila corsa — anche 
una uCoopersucar Z> una vet¬ 
tura da <o’’sa di fabbricazio¬ 
ne brasiliana La Coopertu- 
oar ha già corso a B^lres con 
risultati sfo’'tunatl questa di 
San Paolo sa^’à una « prova 
d appello» una prova certa- 
menu* molto importante per 
i tecnici della Ca.sa che dal 
risu t it* di egei si attendono 
1 indicazione di (Insisterei 
ma che potrebbero anche ri¬ 
cevere quella di rivedere so* 
stanzialmente 1 loro < plani » 


Ricevuto da Moro 
il presidente del Coni 

il PnsiUinie ck., Coi-ig io 
on MHo Moro hi -itiMito en 
i Pt\].\//o Chig il Rri*sidente 
del COM i\\ (fiulk) Onesti 
thè g'i lui i’U'str.i'o .i cum prò 
bl( mi lorns "neiiti l.it’ivàA 
sport \-i n 1 /iun ni 11 Prt'.ideile 
ckl Cons glit) riUv.ito 1 aho va 
lo’v soci ,1 e ed umano dello 
sport ■s;>r*<ie fxr j! mondo gio- 
V inile hi nssicunto il suo vivo 
]nte**essdmenlo per le questioni 
che gh sono state sottoposte 


Settecolli dolce 
il formaggio 
di Roma 



settecolli 


lATTetNtCRo o»«r 


) Latte Ol MUCCA 


La classifica 


Juventus • 

Lazio * 

Napoli 1 

Intor 1 

Roma 1 

MMan 
Torino 
Bologna 
Florenllna 
Coseno 
Cagliari 1 

Ternana 1 

L.R. Vicenza 1 
Sampdoria 1 

Varese 1 

Ascoll 


3 2 22 7 

4 2 20 10 
8 2 19 11 
7 2 14 9 

3 4 12 7 
6 3 14 8 

6 3 16 11 

4 4 16 15 

7 3 12 10 
6 5 8 13 

3 7 11 19 
6 6 10 15 

4 7 8 14 

8 5 B 15 
6 7 10 21 
3 9 6 21 




e con un po’di Fantasìa. 

pizza al Settecolli 


Con Tìmothy T. tra ì favoriti 

Oggi a Parigi il 
Prix d’Amerique 



Morbido e dolce, Settecolli e un 
formaggio tipico dello compagno romono. 
Delicato o fine pranzo e uno vera 
sorpresa in cucino basto lo 
sua presenze per rendere piu ricco e 
appetitoso qualsiasi piatto 


Nuoto; record Alle Capannelle il premio Da Zara ad ostacoli 

niOndiall di ctm^dl owan menti t nii . .nr II cnwntln u.rla con il riinin 


INNOCENTI 


Mini Ausfin Morris 
Trìumph Rover Jaguar 


Steve Holland 

CimiSTCTU’RCH 2e 
Il nuolatoro uixlnh mo SIlvo 
I lolhncl hi mig! orilo in occa¬ 
siono cit i Ciioclii (kll i Nuova Zo 
1 mch 1 perniiti monilnli degli 
ot‘ 0 (.«nlo o doi millocinciuocento 
nutrì Egli I I [xicoiso gli HOO 
tiK’ 1 in HI') iptiinato proc*o 
dento st il)ilito dillo stesso Hol 
Kind li 19 gennaio scorso a Bii- 
sbane enn H’n 2) t* i 1 'iOO me¬ 
tri in 15 27’7') 100 (primato pie- 
cedente 15 51’75 100 stabilito 
diirimtncrno Tini Slnw nel 
1074). 


Due (jrDiidl ovvon menti t «ju 
rano al contro dello domemeo p- 
p co il a Pr\y d Ameriquo » n 
pro'jromma a Poro» per laureare 
i) inglior fioffoforc del mondo 
c il « Prem o Da Zoro » in prò 
\jrommo all ippodromo roniono dol 
lo Copaimclic ult mo grande provo 
in ostacoli della «tonionc romana 
It « Pnx d Amor que » è il pun 
to d orr vo per guol'asi propr «- 
toro lo co ivacrozionc del nitivo 
per un 0 Icvotorc In Ito a solo lo 
scuderia Orsi Mannelli con il leq- 
eiendorio Mistero ora riuscita nel- 
I impresa di atjoiudicorsf questa 
pro/a prostKjiosa 

Ouest anno tra 1 18 portenM fi¬ 
gura olla guida di G ancarlo Bold 
i[ ncostru to Timofhy T che m 
Ila! B non conosce ormo! t>iC> Qwor- 


sor II cavallo parto con il ruolo 
di favorito anche so dall America e 
calalo Waync Eden e sulla pista 
troverà i pu lori francesi del 
momento da Voron quo R od Axius 
0 Cosdar a Diin tna 

Alle Copannclle per i 12 600 000 
lire dol M Prem o Ncn Da Zara « 
sette concorrenti saranno oi nastri 
sulla disianza di 3500 metri sul 
gross ostacol Su la corta lo corsa 
dovrebbe risolverai in un duello tra 
Trapp che sau montato da Colico 
• Robert che ovra m sello Vcnditti 
o SI g overò d un discorico di 4 
chili rispetto ol p u quotato av¬ 
versano 

La riunione romana avrà Inizio 
«Ile 14 e comprenderò se*le corse 

Il « Pnx d'Amenque » sarò tra¬ 
smesso in dirotta TV 


Volete dare un gusto nuovo allo "solita" piz 
za? Usate al posto dello mozzorello il Sette- 
colli: rende di più e... sentirete che deliziai 


Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

Un servizio moderno per i! turismo di oggi 


Un genuino prodotto 


ALIBRANDI 


f PORTERÀ annunci ECONOMICI 

SFORTUNA? 3 bis) FALLIMENTI L. 50 

L No, se si neutralizza-— 

I il nero con un TRIBUNALE ROMA Killinxn 

f hnnchi'.vimo sorriso... o <211 \iiult 4 l^lìbiao l'i75 
Il Ui nioh 1 lUt-Hi nijov 

CIII16X 1^'*^ ' 

' ,rJ.E«T,e«.rmc.o 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA ' 

7) OCCASIONI L. 50 


FIRENZE 


PIAZZA STAZIONE/ 25 • 37/r. 
TELEFONO 282 885 


Trnsportl Funebri Interna^.,. 

760.7<>0 

Soc. S.I.A.F. a.r.U 


internazionali AURORA GIACOMETTI svende 
^ ' ultime rimanenze suo negozio • 

I I VIA NOMENTANA 171 173 - Pr«z- 

* I ZI come sempre ultra ba&Mwi- 

^ a.r.U mi"! - Telefono 85 41.96 










l’Unità / domenica 26 gennaio 1975 


Le proposte del governo per il potenziamento della Flotta 

Una Marina per la difesa 
0 gendarme della NATO? 

Seri dubbi sulle motivazioni politico-strategiche a sostegno del programma dì spesa dì 1.000 
miliardi - Una scelta che non tiene conto del rapporto con l’Aeronautica - I mezzi che ver¬ 
ranno costruiti e le effettive esigenze da tenere presenti -1 problemi delle nostre industrie navali 


I Rivendicato da nazionalisti portoricani J 

j ' ” " ’ 1 

i 4 morti e 42 feriti 

I , 

per un attentato i 
terroristico nel 
centro di New York 

j Un comunicato dell'organizzazione « FALN » che 
I sì è assunta la responsabilità dell’esplosione 


Durante un banchetto ufficiale a Madrid 

CLAMOROSA PROTESTF 
IN SPAGNA DI OLTRE 
CENTO GIORNALISTI 

Hanno chiesto per iscritto al governo che cessi la persecuzione 
poliziesca contro chi compie « il dovere di informare la società » 
Coraggioso discorso del presidente dell'Associazione stampa 


E' depo.s'.tAta ne\ gior¬ 
ni scorsi alia Camera la prò- 
posta di legge gowmatU’n, 
'• che autorljwn una spesa atra- 
> ordinarla di l 000 miliardi In 
1 : dieci anni, per la costruzlo- 
J ne (* rammcKlernamento di 
f * mezzi navali per la Marina 
‘ militare. Con Tapprovazione 
‘ di questa legge 11 governo 
; ha fatto proprie le rlcnl-»stc 
: ' e le moti%’azlonl che Taccom- 
I pagnano, contenute nel «II- 
' ' bro bianco» redatto dal- 
lo S.M. della Marina, che 
1 f ha posto II problema in tcr- 
; iimlni drammatici. 

! \ «La passata e perdurante 
\ InadeguatefKa del f<widl asse- 
gnatt alla Marina con 1 bi- 
, r lanci ordinari — si legge nel 
: 'y la relazione alla «legge na- 
I vale» governativa, che do- 
'^vrà essere discussa e appro- 
‘ vata dal Parlamento — ha 
* detenninato un sensibile as¬ 
sottigliamento della linea o- 
l pcratlva. Per sopravvivere — 
, si dice — occorre che e.s.sa 
‘ possa disporre, entro un ter- 
Pmlne massimo di dieci armi, 

‘ di un minimo di 50 000 ton¬ 
nellate di naviglio. In aggiun¬ 
ta a quelle consentite dalle 
' provcdlblU. normali assegna- 
aloni di bilancio». 


Forza attuale 

^ La prima domanda da por- 
> al ò se si tratti effettiva- 
" mente di un problema di quan 
tltà. di voler mantenere cioè 
soltanto lattuale forza, o se, 
? Invece, si mira a mutare U 
' carattere e l compiti ope- 
' ratlvl della nostra flotta. 
' La Marina mlllu^re Ita- 
\ liana dispone oggi di 4S.00U 
uomini (4.900 ufficiali, 7.600 
aottufflciall e 32.500 sottocapi 
e martnad), di 49 unità ope¬ 
rative di superficie e di al¬ 
tri mezzi navali. DI queste 
49 unità 23 sono di altura 

- (3 Inoroclatorl lanciamissili, 
uno del quali — U «Vltto- 

. rio Veneto», nave ammira¬ 
glia <«orgoglio e vanto della 
Flotta», castruUo nel 1968 nel 
\ cantlert della Navalmecoanl- 
. ca di CvstetUammare di Sta- 
[ bla — ha a bordo anche un 
' certo numero di elicotteri per 
' la protezione anti.iommergl- 
bile: 9 cacclatorpedlnleri (4 

■ del quali lanciamissili) e 11 
fregate (2 delle quali porUx- 

. etlcotteriì; 26 unità costiere 
[ (12 corvette; 5 cajmonlere di 
appoggio; 5 motocannoniere e 
’ 4 siluranti). La nostra flotta 
militare dispone Inoltre di 10 
sommerglbltl; 35 aerei antl- 

• aomrner^bUl; 45 elicotteri; 3S 
^ dragamine costiere e 10 Ktc- 

• ranee; 3 navi da sbarco; 2 
i navi appoggio incursori: 2 na- 
h n trasporto anfibie; l nave di 

salvataggio e una trentina di 
unità minori nonché 4 navi 
scuola. 

*f Una forza ragguardevole 
il Indubbiamente, anche se non 
ij si può rmscondere che esl- 
stono problemi di mantenl- 
•' mento deil’attuale tonnellag- 
‘ glo e soprattutto di ammoder¬ 
namento e di adeguamento. 

Dalle motivazioni politiche 

- e strategiche che fanno da 
supporto alle scelte complu- 

;j; te con la «legge navale)), si 
ricas'a la sensazione di un 
, mutamento qualitativo e del 
>l ruolo che si Intende altri- 
“. bulre alla Marina Italiana. 

La «legge navale» preve- 
j' de. per la parto riservata- al 
I “ nuovi mezzi, la costruzione 
'! di 2 cacclatorpedlnleri tipo 
; ■ «Audace» — dotati di ar- 

• ‘ rruxmento missilistico antlna- 
've c antiaereo — che do¬ 
vrebbero sostituire l caccia 

't « Impetuoso » e « Indomito ». 

1 1 quali andranno In dl.sarmo 
nel 1982 • *83; di 8 frega- 
te del tipo «Alpino» mlgUo- 

■ rato, in sostituzione di 4 fre¬ 
gate tipo «Cigno» (che ver¬ 
ranno radiate nel l977-*78 e 

! di altre 4 fregate tipo «Ber- 
i gamlnu» (In disarmo nel 1981 
l' *82). Queste 8 nuove unità sa¬ 
ranno dotate di armamento 
'•missilistico antinave e anti¬ 
aereo e « saranno Idonee — 
come si afferma nel «libro 
f bianco» della Marina — ad 
►■assolvere II compito di pre- 
senza nelle più svariate clr- 
h costanze del tempo di pace e 
Pdl sorvegliama di unità mls* 
slllsUcho di'superficie In pe- 
^ riodo di tensione, rappresen- 
, ■ tendo cosi — viene precisato 
J — un notevole incremento 
; ; della capacità offensiva e dls- 
suabtva della nostra linea o- 
poratlva». 

i^'ra l nuovi mozzi da co- 
•truzlono t.gurano inoltro 6 
' vedette !.'inciam!.s.si:i, del ti- 
' po aliscafo, da 60 tonnellate. 

In grado di raggiungere una 
; velocità d; 92 km l’ora c di 
i'colpire a 70 km di dlstan'za, 

' seguendo 11 bersaglio con 11 
.‘radar. SI tratta della modor- 
; niasima «P-420» doirAllnavi. 

: i. con 10 uomini a bordo, che 
può affondare navi di qual- 
. I slaat tonnellaggio, corazzato e 
-portaerei comprese. Un’arma 
jTmiciduile, con compiti eli sor- 
, ,vegllanza simili a quelli alti- 
dati alle tregatc. «idonee ad 
I Incrementare — come spiega 
li «libro bianco» — la ca- 
' * pacità dissuasiva delle forze 
■ nava.l di .superficie, in parti¬ 
colare nei bae’Tio Adriatico 
(.n funzione prevalentemente 
anti • lugas.ava? ndri c nel 
Cimali di Sicilia o Sivrdegna». 

: & Nel programma decennale 
;pcr la Manna militare, è prc 
. V'sta <uiche la co.-,truzk)ne di 
unita antibe, che po.s.sono e.s- 
sere ^>a-,cettlb II .-^olo di un 
' ‘ Imp.ego clrca^Tltto a scopo 
^ di «dissuasione preventiva». 

• oppure di «IncuT.-iione .su ter- 
' rritorlo .straniero». S, tratta 

• ‘di unità da sbarco di tipo 


I «L P D •> che «conferisci^ al- 
I la forza anfibia —■ sono an- 
' cora parole del "libro blan- 
I co’’ — una effettiva capaci¬ 
tà di Intervento (dal mare e 
i dall’aria) con possibilità di 
un .suo reimbarco». 

! A completare 11 programma 
I di nuovi mezzi navali, è pre¬ 
vista la co.struzlone di una 
grande unità di .scorta, dota¬ 
ta di aerei V-STOL e di eli¬ 
cotteri (dovrebbe .sostituire 
gli Incrociatori «Dorla)) c 
«Duilio» che andranno In di¬ 
sarmo .solo nel 1984); di 2 
sommerglbMl d! elevate pre- 
.stazioni, di 25 elicotteri dota¬ 
ti di armamento missilisti¬ 
co antinave e antisommergl- 
bllo; di 10 unità per la In¬ 
tercettazione di mine, e di 
altre unità rlfomltrlcl di squa 
dra per li supporto logistico e 
di salvataggio, attrezzate per 
li .soccorso al semmerglblli 

Per quanto riguarda Infine 
rammodcrnamonto delle uni¬ 
tà navali di cui la Marina 
è già dotata, .si punta fon¬ 
damentalmente .sulla Istalla¬ 
zione di .sistemi mlssllLstlcl 
antinave o antiaereo, .sla sul¬ 
le navi che .sugli elicotteri, 
e .su!rammod'''mamento delle 
apparecchiature elettroniche. 

Nella relazione che accom- 
pagrui 11 disegno di legge go- 
x’ernatlvo per In Marina, si 
evita con cura di Indicare le 
motivazioni vere, politiche e 
strategiche, che .sono alla ba¬ 
se di que.ste scelte. 

Se U governo è r-=‘tlcente. 
non lo .sono in verità 1 capi 
militari, soprattutto quelli del 
la NATO, l quali insistono .sul 
la «accre.scliita Instabilità po¬ 
litica neU’area del Mediter¬ 
raneo)) — che costituirebbe 
per ritalla « un elemento di 
vitale pericolo» — e sulla 
pre.senza della flotta dell'Urss 
che Tammlragllo Means Joh- 
nston Jr„ comandante In ca¬ 
po delle forze alleate del sud 
Europa, ha definito « una 
sfida particolarmente Imba¬ 
razzante»), per affidare alla 
nostra Marina compiti di 
« mantenimento deircqulllbrlo 
nel Mediterraneo». In funzio¬ 
ne deU’Alleanza atlantica, e 
di Intervento autonomo In ca¬ 
so di «Particolari emergen¬ 
ze». Una flotta quindi la 
cui polivalenza sarebbe de¬ 
terminata da un Intreccio di 
funzioni, difficilmente control¬ 
labili Funzioni NATO (di 
«supporto», di «controllo, 
di «presenza» e di «ammo¬ 
nimento»: li ruolo svolto fi¬ 
no ad oggi dalla marina bri¬ 
tannica che lascia 11 Mediter¬ 
raneo) : nazionali (difensive 
e offensive) e particolari (e- 
mergenza). SI tratta in so¬ 
stanza, a nostro avviso, di 
Impostazioni strategiche e di 
compiti nuovi, che U gover¬ 
no ha 11 dovere di precisa¬ 
re davanti al Parlamento. 

La stessa scelta compiuta 
unilateralmente per la Mari¬ 
na. cl sembra confermi J'irp- 
pressione che al Intenda far 
assolvere ad essa un ruolo su¬ 
balterno alle altre forze NA¬ 
TO. Nelle attuali condizioni 
Infatti la «difesa delle fron¬ 
tiere marittime, delle rotte co¬ 
stiere e di accesso dei porti. 
La protezione delle linee di 
traffico» di cui si p.arla nel 
« libro bianco )>. debbono avere 
necessariamente un carattere 
Interforze o quanto meno deb¬ 
bono fondivrsl sulla .stretta col¬ 
laborazione con raeronauttea, 
che. invece, ha presentato ri¬ 
chieste proprie, che non sem¬ 
bra abbiano riscontro . con 
quelle contenute nella «leg¬ 
ge navale ». 


« Legge navale » 

La «legge navale» vara¬ 
ta dal governo ripropone inol¬ 
tre due grossi problemi: quel¬ 
lo della redazione di un pla¬ 
no complessivo organico, di 
ammodernamento e di ri¬ 
strutturazione, delie tre forze 
armate, che è stato ancora 
una volta eluso, e quello del¬ 
le compatibilità con la situa¬ 
zione economica. 

Secondo l calcoli del com¬ 
pilatori del «libro bianco», 
fatto proprio doJ governo. 11 
settore cantieristico italiano 
dovrebbe assorbire 600 mi¬ 
liardi della «legge navaJe» 
per la costruzione degli .scafi 
e degli apparati di propul¬ 
sione, mentre gli altri 400 mi¬ 
liardi andrebbero alle indu¬ 
strie ItnlUine specializzate In 
elettronica, avionica, elettro¬ 
meccanica e meccanica di prc- 
cuiono per la costruzione de- 
g’i cquipagi'i.amontl special! 
occorrenti alle navi da co«trul- 
re. Que.ste Affermazioni non 
cl convincono de! tutto, es¬ 
sendo noto che almeno per 
una parte di que.sti strumen¬ 
ti — In particolare t sl.stcml 
mi.s.slllstici — .si dovrà ricor¬ 
rere alle Industrie .straniero, 
.soprattutto am-'rlcane. 

Ce infine una os.servazlonc 
da fare su! rapporto fra Ma¬ 
nna militare e Marina mer¬ 
cantile. La nostra flotta civile ! 
è come e nolo in gravi dif¬ 
ficoltà. come pure la cnntlc- 
rustica Cl sembra sbagliato 
continuare a vedere le due 
cov-^o in modo .sepamto. 

S; tratta come si ved--* di 
gro.'vsi probiem.. die richiedo¬ 
no un att#-nto c approfond.- 
to e.s.ime Non può comun¬ 
que e.s;.»*re accettala la 
idea di una Manna ita'lana 
inte.sa coi .• .strumento di mi¬ 
naci .a vei.-^o 1 pne.sl arabi e 
gl: altr. paesi che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo, con 1 
quali 11 no.stro Pae.ie può e 
deve av-'re rapporti .sempre 
piu .stretti di amicizia e d*. 
collaboriv/.tone. 

Sergio Perderà 



NEW YORK. 25 

Q'^atlro peraone sono rimante uccise ed al- 
me.re 42 ferito per l'espletione di una bom¬ 
ba Innescata lulia aotjlla di un circolo «por- 
tivc, nella zona di Wall Street a New York. 
La reaponaabititA doirattcntato terroristico av¬ 
venuto ieri aora, è ataln rivendicata do un 
gruppo nazionaliala portoricano. Il circolo lor- 
ge accanto a un locale «lorico, la « Taverna 
Prauncea » nella iiualo George Washington pro¬ 
nunciò il 4 dicembre 1783 il diacono di 
addio agli ufilciali cho avevano combattuto 
ai auoi ordini neiio guerra di indipondenza. 
La taverna, coetrulto nel 1719 e realaurata 
all'Inizio del aecolo ò aiata gravementa dan¬ 
neggiata. 

Un quarto d'ora dopo l'eaploalone dalla 
bomba un individuo non (dantlHcato ha to< 
lefonato all'Afiociafad Preaa, aoitenando eh# 


’ ('attentato è opera di una organizzazione di 
nazionelisli portoricani già autori di altri at¬ 
tentati dinamitardi nella zona metropotitena 
di New York. Più tardi la polizia ha roso 
noto 11 tetto di un comunicato della auddet- 
la orgonizzaziono denominata « Fuorzot or- 
I modas de fiboracion puertornquena (FALN) > 

I trovato in uno cabina telefonica vicino al 
I luogo dell’attentato. 

' Nel comunicato II FALN al attumo m piena 
I rotponsabillla • per l’attentato che, precisa, 
è stato commesso coma rappresaglia per la 
I esplosione di una bomba, avvenuta l'tt gan* 
j nato a Mayaguez (Portorico) t quatta provoco 
I la morte di duo aostenilor] del movimento di 
I Indipendenza portoricana ed il ferlmonlo di 
I undici persone. Il FALN etferma che la bom- 
I ba fu collocata da agenti della CIA. Il co- 
munfeato chiede Inoltre la liberazione d{ cln- 


I que portoricani attualmente detenuti In un 
J penitenziario federalo dova stanno scontando 
una condanna subita In relaziono ad un illcn- 
I lato commesso nel 1954 contro la comoro 
del rappresentanti a Washington. 

Un portnvoce dello polizia ha detto cho 
l'ordigno collocato presso la ■ Fraunces Tn- 
vorn ». uno carica di dlnamlto. era » simile » 
alto bombe impiegate in sei otlentall avve¬ 
nuti negli ullimi tempi a New York. Va rl- 
I cordato cho il FALN ha rivendicato la respon- 
I «abilita di cinque otlentall dinamitardi avva- 
I nuli lo scorso 26 ottobre nel centro a nel'a 
I zona meridionale di Manhattam e di un al- 
; tro attentato avvenuto II mese scorso ad 
j Harlem, il quartiere In cui vivono circa 200.000 
; portoricani. 

NELLA FOTO, vigli! dal fuoco prestano 1 
I primi soccorsi dopo l'esplosione 


19 milioni alle urne, duemila candidati 


OGGI ELEZIONI IN THAIUNDIA 
IN UN’ATMOSFERA D’INCERTEZZA 

E’ la prima consultazione politica dal 1949 - In 42 anni tutti I governi sono sempre stati ro¬ 
vesciati dopo pochi mesi dai militari • Episodi di violenza, clientelismo, due candidati assassinati 


I MADRID, 25 

! Intervenendo durante un 
' banchetto pre.sleduto dal mi¬ 
nistro delle Informazioni c 
Turusmo .spagnolo Leon Her- 
rcra. al quale partecipavano 
alcune centinaia di glornall- 
.sll, il presidente deirAssocia- 
zlone della .stampa madrile¬ 
na Lui.s del Alamo ha lan¬ 
cialo ieri .sera una coraggio- 
.sa sfida al governo, chieden¬ 
dogli di garantire la libertà 
di stampa, Ha detto tra l’al¬ 
tro: « Noi giornalisti chiedia¬ 
mo che cl sla con.scntlto di 
.svolgere la no.stra mis-sione. 
Non fa parte della nostra 
ml.s.s)one la compilazione di 
.schede e quc.stionari nella 
sede della polizia ». 

Durante 11 banchetto ò .sta¬ 
ta presentata al ministro 
Hcrrcra una lettera di prò- 
te.sta, firmata da oltre lOO 
giornalisti, in cui si chiede: 
« la ce.ssazlone degli Interro¬ 
gatori e delle convocazioni 
di giornalisti che stanno fa¬ 
cendo soltanto 11 loro dove¬ 
re di Informare la .società 
spagnola». 11 discor.so di Del 
Alamo e la prote.sla fanno 
seguito alle recenti misure 
repressive prese dalla poli¬ 
zia, che ha Interrogalo mi- 
nacclo.samento alcuni giorna¬ 
listi .s)XLgnoll che hanno as¬ 
sistito ad una conferenza 
.stampa, la .scorsa settimana, 
indetta clande.stlnamente in 
un albergo dalla «Giunta 
democratica » di Madrid 
(composta da comunisti, .so¬ 
cialisti. democrl.stlanl e e.sjxj- 
nentl delle C^ommisslonl ope¬ 
raie). 

Si apprende frattanto che 
lo .scrittore Armando Lopez 
Salina», arre.stato a Madrid 
la sera del 21 gennaio, è sta¬ 
to rlme.s.so In libertà. 

Lo scrittore aveva parteci¬ 
pato. Il 10 e ni gennaio a 
Bruxelle.s. ad una riunione 
di una trentina di uomini 
politici ed intellettuali spa¬ 
gnoli con alcune personalità 
europee. La riunione era sta¬ 
ta organizzata dal club Rea- 
lité.s. 

Un movimento di conte.sta- 
zione è in atto da ieri in tre 
.scuole normali di Madrid, di 
Bilbao e di Santiago de 
Compo.stella. 

A Malaga, Inoltre, .stud*»n- 
tl della facoltà di lettere 
hanno manifestato per chie¬ 
dere nuovi locali .scolastici. 
A Bilbao 700 allievi di un Isti- 
, tuto nautico della Marina 
' mercantile si .sono me.sst in 
1 sciopero. Es.sl protestano con- 

I tro Tappllcarione di un de- 
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' croio cho li obbliga a corn- , 
15icrp 1 loro cor.si d: forma- | 
/'.ano pj’.’ilira p.sc)u.s:\’.a.mpn!o ' 
su navi ballonli bandiera na- ] 
zlon.ilc I 

P'^r quan‘o riguarda le nt- I 
I tivitii del regime, .si appren¬ 
de che 11 governo .■'pagnolo i 
ha liuloriz/a'.o la creazione 
di una banca ibero araba con 
p.irtcc.pazione mista di capi¬ 
tali .spalinoli ed .arabi, 

II governo spagnolo Im ap¬ 
provato un piano energetico, 
che prevede, tra l’.Lltro, l’im¬ 
mediato aumento delle tanf- 
! fe elettriche e di quelle del 
, prodotti derlv.Ltl dal petrolio. 

Le tariffe elettriche .sono 
state elevate nella misura del 
13 per cento per uso domesti¬ 
co u del 17 i^er cento ]5 ct quel¬ 
lo mdu.^frJftle. LnoJtre. i deri¬ 
vati del ix*trollo — gasolio, ke- 
ro.sene, g.'LS liquidi, eoe. — 
.sono aumentati del 17 per 
cento, .ad eccezione della ben¬ 
zina. 

Il plano prevede inoltre che 
entro il 19R5 venga aumentato 
l’impiego di energia nucleare 
a scapito delle tradizionali 
forme di energia (carbone, 
produzione idroelettrica ed 
idrocarburi). 

Intervengono come azioni¬ 
sti la «Lyblan Arab Forelgn 
Bank». J.-i «Kuwait Forelgn 
Trading Coniracting and In- I 


ve^imen.s Comp.-rny » e. per la 
Spagna. ;'L.tituto Nazionale 
dPà'Jndu.'-tna, l'Istituto di 
Credito ufficialo e un corusor- 
ZIO di .selle banche del paese. 


Altri 18 esuli 
sono partiti 
da Santiago 

SANTI.àGO. 25. 

5io.no oggi dal Cile 

por l« .sve.t.a altr: 18 profu¬ 
ghi poi t:ci. rifug.at.hl a suo 
tempo nella .sode deH’.Amha- 
st.aia ;tal.,<:i:i a Santiago • 
rim.i.stivi .n atte.sa della 
conce.'..>!one del .salvacondot¬ 
to 

IX’l gruppo fa parte uno 
d^i mas.siml e.sponentl del 
MIR. Humberio Sotomayor. 
che insieme alla moglie « 
agli altri profughi è stato 
.scortato fino a bordo dello 
aereo da un forte contingen¬ 
te di polir a. che ha impe¬ 
dito loro di .avere qualsla&i 
contatto esterno. Sotomayor 
.sfuggi il .5 ottobre .scor.so ad 
una sp.srntoria della polizia, 
nella quale restò uccl.so 11 
e,a PO del MIR M.guel Enri¬ 
quez 


iVl^lter Chiari 

quando spunta la luna 
awalterchiari 

sem^manzo quasìbiografìco 

Ho scritto per%i 
(cmw parloJ - 
h mia vita di uomd 
e di attore. 

Richiedete il volume\ 
in tutte le librerie. 
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Incontro dello 
delegazione 
vietnamita con il 
sindaco di Milano 

MILANO. 25. 

La delegazione parlamenta¬ 
re della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, guidata 
da Nguyon Van Tran, ò sta¬ 
ta ricevuta oggi dal .sindaco 
Anlasl. Noi corso della calo¬ 
rosa conversazione, alla qua¬ 
le hanno partecipato anche 11 
capogruppo del PCI Andretnl. 
del PSI Dragone e l*as.se6.sore 
socialista Peduzzl, il sindaco 
Anlasl ha Invitato a Milano, 
perchè partecipi a.s.sleme al 
rappresentanti di altro grondi 
città alle celebrazioni del 
XXX dello ResUstenza, una 
delegazione vietnamita capeg¬ 
giata dal sindaco di Hanoi. 

Dopo rincontro col .sindaco 
la delegazione ò partita alla 
volta di Bologna. In mattina¬ 
ta la delegazione aveva avu¬ 
to un Incontro con 1 dirigen¬ 
ti del nostro partito e con l 
compagni .socialisti. 


Violenti 
combattimenti 
in corso 
nei Vietnam 

SAIGON. 25 

L’Impiego di migliala di uo- 
mini e di decine di aerei im¬ 
pegnati in continue azioni di 
bombardamento non hanno 
finora consentito alle forze di 
Saigon di conquistare la cima 
del monte Nul Ba Den (la 
« Montagna della Vergine Ne¬ 
ra») situato presso Tay Nlnh, 
a nord-ovest di Saigon. L'ope¬ 
razione era stata avviata gio¬ 
vedì, qucuido, dopo numerose 
Incursioni aeree, alcuni elicot¬ 
teri sbarcavano presso la vet¬ 
ta gruppi di paracadutisti. 

Gli elicotteri, che portava¬ 
no rinforzi, tuttavia, dovevano 
allontanarsi sotto 12 fuoco del. 
la contraerea. Ijc forze di 
Ubertizlone sono anzi passate 
al contrattacco, bombardando 
per tutta la giornata di ieri, 
col mortai e 1 pezzi d’artlglle- 
ria, tre basi di partenza delle 
truppe attaccanti. 


BANGKOK. 25 

Domani i LluilandcM andran¬ 
no alle urne, \yor la prima vol¬ 
ta dal 1949. per ologgcrc la nuo¬ 
va as<;eml)lea nn/jonale. Sarà 
la prima consullazjonc di>po il 
gr.indc ^ommoT imento fx>f)olarc 
che 15 niCM fa. noU’oUobro *73. 
costrinse all’esilio il dittatore 
Thanoin Kittikachorn od i «uol 
j).ù vicini collaboratori, il figbo 
.Narong c j 1 mm’csci.’iJJo Praf>as 
Charusalicn. qucst’ullimo consi- 
tleraU) il \ei’o < uomo forte > dt*l 
regime mililare. 

KiUikachorn tentò qualclic set. 
tmiana fa dt nnietlere piede m 
Thailandia, col pretesto di rive¬ 
dere il vecchio padre maialo. 
Una sene di grandi manifesta¬ 
zioni di massa degli studenti c 
della popolazione costrinse il 
governo civile di Sanya Dhar- 
masakti a espellerlo di nuovo. 

n governo Sanya, installato 
dal re dopo I fatti dcTTotlobre 
1973. era d.ehiaraUimente di 
transizione. do\-endo limitarsi n 
presiedere al varo di una nuo¬ 
va costitu/JOTK* (di mtona/iono 
nettonK*nle consen’atriLs*) ed u 
preparare le ele/iom. Queste si 
svolgono nel si-gno deirmcerte/. 
za. SI,a perche esiste una gran¬ 
de frammentazione degl: schie¬ 
ramenti politici, con 42 pallili 
e oltre 2.000 candidati (i seggi 
deirassembica sono 2(J9>. sta 
ivrché non ò nn^ora chiaro l'at- 
teggianK’nto dei militari, i qua- 


Riforma costituzionale nel Bangla Desh 


Mujibur Rahman assume 
pieni poteri presidenziali 

! Sciolti tutti i partiti — Gravi incidenti in India 


DACCA. 25. 

<3on un emendamento co- 
.slituzlonale approvato a gran¬ 
de maggioranza dal parlamen¬ 
to. e .stato l.stlfuUo nel Ban¬ 
gla Dc.sh un regime prp.siden- 
ziale. Lo .scc.cco Mujibur 
Kahman, attuale primo mini- 
.stro, ha «.ssunto la pre.slclon- 
za. con ampi poter, iinche le- 
gl.slatlvl. Egli nominerà un vi- 
ce-pre.'.idente, il pr.mo mini¬ 
stro e tutti 1 niinUstri L’.attua- 
le parlamento comp.eUTà r 
ti’e anni del .suo m.indato. ma 
e.scrcltera soltanto poi<Ti con- 
.lUltivl, Rahman e autorizza¬ 
lo u i.stituir<' un panilo un.co 

L'emondn mento, motivato 
con l.i grave s.tuu'/ione eco¬ 
nomica del paes<’ o con la 
necc.s.sita di «iottan- contro 
la corruzlon-.' c il banditl.-.mo 
neiiC campagne», e .stato ap¬ 
provato con duecontonovanta- 
quattro voti a favore e nc.s- 
.suno contrario dal parlamen¬ 
to. nel quale la Ix'ga Awaml 
(il partito governativo) ha 
una maggioranza schiaccian¬ 
te Cinque deputai: di oppo¬ 
sizione hanno lasciato l'aula 


prima del voto L’emendamen¬ 
to prevede anche che II pre.si* 
dente venga eletto In avve¬ 
nire a .suffragio diretto e re¬ 
sti In carica per cinque anni. 

Mujibur Rahman, che ha 
avuto un ruolo di primo pia¬ 
no negl; avvenimenti che han¬ 
no portalo II Bangla Dc.sh ai¬ 
ri ndlpendcnzii (prima della 
guerra Indo pak’stana d*'l 1971. 
il p;ie,se era parte del Paki- 
.stan, con uno status di prò 
vlncla), diventato primo mi- 
n'.stro nel gtmnalo del *72, do- 
I>o !a vittoria elettorale della 
I./‘ga Awaml II 28 dicembre 
.scor.so. con ua-i dichiarazione 
di em-'rgenza motivata con le 
grav’l difficoltà economiche e 
alimentari del pae.se e con la 
precaria .situazione dolTordlnc 
pubblico, egli si era dato il 
potere di governatore m-'- 
dianto decreti, La Lega Awa- 
mi ha formato una milizia, 
t cu! effettivi verranno ora 
potenziati. 

Con una popolazione di ol¬ 
tre .settantaclnque milioni di 
abitanti au una superficie di 


143.000 chilometri quadrati 
(circa la m-*Ui de’.rilalia) il 
Bangla De.sh è il paese più 
deasamwite popolato df‘1 
mondo e uno del piu pove¬ 
ri. La sua econom.ii ì- c.s.‘<»n- 
zlalmente agricola (rl.so e ju- 
tal e 11 prodotto prò capite 
e 11 più ba.H.so del mondo Ija 
. scarsità d-»l cibo e le Inonda¬ 
zioni rappr^\sentano un flagel¬ 
lo permanenti'. 

* * * 

NEW DELHI, 25 
Un morto e umi ventina di 
feiitl .sono st.iti cau.satl dal 
fuoco aperto d.illa )X)!izia per 
dLperdere una dimaslra'z.o- 
ne contadina a Buh.rarn, a 
conio chilometri da Bocnlwy. 
A quanto rlfen.sce Tag^-nzia 
«PTI», la dimostra/ione eia 
.stata lni»conata da alcune mi¬ 
gliala di coltivatori di coto¬ 
ne che protestavano contro un 
nuovo plano governativo ri¬ 
guardante il settore. Gli agen¬ 
ti hanno tentato prima di di¬ 
sperdere 1 manifestanti con 
gli sfollagente e 1 gas lacri¬ 
mogeni, ^l hanno fatto ri¬ 
corso alle armi da fuoco. 


11 . nonostante il rov’csoiamcnto | 
del regime di Kittikncbom. con- j 
servano ancora le più importan- ' 
li leve del potere. i 

In Tliinldndin. v,i ricordato. ; 
nel corso di 42 anni i governi ] 
<- civili ^ non .sono mai durati ! 
più di qualclw crollando ] 

poi sotto I « put'*c » rnontaU dai | 
c.iDi militari. j 

1 quasi 19 milioni di cleltopi \ 
thailandesi hanno in definiliv.i | 
ben iwchi elementi per orien¬ 
tarsi, a parte lo personalità dj 1 
candidati noti sul piano locale I 
o i € lo.idcn > dei partiti. Que- \ 
sti ultinu presentano programmi . 
red.itli in temum generici c , 
nella campagna elettorale (pun- j 
legghita da numerosi episodi di i 
Violenza con Tuecisione anche , 
di due candidato più che di ■ 
argomenti politaci ci si é bai- j 
luti su interessi locali o cìion- 
teìan. six'cic nelle zone rurali. 

.Nella congerie di parliti m 
coini>eti7.ione non si possono 
avanzare previsioni .suH'csito 
elettorale, tranne quella che 
TK-ssuno sembra in grado di as- 
s curarsi la m.iggioranza asso- | 
luta. In un parlamento assai > 
frammentato bisogm»rà quindi ' 
r.\.-o?‘rere ad una coalizione, au- | 
nM-ntando i rischi di instabilità, j 
Tra l parfjti comunque sol- 
Umto quattro si preseut.-rno con 
olire 2Ò0 c.mdidali e quindi con 
le migliori iwssibililà di conqui¬ 
stare un numero consistente di 
seggi |)er partecipare ad una 
futura coalizione. Si tralhi di 
quattro partili fondamentalmon- 
to conservatori con venature ri- 
formiste di vana entità: lì i 
« Partito nazionale tiiai > (gui¬ 
dato da duo generali n riposo) ! 
e i! «Partito della giustizia so- i 
ciale » (guidato dal ncch.ssimo I 
industriale Thawit K’inprathum) 
radunano molti nienibn del rii- 
sciolto < Partito unito del popo¬ 
lo > che ap}X)ggjn\ a politicamen¬ 
te il dejKisto regimo Kitt.ka- j 
chorn. Gli nitri due partiti più | 
forti sono il r.irtito di a/io i 
TH* s<K‘ia’o •* e il « r*.irtito do- 
inoer«i1 ICO T>. mudali rispettiva. | 
nK*n(<* dal fr.itel.'i Kukrit o Se- { 
ni Pranioi. due veterani delìn | 
scen.i politica thailandese che > 
non hanno ni.il api>oggtato Kit 
tik.ichom. Tl Partito comunisl.T | 
è fuori legge ri;» molti anni, c . 
'I pr.ncjpaio partito di sinistra i 
è (inolio soeuilist.i che ha se- 1 
guito soprattutto nel nord est | 
del p.ieso. I 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 25 gennaio 1975 


I BARI 
CAGLIARI 
I FIRENZE 
I GENOVA 
’ MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 


77 61 51 60 312 
18 22 35 59 79 |1 
37 64 51 52 78 ! X 
12 7 34 53 23 ( 1 
9 86 62 63 68 I 1 
89 85 5 74 80 I 2 
46 21 84 90 87 I X 
72 25 73 51 20 I 2 
76 28 36 86 29 ! 2 
61 68 83 35 50 I 2 
(2. estratto) | 2 
(2. estratto) | 1 


Le quote: al 14 a 12 » 3.395.600 
Uro; al 417 «11» 85.500;' ai 
3.931 « 10 » 9.000. 



le tue prossime vacanze? 



Tl sci domandato come passerai le tue prossime vacanzeLa risposta è roller 
Roller risolve subito tutti I tuoi futuri problemi. Roller ti é amico Ti permetto di 
stare a contatto con la natura. Di vivere libero. Di spendere meno Roller è grand* 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio piu moderne d'Europa.'- 
In Italia è il numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza. 

>t> Vuol vedoro come nascono I roller'’ Il pomerinaio di ogni pnmo qiovodi dnl mnnf* •-.la-nn a tua dlsposlrlon#, 
a Colonzano, per farti visitare gli stabilimenti F(on>>r (uscita 19 doM'.iulostradn do! ‘.oio) 

roller calenzano fireaze telefooo 8878141 

centro informazioni fìrenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roiler è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


rUnifà / domenica 26 gennaio 1975 


Domani il presidente egiziano arriva a Parigi 


Se non sarà invifaio anche il governo di Cuba 


Gli allarmi di Ford 


L’ipolcsi eli LiM mlervonta 
armalo contro i paesi ara¬ 
bi produiiori di pelrtilio, 
prospcUala da Ki''Stns:cr 
ncirormai celebre intei'M- 
Sta al Business Week, vie* 
no ripresa con crcscetUe m- 
sislcir/a dai dirigenti statu¬ 
nitensi e le preeisa/ioni 
tendenti a eolloearla in una 
prospettiva remota si tan¬ 
no sempre pm labili Nei 
giorni scorsi, il presidente 
Ford è tornato due volle 
suirargomento. teon/zaiulo 
il • diritto di ogni popolo a 
difendersi dallo strangola¬ 
mento » 0 affermando che j 
gli Stati rniti • devono te- j 
nersi pronti • ad agire m 
tale direziono. La situa/io- 
no nel Medio Oriente, egli 
ha aggiunto, è * esplosiva *, 
Un embargo avrebbe conse¬ 
guenze più pesanti clic nel 
’73. poiché i paesi del- 
VOPEC hanno consolidato 
la loro compattezza. A una 
domanda sulle implica/ioni j 
morali di un ricor.so alla i 
forza, Ford si è limitato a j 
rispondere che « da tempi | 
immemorabili si sono fatte . 
guerre per le risorse natu- . 
rali *. ’ 

La gravità di cjueste di- ; 
chiarazioni è stata accre- \ 
scinta dal fatto che il presi- | 
dente non ha smentito, e an- i 
zi ha inclircttamcnto accre- ' 
ditato, informazioni di stam- J 
pa secondo le quali una di- , 
visione aviotrasportata, una I 
di paracadutisti e una blin¬ 
data sono pronte a partire 
per il Medio Oriente. II 
portavoce del Pentagono ha 
lasciato circolare la notizia 
per ventiquattro ore prima 
di smentirla. Non è stata 
smentita un’altra indiscre¬ 
zione, secondo la quale gli 
Stati Uniti si preparano a 
fornire a Israele duecento 
missili Lance, in grado di , 
portare tostate nucleari, c ' 
neppure rannuncio, dato da i 
fonti militari, che la portae- , 
rei Eyiterprise sta facendo | 
rotta verso TOman. alle so- | 
glie del Golfo Persico. 

Ford e ì suoi collaborato- j 
ri si comportano, come .si | 
vede, come se la presunta , 
minaccia dì « strangolamon- I 
to » fosse divenuta non solo ' 
ftttuale, ma Impellente, al ' 
punto da giustificare misu¬ 
re anche estremo di « auto- • 
difesa », In realtà, questa 1 




FORD — Versione pre¬ 
testuosa 


pretesa no.i regge neppure 
al più sommano degli esa¬ 
mi. In primo luogo, l’ceo- 
norma degli Stati Uniti di¬ 
pende oggi dalie importa¬ 
zioni di petrolio in misura 
sensibilmente minore che 
non l'anno scorso e la quo¬ 
ta di gran lunga maggioro 
di queste importazioni non 
viene dal mondo arabo, ben¬ 
sì dal Canada, dal Venezue¬ 
la. dall'Iran e dalla Nigeria. 
La quota araba, minoritaria, 
non è diminuita, ma aumen¬ 
tata. Una tendenza alla di¬ 
minuzione si nota, semmai, 
nelle forniture canadesi e 
latino-americane. Eppure, ò 
contro gli arabi che si ri¬ 
volgono lo accuse e le m^ 
nacce. 

Per quanto riguarda Tem- 
bargo, esso resta, allo stalo 
delle cose, una possibilità, 
col legata a quella di una 
nuova guerra arabo-israelia¬ 
na. Ma non si può corto di¬ 
re che i paesi arabi diret- 
tanv'tìte coinvolti nel con¬ 
flitto con Israele si stiano 
muovendo in questa pro¬ 
spettiva. L’Egitto, al contra¬ 
rio. ha ripetutamente indi¬ 
cato la .sua disponibilità alla | 



SCHLESINOER - Ar. 
mi a Israele 


IratUiliv.i. tiamile Kls^inger. 
e Saelat si o spinto, iiell'an- 
dare incontro alle esigenze 
di « sicurezza *. l'cali o pre¬ 
sunte. dì Israele, l'ino ad 
o.schidere pubblicamente 
una nuova iniziativa milita¬ 
re nel Smai. La Giordania 
resta in disparte La Siria 
stessa è parsa disposta a 
considerare eventuali nuo¬ 
ve offerte israeliane nel 
senso del « disimpegno ». 
L'ostacolo reale sulla via di 
una soluzione politica rima¬ 
ne rinlransigenza dei diri¬ 
genti (li Tel .\viv. in quali 
interessa, assai più che non 
la pace, la possibilità di di¬ 
videre il fronte arabo, di 
con.scrvarc la parlo snstan- ! 
z.ialo dei territori e di far ; 
indietreggiare le rivendica- j 
•ztoni palestinesi Ed è qui | 
che l'idea di una guerra j 
preventiva conserva i suoi 
fautori; anzi acquista, in 
rapporto con quegli obietti¬ 
vi. un .sen.so preci.so. 

Kissinger dovrebbe avvia¬ 
re ai primi dì febbraio la 
sua nuova missione nel Me¬ 
dio Oriente. Ford l'Iia defi¬ 
nita • una occasione unica * 
per la pace, alla quale si 
contrappone, come di.sa.stro- 
sa alternativa, il rischio di 
una nuova deflagrazione. 
Ma quale pace? Nel mo¬ 
mento in CUI prospettava un 
dilemma cosi grave, il pre¬ 
sidente degli Stati l'niti ha 
omesso di richiamare, sia 
pure come obbiettivo ulti¬ 
mo. rosigenza del ritiro to¬ 
tale degli israeliani dai ter¬ 
ritori arabi occupali, previ¬ 
sto dalla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che i 
impegna anche il suo 1 
verno. Egli ha omesso altre- j 
si qualsiasi accenno criti- 
co allo clamorose dichiara- j 
'/ioni del primo ministro ] 
Rabin. tendenti a rimettere | 
in questiono le basi della 1 
stessa «pace a bocconi» kis- i 
sìngeriana. Il segretario alla ! 
difesa. Schlesinger, ha addi- I 
rittura assicurato a Israele 
tutto raìuto dogli Stati Uni¬ 
ti in caso di guerra. Su que¬ 
sto sfondo, la missione del 
segretario di Stato acquista 
caratteri abnormi: una sor¬ 
ta di «mediazione» armata, 
stretta parente della « poli 
tlea delle cannoniere *. 

Ennio Polito ! 


Sadat: Israele deve restituire 
Sinai, Golan e Cisgiordania 

In un'intervista con una rete televisiva irancese ha detto inoltre che l'Egitto vuole acquistare in Francia grandi 
quantità di armi ■ Speranza nel riconoscimento americano dell'OLP - Gromiko il 3 febbraio in visita al Cairo 
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11 i-gi/i.ino Sviti, 1 ». 

chi' iziungo lutu'di in Kimiu-i.s in 
\ isit I ut‘fk‘«lU*. h.i (ontfsso 
ist.i ,ul i:n.i u-k- 

I r.iisi Kirundo .t 

tioiiH- cii-irKctlto 1 * tlr!l.i Si 
ri.i V. S.id.tl lì.t rk'lio fr.i r.il 
Irò: •. \'i>i non sli.imts prt-p*»- 
rando .tlciin.i contro 

Israele 4 Ma — ha aggiunto 
“• se Israele attacca la Siria, 
allor.i passerò iminediat.imonte 
air<i/ione e laneerò un'offonsi- 
\a coniro Israele 

vSadat iì.i niveuaanionu* ne¬ 
galo che l’Egitio possa pren 
dere riniz.ialiva di un atliicc'O. 
e<l ha paragonato l.t silua/ione 
in .Medio (ìru-nu* .id una boni 
ha ad orolugen.i elie jxitrebbe 
esp'ixli'i’e d.i un inonx-nlo al- 
t'.li irò. 

Il pfesidenle h.i soggiunto! 
«Prima Israele de\e ritirarsi 
dvU tre fronii. il Sinaì. le allu¬ 
re del Cìolnn, e la spond.i oc¬ 
cidentale de! Giordano, o sol¬ 
tanto doiK) quesio gesto di pjì- 
ce SI potrà disinnescare ia 
Ixitìiba X. E‘ sUitii una indiret¬ 
ta smentita alle vtx*i sulla ten- 
cl(*nza dolTEgitto ad una pace 
s<‘paratn con Israele. 

Il presidente egiziano ha 
dello che se continua la situa¬ 
zione atluaìe «di nu'zz.;! p.’jce e 
mez/.vi guerra » c» s.»rà un nuo 
vo conflitto 

Sadvit h.i (iicbi.irato inoltre 
che TEgitlo e interessato allo 
aeciinsto di grossi quanthali\i 
di armi franetsM Itijjrendendo 
ix)i la iiot.i {X)lemic.i con 
l'UR.SS, S.idat Ila detto clic 
Isra<‘le lui riinpia/zalo tutte lo 
armi ixm'm* prima della tregua 
e che anche l.i Sirui ha sosti¬ 
tuito il malcnalc perso nella 
giKU’iM de) I07:i. Kd h.ì ,ig- 
giunto: « Io non ho ricevuto 
niente di niente. Ciò nonostan¬ 
te. come potete vedere, sono 
irniutuillo t-. 

L'intervistatore h.'t chiesto 
villora perché l’URSvS .ibbia ri¬ 
fornito la Siria c non l'Egit 
to. Sadat lui risposto: <M. so 
no posta anch'io ia stess,i do 
manda o l'ho pota anche ai 
soviotioi, m.i non ho avuto 

risposivi » 

SvTdat h.i soggiunto tultavìa 
che ira [vz-tto ed l’RSS non 
c’è conflitto, ma solt.Tnto « un 
tnalinioso ». 

Il presidente cgi/iano lui det¬ 
to ancora cito TEgitlo è inte- 
ross.nto alTacquisto rii .nere. 
d; striimc’fiil oleltronici c di 


» tjiu-'ie nuove 1i‘enolog,e che 
VOI avite e ehi» noi vogli.oTjo 
e ehi' si.iino clispost. a eoni|X' 
r.ire v 

\ eoiieliis Olii' di»'!‘ nler\ ista. 

S.id.il h.i di'tlii d' essere « già 
st.iruo ilei i>i>tere * e. ri|eri»n 
dosi alle e'e/ioni presiden/iab 
in proerainm.i per .1 l‘t77. lia 
soggiunto' <r non intendo nnia- 
ni'i'e al potere un solo isl.into 
(Il più V di^)o le eV/ioni 

In un*.dira iniervisLi a! « Fi¬ 
garo ». S.tdat h.i detto <li rite¬ 
nere che gli Siati Uniti stia- 
no pi-r rieonosu*ere l*organi//,T 
/ione |x»r hi lilx*ra/ione della 
Palestina (OLPi. 

« Da! verlii'o aralw di Ra¬ 
bat. rOI,P è r<»sponsai)ile jjer 
I pali'stinesi. jx-r il loro futu¬ 
ro e )H»r 1.1 loro ti-rra. Tsr.ii'le 
ik've comprenderlo e gli Stati 
Unifi possono svolgere un ruo i 
lo iiniK>rtanie. molto inqxtrtan- j 
te .i! ngu.irdo ». h.i detto i 
Sad.it. 

.•\n<i domanda so spiT.i sein- j 
pbeemenle in un riconoscimen- I 
lo .imencvino dell'OI,P o ha I 
motivo di credere che ciò ac- j 
cadrà. Sadat ha risposto: « Ho 
motivo di crederlo». j 

lì presidente francese Gi i 


se.iid d’Ksi.iing. d<i! i.into suo 
h,t eoiKvsso un intiTv istvi .tlla 
;*gen/.a egi/i.m.i MK\ nel'a 
(pi.ile ha ndie.ito in tie pulì 
ti ficid imelU.ili (|Ui»l'i «.he a 
suo avviso SIMM) le basi jxT 
rifist.iu.'M/ioru- ili uii.i p«Ke sta 
bile ni‘l Mi'dio OiuTile 'r.'ili 
pun*i sono' 1) I lerrilori oeeu 
ptili deblKino essere restituiti 
agli St.it' .« tui a|)j).U'lene\ .ino ; 
2) oeeo"j'e tener conto ik*l di¬ 
ritto del i>ojKilo t).i!estm<*si* co¬ 
me di tutti gli vibri pojx»! . di 
dispone (Il uni p.uU» di t.ih 
ternlor per eis'.irv i un loro 
Slato: .■{' luti gli Stati ik'lla 
regione deviMio d snorie di 
frontiere che st»totxle l’GNU 
devono esse-v- i-,to 

nosciu’e e «• impK-gherei d,il 
canto imo -- li.i <U»no G'se..i'd 
d’Estv'iii»'-' — rt*s(jtess)0»w; sj 
C'tJre i‘ garantite*.. 

Il presidt-n'e franecM» ha det 
to inoltre cb essere felue di 
ricevere m*r..i }x»rsona di Sa 
clat. om uomo di st.ito e un 
grande paese». Giscard ha ,ig 
giunto' -•Il presdente Sadat 
ha dimostrato, nel corso di*gh 
ultimi anni, la sua determina¬ 
zione e la sua modera/ione che 
sono ai miei occhi, due quali 


No del Messico 
alla riunione 
dì Buenos Aires 

Pratico fallimento del «nuovo dialogo» USA- 
America Latina - Il consiglio dell'OSA contro 
la nuova legge commerciale statunitense 


là essen/i.ili degli iintnini d. 


) IL CAIRO. 2'i 

Il ministro degli ,so 

V. etico, Andrei Gromvko si 
j recherà in vi.sita in E.ntto i. 

3 febbraio pro.s.simo Ixì h.i 
j annuncialo a] Unirò il ni ni 
1 vStro degl: esteri egiziano, 
Lsmal! Fahm. preci,sando che 
I il presidente Sadat ha rice¬ 
vuto un metss.Tgglo dal .segre¬ 
tario generale del PCU.S. Jueo- 
nid Breznev e dai dingent. 
.sovietici. 

F.ahmi h,i detto che « ne’, 
qu.idro delle consultazioni 
che si svolgono tra Egitto ed 
Union»» Sovietica, è Plato rag- 
g.unto un «''cordo aflinche il 
ministro degli e.steri sovietico 
.si rechi :I li febbr.i o pro.>-Ai- 
mo al Cairo i>er una v.'sita 
am.chevole e ufficiale In 
Ez'itlo » 

I*a notizia è stata conferma 
' ta a Mosca dalla «T.a.s.s», 

I • * • 

BEIRUT. 25 

TI B.ingla Desìi ha inv it.ito 
!'Organi/z.i/iono por la lilvr.i- 
Zione della Pal(*stin,a ad .ipri- 
I re un ufficio a Dacca. 


' CriTA' DEL 2 ' 

I II Me,-s,to non par'e< pei.i 
.ill.i rum,(ire de: 'm.nisv, de 
' gl. »-'sier. 1.(1 no .iM'»-r:( .111 , m 
I g.in.zz.i'.i du K'sp;<‘ [ 

I v..sta pei •- pr< i,-. mio nui : Zi» .t 
I Bui'iios \ s ■ •).);! „ir.i M I 

v.t.ilvi iiin-’i- C'.i’j.i Iv.oiiiiin 
c.u, d.il'i ,(11 ’U.ui.i d.il e 

tar.u i>-r 1 ]).('••.piom.o nuz u > 
naie iiu-s K'.uun l'r.mesco Ja ' 
ver .-Melo, e •'l.i'o ! 

I to ufl.e .ilineni e d il iimi s-.-ru ' 

, degl, t-ster. .1 qua <■ otto.. ' 

nea n un i (miun.c.( <> t lie l.t j 
' dee.slune e lunloiriie .i.l.» jx) j 
\ l.tlCH o-gu.'.i d.i. Mesv'( u 'le 
! gh Ujinni due anni e, dopo j 
la vun'eienza di Tl.iteJoao, ! 
* ne! It'bbt.co del '7-1 
j In quell.i .11 ( .ss ot'.e uunt' si ‘ 
ricorderà. ,1 .sogj-ri.ino cl: St.i i 
' to amerà.uiu .(M'Vk .(ss.v .ir.i'o 
I che gh S\iì. Und, er.mo d.- 
sponibili i>e]' un 'nuovo d..( { 

I logo " con j p.te.s. d'''lJ‘ein.-Ie , 

I ro ovcidcnlale II inini.-tro de- 
I gli e.sten me.s.sicano, Kmilio j 
I Rabavsa. .aveva succe.ss:-.amen- I 
I te dlchuii'vnto che Cuba ha pu’- ; 
j no diritto di p.n'tec.pii»'e .igli j 
! alfari del (nntinente 
I 1 /ultima presa d' posi/one 
' mc.ssic.nnn .-.egu»» quePe de! Ve- i 


E' stato deciso ieri dalla conferenza ministeriale di Algeri 

Entro marzo «vertice» dell’OPEC 

I Dal nostro rnrrìsnonflenle ' -'«I \lg<-ri gli esix-n, ' di ix'lro io in base .«Ile leali ,i iuki ’ I'( .i - iU'j'miIi. ^ 

uai nostro cornsponaenie , niosi-mice 1.. vi mm I es,gen/e .b sviluimo e Jm.in/M : Oid'lC de (le'.i Mi.nU'ie'-' , 
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l’n .uMudii sulla temila ad 
Mgfi'i d) uni nimione ni ver 
lice (lei lapi (ii Si.ito o d go 
verno (ii*i paesi produttor. di 
IM'trolio è si.uo i.iggiunto il.iDa 
t’onferen/.i inimsienaa- de! 

1 roUKi’ dopo l.i sedut.i a porte 
I chiuse svo't.is questa m.itlinn. 

I La (lata es.iita min ò s::ii.i ari 
[ (ora fls^.|•.| Mi.i il « sunimii * 
. è previsto per la s<-corala mela 
! di febbr.no o l.i prima settima 
' na di tn.ir/o Per f.ieilit.ire T.ic- 
I cordo sulla lemita del \<»rtice. 
I il i>r<'si(lenu* Buniedien si è U'.i 
sterno m im.t vill.i .Tcc.mto al 
palazzo d(‘' (Otigressi. dove h.i 
j ricevuto diversi c.ipi delega 
z.ione. Un accordo è st,»’o «mclie 
già r.tggmnlo per quanto n- 
! giuirda il falend.irio prelimina¬ 
re: r8 Icblu'aio «1 riuniranno. 


I Nempi'v ad \lgeri gli e-.i>ert. 
I IK'J* pi (»segui:'<> la me-.s.i a pun 
* lo dei do("iin»-nti di b.iM' d'l!.! 
I riumoiie. <• due g.orni p'miui 
! d(*l '.(-rtue SI riunirà jim oi i la 
' confereii/a miiiisterialr- de. pie 
t s. dell’OPKr. 

P«'i u'i.into 1 ign.irdvi l.i pi.it 

tafonn.i suiu» siau- .«c» clt.iJe le 
proposte sotlo|x»s*u d d'a «ieh» 
ga/ione .ilaoriii.i Gl- elementi 
essen/uili d'-lla pi.nt.dorni.i. sr 
condo g!, aminomi vieni' albi 
conlei'eii/.i. saiel)!x-ro i s4-giien- 
t.: riss.i/ione (Il un prezzo b.ise 
•»OggeUiVo- del ;>«-(ro|io m lel.i 
ZMtne a'Ie .iltie lonti d' ein-rg-.t 
altern.itive. itnlieiz/a/ione dei 
prezzo ’n r.ipjKirlo .» un.i ver» 
lina <li Ix'iu e v*r\ i/i indiisiri.ili 
[ estwi'l.iti d.i p.iesi oeeide'il.il . 
. (|iiaU‘ misura del t.is-.o d. intl.i 
; /.ione e p<*r difendere il potere 
! di acquisto dei jxiesi prodiitto 
i ri: riduzione dell.i priMlii/ione 


(il iK'lro IO in b.ise .die le.ili 
es.genze d’ sviluppo e Jm.in/M j 
ne ih p.i’-.i (hii'OPKl’. rei i , 
e'.igg (> rie. ;)e‘"odo’’li'i sull i 

b.isf (b l'M ver di le- t,''it.i . 

die coiniur-iKlo’io ,'i pruno iunvo I 
I p.K'sj iinniiiiioi 1 tinpe'in.b. n 
piOL'iMiniir di s\ iiippo indù- ^ 
■•Il l.l'r* o , 11 »! U ohi e l P it-si del 
Terzo Mondo jji iv. cii dio i,''iii ' 
ri il pojr twi.niii'iVi- liegl oi -:.i 
ni-ni. '.Mvinzi.in i.'giu’i.ili di-' 
'i'erzo MojuIo ut p involale l.-i 
b.i.HM ,11* il).i .11 .ibo .ifi’ik m.i hi ! 
b.ifi( .1 is'.un II .1 «' 1.(1 ino imer, j 
I ,m.i : 1.1 l'H'hiest.i Miline, di i 
un.i |;.irt»'r ip.izione .u . ile I 
p.o'si ,M \ i.i (i, sv l’upix» delle ' 
grandi st.tuzion moriei.ine in I 
tetti.iziona! (pi.il .1 fondo mo¬ 
netar o Mir'i'ii.iz on.ili’ e I.i b.in , 
v,i mondi.)!e 

M.tlgr.ido le rixenti ni'ii.icee | 
niibian americane, d.ille (lu.'ib I 
i Paesi iH'lvolifen sono decisi 


.1 M(;:i ’ !'( .1 V ill'j’M [| I< 

: OBKC d«* (le'.i Mi.n't 'ie’-' 
■ ipi rt.i .1 ' ,1 d< hi ( on <■: ' iz o 
de e d' . 1 k u'I.ibo’ ,(/ o’i,' i on . 

P.iev, .ndiistr dizM' Oh-» 

torio p II .(lo <’ 1 o " c" 1. o .,('! 
disi ui -o 'Il ’ od \ o (1 ) 3 o 'e 
1 '! 1 I . o’ile' (1,0,0 (pio ' ,1 ni 
p’r>.' 0’1«’ .llu 'n .ih ll'l* d . IM 
ruz'olii I ’ ( li i| !• 'hi il( ' ini 

'l'Un '' IDI,l'io ih ' iM'M o o 
\inuz« .. o Iv' ' iM ilo", e-.j' i > 

O ' '.( \ O O'I' ,1 d (li OLIO il. . 

Ihie- lili inlj d( ''(•!*[’( ' Il . 
si,! (lo”,i I O'C ol o'V.i ■ ' D.il ‘ Il I 

1 l'.i pi od' "or ( on-o I ii,i'<i '1 (. 
P ICS, (}( ! To'zo Mirri.io )ir.', d. 
)(h (I , 111 )II.”I ( (I'iN'H liz.r (. he 

h.i d*'Mo -- |Ki(i< t)l*e '<"iors iill.'i 
1 irii d j. Igne o .i p"im, d' 

lue' o ed (.“-sore pi ( i edu' ,i (j i 
I o'!o(|iii ))'',('o".il pioiìii'i (”i 
cnnsuiiiiilo" 

Giorgio Migliardi 


Ut/..'. d«',. Eeu.idor L'air 

b i.-.i ,.('ui f do] Venezuela a 
\L.i‘.!i,;iJ'oin loM' Maria Ma 
( in. h ( (1 < n .('■ Ito ,NV)n a-n 
' d'cino .( J-'.aeii.'s A los per jn 
j ■)<«(, li I '. , (l.t', .(ni. a ILs- 

li in» .Ito , io* g.a s. prò 
; in. i-tanu-rve, de. eOS.d 
d' ‘ Il « PIOivo d .dogo 1' fra 
)j o-* ..p no oni»*:... ar.i e SUI: 

Un ■ ’ -'.('o ,s iltoI’iKalo an 

(.]'■ (.,1 ( -.uinhisiun. a cui e 
g '.l’Ilo . ( uns.jl o permaJien 
*1 do.. ()s.A I Ol gon //.azione 
(li-., 's'.d. An.Hiuani* Con 

'.Il .'p si : (h.e.Pa de; gover 
h (I ! \''"ne/'i«', i, Colombia, 
E l'do: < IViu no .-^veramwi 
•( ( ("'- 11' .'*0 IX-’- 1.1 )>rima vo'- 
ti .i-ho -'oro dell'orgarizza 
,'oiM ,.( p't’.t(.( MIuniiens»-- 
Vt stj Mp ,.i)t nen’e e ,11 
pi'' ' n.i!" Io nuova .egge 
I .niiMi-! ('.( (• d<v''. l’*>A per 
(|U(- 1,1 p.i! ’o di'l. em siero 
],( .o.'i'ome .(pprovat/v 

d.il lon.sj.'1 ])e;-manenie de! 
iOSA 'vent voti in iHVorc. 
iiste'ì.s une deg,. ‘stali Uniti, 
.is.->e(]t . rappieseniant: di 

Ha M '• Boljv'a I r.spnme «ri 
p:()'..i/,ofie ■ le*, conironii de! 
a li-'gc Pili* tuzl.e fra l'altro 
t.'ujo d. D.iriner preferen 
'..il'* .( ,j.(es. r he s as.soc!a- 

no (.on alti' a .s,i] va guardi a 
de].»- ’nopre rnate: e prime c 
.1 qiH-!;i clje n.iz.on.ijzzano .m 
P't..*' ijipcl .inu*r ( .me I^a 

ti"i.ini-'( .i.o l's-\ e moltre 
- ,il!i*rn.( ! (.lei uincnto -■ 
:..‘.'.o:’c di det”; .or,(mento ne! 
P'(*'es.u d I o»-s,s;enz.i fra gì. 
■-■(i' Un'! e 1 . ;»*s!o del ( on 
t n 'Iti' 

L 'Ol.-- -’i.o pp-m.mente de! 

! ( \ h( . 'olincato < he ]e 

ni-'in .l’nefic.ine eosutut-or). 
no u'.i .ii)i'-t.( vol.iz.oix* de 
P' ’ <• ). '.i.’X ! d.i,''a stes.sa or 
z.p, "i(/,on* e d.i. ( (.HTlfi de 
d,’." p d", dover of'onotTiiCj 
cK’j, . ((' .(pp-ovat.-t d.ill'.a.s 
sen b.oi .'t-,V"ole nei! ONU ne] 
li p'-’n.i, e s' o; .o 

E s'.i'.i i,j Ut* (JiM' s.i !.a co- 

I 1 . o n di .ino (omm.ssto 
'le 10,(1 (.ito d p'opar.irc uno 
-'.Kio suliO I onscguenze che 
!a mu'jv ( legjc st.itunitense 
av'o -oi.b* 'xoiìom.e lalino- 
imiei .c.i’ic l>) studio dcivreb 
)x‘ l’s di’ prese-li ito e di'^c'U^ 
.su (. 1,1 pross.nio assemblea 
(■ del! Osa previsti per 
n n d: ,ipr.,(’ Aiva’.oga in; 
z.at v.i e st,.» a pre.sa .tnche 
d.il 'Assot .azjoiìe Int.po-nmeri 
can.i d. libero (ommorcio 
I ALMX’i 


L’impegno dell’ENEL per il futuro del Paese 

Centrali nucleari 




lì - 


una nuova 
epoca dell’energìa 




Il niiovo programma dell’ENEL 
prevede che la produzione di ener¬ 
gia potrà essere fornita da centrali 
nucleari, entro il 1990. in misura 
che può variare fra il 50 e l’SO per 
cento. Nei prossimi quindici anni, 
cioè, l’atomo prenderà il posto del 
petrolio. E’ un cambiamento che apre 
una nuova epoca nel campo dell’ener¬ 
gia. un’epoca che sarà imperniata 
sulla ricerca scientifica e tecnologica 
divenuta la base di ogni migltoramcn 
to della produzione L'impiego del¬ 
l'energia atomica mobilita le cono- 
sconze umane in una misura senza 
precedenti: già negli ultimi dieci an¬ 
ni si sono sLicci'duie. m rapida suc¬ 
cessione, due « generazioni » di centra 
li nucleari (la centrale chn l'ENEL 
.sta costruendo a Caorso. sul Po. ap¬ 
partiene già alla seconda generazio¬ 
ne); oggi SI lavora alla messa a 
punto di una generazione ulteriore, 
quella dej realU>ri veloci, elio rap 
presenta un altro avanzamento tec¬ 
nologico ed una forte riduzione del 
Ci)sto di esercizio: guardando più 
lontano si intravede, xuHa linea d(*l- 
lo sfruttamento deH'atomo. la fusio¬ 
ne termonucleare i cui lavori sono 
oggi allo suidio della ricerca teori¬ 
ca e sperimeiitale. 

L’alto contenuto scientifico e tec¬ 
nologico vuol dire, inoltre, aprire la 
strud-i ad un numero più ampio di 
scolte, alla (Itveiò'ftccufone ed amplio 
munto lUimitato delle fonti, ed a b*!' 
mo più economiche (ii impiego. In 
passato rcloitricuà ha conosciuto due 
fasi: prima è stata prodotta preva¬ 
lentemente sfruttando i corsi d .tequa. 
è stata iflroelettnca: pui !ia av^un 
to prevalenza la centrale termo^-leitn 
ca che brucia olio coinbiHtibilc (spi- 
cialmente :n Italia, d(jve Ligniti e 
c<it'b(inc non sono abboiidant.) .Ni-i 
pr'l.^-.ln 1 | quindici anni [iruvuria I af' 
mo ma già oggi t'ENKL .>viluppa 
due fonti compU'montan — impi.m 
t! idroelettrici di pompaggio e un 
p.anti geotorniici che alruit.in.i il 
calore cJeila terra — il cui mere 
nu'iit'i e frutto eh Ila ricerc.i e della 
tecixtlugki L’impiego del c.ilare inter 
no dell.i terra, in [jartice.are e oggi 
•stud ato in ivla/iiuie alla ix>ssib.lUa 
di non limitarsi ad utilizziire le ma 
mto'-t.izion: più evident, (come i sul 
fìom di L«ifclerelloi. uUerveni’nriu t<'ii 
opportuno tecnologie por raggiunge 
re Cfl utiiizz.ue :| calure d'Ha c,'> 
sta terrestre. L'impiego dcl.’oiierg..i 
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PREVISIONI Di SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 


bIooIvìI mattlm* 
di tviluppo 
«Ipolvil minima 
d( «viluppo 


! PRODUZIONE totale 
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solale ò, più in generale, oggetto di 
ricerca per us, specifici già in via 
.slK’rimenia le. 

L'iinpiego su vasta scaia deil'idro 
geno un carbuiantc speciale oggi 
trop|)(ì costoso ad oUcner>i. è una 
altra delle diversificazioni a cui .si 
lavora 

I mutivi di'l particolare impegno 
dell'KN'KL risalgono alla previsione 
che 1 energia nella forma di elettri- 
ct’à va .icquistandu un posto som- 
pr«' magg.ou* r s[)etto ad .i.ti’i ti[)i 
di energia E' nolo die un passog 
giro o un (|UinUile di merco richte 
dono sa ti.isp.triati con un me/zo 
mo^su (ia energia elettrica, un costo 
m(dt«i mleriore di quello necos.sar.u 
per li tr.i'poi'tu con un motore ,n 
sc»»f>oi'> I. as-senza di inquinamento 
nell.i las«- d; util.zz.aziono. la possi 
bilit<i d; raggiungere condizioni d. 
gl.inde sicuri/./.<i di esercizio ed altri 
niotiv I .uìsora tanno deH'olottricilti 
una forma di energia preferenzia.o 
Mtro motivo che da la proceden-za 
a o --vilupf)») della produzione elettri 
c.i è la tra-'formazione in generale 


della baM» produttiva oggi uru'nl.ita 
verso r.iutomazione di alcuni proc».'> 
si già industrializzali c l'iniroduzio 
ne di mezzi rndustr'iah in molte at 
tivilà che ancora non b uUii/zanu 

E in questo contesto che si col- 
kK.'an(j le previsioni di eleLU'irica/n» 
ne anche m campi s|x>cif)Ci. come il 
condizionamento dell'ana negli edi 
fici. ruulomobile elettrica, la conver 
<ione all’eleUncità di una parte dei 
trasiKirti urbani 

Ixj? cc*nlrali nucleari presentano già 
oggi caratU'i'isticlu’ e.ssenziaii fx'r fa: 
ironie alla domanda di cletlncila no! 
Io condizioni six'cifichc dellTUilui 
Elenchiamo i dati principali: 

C0MPKT1T1\'1TA'. l/energia elettri 
ca di origine nucleare c già oggi piu 
conveniente di quella prodotta dai 
jx’liolio Fino a die il prezzo de! 
petrolio e rimasto basso le cenlr.di 
nuch-ari erano convenienU *o|umlo 
quand(T la loro utilizzazione, nel gì 
ro doiranno, raggmngev.i G 5IH) 7 IKHi 
ore di atiivita, cos.t non sempre f>os 
sibilo dato ic necoss tà di manuten¬ 


zione. Oggi le centrali nucleari .so 
no convenienti anche se lavorano sol¬ 
tanto 3.000 ore all’anno. Il costo de) 
combustibile nucleare (uranio arric¬ 
chito) può aumentare, ma l’inciden 
za di un tale rincaro non incidereb 
be nella .stessa misura che » è veri 
ficaia per i] petrolio. 

APPROVVIGION.AMENTO SICURO 
Il combustibile nucleare ò molto dif 
fuso sulla terra. Anche In Italia so 
no stale accertate, o sono in fas< 
di preparazione per lo sfruttamento 
minerario, alcune migliaia di tonnel 
late economicamente estraibili nel 
l’AJlo Lazio e nelle Alpi. Quantità 
innggion. la cui estrazione è più co 
stosa ma (iiverrebbe conveniente in 
caso di aumento del costo, .sono di 
spombili con una frequenza cd una 
dispersione geografica maggiore di 
quella finora riscontrata per il pe 
trol.o Jyc ricerche in corso consen 
tirann*) di fare un inventano più ani 
pio di queste disjxnnbihtà ma fin 
dora ia possibilità di una ci'i.si di 
combustibile sen>bra da escludere 
qualora vengano portali avanti i prò 
grammi complessivi che preveciono 
nuove ricerche minerarie, mossa a 
punto di sistemi che risparmiano 
conibusi'b le. indijx'nden/.T del paese 
nel djsp<»i’re di impianti per Tarnc 
(.himenlo c il ntriiUamenlo del coni 
bustibile, 

KFFKriT INDUSTKlALf La cen 
frale nucleare è una macchina le 
LUI caratiensiiche di rendimento, m 
curoz/a ed oconomiota di esercizio 
sono in via di continuo perfeziona 
mento In passato questo fatto h.i 
frenalo le cuslruzion. per timore d: 
incidenti tecnici Oggi viene conside 
rato come un v uuaggio poiché l.i 
partecip.i/unie di industrie e tecnici 
italiani alle co->lni/umi delle centra 
li. c quindi alio sforz.o ih perlezm 
Utim* nto o •<vilup|j(j tecnico, si pie 
senta come una esigenza di svilup 
1)0 economico e sociale La (.rescit.i 
teenologiCM e sciemifica deU’llaha di 
|M‘iKÌo molto dalia capacita di pai 
tecipare in condizioni di parità o di 
vantaggio alla gara pt*r il perfeziona 
mento delle centrali. Anche lo studio 
degli effetti delle centrali '.ull'am 
biente circostante, oltre a molivi di 
Mcurc/z.i, risponde .ilJ’esigenza di ap¬ 
profondire in generale la conoscenza 


mm 






ikgli etfetli delle iridiJi/ioni e i niu 
laincMU; ecologie, connessi aH'aLtivha 
♦leU’uomo. 

HILXNCTA CON L'ESTERO L’olio 
(.oinbiisiibik* per produrre un chilo 
\alt<»i:i costa orgi circa 10 lire K 
sono 10 lire che dobbiamo, in pre 
valen/.i. s|x‘ndeiv .ill’estero. L'inciden 
za de) costo del'’uran:o per un cin 
.ovallora è d, un.i Ium una .ir.i ( 
inezz.ti. C’histuiM d( Ilo qu,litro eentia 
!i nucleari ordinale dallENKL li.i 
li 1973 ed li l!i74 conipoi'l.i un )’, 
-^piirmio di .ìtMili imi ardi di lire al 
l'anno per '.i bil.ineia d"i paganient- 
La (,ostruzione medesim.i (U'He ceni 
trai pili) avven re già "ggi. in noU 
\ole inisnr.i. utilizzando i prodotti 
dell indu-^irui itiiliaiui i-’er i ei»ni|>() 
nenti, ad esempio, rindiistria dalia 
n.i ))UÒ lornire l’Biè» del fal)bisogno 
D’altra parte è soltanto con l'irnpi 
gno seionlifici» e t^'cnologico dirett-i 
nelle cosiruzion: che i'industna n,t 
zion.i’i jxHr.i l'ìev.ire jj Jivi'l)(j d(i!.i 
propria presenza nel •dottore. 


Sello (jili-'ti- pos-.ilii.,',a eia* it a^l. 
luaiio anche I impegno 1 iii.ui/mih' 
pubblico maggiore i!u- le (.entr.i’i n’i 
eleari ncinedono. Una cenlraie nuelea 
re co'-iia oggi cnv.i 3fHi mdi.irdi (h 
lire, il doppio (Il '.ina centrale a o!i" 
coml)Ustibi]e i! min(*r costo chi cii 
ao.iltora nucleare si venliea nell ('-* i 
i izio mentre la s|Xs.i d. inux.int" 
è m.iggiore li nuig'gjor nnpegno fi 
'ì.diz ai'io ini/i.ile viene ,il front.de m 
b.tsi- iill.i ni ono-( lut.i ev. onoin.i il.i 'i 
lUngo periiKlo dcii.( con 'Uii i 

piourd'nmd'ione delln s\ ilnpiio inii an 
te a nsp.irtni.'Wi' cd .i p?<x)u.' 

ne (li rn.iugiori. ])i og; .imniazion. Jm 
l'ENEL la in b.isc alle indii .izadi 
l'ornde .iihIic i eeentenienle d.i, ih'i 
lanieiU'* 

D'ahra p.n te. i ha 11 im zzi 1 i.ian 
/.in inve-'liti dall ENI'!!, 'ono .ihiIk 
' ili conli’ibiUo .ilio sviiiqipo ip in' 
mino mipoi-t.mie d< ir'ndu-tna e de! 
,a ''(■len/.i. .-\Uorno ai ))rogr.tinm,i d. 
costruzinn. lURh’ari dell ENEL >• co 
ordina, inlatt . lii'tivit.'i del UNEN c 
delle Mulu-'iru o;x-mnti it'i si tto''; 
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( (inil)us|.l>,K 

D.d'.i s..ell.i ma.l(.(ii \<ir.i un (on 
tiibij'.o .inchi ,i sujK'i’.ire li dilfKo! 
’.i p< ’ ’a SI ci.i ih bc .i;'ei. n i ui 
ubicale le >. « ni i .ih D.il punto di v; 
s'.i etologico l'imp ,(nio micleait rap 
pi* sciita un -'Osi.niZM > ;m'so ,i\.in 
' i n-fH'tto .1 li 11 II' ! .il .1 pet rollo o 
-..nboiie I prob.i’Mi dn i "n; i-oHi. d,*] 

I • .id'o l'.t \ !.i > del’.i d'six'rs (ine 
1 o .le .’us 'I . ,11. i|U( ( ,1 ld( non 

p'n' ino .ih a, 1 i ■Npi I ' n v ‘e non s..( 
’c.. Il II .inu n'.- r'.iivibii gi.i (tg”i in 
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Nuove minacce americane 1 


f Dnllfi prima pagina) 

Al Ahram secondo cui la pros¬ 
sima snierra in Medio Olien¬ 
te Siira una catastrofe*, con 
enorme* .sparirimento eli .-an¬ 
gue o posslb.lc Intervento di 
«prandi potenze». 

Una nuova prova di forza 
st profila fra II Conpresso 
depll Stati Uniti e la Cai»a 
Bianca la commissione pro¬ 
cedurale («vvaj's and means») 
della Camera del rappresen¬ 
tanti ha approvato ieri In 
sede referente un propetto 
di leppo volto a sc.spendere 
per 90 plorni l’efticacla del 
decreto con cui 24 oro prima 
ti presidente Ford aveva au¬ 
mentato le tariffe .sulle Im¬ 
portazioni di petrolio nepll 
Stati Uniti iun dollaro in 
piu a barile dal primo feb¬ 
braio. c altri due dollari In 
più entro U primo aprile). 

Il provvedimento ò stato 
Approvato dalla commissione 
con 19 voti contro 5 o do- 
vrèi essere presentato alle 
Camera. E’ da apgrlunpere 
la commissione, allo sco¬ 
po di facilitare l’iter della 
propria Iniziativa, ha confe¬ 
rito al propetto U carattere 
di un emendamento («a pro¬ 
va di veto») ni dbepno di 
loppe povernatlvo per l’au¬ 
mento del massimale del de¬ 
bito pubblico. 

La decisione della commts- 
' alone « wals and means » 
è venuta ad alimentare 
' l’asprezza di una polemica 
; che oppone U parlamento al 
.foverno ormai da molti me¬ 
si e ohe ha Indotto li se¬ 
gretario di Stato KLssinper 
a lanciare un drammatico 
ammonimento sulla necessi¬ 
tà che Congresso e Casa 
Bianca tornino a cercare di 
lavorare di intesa 

H pesto della commissione 
della Camera è stato Imme- 


, Un senatore 
accusa la CIA 
di assassinio 

WASHINGTON. 25. 

\ n .sonatore democratico 
Alan Cranston ha accusato 
oppi la «Central Intelligence 
Apency » (CX.^) di aver as¬ 
sassinato alcuni dei suol 
ste.ssl apontt ed ha auspi¬ 
cato la formazione di una 
commissione senatoriale per 
indapare sulle attività del 
aervdzl di sicurezza e di con- 
trospionapgio americani. 

Cranston ha anche affer¬ 
mato che la commissione se¬ 
natoriale, la cui composizio¬ 
ne dovrebbe essere approva¬ 
ta lunedì prossimo, dovrà in- 
vestlpare sulle accuse secon¬ 
do cui la CIA sarebbe coin¬ 
volta nella uccisione di al¬ 
cune «personalità straniere» 
■ (ad esemplo neU'omicldlo 
del «leader» di alcuni vU- 
■lappi del Vietnam del Sud 
nel cosiddetto « plano Feni¬ 
ce » e neirucclstone del pre- 
, Bidente sudvietnamita Npo 
I Dlnh Dlem, nel novembre 
1962). 


diatamente criticato; llnizla- 
tiva che. por II modo come 
è .stata Impostata tecnica- 
monte, esclude la po.s.slbllltà 
cho il presidente possa bloc¬ 
carla con un veto* « SI trat¬ 
ta di una pra.^sl sorpeussa- 
ta » ha commentato un por¬ 
tavoce della Casa Bianca. 

Veniamo ora al monito di 
Ktsslnper. Parlando al locale 
Conslpllo degli aJlarl mon¬ 
diali egli ha Invocato come 
una « necessità nazionale » 
una rinnovata intesa fra ese¬ 
cutivo e legislativo nel cam¬ 
po della politica estera, cri¬ 
ticando la « crescente tenden- 
z*i del Congresso a legifera¬ 
re nel dettagli la condotta 
giornaliera o settimanale del¬ 
la politica estera america¬ 
na » Problemi che si sono 
manifestati. ha ricordato 
Klsslnger. con la recente dia¬ 
triba sul Tracie culmi¬ 

nata con la decisione sovie¬ 
tica di annullare gli accordi 
commerciali USA-URSS del 
1972 e con le proteste Indi¬ 
rizzate contro gli USA dal 
blocco del paesi latlno-ameri- 
cani 

E>opo aver detto che « la 
politica estera USA b costrui¬ 
ta sulla roccia della solida¬ 
rietà con l nostri alleati » 
Klsslnger ha affermato che 


(Dalla primn paf^ina) 
lire a punto'), l'aumento com¬ 
plessivo (dovuto cioè anche 
all’aumento degli assegni fa¬ 
miliari. sempre considerato il 
caso medio di tre persone a 
carico, più l'aumento di 12 
mila lire) sarà di 18,459 lire 
dal l® febbraio prossimo. 

Al termln- della estenuan¬ 
te trattativa*, la delepajjione 
sindacale ha rilasciato un co¬ 
municato nel Quale si affer¬ 
ma che raccordo c rapprecen- 
ta un risultato soddisfacente 
se collocato neirattuaHe situa¬ 
zione economica ». Subito do¬ 
po lo stesso comunicato ag¬ 
giunge che « es 60 b 11 frutto 
delle lotte del lavonitorl e 
dell'Iniziativa della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL H dife¬ 
sa del potere d’acquisto del 
salar! di fronte all'aumento 
del costo della vita ». 

D’Altra parte, hanno anco¬ 
ra specificato l sindacati, 
« rintesa, che si aggiunge al¬ 
l’accordo sulla garanzia del 
salarlo, si inquadra nell’azio¬ 
ne del sindacato per la dife¬ 
sa del redditi più bassi che 
deve com piotarsi con l'acco¬ 
glimento deUe richieste avan¬ 
zate per la contingenza del 
pubblico Impiego, del oommer- 
cio e dell'agncoltupa e con 
la soluzione del problema del¬ 
le pensioni ». 

L’Impegno del lavoratori e 
del sindacati, anche dopo que¬ 
ste conquiste, continua per 
tutti gli Altri obbiettivi delle 
« piattaforme ». Questd sono 
stati rlbedltl anche al termi¬ 
ne della lunghissima tratta¬ 
tiva sulle contingenza. Sd trat¬ 
ta di « concretizzare — affer- 


« il .s<*condo sforzo più Im¬ 
portante della poUllt.i o.->tcra 
americana tr.iclu on.ile c 
.sempre stato quollo di org.v- 
nlzzare più .stab.ll ri-pportl 
con 1 nostri avversar! » af¬ 
fermando che « non può es¬ 
servi un ordine internazlo- 
nulo pkiclfico .seruH un co- 
.struttivo sistema di rapporti 
fra gli Stati Uniti e l’URSS ». 

KUsslnger ha anche parla¬ 
to del problema energetico 
ribadendo la linea america¬ 
na della « .solidarietà totale 
del consumatori In un unico 
fronte » da contrappwrre al 
pae.st produttori, col quali, 
da queste posizioni, e da 
queste soltanto, .si potrà apri¬ 
re un «dialogo». Anche In 
riferimento agli aiuti ame¬ 
ricani. egli non .si ò .scastato 
dal modo tradizionale di in¬ 
tendere il problema affer¬ 
mando che «essi, p)er essere 
validi, debbono servire In¬ 
nanzitutto gli Interessi USA». 

Criticando certi tagli fatti 
dal Congresso al programma 
da aiuti. Kl.s.slnger ha .speci¬ 
ficato meglio la sua teoria 
secondo cui « Invece di In¬ 
fluenzare una certa condotta 
politica nel modo dn noi de¬ 
siderato, Il taglio degli aiu¬ 
ti rischia probabilmente di 
Indurire le posizioni ». In 


ma ancora 11 comunicato del¬ 
la delegazione sindacale — 1 
necessari Intervent?! del pote¬ 
re pubblico per 11 rilancio de¬ 
gli investimenti, a .sost4>gTio 
della occupazione gravemen¬ 
te minacciata dalla recessio¬ 
ne in a)to » A que.sto riguar¬ 
do la Federazione sindacale 
unitaria lia nuovamente « sol¬ 
lecitato Il governo a convo¬ 
care 1 .sindacati per Tesarne 
delle proposte avanzate per il 
rilancio produttivo nel setto¬ 
ri doirindu.strla, dolTedlllzla. 
delTagricoltura e dell’ener¬ 
gia ». La delegazione .sindaca¬ 
le ha precisato che «gli In- 
ten’entl rtchlesM sono urgen¬ 
ti ed es.sen7rinh per evitare 
Taggravnmento della crisi ed 
una unilaterale gestione del 
processo di ristrutturazione 
delTapparato produttivo da 
parte del grande padronato 
pubblico e privato » 

Per tornare nlT«iccordo sul¬ 
la contingenza .si .stabilito 
anche di realizzare «con il 
prosalmo 31 gennaioi 11 ripor¬ 
to A 100 delTlndlce della con¬ 
tingenza. effettuando natural¬ 
mente l necessari rlproporzlo- 
nomentl Intesi a non alterar¬ 
ne la .sostanza, Nello .stesso 
tempo le Indennità di contin¬ 
genza In vigore al 31 gennaio 
1975 pari a 103 punti verran¬ 
no conglobate net minimi di 
paga 0 .stipendio di ciascun 
eeliiore In sede di rinnovo del 
rtapettlvl con'tnvttl collettivi 
nazionali di categoria 
La trattativa per le pen.slo- 
ni è avviata su basi che pos¬ 
sono far prevedere la conclu¬ 
sione d! questa vertenza In 
un tempo ragionevole. Lo 
stesso — .stando almeno alle 
dichiarazioni del ministro 
Cojtólga — può dirsi per quan¬ 
to riguarda la contingenza per 
l lavoratori del pubblico Im¬ 
piego. Continua Invece a ta¬ 
cere l'Interslnd. rappresentan¬ 
te delle Imprese pubbliche. Su 
tutta la vertenza della contin¬ 
genza. comunque. l'Interslnd 
ha sempre as.sunto una posi¬ 
zione .subalterna rispetto alla 
Confindu.str!a. rlnuncl.ando co¬ 
sì a quel ruolo differenziato 
che pur nel passato In qual¬ 
che occa.s!<me aveva svolto. 
E’ au.spicnblle, quindi, che do¬ 
po Tipote.sl di accordo tra sin¬ 
dacati e Conflndustria, .si po.v 
sa arrivare presto alla ripre¬ 
sa della trattativa anche per 
quanto riguarda I lavoratori 
delle Industrie pubbliche. 

Intanto domani avrà luogo 
a Roma l’Incontro tra Federa¬ 
zione sindacale unitaria e .sin¬ 
dacati agricoli da una parte, 
e Con fa gricci tura. Coldlrettl e 
Alleanza contadini dall'altra 
per di.scutere .sulle richieste 
relative alla contingenza e al 
recupero .salariale. .A questo 
riguardo la Federazione uni¬ 
taria hn diffu.so Ieri un comu¬ 
nicato nel quale si afferma. 


fatto di n.spetto della so- , 

vranità egli ha Ins'ocalo il , 
.suo .sollUj pmgmatlamo al di ' 
fuori di ogn. principio af , 

formando che « 1<* .scelte più ' 
difficili non sono fra piin- 
clpl e opportunità, ma ira t 
due obiettivi buoni, o Ira I 
due opzioni dlfflolLi o peii- 
coloee » I 

Egli ha esortato quindi ti 
Congresso ad adottare questa 
prassi e a rl.spettare « le esi¬ 
genze di confldeoizialltà del 

governo nella condotta della 
politica estera » 

• • • 

MOSCA. 25 

Sotto II titolo «Gerald 
Ford per la continuazione de! 
contatti con L Breznev ». la 
Pravda ha pubblicato oggi 
una notizia da Washington, 
diramata dalla Tass. In e&sa 
si riferisce che il presidente 
Ford, parlando con un grup¬ 
po di giornalisti sovietici, ha 
definito «molto positivo e 
molto proficuo » Tincontro di 
Vladlvostock. esprimendo la 
speranza di tornare nel- 
TURSS, ed ha aggiunto* «At¬ 
tendiamo la visita del Segre¬ 
tario generale Breznev negli 
Stati Uniti Testate ppoaalma ». 
Ieri fonti americane a Mo¬ 
sca avevano affermato che 1 
preiparallvl per tale visita so¬ 
no già Iniziati. 


tra l'altro, che «da parte pa¬ 
dronale, nelTacceltore rincon¬ 
tro, si .sono avanzate una se¬ 
rie di InacettAblll argomenta¬ 
zioni relative ad una asseri¬ 
ta eccessiva dinamica del sa¬ 
lari agricoli negli ultimi an¬ 
ni. Con ciò dimenticando che 
i resultati conseguiti dal la¬ 
voratori agricoli negli ultimi 
anni non hanno eliminato la 
persistenza di salari agricoli 
tuttora bavil rispetto alle esi¬ 
genze di vita € rispetto agli 
altri .settori produttivi. Que¬ 
sti salari sono Inoltre falci¬ 
diati da una diffusa e cre.scen- 
te disoccupazione e spe.s.so 
ancora dalla pratica del sot¬ 
tosalarlo ». 

La nota della Federazione 
.sindacale unitaria afferma 
Inoltre che «assieme alla ver¬ 
tenza .sulla contingenza, è ne- 
ce.s.sarlo che 11 mlnl.stro del 
Tiflvoro -- dopo Tipote.sl di ac¬ 
cordo raggiunta per 11 setto¬ 
re Industriale -- provveda a 
fi.s&are l'Incontro per e.saml- 
nane le rlchle.ste .sindacali .sul¬ 
le garanzie .salariali nel .set¬ 
tore agricolo. A tale proix).slto 
l sindacati hanno chiesto che 
la integrazione .salariale ven¬ 
ga elevata dal 65 alT80 per 
cento: che l'Indennità spe¬ 
ciale di disoccupazione .salga 
daJ 60 al 70 per cento e ven¬ 
ga rtconoficluto un nuovo .sca¬ 
glione d1 tale Indennità, pari 
al 4u per cento del salarlo 
per gli operai con oltre 101 
giornate di lavoro annue ». 

L’azione unitaria ha già 
permesso di arrivare ad im¬ 
portanti risultati. SI tratta 
ora di conquistare tutti gli 
altri obiettivi vincendo le re¬ 
sistenze padronali e del go¬ 
verno. 

Lama 

(Dalla prima pettina) 
ite lOffUamo davvero conoui- 
sfare un nuovo tipo di svi' 
luppo economico, è quella de- 
qli inve'ilinienii, di nuovi e 
più efficienti servizi sociali, 
dello sviluppo del Mezzoglor' 
no 

Le grandi lotte degli scor- 
SI mesi, il grandioso sciope¬ 
ro di giox'edì cl hanno per’ 
messo di raggiungere questo 
risultato nella difesa dei red’ 
diti. La stessa decisione, la [ 
sfessa fiducia nella giustez’ 
za della nostra politica, la 
sfessa capacità di lotta e di 
collegamento con piu ampi 
strati sociali dobbiamo dimo- 
strare per ottenere dal gover- 
no e dal padronato una svolta 
reale negli investimenti e nel’ 
la politica di occupastone. I 
lavoratori italiani sono all'al¬ 
tezza di questo essenziale o- 
biettivo per il livello di co¬ 
scienea raggiunto e per la 
straordinaria combattività di 
cui hanno dato tangibili prò- 
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Positivo accordo per la contingenza 


BANCA POPOLARE 

DI MILANO fondata ne! 1S65 
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un ^ande Istituto 
“a misura” deiròperatore 


:ore 






ve. 

L'impegno per misure fm- 
mediate nel settore della a- j 
gTicoUura, dei trasporti, delle j 
costruzioni, della produzione 
energetica e per la prepara¬ 
zione di un piano di svilup¬ 
po dell'occupazione c dei con¬ 
sumi sociali a più lungo ter¬ 
mine. coirisporìde alle neces- 
sità di crescita del Paese ed 
è essenziale anche per com¬ 
battere validamente l'azione 
eversiva della destra che spe¬ 
cula sulla crisi per disorien¬ 
tare le masse lavoratrici e 
per seminare fra la popola¬ 
zione sfiducia e odio contro 
la democrazia e le Ubere isti¬ 
tuzioni. 

L'uccisione di due afire7iff di 
puòW/ca sicurezza a Empoli 
da parte di un noto dina- • 
mitardo fascista, il ripetersi . 
degli attentati e delle agqres- ^ 
sioni nelle scuole e nei quar- | 
fferi contro studenti, dirigen- \ 
il sindacali e uomini politi- \ 
ci democrafiCL esigono un raf- ^ 
/orcarnenfo ulteriore dell’impe- 
ano antifascista da parte del- * 
le forze politiche, delle strut¬ 
ture dello Stato c delle gran¬ 
di masse per costruire una uni¬ 
tà popolare contro la finale 
si spuntino tutte le trame 
eversive 

In questo quadro di inizia¬ 
tile del movimento sindaca 
le per la difesa deUa demo 
ciazia, a.ssume ogni oiorno di 
più significato positivo la prò- 
po'fta di costituire un sinda 
rato della polizia, per rende¬ 
re più efficace fazione della 
polizia sfessa che deve difen¬ 
dere fa I ita e i beir dei cit¬ 
tadini dalla delinquenza poli 
tira e dalla delinquenza ro- 
viune e per difendere vali¬ 
damente ! fìoUznjtti lavorato i 
n anclt'essi che rischiano la i 
vita, sono mulpaoaU e sono co- , 
stretti ad orari di lavoro spes- i 
so non sopportabili. I 

La linea sindacale che rt/o- 
le cambiare a^esfa società 
ingiusta con una ntioi'a poli¬ 
tica economica è pienamente 
coerenfe con l’impegno delle 
classi lavoratrici contro il fa¬ 
scismo e per la difesa del¬ 
la democrazia e della liberta i 
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Vendesi 

MILANO 

2 1ol)I , ^ a I3j!.soto 2 L. 4 mi 

I 011 

2 iocoli vuot . B Mflrco Aural'o 
45 L 7 500 000 
2 loLflI cucina tob la vìa VI 
gnafi 1 tf L 1 1 500 000 

2 locali cucina ab labile, via Pa- 
leilr no 24 000 000 

3 lotaii Più serv z ione Lambra- 
•e, L 9 000 000 

3 locali cuc na ab lob le più man- 
iarda, Vio T I pp no Lippo 29, 

L 1 5 OOO 000 

3 locali cuc no ab tob le va Tra- 
vprv 23 L 1 5 800 000 
3 loculi cucina ab labile rona 
Violo Monza, L 27 000 OOO 
5 locai cuc no ab tab le I beri H 

29 mugg o '75, va Nova 15 
3 locali cucila abilable mq 112 

v a Col zzano 7 L 28 000 000 
5 loco cuc no obitob e doppi 

vprv zi vuoi p azza Argenti¬ 

na 5 

COLOGNO MONZESE 

2 locali piu sarviri, via Cesare 
Batt st , 5 000 000 
2 locali piu serv z*. via Tranto, 
8 000 000 

2 locali cucina abitabile corto 

Roma 103. L 8 000 000 
2 locali cucina abitabile v a Kan- 
nedy 5. L 12 000 000 

2 locati cucina abitabile liberi. 

V a Kennedy 3, L 16 000 000 

3 Iccoii cucino ab tab le. v a Pia- 
monte 19. L 12 000 000 

3 loco'i cuc no ab tab e vuot , 

V ala Lombard.a, 1 5 000 000 
3 locali cucina ebtabila, via Ken¬ 
nedy 3. L 18 000 000 p u box 
3 000 000 

PIOLTELLO 

2 'oca! cucina ab tabile \ a Ci- 
marosa 3, L. 7 000 000 
2 locali cuc no abitabile l.beri, 

V o B.zet, 1 0 ODO 000 

2 locoi cuc na abitab le vuoti 
Via C maroso 3, L. 10 000 000 

3 locali cucino abitabila e r po¬ 
st g) o, 'iB Cimarota, 10 mi- 
1 on 

3 locai, cu: na ab tabile strada 
Padano Supcriore, 15 000 000 
3 locoh cucina abitab la pu am¬ 
pio box, va C rana Iibaro il 
1 5-7 75, L 22 000 000 

CINISELLO BALSAMO 

2 locali cuc na abitab le. 6 m . o. 
m 500 000 

3 locali cuc na abitabile, 14 mi- 
I Oli) box L 2 500 000 

CORSICO 

2 loca 1 p u srrv z . via IV No¬ 
vembre. 8 250 000 

3 locai piu servir, via IV No¬ 
vembre. 12 000 000 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

2 locali cuc na ab tab le, v c nan- 
ze Metro liberi lub to, 16 ns • 

lioni 

1 s gnor 'e vi letta 3 locai cuc na 
ab tab le box e cantina I bere ,J 

30 5-75. L 30 000 000 

SAN DONATO 
MILANESE 

3 locoii cuc no ab tabi e. vìa Di 
Vittorio 20 L. 14 500 000 box 
L 2 500 000 

GARRAGNATE 

5 locali cucina abitabile recante 
coitruxiona vuoti, v,t Vlimara 
9. L. 41 000.000 

PREMINUCO 
DI SETTALA 

2 locali cucina ab'tab'la plCi box 
caia nuova l bari aubito, L. 17 
m 1 onl 





vita degli animali nel loro ambiente 


Una grande iniziativa editoriale che 

presenta gli animali di tutto il mondo sud 
divisi secondo l’ambiente in cui vivono. 

Una équipe di specialisti ha creato 
quest’opera con grande rigore scien¬ 
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori. ^ 
Vedrete gli animali nel loro ambiente. 
Capirete il perché del loro compor¬ 
tamento, conoscerete i problemi legati 
alla loro sopravvivenza. 




GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE: 

un'Enciclopedia veramente utile 
perla famiglia perché destinata 
a durare nel tempo e a essere 
sempre usata. 
Utile per gli adulti e indispensa¬ 
bile per i giovani che vogliono 
vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali, 


AL PREZZO SPECIALE DI 500 LIRE 



ogni settimana in edicola 

FABBRI •HACHETTE 
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Bilancio del PCI 

consuntivo 1974 


entrate 



CAPITOLO 1 

a) Quote associative annuali per il tesseramento 
(media L. 3,008 per iscritto) 

b) Quote delle indennità versate dai parlamen¬ 
tari comunisti in base allo Statuto 


CAPITOLO II 

Contributo dello Stato; 

a) quote rimborso spese elettorali 

b) contribuzione annuale all’attività del gruppo 
parlamentare alla Camera dei Deputati 

c) contribuzione annuale all'attività del gruppo 
parlamentare al Senato 

d) contribuzioni annuali ai gruppi parlamentari 
alia Camera e al Senato 


4.964.000.000 

1.530.987.220 

6.494.987.220 


75.000.000 

37.500.000 

10.559.15.5.077 

10.671.655.077 


CAPITOLO 111 

Proventi finanziari diversi: 

a) fitti, dividendi su partecipazioni e Interessi 

su titoli “ 

b) interessi su finanziamenti (depositi bancari) 401.440,249 

c) altri proventi finanziari; 

— dai gruppi della Camera e del Senato per 

rimborso stipendi al personale dei gruppi 55.000.0(10 

— recupero prestiti e varie 112.724.808 

569.165.117 


CAPITOLO IV 

Entrato diverse: 

a) da attività editoriali * 

b) da manifestazioni: 

— feste doll’Unità e sottoscrizione per la 

stampa comunista 4.560.000.000 

— sottoscrizione per la campagna del refe- 

i*endum sul divorzio 1.500.000.000 


6.060.000.000 


• On/ complesso delle attività editoriali, come è noto, (I 
partito, non ricava utili, ami ad esse contribuisce con (ripentì 
somme (vedi Cap, IV delle uscite) 


CAPITOLO V 

.\tti di liberalità; 

a) contribuzioni straordinario degli associati 17.108.000 

b) contribuzioni di non associati (privati, società 
private, organismi privati vari, contribuzioni 
di associazioni sindacali e di categoria) * 


17.108.000 


• Non cl sono state contribmioni di società, altri orna- 
nlsml ne di assoelaiionl sindacali e di cateaoria. 

Le eontrtbmiont di privati cittadini, non Iscritti al Partito, 
sono compresi nelle somme raccolte per la sottoscrizione delM 
stampa e per la campagna del referendum. 


uscite 


CAPITOLO I 

1) Personale (stipendi e compensi al collabora¬ 
tori politici e tecnici del Comitato Centrale) 

2) Versamenti previdenziali 

3) Liquidazioni 

4) Accantonamento per fondo di quiescenza 


775.212.115 

219.604.350 

51.310.270 

200 . 000.000 


1.246.126.735 


CAPITOLO II 

Spese generali: 

a) Spese di attività delle sezioni di lavoro 
centrali: 

— Segreteria 

— Commissione Centrale di Controllo 
— Sczjone di Organizzazione 
— Ufficio Elettorale 
— Sezione Culturale 
— Istituto Gramsci 

— Centro sui problemi del paesi socialisti 
— Centro di studi politici economici 
— Centro per la riforma dello Stato 
— Sezione ideologica e scuole 
— Scuole di Partito (istituto Togliatti • Roma 
Frattocchie. Istituto Cunei Faggeto Lane. 
I.stitulo Gricco ■ Ban. Istituto Alleata - 
Reggio Emilia. Saiola provinciale di Lecce) 
— Sezioni problemi del lavoro 
— Sezione ceti medi 
— Sezione programmazione e riforme 
— Sezione agraria 
— Sezione meridionale 
— Sezione regioni e autonomie locali 
— Sezione esteri 
— Sezione emigrazione 
— Sezione femminile 
— Sezione aministrazione 
— Ufficio legalo e fiscale 
— Autoparco 

— Cotlatxirazionl straordinarie al servizi ge¬ 
nerali 

— Premi campagna sottoscrizione stampa co¬ 
munista 

—- Premi campagn.i tesseramento 


b) Speso diverse e canonit 

— Sovvenzione mutua Interna 

— versamenti per oneri fiscali 

— affittì vari 

— a.sslcurazioni auto e varie 

— bancarie e legali 

— postali 

— telefoniche e telegrafiche 

— illuminazione e ri.scaldamento 

— carta e .stampa tessere e bollini 

— cancelleria e stampati 

— vane 


127 016.670 
4 484.451 
22.202.768 
3.474.53C 
27 744 550 
32 338 467 
5.000 Olio 
8.9.16 030 
1 969.492 
15,519.200 


229 538 436 
16 118,379 

10 633.757 

11 113,744 
9 150.284 
5 888.481 

16 426 434 
17.699.658 
15 314.68.1 

14 564 451 

15 173 8.59 
7 956.520 

46 239.060 

9 313.000 

83 523.440 
19 488.950 


TW.829.300 


28 877.737 

29 382.223 
28.519.450 

8.238 905 
71.665 
14.080.160 
52 554 700 
17.910,468 
10 442 984 
7.970.8,59 
4.972.157 


c) Spese di economato; 
inanutemtoni 

— mobili e macchine uffid 

— impianti, immobile centrale, pulizie, 
ammodernamenti 

— ammodernamento Impiantì 

— acquisto macchine e mobili uffici 

— acquisto nuovi automezzi 


203.021.,'103 


3.704 967 
59.185 246 

45.831.086 
37.552 675 
8.976.970 


d) Contributi politici: 

— iniziative politiche nazionali 

— per attività internazionali (viaggi all'este¬ 
ro di singoli e delegazioni; ospitalità a 
dolegfizioni daH'estero; solidarietà a par¬ 
titi fratelli che lottano contro il fasci¬ 
smo e l'imperialismo) 


1.124.497.185 


288.928,737 


c) Contributi vari: 

— fondo di solidarietà per organizzazioni di 
partito e per singoli compagni 

— contributi permanenti a compagni anziani 

— contributi per U trattamento pensionistico 
al compagni anziaru già appartenenti al¬ 
l'apparato centrale 

— recuperi previdenziali 


1,413.425.922 


43 070.274 
98.043.000 


69.018.880 

40.585.000 


f) Speso per iniziative e lotte unitarie 

g) V'crsamentt al gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera c del Senato, in base alla legge 2 mag¬ 
gio 1974 n. 195. del 2 % del contributo dello 
Stato 

h) Pagamento debiti centrali 


250.717.154 


295.819.108 


112.500 000 
262.893.4.18 


CAPITOLO in 

Contributi alle sedi c organizzazioni periferiche: 
a) ristorni: 

— quota parte tesseramento (79.55to) 

— quota pari* sottoscrizione stampa (83,42%) 

— quota parte sottoscrizione referendum 

(67,97%) _ „ 

bì Contributi a federazioni e comitati regionali 
sul finanziamento pubblico 
cl Contributi straordinari per le federazioni del¬ 
ie zone bianche 

di Contributi straordinari per le federazioni 
del mezzogiorno 

el Ciintrihuti alle federazioni per ripiano situa¬ 
zioni debitorie 

fi Stipendi ai segretari regionali e contributi 
alle responsabili provinciali femminili 
g) Contributi ordinari alle federazioni del PCT 
costituite all'estero dagli emigrati italiani 
hi Per ouove sedi e case del popolo e per nuovi 
centri di vita culturale 
I) Contributo alla F.G.C.I. 


3.470.458.(180 

3 949.772.921 
3.802.511.352 

1.019.627.600 

2.997.539 160 

120.000 000 

329.702.695 

446 209 II8 

127.553.790 

28.791.400 

388 322 082 
240.000.000 


CAPITOLO rv 

Spese per attività editnriall. di informazione e 
di propaganda; 

al L'Unità (per riplanamento deficit) 

bl Rinascita (per ripfanamentc deficit) 

c) Editori Riuniti. Bollettini. Riviste di Partito 
(Critica Mnrri.sta, Politica ed Economia. Ri¬ 
forma della Scuola. Studi Storici, Donne e 
Politica, La Nuova Rivista Intemazionale) 

d) Sezione stampa e propaganda 

e) Campagna per la stampa comunista (per 
incremento abbonamenti e diffusione: per mo 
sire e spettacoli) 

f) Contributi per le feste dell'Unità nel mez¬ 
zogiorno 


CAPITOLO V 

Spese straordinarie per campagne elettorali: 
al spp.se per il referendum .sul divorzio 
b) contributi alle federazioni per elezioni am- 
mini.strative 


13,450.030 118 


3 ooo.fino.ono 

190.000.000 


388.947,049 

261.364.441 

119 259 193 
122.425.210 
4.081.995.893 


1,350.300.662 


214,003.926 


L a direzione dei PCI, in seduta congiunta con i 
Segretari regionali, ha approvato 11 bilancio con¬ 
suntivo 1974 ed ha ritenuto opportuno considerare le 
voci Indicato nel « bilancio tipo », previsto dalla legge 
sul finanziamento pubblico, come semplici titoli (il 
capitoli che sono stati specificati ampiamente e con 
11 mas.slmo sforzo di chiarezza e di leggibilità. 

La Direzione ha chiesto inoltre a tutte le Federa¬ 
zioni di rendere pubblici 1 propri consuntivi comuni¬ 
candoli alla stampa. Ha chiesto anche a tutte le oltre 
11,000 Sezioni di affiggere fuori delle loro sedi 11 bi¬ 
lancio. Ha deciso Infine di presentare, al prossimo 
XIV Congresso nazionale, un emendamento allo Sta¬ 
tuto che preveda l'obbligo di rendere pubblico 11 bi¬ 
lancio consuntivo oltre che per la Direzione anche 
per le Federazioni e per le Sezioni. 

I comunisti ritengono doveroso fare tutto ciò, an¬ 
che se non è prescritto dalla legge, perché vogliono for¬ 
nire le più ampie e dettagliate Informazioni alTopinlo- 
ne pubblica o mettere quindi In condizione tutti 1 cit¬ 
tadini di .sapere come 1 comunisti Incassano e spen¬ 
dono I soldi oltre che a livello nazionale, anche a li¬ 
vello provinciale e comunale; e perché vogliono, in 
questo modo, contribuire all’azione per combattere 
forme di degenerazione e corruzione comparse nella 
vita di molti partiti. Sono noti, infatti, I motivi per 
cui 11 PCI ha approvato, dopo avere a lungo sostenuto 
l’esigenza di forme di sostegno pubblico all’attività 
democratica del cittadini, il finanziamento pubblico 
dei partiti. I partiti sono riconosciuti dalla Costituzio¬ 
ne come strumenti In cui si organizza la partecipazio¬ 
ne alla vita pubblica dei cittadini. Garantire 11 sistema 
pluralistico del partiti significa garantire e difendere 
le basi del regime democratico. Ma 1 partiti, per poter 
esercitare la loro attività, hanno bisogno di fondi; per 
le seiSl, per l’attività di propaganda delle proprie Idee, 
per la partecipazione alle elezioni, per organizzare 
iniziative interne ed esterne. I comunisti sono riusciti 
a garantire questa attività fondandosi sulla contribu- 
zlone e 11 lavoro volontari degli Iscritti, degli elettori, 
del simpatizzanti. Questo Impegno ha richiesto uno 
sforzo Immenso che ha fornito un esemplo nella vita 
democratica del paese. A tale sforzo 1 comunisti non 
rinunciano In alcun modo. La capacità del comunisti 
di raccogliere una massa cosi ingente di fondi deriva 
però da caratteristiche che altri partiti democratici 
non hanno In modo cosi spiccato. Da ciò sono deri¬ 
vate, come 11 PCI ha denunciato da sempre e come i 
fatti hanno provato, anche forme di finanziamento 
•scorrette o Illegali. Il finanziamento pubblico dà ora 
la possibilità ad ogni iscritto e ad ogni elettore di ri¬ 
vendicare chiarezza nel conti del proprio partito. 

Il finanziamento pubblico è tuttavia solo uno degli 
strumenti per 11 risanamento della vita politica. Gli 
stessi partiti di centro-sinistra si erano espressamente 
impegnati ad approvare, In tempi brevi, una serie di 
altre leggi (riforma delle società per azioni, controlli 
delle società a partecipazione statale, abbreviazione 
delle campagne elettorali e riduzione delle spese, eoe,) 
dirette a scoraggiare sempre più i finanziamenti ille¬ 
citi. Sono passati circa 8 mesi e niente è stato fatto in 
questa direzione Ciò non può essere tollerato. II PCI 
ribadisce che tenterà ancora di raggiungere, su queste 
esigenze, Intese unitarie con gli altri partiti democratici. 
Se ciò non sarà possibile 11 PCI presenterà da solo 1 
necessari progetti di legge e si batterà, chiedendo 1! so¬ 
stegno di tutti I lavoratori e dell’Intera opinione pub¬ 
blica che ha sete di pulizia e di onestà, per ottenere 
che vengano rapidamente approvati, 

D .AL CONSUNTIVO 1974 si può verificare che le en¬ 
trate del PCI, derivanti daH'autoflnanzIamento, han¬ 
no superato 12 miliardi e 500 milioni. Prevediamo che 
nel 1975, supereranno 1 13 miliardi e 500 milioni. Esse 
sono state dunque, nel 1974, ed ancor più lo saranno nel 
1975, ampiamente superiori a quelle che sono garantite 
dal finanziamento pubblico. Se consideriamo poi che le 
entrate derivanti daH’autoflnanzlamento erano state, nel 
1973, 8 miliardi e 280 milioni possiamo constatare che 
In un solo anno esse sono aumentate di circa 4 miliardi. 

Perché abbiamo chiesto e chiediamo ancora uno sfor¬ 
zo ed. In molti casi, un sacrificio cosi grandi al nostri 
militanti? Perché proprio In presenza della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico abbiamo voluto sottolineare la 
necessità che certe caratteristiche e peculiarità che 
fanno del PCI un partito « diverso dagli altri » fossero 
non solo ribadite ma consolidate. La principale di que- 
.ste peculiarità è appunto quella che 11 PCI, per la sua 
attività corrente, vuole far conto essenzialmente sul 
contributo degli Iscritti, del simpatizzanti, degli elettori. 

Il bilancio conferma questa realtà. CIÒ è possibile per¬ 
ché 11 PCI e la FGCI (Federazione giovanile comunista 
Italiana) realizzano una Immensa molo di lavoro politico 
sulla base dell'attività volontaria del propri militanti. 
I compagni che decidono di dedicarsi Intieramente alla 
attività del partito ricevono un compenso che, nella 


media, è ugu.ilc a quello di un oper.i.n iiK-'.a.niecean.co 
specializzalo. Gli eletti (senatori, depuiat;, oonsiRlH-r; 
regionali, provinciali, comunali i versano larga parte del¬ 
la loro Indennità al Partito. I giornalisti o gli ammlnts:ra¬ 
ion degli organi di partito rlnunclaro a larga parte del 
loro compenso sindacale, Naturalmente, soprattutto in un 
periodo di costi cre.scenti. le spese inevitabili per l’aiiivi- 
tà sono egualmente assai forti e In continuo aumento 
Il PCI aveva dichiarato di voler utilizzare i fondi pub¬ 
blici per irrobustire le proprie strutture agendo cosi, 
al tempo stesso, per rafforzare tutto 11 tessuto demo¬ 
cratico del paese. 11 bilancio dimostra che a tale eri- 
terio cl slamo attenuti anche se non è ancora stato 
possibile realizzare tutti i compiti che ci eravamo 
prefissi. 

A 'VEVAMO Innanzitutto deciso. In presenza di una 
dura battaglia che le forze democratiche condu¬ 
cono in Italia per la libertà dell’informazione, di raf¬ 
forzare ulteriormente la stampa nazionale, locale, di 
fabbrica e di categoria, quotidiana e periodica. Natu¬ 
ralmente 11 nostro sforzo principale era diretto al mi¬ 
glioramento e rafforzamento deH’Unltà. L'Unità è l’uni¬ 
co giornale di partito che sla, contemporaneamente, un 
grande quotidiano di massa. Esso ha avuto, nel pro¬ 
prio bilancio, un aumento di entrate, per 11 1974, di 2 
miliardi e 568 milioni di lire sull'anno precedente. L'im¬ 
mensa maggioranza di questa somma è ricavata dalla 
vendita e dagli abbonamenti, poiché l’aumento dell’en¬ 
trata pubblicitaria è (J1 soli 200 milioni, arrivando alla 
cifra totale di circa un miliardo, quando giornali con 
una vendita notevolmente Inferiore a quella del¬ 
l’Unità hanno assicurati contratti per molti miliardi di 
lire. Nonostante l’aumento delle entrate, 11 passivo del¬ 
l’Unità è cresciuto, come quello di tutti gli altri gior- 
nall per l’enorme aumento del costi. Il deficit del¬ 
l'Unità è di gran lunga Inferiore a quello di giornali con 
pari tiratura, con gettito pubblicitario enormemente 
superiore e con minor numero di edizioni. Cionono- 
stante l’aumento del costi porterà il deficit del quoti¬ 
diano ad assorbire per 11 1975 una somma pari alPinte- 
ro ammontare della sottoscrizione nazionale per la 
stampa. I fondi pubblici hanno concorso a impedire o 
una contrazione del quotidiano o delle altre attività del 
partito, ma non harmo garantito ancora l'opera previ¬ 
sta di rafforzamento editoriale. 

Una seconda destinazione del fondi è stata quella 
per la costruzione, soprattutto nel Mezzogiorno e nelle 
zone dove minore è la forza del comunisti (« zone 
bianche »), di nuove sedi di partito, di case del popolo, 
di circoli culturali. 

In terzo luogo si è provveduto ad ampliare ed 
estendere le scuole di partito. Vogliamo Infatti che mi¬ 
gliaia e migliala di militanti, di giovani, di lavoratori 
partecipino ogni anno a del corsi di cultura al fine di 
formare quadri, di prevalente estrazione operala e popo¬ 
lare, In grado di essere presenti nel dibattito politico 
e teorico e di operare In tutti 1 settori della società 
civile con competenza, con serietà, con capacità. 

Le entrate del partito sono stato Inoltre Impiegate 
per le organizzazioni periferiche sulla base di criteri 
rigorosamente oggettivi e cioè; 

— quota parte del tesseramento e della sottoscrizione 
per la stampa (circa rSO'/o); 

— 300 lire alle federazioni per ciascun voto ottenuto 
nella provincia; 

— 30 lire al comitati regionali per ogni voto ottenuto 
nella regione; 

— contributi aggiuntivi e correttivi, la cui entità viene 
decisa di comune accordo fra la Direzione, 1 Comi¬ 
tati Regionali e le Federazioni, per tutte le organiz¬ 
zazioni del Mezzogiorno e per le « zone bianche » 
dei centro-nord (le «zone bianche» sono anche esse 
definite da un preciso dato oggettivo: una percen¬ 
tuale cU voti non superiore al 2095). Il forte aumento 
delle entrate di tutte le organizzazioni periferiche 
non ha determinato come conseguenza un aumento 
del funzionari; essi continuano ad essere, media 
mente, uno ogni mille Iscritti, e cioè circa 1.650 su 
tutto 11 territorio nazionale. Infine, un contributo 
è stato assegnato per lo sviluppo della FGCI 1 cui 
iscritti hanno finanziato la loro organizzazione per 
una somma assai più grande del contributo dato 
dal partito. 

Dal bilancio complessivo risulta che tutti 1 mezzi 
finanziari de) PCI sono destinati aU'inlziatlva e airazio- 
ne politica, a sostegno degli interessi fondamentali di 
progresso e di libertà delle classi lavoratrici e del Paese. 

I comunisti, nel pubblicare li proprio bilancio, rin¬ 
novano 11 loro appello a tutta l’opinione democratica 
perché avanzi l’Impegno comune e la lotta per 11 risa¬ 
namento della vita pubblica, base indispensabile per il 
rafforzamento e lo sviluppo della demijcrazla. 

Roma, 22 gennaio 1975 

LA DIREZIONE DEL PCI 


riepilogo 


ENTRATE 


USCITE 



CAPITOLO I 

Quote Bssocaative annuali per il 
tesseramento (media 3.0(18 àre per 
iscritto) e quote delle indennità 
versale dai parlamentari comunisti 
in base allo statuto 

6.494.987.220 ( 27,27%) 

CAPITOLO I 

Personale (stipendi e compensi a: 
eoliaboratori poàtid e tecnatì del 
Comitato Cenùàie: versamenti pre¬ 
videnziali, liquidaziori, accantona¬ 
mento per fondo di (juiesceoza) 

1.246.126.735 ( 


CAPiroLO n 

Contributi dello Stato 

10.671.655.077 ( 44,82%) 

CAPITOLO n 

Spese generali (per attività delle 
sezioni di lavoro, per iniziative pob- 
tiche nazionali, per attività mtema- 
nonali, per iniziative e lotte unita¬ 
rie. per contributi vari, per econo 
maio « per canoni) 

3.470.458.08(1 ( 

14.57%) 

CAPITOLO 111 

Proventi fmanaari diversi (interessi 
su depositi, recupero prestiti e varie) 

569.165.117 C 2.39%) 

CAPITOLO in 

Contributi alle sedi o organizza¬ 
zioni periferiche 

13,450.030.118 ( 

óG,4'.i‘7) 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse (feste dell'Unità, sot¬ 
toscrizione per la stampa comunista 
e sottoscrizione per lo campagna del 
referendum sul divorzio) 

6.060.000.000 ( 25,45%) 

CAPITOLO IV 

Spe.so per attività edltonoli, di in¬ 
formazione e di propaganda 

4.081.005.803 ( 17,14%) 

CAPITOLO V 

Atti di bbcralità (contribuzioni 
straordinarie degli associati) 

17.108.000 ( 0,07%) 

CAPITOLO V 

Spese straordinario per campagne 
elettorali 

1.564.304.588 ( 

tì.óT'7) 


155.251.350 


l.564J(M.588 


Totale entrate 23.812.915.414 (100,-%) 


Totale uscite 23.812.015,414 (100.—%) 


A CURA DEL P.CJ 
















